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• 

Avvertenza 

Le sequenze di tasti e tutto il materiale relativo ai 
programmi, nonchè la loro commerciabilità o la 
loro idoneità agli usi cui vengono destinati, non 
sono coperti da alcun tipo di garanzia espressa o 
tacita da parte della Hewlett-Pacl<ard. Il rischio 
legato alla qualità e alle prestazioni delle sequenze 
di tasti e del materiale relativo ai programmi è 
,esclusivamente a carico dell'utilizzatore , Nel caso 
le sequenze di tasti o il materiale relativo ai pro ­
grammi si rivelassero difettosi, sarà l'utilizzatore (e 
non la Hewlett-Pacl<ard o altri) a subire l'intero 
onere delle correzioni necessarie e tutti i danni 
eventualmente conseguenti . In ogni caso, la 
Hewlett -Packard non sarà in alcun modo responsa ­
bile degli eventuali danni indiretti derivanti dalla 
fornitura, dall'uso o dalle prestazioni delle 
sequenze di tasti o del materiale relativo ai 
programmi. 
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Introduzione 

Come leggere il manuale 
11 manuale è stato realizzato con l'intento di aiutarvi a trarre tutti i 
vantaggi possibili dal vostro calcolatore finanziario HP-12C. Anche 
se in un primo momento sarete tentati di metterlo da parte per 
provare immediatamente a premere i tasti e verificare le presta­
zioni della vostra nuova macchina, vi accorgerete che è molto 
difficile fare a meno delle informazioni e degli esempi in esso 
contenuti. 
A conclusione di questa breve introduzione troverete un paragrafo 
dal titolo «Come semplificare i calcoli finanziari» che mostra come 
l'HP-12C sia stato realizzato proprio in funzione di questo obbiet­
tivo. Il resto del manuale è fondamentalmente diviso in tre parti . 

• Parte I (dal capitolo 1 al capitolo 7) con la descrizione delle 
diverse funzioni finanziarie, matematiche, statistiche ecc. 
(con la sola eccezione di quelle relative alla programmazione) 
disponibili con il calcolatore, contiene: 

• Capitolo 1 sull'accensione e l'uso diretto della macchina, 
crone l'uso della tastiera, l'esecuzione dei calcoli matema­
tici più semplici e dei calcoli a catena e l'uso dei registri di 
memoria (o «memorie»). 

• Capitolo 2 sull'uso delle percentuali e il calendario 
• Capitolo 3 sull'uso delle funzioni per il calcolo dell'inte­

resse semplice e composto e delle quote di ammortamento 
• Capitolo 4 sull'analisi del flusso di cassa scontato, i titoli e i 

calcoli relativi agli ammortamenti. 

• Capitolo 5 su caratteristiche generiche della machina 
quali la memoria permanente, il visore e i tasti funzione 
speciali. 

. Capitolo 6 e 7 sull'uso delle funzioni statistiche, matemati­
che e di modifica dei numeri 

• Parte Il (dal capitolo 8 al capitolo 11) sull'uso delle risorse 
orientate alla programmazione. 

• Serie di appendicI che contengono Informazioni sul funzionamento 
del calcolatore, sulla garanzia e sull'assistenza. j 
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• Indice dei tasti funzIone e Indice dei tasti di programmazione, 
posti sull'ultima pagina di copertina possono essere usati sia 
come guida rapida che carne guida alla consultazione del 
manuale 

Un accenno alla nuova funzione I nl 

La soluzione fornita dalla funzione 0 deIl'HP-12C è diversa da quella 
fornita dalla stessa funzione nei calcolatori Hewlett-Packard precedenti. 
Con l'HP- 12C. il risultato è sempre rappresentato da un numero integrale 
di rate o periodi, cioè è sempre un numero intero. (La parte frazionaria di 
un numero memorizzato nel registro li] viene usata per una nuova 
funzione, quella del calcolo dei periodi dispari, illustrata a pago 58.) Il 
saldo finale, che di solito sarà più basso delle normali rate, può essere 
calcolato suIl'HP-12C seguendo una procedura (descritta a pago 47) 
Identica a quella utilizzata dai modelli PTecedenti. 

E se già conoscete l'HP-38? 
Se già possedete una certa esperienza nell'uso del'HP ~38E o del ­
l'HP-38C, ciò che vi occorre leggere sono quei paragrafi che riguardano 
solo le caratteristiche dell'HP-12C e non i due modelli precedenti e cioè: 

• L'accensione, pagina 19 
• Calcolo del numero di pagamenti o dei periodi di computo, 

pagina 49 

• Calcolo della frazione di periodo, pagina 61 

• Calcoli relativi ai titoli a reddito fisso, pagina 181 
• Calcoli delle quote di ammortamento, pagina 165 

• Memoria permanente (nuova per gli utenti deIl'HP-38E), pagina 
86 

Vi sono pOI altre differenze tra l'HP-12C e i modelli della serie 
HP-38, quali : 

Il tasto CLEAR CD azzera I registri della catasta oltre a quelli 
statistici 

Le operazioni aritmetiche SUI registri di memoria si limitano 
al registri da Ro a R4 
Il formato della data viene impostato premendo [g][H]/IM.DV I 
o [gJ !D.MVI invece che tramite commutatore apposito 

~ 

. ~ 

! ~ 
! ~ 
! ~ 

- ~ ~ 
--

5 

Il modo di pagamento viene impostato premendo [9] IBEG I o [[] 
IENO I e non tramite commutatore . " 
I risultati forniti dalla funzione 0 , se non sono interi, ven­
gono arrotondati all'intero più alto 

I tasti Iffil e ISST\. se si tengono premuti, ~erm~ttono I~ 
visualizzazione del numero di linea e del codice di tasto di 
tutte le linee nella memoria di programma, una alla volta. 

Soluzioni ai vostri problemi finanziari 

Oltre alle soluzioni più specifiche riportate nel manuale,.ne sono possibili 
molte altre, che potrete trovare nell'«HP- 12C Solutlo~s Hand~o~)): 
contenente esempi di soluzione per problemi rigu~rda~tl : ope~azlom .d~ 
finanziamento, previsioni, calcolo dei prezzi, statistica, rlSparml.o, analiSI 
degli investimenti, assicurazioni, ipoteche, analisi ~elle curve di appren­
dimento nella produzione manifatturiera e la teona delle code. 

Il manuale è disponibile presso il vostro Rivenditore autorizzato HP. 
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Come semplificare I calcoli 
finanziari 

Prima di cominciare a leggere Il manuale, sarà interessante osser* 
vare come sia facile, con l'HP-12C, eseguire i calcoli finanziari . Nel 
provare gli esempi che seguono. non preoccupatevi di conoscere il 
significato di ciò che vi viene detto sull'uso del calcolatore: di 
questo vi occuperete nel corso del manuale a partire dal primo 
capitolo. 

Esempio 1: Supponete di voler sapere se sarete in grado di pagare 
gli studi di vostra figlia per 14 anni a partire da oggi, prevedendo 
che il costo sarà di circa 6 milioni di lire all'anno (500.000al mese) 
per 4 anni. Supponete, inoltre, che essa prelevi la somma mensile 
all'inizio di ogn i mese da un libretto di risparmio. Ouantooccorrerà 
depositare sul conto al momento del suo ingresso in collegio, se il 
conto ha un interesse del 12% annuale composto mensilmente? 

Si tratta come avrete dedotto del calcolo di un interesse composto. 
Tutti i problemi di questo tipo implicano l'uso di almeno tre dell e 
voci seguenti : 

- n = numero di periodi di computo degli interessi 
- I = tasso dt interesse periodico 

- PV = valore attuale del montante di interesse composto 
- PMT = pagamento periodico 

- FV = valore futuro del montante di interesse composto 
In questo esempio particolare: 

• n è rappresentato da 4 anni x 12 periodi all'anno = 48 periodi 
• I è ti 12% annuo diviso per 12 periodi all'anno = 1 % per ogni 

periodo 

• PV è il valore da calcolare, cioè il valore attuale, quando inizia 
la transazione finanziaria 

• PMT è rappresentato da 500.000 lìre 
• FV è zero dato che vostra figlia a partire dal momento in cui 

avrà terminato gli studi non avrà più (!) bisogno di soldi . 
Per inIziare, accendete il calcolatore, premendo il tasto [Qill innan­
zitutto e poi i tasti indicati nella sequenza riportata. Se non avete 
familiarità con le tastiere dei calcolatori HP, consultate le pag ine 
19 e 20. 
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Note: L'astensco n lampeggiante nell'angolo in basso a 
sinistra del visore, quando il calcolatore è acceso, indica che le 
batterie stanno per esaurirsi. Per inserirne un nuovo set, si 
rimanda all'Appendice E. Le funzioni del calendario e quasi 
tutte le funzioni finanziarie richiedono tempi piuttosto lunghi 
per la visualizzaztone del risultato. (Di solito occorrono pochi 
secondi, mentre per le funzioni 0 , [ AMORT l, I IRR I e ! YTM l può 
essere necessario anche mezzo minuto o più.) Durante questi 
calcoli il visore visualizza il messaggio lampeggiante 
( running) per indicare che il calcolatore sta eseguendo dei 
calcoli . 
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Tasti premuti Cifre visualizzate 

CD CLEAR IREGI 0.00 Azzera i dati già del 

4 [9J!:lE] 48.00 
calcolatore. 
Calcola e memorizza il 
numero dei periodi 

12 [9J Iill 
composti 

1.00 Calcola e memorizza 
ti tasso di 

500000 IPMTI 500.000.00 
Interesse periodico 
Memorizza il valore 
del pagamento 

[9JIBEGI 
periodico 

500.000.00 Imposta il modo 

~ 
lJagamento su Inizio 

-19.176.849.54 Somma da depositare* 

Esempio 2: Supponiamo che ora vogliate stabilire come accumulare il 
deposi~o nec~ssario per il tempo che vostra figlia rimane in collegio, cioè 
1.4 anni. a parttre da oggi. Supponiamo che essa disponga di un'assicura­
zione dt 5.000.000 di lire che ha un interesse dell'8% annuo, composto 
semestralmente. Quale sarà il valore al momento in cui entrerà in 
collegio? 

In questo esempio, l'obiettivo è calcolare il valore futuro FV. 

• Non preoccupatevI del segno - che compare sul vlsore: di questo si parlerà piÙ 
avanti, al capitolo 3. 
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Tasti premuti Cifre visualizzate 

ITl CLEAR [fjffi -19,176,849,54 Azzera i dati 
finanziari già presenti 
nel calcolatore 

14 1ENTERI2 GJ0 2 8,00 Ca lcola e memorizza 

8,00 IENTERI 2 GJ ITl 4,00 

5000000 ICHS IIfS7J -5,000,000,00 

14,993,516,60 

Il numero di periodi 
Calcola e memorizza 
il tasso di 
Interesse periodico 
Memorizza il valore 
attuale della polizza 
Valore della 
polizza fra 14 anni 

Esempio 3: Nell'esempio risulta che la polizza di assicurazi one 
fornisce di per sè gran parte de lla somma necessaria. Ad essa 
dovrà aggiungersi una somma pari a 19.176.849,54 -
14.993.516,60 = 4 .1 83 .332,94. Supponete di effettuare dei versa­
menti mensili , iniziando dalla fine del mese prossimo, su un conto 
al tasso del 9% annuo, composto mensilmente. Aquanto ammon· 
terà la somma necessaria ad accumulare il montante finale di 
4 .183.332,94 lire nei restanti 14 ann i? 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

[TI CLEAR [ill] 14,993,516.60 Azzera i dati finanziari 
presenti nel calcolatore 

14 illCiEl 168,00 Calcola e memorizza 
il numero dei periodi 
di computo 

6 illCiEJ 0,50 Calcola e memorizza 
il tasso di interesse 
periodico 

4183332.94 0 4,183,332,94 Memorizza il valore 
futuro necessario 

~I END i 4,183,332.94 Commuta il modi di 
pagamento su END 

IPMT I -15,948.37 Somma da versare 
mensilmente 

Esempio 4: Supponete di non riuscire a trovare una banca che al 
momento sia disposta ad offrire il 6% annuo composto mensl! -
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mente, mentre VOI Siete in grado di pagare mensilmente 10 mila 
Lire. Qual'è l'interesse minimo che potrebbe permettervi ,di met­
tere da parte la somma necessaria? In questo problema, non è 
necessario azzerare quanto è già presente nel calcolatore, dato che 
molti dati rimangono immutat i . 

Tasti premuti 

10000 I CHS Il PMT I 

12 1Xl 

Cifre visualizzate 

-10,000,00 

0,97 

11,63 

Memorizza il 
versamento mensile 
Tasso di interesse 
periodico 
Tasso di interesse 
annuo 

Questi sono solo alcuni esempi dei numerosi calcoli finanziari che 
possono esse re faci lmente eseg uit i con l'HP -12C. Per compren ­
dere quanto potente sia il calcolatore che avete acquistato, voltate 
pagina. 

• 
14 
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14,993,516,60 
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il tasso di 
Interesse periodico 
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attuale della polizza 
Valore della 
polizza fra 14 anni 

Esempio 3: Nell'esempio risulta che la polizza di assicurazi one 
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Capitolo 1 

Introduzione 
Accensione 
L'accensione e lo spegnimento del calcolatore avvengono premendo il 
tasto l ON I. ' La macchina è tuttavia dotata della capacità di spegnersi 
automaticamente dopo un periodo di inatt ività compreso fra gl i 8 e i 17 
minuti. 

Indicazione di alimentazione insufficiente 
L'asterisco n lampeggiante nell 'angolo in basso a sinistra del visore, 
quando il calcolatore è acceso, indica che le batterie stanno per esaurirsi. 
Per inserirne un nuovo set, si rimanda all'Appendice E. 

La tastiera 
Molti dei tasti del calcolatore eseguono due o perfino tre funzioni . 
La funzione primaria è indicata dai caratteri stampati in bianco 
sulla faccia orizzontale del tasto, la funzione o le funzioni alterna ­
tive sono invece indicate dai caratteri stampati in oro sopra il ta sto 
e da quelli in blu stampati sulla facc ia inclinata. Per poter eseguire 
le funzioni alternative, è necessar io prima premere il tasto ,.pre­
fisso " adatto e poi il tasto funzione . 

• _. 
• 

Per far eseguire al ca l­
colatore la funzione 
alternativa incisa in 
giallo sopra il ta sto, pre­
mere il tasto prefisso 
giallo ([D) quindi il tasto 
funzione. 
Per far eseguire la fun­
zione primaria incisa 
sulla faccia del tasto, 
premere quel tasto . 
Per far eseguire la fun ­
zione alternativa incisa 
in blu sulla faccia obli ­
qua del tasto, prem ere 
prima il tasto prefisso 
blu (Iru) quindi il tasto 
funzione . 

• Si not i che i l tasto l O N I è più basso degl i altn tasti per eVi tare che venga premuto Inavvertl' 
tamente. 
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Nel corso del manuale, quando si parla dell'operazione di una 
funzione alternativa, questa compare con il suo nome tra parentesi 
quadre (per esempio, «La funzione [§[I ... lO); quando invece si parla 
della selezione di una funZione alternativa, questa compare nel testo 
preceduta da l proprio tasto pre f isso (per esemp io, ITJ [illID ... lO); 
quando, infine, si fa riferimento alle funzioni indicate sulla tastiera 
in giallo con il comando «CLEAR», queste compaiono precedute 
dalla parola «CLEAR lO (per esempio, «La funzione CLEAR IREGI. .. » o 

. Premendo ITl CLEAR IREGI. ."1. 
Nel caso in cui accidentalmente venga premuto un tasto prefisso 
non corretto, questo può essere annullato con la sequenza m 
CLEAR IPREFIXI. che può essere usata anche per annullare i tasti 
ISTOI, IRCLI e IGTOI. (Questi sono tasti prefisso nel senso che per poter 
eseguirne la funzione corrispondente, devono essere seguiti da 
tasti numerici.) Poichè il tasto IPREFlxl è usato anche per visualiz­
zare la mant issa (tutte le 10 cifre) del numero visua lizzato, questa 
apparirà su l visore per un attimo dopo aver rilasciato il tasto 
prefisso. 
Premendo i tasti prefissi []] o [9], si ottiene l'accensione del corri­
spondente indicatore di stato, che si spegnerà non appena verrà 
premuto un tasto funzione (eseguendo una funzione alternativa 
del tasto), un altro tasto prefisso o la sequenza ITJ CLEAR !PREFIXI. 

Impost azione dei numeri 
Per impostare un numero nel ca lcolatore, premere i tasti numerici 
In sequenza, come se si stesse scrivendoli a mano su un folgio di 
carta, compreso il punto decimale (che ha un proprio tasto speciale) 
se è parte del numero, a meno che non compaia alla destra dell'ul ­
tima cifra. 

Segni d i sepa razione 
A mano a mano che il numero viene impostato sulla tastiera, sul 
visore ogni gruppo di tre cifre a sinistra del punto decimale viene 
automaticamente separato. All'uscita dalla fabbrica, o dopo un 
ripristino della memoria permanente, il calcolatore utilizza la vir­
gola per separare i gruppi di cifre e il punto per separare la parte 
decimale. Per impostare la convenzione inversa, spegnere il calco­
latore, quindi premere e tenere premuto il tasto D premendo 
contemporaneamente il tasto [Qill. Ripetendo la stessa procedura, 
si ottiene il r itorno alla convenzione originale. Da questo punto in 
poi, gli esempi sono riportati adottando la virgola come segno di 
separazione tra parte intera e parte decimale. 
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Numeri negat ivi 
Per ottenere la visualizzazione di un numero negativo, sia appena 
Impostato che risultante da un calcolo, premere semplicement~ il 
tasto ICHSI (cambia segno). Per trasformare un numero negatlv? 
(cioè con segno meno) visualizzato, premere lo stesso tasto e Il 
numero verrà trasformato in numero positivo. 

Impostazione di g randi numeri 

Poichè il visore non è in grado di mostrare più di 10 cifre, i numeri 
maggiori di 9.999.999.999 non possono essere introdotti ne l 
visore battendone semplicemente tutte le ci fre. Occorre, in questo 
caso, modificarne la forma in que ll a che viene detta «notazione 
scient ifica». Per ottenere la trasformazione di un numero in nota ­
zione scientifica, spostare la virgola decima le finchè alla sua sini­
stra non è rimasta che una cifra (cifra diversa da zero). Il numero 
risultante è detto mantissa del numero originale, mentre il numero 
di posizioni decima li di cui è stata spostata la virgola, è detto 
esponente. Se la virgola decimale viene spostata verso sinistra, 
l'esponente è positivo, se è spostata verso destra (per i numeri 
minori di uno), l'esponente è negativo. Per impostare il numero nel 
visore, battere la mantissa , premere IEEXI (introduci esponente), e 
battere l'esponente, ricordando di premere ICHSL dopo i l tasto IEEXL 

se l'esponente è negativo. 
Per battere, per esempio, it numero 1.781.400.000.000 (prodotto 
nazionale lordo per il 1977 deg li Stati Uniti) spostare la virgo la 
decimale di 12 cifre verso sinistra, dando una mantissa di 1,7814 e 
un esponente di 12: 

Tasti premuti 

1.7814 1EEX1 12 

Cifre vis ualizzate 

1,7814 12 Il numero 
1.781.400.000.000 
Impostato in nota ­
zione scientifica. 

I numeri introdotti in notazione scientifica possono essere usati nei 
calcoli come gli altri numeri. 
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I tasti .CLEAR. 

L'operazione di azzeramento o cancellazione di un registro o del 
visore consiste nel sostituire il numero esistente con lo zero, la 
stessa operazione eseguita sulla memoria di programma provoca 
la sostituzione delle istruzioni presenti con (gJIGTOIOQ, Come r isulta 
dalla tabella che segue, l'Hp·12C dispone di più metodi di 
azzeramento. 

Il tasto azzera: 

ICL,·I Visore e registro X 
III CLEAR m Registri statistici 

(da R, a R6 ) 

III CLEAR IpRGM) Memoria di program-
ma (solo se 
premuti nel modo 
Programma) 

III CLEAR Illiil Registri finanziari 
III CLEAR IREG) Registri di memoria 

dati. registri fi-
nanziari, registri 
della catasta e 
LAST X e visore 

Calcoli aritmetici semplici 
Qualsiasi semplice calcolo coinvolge due numeri e un'operazione 
(addizione, sottrazione, moltiplicazione o divisione). Per poter ese­
guire una di queste quattro operazioni suII'HP-12C, occorre prima 
comunicare i due numeri al calco latore, quindi dirgli quale opera­
zione eseguire. Il risultato viene sempre calcolato a partire dal 
momento in cui viene premuto il tasto corrispondente ad una delle 
quattro operazioni (I±], [::l, ca [::l). 
I due numeri devono essere impostati sulla tastie ra nello stesso 
ordine in cui verrebbero scritti su l fog lio di carta se i calcoli fossero 
fatti a mano, da sinistra verso destra. Dopo aver impostato il primo 
numero, premere il tasto IENTERI per dire al calcolatore che l'im­
postazione del numero è stata completata per separare il secondo 
numero da impostare da quello già introdotto. 
Per riepilogare, per eseguire un'operazione aritmetica: 

1. Impostare il pr imo numero sulla tastiera . 
2. Premere il tasto IENTERt per separare il secondo numero dal 

primo. 
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3. Impostare Il secondo numero. 

4 . Premere uno dei tasti corrispondenti alla quattro operazioni 
aritmetiche, I±], [::l, 0 o [J. 

Per calcolare, ad esempio, 13 / 2, procedere nel modo seguente: 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

13 13, 

13.00 

2 2, 

6,50 

Imposta il primo 
numero sulla tastiera 
I ENTER I separa il 
secondo numero dal 
primo 
Imposta il secondo 
numero 
Il tasto corrispondente 
alla divisione determina 
il calcolo del risultato 

Osserverete che dopo aver premuto il tasto IENTERI, sul visore il 
numero compare seguito dalla virgola decimale e da due zeri. 
Niente di magicol Semplicemente il calcolatore è impostato in 
modo da visualizzare fino a due cifre decimali di ogni numero 
impostato sulla tastiera o calco lato. Prima di premere IENTERL il 
calcolatore non ha nessun modo per sapere che l'impostazione del 
numero è stata completata, quindi visualizza solo le cifre 
impostate. Una volta che i l tastolENTERI è stato premuto, invece, il 
calcolatore è a conoscenza del fatto che il numero è completo e 
quindi può terminarlo nel modo in cui è stato impostato. Dopo la 
battitura del secondo numero il tasto IENTERI non ha ragione alcuna 
di essere ribattuto in quanto il tasto di operazione è' già di per sè un 
terminatore di sequenza, come lo sono tutti i tasti ad eccezione di 
quelli per inputdi cifre, come i tasti numerici, D, ICHSleIEExl, e i tasti 
prefisso ([l],IiiJ, ISTO), IRcL) e IGTOI). 

Calcoli concatenati 
Ogni risultato appena calcolato e quindi presente sul visore può 
essere r iutilizzato per eseguire un'altra operazione, semplice­
mente impostando un altro numero e premendo il tasto di opera­
zione, senza la necessità di usare il tasto IENTERI per separare il 
secondo numero dal primo. 
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1. Impostare il pr imo numero sulla tastiera . 
2. Premere il tasto IENTERt per separare il secondo numero dal 

primo. 
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3. Impostare Il secondo numero. 

4 . Premere uno dei tasti corrispondenti alla quattro operazioni 
aritmetiche, I±], [::l, 0 o [J. 

Per calcolare, ad esempio, 13 / 2, procedere nel modo seguente: 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

13 13, 

13.00 

2 2, 

6,50 

Imposta il primo 
numero sulla tastiera 
I ENTER I separa il 
secondo numero dal 
primo 
Imposta il secondo 
numero 
Il tasto corrispondente 
alla divisione determina 
il calcolo del risultato 

Osserverete che dopo aver premuto il tasto IENTERI, sul visore il 
numero compare seguito dalla virgola decimale e da due zeri. 
Niente di magicol Semplicemente il calcolatore è impostato in 
modo da visualizzare fino a due cifre decimali di ogni numero 
impostato sulla tastiera o calco lato. Prima di premere IENTERL il 
calcolatore non ha nessun modo per sapere che l'impostazione del 
numero è stata completata, quindi visualizza solo le cifre 
impostate. Una volta che i l tastolENTERI è stato premuto, invece, il 
calcolatore è a conoscenza del fatto che il numero è completo e 
quindi può terminarlo nel modo in cui è stato impostato. Dopo la 
battitura del secondo numero il tasto IENTERI non ha ragione alcuna 
di essere ribattuto in quanto il tasto di operazione è' già di per sè un 
terminatore di sequenza, come lo sono tutti i tasti ad eccezione di 
quelli per inputdi cifre, come i tasti numerici, D, ICHSleIEExl, e i tasti 
prefisso ([l],IiiJ, ISTO), IRcL) e IGTOI). 

Calcoli concatenati 
Ogni risultato appena calcolato e quindi presente sul visore può 
essere r iutilizzato per eseguire un'altra operazione, semplice­
mente impostando un altro numero e premendo il tasto di opera­
zione, senza la necessità di usare il tasto IENTERI per separare il 
secondo numero dal primo. 



r 24 Introduzione 

Questo si verifica perchè quando un numero viene impostato dopo 
un tasto funzione (come O. [J, [;], o Gl. il risultato del calcolo 
precedente viene memorizzato nel calcolatore esattamente come 
quando viene premuto il tasto IENTER I. (1/ solo caso in cui è necessa ­
rio premere IENTERI per sellarare due numeri è quando vengono 
impostati ent,amb/~ l'uno immediatamente dopo /'altro.). 
L'HP-12C è stato studiato in modo tale che ogni volta che viene 
premuto un tasto funzione, esegue l'operazione .. allora» e non 
dopo. così da permettere ali' operatore di vedere i risultati intermedi 
e non solo quello finale. 

Esempio: Supponete di aver stac­
cato tre assegni dimenticandovi di 
aggiornare il libretto e che abbiate 
versato sul vostro conto un assgno di 
1.053.000 lire. Se i l vostro ultimo 
saldo era di 58.330 lire e gli assegni 
staccati ammontavano rispettiva­
mente a 22.950 - 13. 700 - 1 0.140 
lire, quale sarà il nuovo saldo? 

Soluzione: Se scritto a mano il calcolo sarebbe stato il seguente : 
58.330 - 22.950 - 13.700 - 10.140 + 1.053.000 
sul calcolatore la sequenza non sarà diversa: 

Tasti premuti 

58330 

22950 

G 

Cifre visualizzato 

58.330. 

58.330.00 

22.950. 

35.380.00 

Imposta il primo 
numero 
Separa il secondo 
numero dal primo 
Imposta il secondo 
numero 
Il tasto G sottrae il 
secondo numero dal 
primo. Il calcolatore 
visualizza il risultato 
di questo calcolo, che 
rappresenta il saldo 
dopo la sottrazione 
dell'importo del primo 
assegno. 
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13700 13.700. 

G 21.680.00 

10140 G 11.540.00 

1053000 I:±J 1.064.540 
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Imposta il numero 
successivo . Po ichè 
è già stato eseguito 
un calcolo. non è 
necessario premere 
11 tasto lENTER!; il 
nuovo numero 
,ntrodotto (13.700) 
viene automatica­
mente separato da 
quello precedente­
mente visualizzato 
(35.380). 
Il tasto [J sottrae il 
numero appena intro­
dotto dal numero 
che era sul 
vlsore. Il calco-
latore visualizza 
Il risultato di 
questo calcolo, che 
rappresenta il saldo 
dopo la sottrazione 
dell'importo del 
secondo assegno. 
Imposta il numero 
successivo e lo 
sottrae dal saldo 
precedente. Il nuovo 
saldo viene 
visualizzato. 
Imposta il numero 
successivo, cioè 
l'assegno di 1.053.000 
lire e lo somma al saldo 
precedente. Il nuovo 
saldo è il valore che 
compare sul visore. 

L'esempio precedente dimostra come l'HP-12C si comporta nei 
confronti dei normali calcoli: esattamente come vi comportereste 
voi con carta e penna (con la differenza della maggiore velocità) : 

,; 
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J 58,33 
\ - 22,95 
J 35,38 
\ __ --'.:1 3",.,7,-,0,-

Voi eseg uite .~>-_ J 21,68 ~'--
un'operazione , - 10,14 

... e siete in 
grado di vedere 
immediatamente 
il risultato alla volta J 11,54 

\ + 1.053,00 
1.064,54 

di ciascuna. 

Vediamo ora cosa succede in un altro tipo di calcolo, cioè un calcolo 
che implica la moltiplicazione di gruppi di numeri con la somma dei 
risultati intermedi. (Questo è il tipo di calcolo che richiederebbe la 
compilazione di una fattura riguardante più prodotti o voci di pro· 
dotto con diverse quant ità e prezzi.) 
Consideriamo, per esempio, il calcolo dell'espressione (3 x 4) + (5 x 
6). Se lo eseguiste con carta e penna, dovreste, per prima cosa, 
eseguire le due moltiplicazioni fra parentesi, e poi sommare i due 
risultati: 

~t~) 
<D /2 t 0 36 

<D 42 
Il calcolatore calcola il risultato nello stesso modo: 

Tasti premuti 
3 IENTERI 4 0 

51ENTER I 60 

Cifre visualizzate 
12.00 

30.00 

42.00 

Prima fase: 
moltiplica i numeri 
nella prima parentesi. 
moltiplica i numeri 
nella seconda 
perentesi 
Terza fase: som ma i 
risultati delle 
due moltiplicazioni 

Osservate che prima di passare alla seconda fase non c'è stato 
bisogno di memorizzare o scrivere il risultato della prima moltip1i· 
cazione, che è stato memorizzato automaticamente. Inoltre, dopo 
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aver impostato il 5 e il 6 nella seconda fase, il calcolatore conser· 
va va per i calcoli successivi sia il 12 che il 5, oltre al numero 
visualizza to (6). L'H P· 12C è in grado di conservare fino a tre 
numeri, oltre a quello visualizzato.) Dopo la seconda fase, i l calcola· 
tore conservava il numero 12 più il 30 visualizzato. Come vedete, il 
ca lcolatore con~erva i numeri esattamente come se voi stessi li 
aveste scritti su un foglio e con essi esegue le operazioni al 
momento giusto, così come fareste voi.* Con il calcolatore, però, 
non è necessario prendere nota dei risultati intermedi né occorre 
prendere nota dei numeri per poterli riutilizzare in seguito. 
Notate, inoltre, ceme nella seconda fase sia necessario premere di 
nuovo il tasto I ENTER!. E' semplice, perchè stavate di nuovo impo­
stando due numeri uno immediatamente dopo l'altro, senza ese­
guire operazioni. 
Per verificare se avete capito come eseguire j calcoli con il vostro 
nuovo calcolatore, provate a risolvere i seguenti problemi da soli. 
Benchè siano relativamente semplici, essi rappresentano la base 
per i calcoli più complessi e sono quindi importanti. Se doveste 
incontrare delle difficoltà ad ottenere i risultati riportati a fianco, 
rileggete le pagine precedenti. 

(3 + 4) x (5 + 6) 77.00 

(27 - 14) 
0.25 (14 + 38) 

o 

5 
3+16+21 o 0,13 

Registri di memoria 
I numeri (dati) vengono memorizzati in memorie chiamate «registri 
di memoria» o semplicemente «reg istri». (II termine memoria usato 
al singolare verrà usato nel corso del presente manuale per indi· 
ca re l'insieme dei registri di memoria.) Per la memorizzazione dei 
numeri durante l'esecuzione di calcoli vengono usati quattro regi­
stri speciali (si tratta dei registri della catasta, descritti nell'Appen· 

• Benchè non sia necessario sapere esattamente come questi numeri vengono memo­
rizzati e recuperati al momento giusto, potrete soddisfare qualche curiosità leggendo 
l'Appendice A. Acquistando maggiori conoscenze sul funzionamento del calcolatore, 
potrete sicuramente trarne tutti i vantaggi possibili. 
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dice A), più un qu into registro (chiamato registro «LAST X») usato 
pe r la memor izzazione dell'ultimo numero apparso ne l visore 
prima dell'esecuzione di u n 'operazione. 

Ol tre a questi registr i nei q ual i i n umeri vengono memorizzati auto­
maticamente, sono disponib il i f ino a 20 registri dati per la memo­
rizzazione manuale dei nu meri , indicat i con le sigle da Ro a R9 e da 
R o a R.9 . Il numero di quest i reg ist ri dim inuisce a mano a mano ch e 
vengono utilizzati per la memori zzazione di programmi (dato che 
pe r quest'operazione ve ngono ut il izzat i i registri che appartengon o 
a questa serie di 20), tuttavia ne rimangono sempre disponibili 
alme no 7. Per u ltimi vanno menzionati i «registn finanzia r i .. che 
sono riservati ai numer i ut il izzati nei ca lco l i f inanziari. 
Sull'interno dell'ultima pagina di copertina è riportato uno schema della 
memoria dell'HP-12C con la sua configurazione di registri . 

Memorizzazione e richiamo di numeri 

Per memorizzare Il numero visua lizzato in un regist ro di memoria 
dati: 

1. Premere i l tasto ISTOI (store = memori zza) 
2. Impostare i l numero di registro: da O a 9 per i registri da Ro a 

R9 , o da D O a D 9 per i regist ri da R o a R g . 

La seq uenza è la stessa per il r ich iamo, dove però il tasto lSTol viene 
sostitui to da IRClI (recall = r ichiama). Il tasto IRCL I copia sul visore Il 
nu me ro contenuto nel registro, lasciandolo però immutato dove SI 

trova. Fatto ciò, il numero precedentemente nel visore viene auto­
mat icamente memorizzato per poter essere uti l izzato per succes­
s iv i calco li , come il numero visua lizzato prima di impostare un 
nuovo nu mero. 

Esempio : Prima di chiamare un vostro cliente interessato all'acquisto di 
un personal computer, memorizzate il costo del computer (4.250.000 
li re) e il costo dell'unità a disco flessibile (2.500.000 lire) nei registri di 
memona dati. In seguito, il cliente decide di acquistare sei computer e 
un'unità a disco : basta richiamare il costo del computer, moltiplicarlo per 
la quantità ordinata e richiamare e sommare il costo dell'unità disco per 
avere l' importo complessivo dell'ordine. 
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Tasti premuti Cifre visua lizzate 

4250000 ISTO I 1 4 .250 .000 .00 

2500000 lli!9J 2 2 .500 .000 .00 

2 .500.000.00 

4 .250 .000 .00 

6 [:;] 25 .500.000 .00 

IRCL I 2 2. 500.000.00 

28 .000 .000 .00 

Azzeramento dei registri di m emoria 
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Memorizza il costo 
del computer nel 
registro R1 • 

Memorizza il costo 
dell'unità a disco 
nel registro R2 • 

Spegne i l calcolatore. 
Più tardi , lo stesso 
giorno. 
Accende il 
calco latore. 
Richiama i l costo 
del computer sul 
vlsore. 
M oltip l ica la quantità 
ordi nata per avere 
Il costo· del computer. 
Richiama il costo 
dell'unità a disco 
sul visore. 
Importo complessivo 
della fattura. 

Per azzerare un reg istro di memoria, cioè per sos t itui re al numero 
In esso conten uto il numero zero, è sufficiente memorizzarvi lo 
zero. Non è necessa ri O, dunque, azzerare un registro pr ima di 
memOrizzarVI del nuovi dati numer ici: è la stessa operazione di 
memorizzazione che automaticamente azzera il contenuto del regi­
stro pri ma della memor izzazione del nuovo numero. 
Per azzerare tutti i regist ri di memoria, in una sola operazione (compresi i 
registri fi nanziari, i registri della ca tasta e il regist ro LAST X), premere [I] 
CLEAR LR~, . che azzera anche il visore. 
I regist ri d i memoria vengono azzerati anche quando viene r ipr ist i ­
nata la memor ia permanente (come illustrato a pago 86) 

Operazioni aritmetiche sui registri di memoria 

Supponete di voler eseguire un'operazione aritmetica con il 
numero visualizzato e i l numero contenuto in un regist ro di memo-

• La sequenza CLEAR REC"" non e programmablle 

t~ 
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Tasti premuti Cifre visua lizzate 

4250000 ISTO I 1 4 .250 .000 .00 

2500000 lli!9J 2 2 .500 .000 .00 

2 .500.000.00 

4 .250 .000 .00 

6 [:;] 25 .500.000 .00 

IRCL I 2 2. 500.000.00 

28 .000 .000 .00 

Azzeramento dei registri di m emoria 

Introduzione 29 

Memorizza il costo 
del computer nel 
registro R1 • 

Memorizza il costo 
dell'unità a disco 
nel registro R2 • 

Spegne i l calcolatore. 
Più tardi , lo stesso 
giorno. 
Accende il 
calco latore. 
Richiama i l costo 
del computer sul 
vlsore. 
M oltip l ica la quantità 
ordi nata per avere 
Il costo· del computer. 
Richiama il costo 
dell'unità a disco 
sul visore. 
Importo complessivo 
della fattura. 

Per azzerare un reg istro di memoria, cioè per sos t itui re al numero 
In esso conten uto il numero zero, è sufficiente memorizzarvi lo 
zero. Non è necessa ri O, dunque, azzerare un registro pr ima di 
memOrizzarVI del nuovi dati numer ici: è la stessa operazione di 
memorizzazione che automaticamente azzera il contenuto del regi­
stro pri ma della memor izzazione del nuovo numero. 
Per azzerare tutti i regist ri di memoria, in una sola operazione (compresi i 
registri fi nanziari, i registri della ca tasta e il regist ro LAST X), premere [I] 
CLEAR LR~, . che azzera anche il visore. 
I regist ri d i memoria vengono azzerati anche quando viene r ipr ist i ­
nata la memor ia permanente (come illustrato a pago 86) 

Operazioni aritmetiche sui registri di memoria 

Supponete di voler eseguire un'operazione aritmetica con il 
numero visualizzato e i l numero contenuto in un regist ro di memo-

• La sequenza CLEAR REC"" non e programmablle 

t~ 
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ria e quindi di voler memorizzare il risul tato di nuovo nello stesso 
reg istro senza alterare il numero visualizzato. L'HP-12C vi per­
mette di esegu ire tutto ciò con una sola operazione: 

1. Premere [STol. 

2. Premere 9 8, 0. o GJ per specificare l'operazione che si 
intende eseguire. 

3 . Battere i l numero di registro. 
Ogni volta che si esegue un'operazione su i reg istr i di memoria, il 
nuovo numero ne l reg istro viene stabilito secondo le regole 
seguenti: 

numero ora 
presente 
presente nel 
registro 

numero prima 
nel registro { +;;-~ } numero visualizzato 

Le operazioni aritmetiche sui reg istri di memoria sono possibili 
solo con i registri da Ro a R4. 

Esempio: Nell'esempio a pago 24. abbiamo aggiornato il saldo del 
vostro l ibretto assegni. Supponiamo ora che, dal momento che il 
vostro numero memorizzato nel calco latore vi rimane memorizzato 
all'infinito, voi desideriate seguire l'andamento del vostro conto 
corrente con il calcolatore. Potreste dunque usare le operazioni 
aritmetich e sui reg istri di memoria per aggiornare in fretta il saldo 
dopo ogni deposito o pagamento con assegno. 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

58330 ISTOI O 58.330 .00 

22950 ISTO I O O 22 .950.00 

Memorizza il saldo 
corrente nel 
registro Ro. 
Sottrae l'importo 
del primo assegno 
dal saldo in 
Ro. Si noti 
che il visore 
continua a mostrare 
l'importo sottratto, 
mentre il risultato 
viene memorizzato 
nel registro Ro· 
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• .3 
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13700 ISTOI [J O 13.700.00 

10140 ISTOI [J O 10.140.00 

1053000 ISTOI GJ O 1 .053.000.00 
IRCLIO 1 .064.540.00 

Introduzione 3 1 

Sottrae l 'importo 
del secondo assegno. 
Sotrae l' importo 
del terzo assegno. 
Somma il deposito. 
Richiama i l numero 
in Ro per 
controlla re il nuovo 
sa ldo. 
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Capitolo 2 

Percentuali e calendario 
Percentuali 
L'HP-12C presenta tre tasti destinati alla risoluzione di prob.lemi 
connessi con Il calcolo della percentuale: 00, [@. e (]g). Grazie ad 
essi non è necessario convertire le percentuali nei loro equivalenti 
decimali perchè l'operazione viene eseguita automaticamente. Ne 
deriva che 4% non deve essere trasformato in 0,04 ma può essere 
battuto esattamente come lo si vede scritto, cioè 400. 

Come si calcolano le percentuali 
Per calcolare la cifra corrispondente alla percentuale di un 
numero: 

1. Introdurre il numero base. 
2. Premere il tasto t ENTEIf]. 

3. Introdurre il numero corrispondente al tasso. 

4. Premere il tasto ~ 

Per calcolare, per esempio, il 14% di 300: 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

300 300. 

300.00 

14 14. 

42.00 

Imposta il numero 
base. 
Separa il secondo 
numero battuto dal 
primo, come nei 
normali calcoli 
aritmetici. 
Imposta la 
percentuale. 
Calcola l'importo. 

Se il numero base è già sul visore, come risultato di un calcolo 
precedente, non è necessario premere IENTERI prima di battere la 
percentuale, come nei normali calcoli concatenati . 

.",. :3 -I 
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Importo netto 

Per importo netto si intende l'importo base più o meno il valore 
della percentuale e può essere calcolato con l'HP-12C in modo 
molto semplice, dato che il calcolatore è in grado di conservare il 
valore corrispondente all'importo base anche dopo il calcolo della 
percentuale. Quindi, per calcolare l'importo netto, è sufficiente 
ca lcolare la percentuale e poi premere GJ o [J 
Esempio: La nuova auto che state 
per acquistare ha un prezzo di 
listi no di 13.250.000 lire. Il riven­
ditore vi offre uno sconto dell'8% 
ma vi comunica che "auto è gra­
vata da un·'VA del 35%. Calcolare 
la somma corrispondente al valore 
dell'auto scontata e poi il costo 
finale della macchina al lordo 
dell'imposta. 

Tasti premuti 

13250000 IENTERI 

srn 
G 

3500 

Cifre visualizzate 

13.250.000.00 

1.060.000.00 
12.190.000.00 

4.266.500.00 

16.456.500.00 

Differenza percentuale 

Imposta la cifra 
base e la separa 
dalla percentuale. 
Valore dello sconto. 

Cifra base meno lo 
sconto. 
Valore dell'imposta 
(su 12.190.000 Lire) 
Costo finale: cifra 
base meno lo sconto 
più l'imposta. 

Per calcolare la differenza percentuale fra due numeri: 

1. Impostare il numero base. 
2. Premere il tasto IENTERI per separare l'altro numero dal 

numero base. 

3. Impostare l'altro numero. 
4. Premere il tasto ~). 

32 

Capitolo 2 

Percentuali e calendario 
Percentuali 
L'HP-12C presenta tre tasti destinati alla risoluzione di prob.lemi 
connessi con Il calcolo della percentuale: 00, [@. e (]g). Grazie ad 
essi non è necessario convertire le percentuali nei loro equivalenti 
decimali perchè l'operazione viene eseguita automaticamente. Ne 
deriva che 4% non deve essere trasformato in 0,04 ma può essere 
battuto esattamente come lo si vede scritto, cioè 400. 

Come si calcolano le percentuali 
Per calcolare la cifra corrispondente alla percentuale di un 
numero: 

1. Introdurre il numero base. 
2. Premere il tasto t ENTEIf]. 

3. Introdurre il numero corrispondente al tasso. 

4. Premere il tasto ~ 

Per calcolare, per esempio, il 14% di 300: 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

300 300. 

300.00 

14 14. 

42.00 

Imposta il numero 
base. 
Separa il secondo 
numero battuto dal 
primo, come nei 
normali calcoli 
aritmetici. 
Imposta la 
percentuale. 
Calcola l'importo. 

Se il numero base è già sul visore, come risultato di un calcolo 
precedente, non è necessario premere IENTERI prima di battere la 
percentuale, come nei normali calcoli concatenati . 

.",. :3 -I 

.", ~ 
""-, 
;ii,~ -, 
;T. I~ -, 
~ i .=3 
'T.I~ 

~ ! ~ 
a;;;!~ 
~, 

EI~ 

E!~ 
E!-:3 
~, - .;I 
_ II ~ -, 
~~ 

"' ~ 3 -, 
_ ti I ~ -, -., ~ 
-; !a 
__ I :oiI 

"' ':.I 

-_I ':> 
"""' .. . ~ 

l 

Percentua li e calendar io 33 

Importo netto 

Per importo netto si intende l'importo base più o meno il valore 
della percentuale e può essere calcolato con l'HP-12C in modo 
molto semplice, dato che il calcolatore è in grado di conservare il 
valore corrispondente all'importo base anche dopo il calcolo della 
percentuale. Quindi, per calcolare l'importo netto, è sufficiente 
ca lcolare la percentuale e poi premere GJ o [J 
Esempio: La nuova auto che state 
per acquistare ha un prezzo di 
listi no di 13.250.000 lire. Il riven­
ditore vi offre uno sconto dell'8% 
ma vi comunica che "auto è gra­
vata da un·'VA del 35%. Calcolare 
la somma corrispondente al valore 
dell'auto scontata e poi il costo 
finale della macchina al lordo 
dell'imposta. 

Tasti premuti 

13250000 IENTERI 

srn 
G 

3500 
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12.190.000.00 

4.266.500.00 

16.456.500.00 

Differenza percentuale 

Imposta la cifra 
base e la separa 
dalla percentuale. 
Valore dello sconto. 

Cifra base meno lo 
sconto. 
Valore dell'imposta 
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Costo finale: cifra 
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Per calcolare la differenza percentuale fra due numeri: 

1. Impostare il numero base. 
2. Premere il tasto IENTERI per separare l'altro numero dal 

numero base. 

3. Impostare l'altro numero. 
4. Premere il tasto ~). 
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Se il secondo numero è maggiore del primo. cioè del numero base. la 
differenza percentuale sarà positiva; se è minore, la differenza sarà 
negativa. Quindi, un risultato positivo indica un aumento, un risultato 
negativo indica una diminuzione. 

Se si sta calcolando una differenza percentuale nel tempo. il 
numero base è di solito l'importo che si presenta per primo. 

Esempio: Ieri le vostre azioni hanno subito un calo da 4218 lire a 
4095 per azione, Qual'è la variazione percentuale? 

Tasti premuti 

4.218IENTER I 

4.095 

Cifre visualizzate 

4.218.00 

4.095. 

-2.92 

Imposta Il numero 
base e lo separa 
dall'altro numero 
Imposta l'altro 
numero. 
Un calo percentuale 
quasI Il 3% 

Il tasto ~ può essere usato anche per il calcolo della differenza 
percentuale tra il costo all'ingrosso e il costo al dettaglio. Se Il 
numero base è il costo all'Ingrosso, la differenza percentuale è 
detta «carico»; se il numero base rappresenta Il costo al dettaglio, la 
differenza percentuale è detto «margine". Alcuni esempI di calco lo 
del carico e del margine sono stati inclusi nel libro SUI programmi 
applicativi deIl'HP-12C. 

Percentuale del totale 

Per calcolare la percentuale 
altro: 

che un numero rappresenta di un 

1. Calcolare l'importo complessivo aggiungendo le singole 
cifre, come in un normale calcolo a catena. 

2. Impostare il numero di cui si vuole calco lare il valore percen­
tuale corrispondente rispetto ad un altro numero, 

3, Premere il tasto ~. 

Esempio : Il mese scorso la vostra aZienda ha venduto per 3,92 
milioni di dollari negli Stati Uniti, 2,36 milioni in Europa e 1.67 
milioni nel resto del mondo. Quale percentuale del totale rappre~ 
sentano le vendite In Europa) 
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Tasti premuti 

3.92 lENTE§] 

2.36 GJ 

1.67 GJ 

2.36 

Cifre visualizzate 

3.92 

6.28 

7.95 

2.36 

29.69 

Imposta il primo 
numero e lo separa 
dal secondo. 
Somma il secondo 
numero. 
Somma il terzo 
numero per il ca lco lo 
del totale 
Imposta 2.36 per 
calcolare quale 
percentuale rappre­
senta dal numero sul 
Visore, 
Le vendite In Europa 
rappresentano Il 30% 
delle vendite totali. 

Il calcolatore è In grado di conservare l'Importo complessIvo dopo 
ogni calcolo di percentuale, qUlnlll, p.:::r ca lcelare quale percentuale 
un numero rappresenta di un altro numero 

1 Azzerare Il vlsore premendo il tasto ~l 

2. Impostare l'altro numero 

3, Premere di nuovo!1iill 

Per calcolare, per esempio, la percentuale del totale delle vendite 
delle somme riportate nell'esempio precedente per gli Stati Uniti e 
Il resto del mondo: 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

49,31 

c"" 1.67 C'±ill 21.01 

Le vendite negli USA 
rappresentano il 49% 
del totale 
Le vendite nel resto del 
mondo rappresentano 
,12 1%. 

Per trovare quale percentuale di un numero un altro numero rap­
presenta. quando già si conosce il primo numero: 

34 Percent uali e calendario 

Se il secondo numero è maggiore del primo. cioè del numero base. la 
differenza percentuale sarà positiva; se è minore, la differenza sarà 
negativa. Quindi, un risultato positivo indica un aumento, un risultato 
negativo indica una diminuzione. 

Se si sta calcolando una differenza percentuale nel tempo. il 
numero base è di solito l'importo che si presenta per primo. 

Esempio: Ieri le vostre azioni hanno subito un calo da 4218 lire a 
4095 per azione, Qual'è la variazione percentuale? 

Tasti premuti 

4.218IENTER I 

4.095 

Cifre visualizzate 

4.218.00 

4.095. 

-2.92 

Imposta Il numero 
base e lo separa 
dall'altro numero 
Imposta l'altro 
numero. 
Un calo percentuale 
quasI Il 3% 

Il tasto ~ può essere usato anche per il calcolo della differenza 
percentuale tra il costo all'ingrosso e il costo al dettaglio. Se Il 
numero base è il costo all'Ingrosso, la differenza percentuale è 
detta «carico»; se il numero base rappresenta Il costo al dettaglio, la 
differenza percentuale è detto «margine". Alcuni esempI di calco lo 
del carico e del margine sono stati inclusi nel libro SUI programmi 
applicativi deIl'HP-12C. 

Percentuale del totale 

Per calcolare la percentuale 
altro: 

che un numero rappresenta di un 

1. Calcolare l'importo complessivo aggiungendo le singole 
cifre, come in un normale calcolo a catena. 

2. Impostare il numero di cui si vuole calco lare il valore percen­
tuale corrispondente rispetto ad un altro numero, 

3, Premere il tasto ~. 

Esempio : Il mese scorso la vostra aZienda ha venduto per 3,92 
milioni di dollari negli Stati Uniti, 2,36 milioni in Europa e 1.67 
milioni nel resto del mondo. Quale percentuale del totale rappre~ 
sentano le vendite In Europa) 

.' 
., 
., 

• 
.... • 

r. 

•• 
~ •• 
~ • 
~ • 
~ • 
~ 

~ 

~ -. 

~ 

.;: 

~ 

~ 

~ 

-3 

i!I 

""t 

-3 

~ 

~ 
I 

Perce nt ual i e calendario 3 5 

Tasti premuti 

3.92 lENTE§] 

2.36 GJ 

1.67 GJ 

2.36 

Cifre visualizzate 

3.92 

6.28 

7.95 

2.36 

29.69 

Imposta il primo 
numero e lo separa 
dal secondo. 
Somma il secondo 
numero. 
Somma il terzo 
numero per il ca lco lo 
del totale 
Imposta 2.36 per 
calcolare quale 
percentuale rappre­
senta dal numero sul 
Visore, 
Le vendite In Europa 
rappresentano Il 30% 
delle vendite totali. 

Il calcolatore è In grado di conservare l'Importo complessIvo dopo 
ogni calcolo di percentuale, qUlnlll, p.:::r ca lcelare quale percentuale 
un numero rappresenta di un altro numero 

1 Azzerare Il vlsore premendo il tasto ~l 

2. Impostare l'altro numero 

3, Premere di nuovo!1iill 

Per calcolare, per esempio, la percentuale del totale delle vendite 
delle somme riportate nell'esempio precedente per gli Stati Uniti e 
Il resto del mondo: 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

49,31 

c"" 1.67 C'±ill 21.01 

Le vendite negli USA 
rappresentano il 49% 
del totale 
Le vendite nel resto del 
mondo rappresentano 
,12 1%. 

Per trovare quale percentuale di un numero un altro numero rap­
presenta. quando già si conosce il primo numero: 



36 Percentual i e calendario 

1 Impostare il num ero ch e rappresenta i l totale 

2. Pre mere i l tasto IENTERI per separare l 'a ltro numero da qu ello 
del tota le 

3. Impostare il num ero di CU I SI vuole calco lare il corr ispo ndente 
perce ntuale 

4 . Preme re il tasto OOl 
Se, per esempio, sapeste già che le ve ndite comp lessive del prece­
dente ese mpio ammontano a 7 .95 milion i di dollari e vo lete cono­
scere la percentuale del total e In Europa che le vendite 
rappresentano: 

Premere 

795 IENTER I 

2.36 

Il calendario 

Cifre visualizzate 

7.95 

2.36 

29.69 

Imposta l ' importo 
co mplessivo e lo 
separa dal numero 
successivo 
Imposta 2,36 per 
ca lcolare la per ­
cen tual e ch e esso 
rappresent a del 
numero v lsual izzato. 
L'Europa rappr esenta 
Circa il 30% del total e 
dell e vendi te. 

Le fu nzio n i previste su l l'HP- 12C per l'impostazione del ca lendario 
sono {gATE] e 1.c:.Qi§], prev iste per date comprese t ra il 15 o ttobre 
1582 e Il 25 novembre 4046 

Formato delte date 

Per cIasc una delle fu nzion i disponibili ,così come per I calcoli 
rela ti vi ai tito li (!Bile_E] e lfTM)L il calco latore dispone di due forma t i. Il 
fo rmato serve a fac ili tare l'in terpretazio ne de ll e date, al momento 
della loro Impostaz ione, e la loro lettura, a l moment o della 
Visualizzazione. 

Mese-giorno-anno . Per impostare Il formato mese-giorno-anno, 
premere WJ IM DY]. Per Impostare una data con questo formato: 
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l, Battere il numero a una o due cifre corrispondente al mese 

2. Premere il punto decimale (D )· 

3. Impostare le «due» Cifre del giorno 

4. Impostare le quattro c ifre dell'anno. 

Le date vengono visualizzate nello stesso formato. 
Per impostare, per esempio, la data 7 Aprile 1984: 

Premere Cifre visualizzate 

4.071984 4.071984 

Giorno-mese-anno. Per impostare il formato giorno-mese -anno, 
premere ~ ID.MYI. Quindi per impostare una data con questo 
formato: 
1. Impostare il numero a una o due cifre corrispondente al giorno. 

2. Premere Il tasto del punto decimale (O)· 

3. Impostare il numero a «due» cifre corrispondente al mese 

4 . Impostare le quattro c ifre dell'anno. 

Per esempio : per impostare la data 7 Aprile 1984: 

Premere Cifre visualizzate 

7.041984 7.041984 

Quando il formato prescelto è quelle giorno mese-anno, sul Vlsore 
compare un indicatore di stato, in caso contrario l'indicatore 
rimane spento. 

Il formato rimane impostato su ciò che è stato specificato per ultimo e vi 
rimane finchè non viene modificato; in altre parole non viene ripristinato 
spegnendo il calcolatore. L'unica occasione in cui si ha il ritorno auto­
matico al formato standard mese-giorno-anno è quando viene ripristi­
nata la memoria permanente. 

Date del futuro e del passato 

Per determinare la data .di un giorno successivo ad un dato numero 
di giorni a partire da una certa data : 

1. Impostare la data e battere il tasto IENTER!. 
2. Impostare Il numero di giorni 
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1 Impostare il num ero ch e rappresenta i l totale 

2. Pre mere i l tasto IENTERI per separare l 'a ltro numero da qu ello 
del tota le 

3. Impostare il num ero di CU I SI vuole calco lare il corr ispo ndente 
perce ntuale 

4 . Preme re il tasto OOl 
Se, per esempio, sapeste già che le ve ndite comp lessive del prece­
dente ese mpio ammontano a 7 .95 milion i di dollari e vo lete cono­
scere la percentuale del total e In Europa che le vendite 
rappresentano: 

Premere 

795 IENTER I 

2.36 

Il calendario 

Cifre visualizzate 

7.95 

2.36 

29.69 

Imposta l ' importo 
co mplessivo e lo 
separa dal numero 
successivo 
Imposta 2,36 per 
ca lcolare la per ­
cen tual e ch e esso 
rappresent a del 
numero v lsual izzato. 
L'Europa rappr esenta 
Circa il 30% del total e 
dell e vendi te. 

Le fu nzio n i previste su l l'HP- 12C per l'impostazione del ca lendario 
sono {gATE] e 1.c:.Qi§], prev iste per date comprese t ra il 15 o ttobre 
1582 e Il 25 novembre 4046 

Formato delte date 

Per cIasc una delle fu nzion i disponibili ,così come per I calcoli 
rela ti vi ai tito li (!Bile_E] e lfTM)L il calco latore dispone di due forma t i. Il 
fo rmato serve a fac ili tare l'in terpretazio ne de ll e date, al momento 
della loro Impostaz ione, e la loro lettura, a l moment o della 
Visualizzazione. 

Mese-giorno-anno . Per impostare Il formato mese-giorno-anno, 
premere WJ IM DY]. Per Impostare una data con questo formato: 
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l, Battere il numero a una o due cifre corrispondente al mese 

2. Premere il punto decimale (D )· 

3. Impostare le «due» Cifre del giorno 

4. Impostare le quattro c ifre dell'anno. 

Le date vengono visualizzate nello stesso formato. 
Per impostare, per esempio, la data 7 Aprile 1984: 

Premere Cifre visualizzate 

4.071984 4.071984 

Giorno-mese-anno. Per impostare il formato giorno-mese -anno, 
premere ~ ID.MYI. Quindi per impostare una data con questo 
formato: 
1. Impostare il numero a una o due cifre corrispondente al giorno. 

2. Premere Il tasto del punto decimale (O)· 

3. Impostare il numero a «due» cifre corrispondente al mese 

4 . Impostare le quattro c ifre dell'anno. 

Per esempio : per impostare la data 7 Aprile 1984: 

Premere Cifre visualizzate 

7.041984 7.041984 

Quando il formato prescelto è quelle giorno mese-anno, sul Vlsore 
compare un indicatore di stato, in caso contrario l'indicatore 
rimane spento. 

Il formato rimane impostato su ciò che è stato specificato per ultimo e vi 
rimane finchè non viene modificato; in altre parole non viene ripristinato 
spegnendo il calcolatore. L'unica occasione in cui si ha il ritorno auto­
matico al formato standard mese-giorno-anno è quando viene ripristi­
nata la memoria permanente. 

Date del futuro e del passato 

Per determinare la data .di un giorno successivo ad un dato numero 
di giorni a partire da una certa data : 

1. Impostare la data e battere il tasto IENTER!. 
2. Impostare Il numero di giorni 
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3. Se la data è nel passato, premere il tasto ICHSI 

4. Premere [ill IDATEI 

Il risultato calcolato dalla funzione IDATE I viene visualizzato nel 
formato specia le. I numeri cor r ispondenti a mese, giorno e anno (o 
giorno, mese e anno) sono separati da punti, mentre la cifra alla 
destra del numero visualizzato indica il giorno della settimana: da 1 
(lunedì) a 7 (Domenica).* 

Esempio: Se avete acquistato un'opzione di 120 giorni su un appez­
zamento di terreno il 14 Maggio 1981, quale sarà la data di sca­
denza? Supponete di esprimere normalmente la data nel formato 
glorno-mese-anno. 

Tast i premuti Cifre visualizzate 

7,04 

14.051981 IENTERI 14.05 

120 [ill IDATEI 11.09.1981 5· 

Imposta il formato 
9 iorno- mese a n no. 
(Le cifre visual izzate 
presuppongono che 
rimanga valida la data 
dell'esempio 
precedente) 

Non viene visulizzata 
l'intera data perchè il 
formato di visualizza ­
zione è impostato in 
modo da indicare solo 
due cifre decimali, 
(vedere Cap. 5) 

Imposta la data e la 
separa dal numero dei 
giorni 
La data di scadenza è 
venerdì 11 Settembre 
1981 

. Il giorno della settimana indicato dalla funzione DATE può differire da quello storico per le 
date relative al periodo in cu i era in vigore il calendario giuliano, che rimase in vigore in Inghil . 

terra e In tutte le sue colonie fino al14 Settembre 1752. quando si passò al calendariogrego­
nano. Gli altri paesi adottarono il calendario in epoche diverse. 

• I 
"-

:;t !;;;:, 
""-I ~ 

. , ~ 

i! ! ~ 
~- l, c::I 
~ ~ 

. ,,! 3 

r.!~ 
r, !~ 

11 3 

C'" :;;;a 
- II ~ 

C'C" :;;;a 
• Il "'::J 

~, -.oli " 1 :::lI 

• Il ~ 

.. ., 

., ., 
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Ouando la funzione IDATEI viene eseguita come istruzione di un 
programma in corso di esecuzione, il calco latore si arresta per circa 
un secondo per visua l izzare il risultato, quindi riprende 
l 'esecuzione. 

Numero di giorni tra due date 
Per calcolare il numero di giorni tra due date: 

1. Impostare la data precedente e premere IENTERI 

2. Impostare la seconda data e premere IENTERI Ih.Dys l 

Il risultato riportato dal visore è il numero effettivo di giorni tra due 
date, compresi i giorni in più degli anni bisestili. Il calcolatore è 
Inoltre in grado di calcolare il numero di giorni tra due date sulla 
base di mesi di 30 giorni. Il risultato viene conservato dal calcola­
tore; per visualizzarlo, premere [:&i]. Premendo di nuovo lo stesso 
tasto, il calcolatore visualizzerà di nuovo il risultato originale. 

Esempio: Per il calcolo degli interessi semplici, il calco lo dei giorni 
può essere fatto sulla base dei giorni effettivi o sulla base dei mesi 
di 30 giorni. Quale sarebbe il numero di giorni, calcolato in entrambi i 
modi, da utilizzare per trovare gli interessi semplici maturati dal 3 
Giugno al 15 Ottobre 1981? Supponiamo di esprimere le date nel 
formato mese-giorno-anno. 

Tasti premut i Cifre visualizzate 

11,09 

6.031983 IENTERI 6.03 

10.151984 [ill16Dysl 500.00 

492.00 

Imposta il formato 
mese-giorno-anno. 
(Si presuppone che 
la data rimanga im­
mutata dall'esempio 
precedente). 

Imposta la data prece­
dente e la separa da 
quella successiva 
Imposta la data suc­
cessiva. Il visore 
mostra il numero 
effettivo di giorni . 
Numero di giorni cal­
colato sulla base di 
mesi di 30 giorni. 
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3. Se la data è nel passato, premere il tasto ICHSI 

4. Premere [ill IDATEI 

Il risultato calcolato dalla funzione IDATE I viene visualizzato nel 
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giorno, mese e anno) sono separati da punti, mentre la cifra alla 
destra del numero visualizzato indica il giorno della settimana: da 1 
(lunedì) a 7 (Domenica).* 

Esempio: Se avete acquistato un'opzione di 120 giorni su un appez­
zamento di terreno il 14 Maggio 1981, quale sarà la data di sca­
denza? Supponete di esprimere normalmente la data nel formato 
glorno-mese-anno. 

Tast i premuti Cifre visualizzate 

7,04 

14.051981 IENTERI 14.05 

120 [ill IDATEI 11.09.1981 5· 

Imposta il formato 
9 iorno- mese a n no. 
(Le cifre visual izzate 
presuppongono che 
rimanga valida la data 
dell'esempio 
precedente) 

Non viene visulizzata 
l'intera data perchè il 
formato di visualizza ­
zione è impostato in 
modo da indicare solo 
due cifre decimali, 
(vedere Cap. 5) 

Imposta la data e la 
separa dal numero dei 
giorni 
La data di scadenza è 
venerdì 11 Settembre 
1981 

. Il giorno della settimana indicato dalla funzione DATE può differire da quello storico per le 
date relative al periodo in cu i era in vigore il calendario giuliano, che rimase in vigore in Inghil . 

terra e In tutte le sue colonie fino al14 Settembre 1752. quando si passò al calendariogrego­
nano. Gli altri paesi adottarono il calendario in epoche diverse. 
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Ouando la funzione IDATEI viene eseguita come istruzione di un 
programma in corso di esecuzione, il calco latore si arresta per circa 
un secondo per visua l izzare il risultato, quindi riprende 
l 'esecuzione. 

Numero di giorni tra due date 
Per calcolare il numero di giorni tra due date: 

1. Impostare la data precedente e premere IENTERI 

2. Impostare la seconda data e premere IENTERI Ih.Dys l 

Il risultato riportato dal visore è il numero effettivo di giorni tra due 
date, compresi i giorni in più degli anni bisestili. Il calcolatore è 
Inoltre in grado di calcolare il numero di giorni tra due date sulla 
base di mesi di 30 giorni. Il risultato viene conservato dal calcola­
tore; per visualizzarlo, premere [:&i]. Premendo di nuovo lo stesso 
tasto, il calcolatore visualizzerà di nuovo il risultato originale. 

Esempio: Per il calcolo degli interessi semplici, il calco lo dei giorni 
può essere fatto sulla base dei giorni effettivi o sulla base dei mesi 
di 30 giorni. Quale sarebbe il numero di giorni, calcolato in entrambi i 
modi, da utilizzare per trovare gli interessi semplici maturati dal 3 
Giugno al 15 Ottobre 1981? Supponiamo di esprimere le date nel 
formato mese-giorno-anno. 

Tasti premut i Cifre visualizzate 

11,09 

6.031983 IENTERI 6.03 

10.151984 [ill16Dysl 500.00 

492.00 

Imposta il formato 
mese-giorno-anno. 
(Si presuppone che 
la data rimanga im­
mutata dall'esempio 
precedente). 

Imposta la data prece­
dente e la separa da 
quella successiva 
Imposta la data suc­
cessiva. Il visore 
mostra il numero 
effettivo di giorni . 
Numero di giorni cal­
colato sulla base di 
mesi di 30 giorni. 
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Capitolo 3 

Funzioni finanziarie 
fondamentali 

Reg istri f inanziari 

Oltre ai registri di memoria dati, già esaminati a pag. 27, ['HP- 12C 
dispone di cinque registri speciali nei quali vengono memorizzati i 
numeri per i calcoli finanziari , Si tratta dei registri indicati con le 
sigle: n, i, PV, PMT, e FV. Per memorizzare un numero visualizzato 
in un registro dei cinque elencati, per calcolatore il corrispondente 
valore finanziario e per memorizzare i l risu ltato, sono disponibili 
pr imi cinque tasti disposti su lla prima fi la in a lto. * 

M em o ri zzazione di numeri nei regist r i finanziari 

Per memorizzare un numero in un registro finanziario, impostare il 
numero quindi premere il tasto tra i cinque elencati, cioèG!JOJ[f2] 
I PMTI e lEYJ. 

V isual izzazio ne di n umeri nei reg istri finanzia ri 

Per visualizzare un numero memorizzato in un regist ro finanziario, 
premere JRcLl seguito da uno de i cinque tasti corrispondenti ai 
registri finanziari. ** 

Azzeram ento de i reg istri finan ziari 

Ogni funzione finanziaria utilizza numeri memorizzati in più regi­
stri finanziari. Prima di iniziare qua lsiasi nuovo calcolo, è ottima 
norma azzerare tutti i registri finanziari, premendo [I] CLEAR illffi. 

, L'operazlone che viene eseguita premendo uno dei cinque tasti è determinabile in 
base all'ultima operazione eseguila se un numero era stilto memorizzato m un 
registro finanziario (usandoGl]. GJ ~J J PMTI. (fY], ITEJoITE]t la preSSione di uno 
dei cinque tasti consente di ca lcolare Il valore corrispondente e memorizzarlo nel 
registro corrispondente; in caso contrario, premendo uno del cinque tasti, si ottiene la 
semplice memorizzazlone del numero sul visore nel registro cOrrispondente 

• ' E' buona norma premere Il tasto cOrrispondente due volte dopo il tastolACll. dal 
momento che spesso SI deSidera calcolare un valore finanZiario dopo averne vlsuallz­
zato un altro. Come già detto nella nota precedente, se si deSidera vlsualizzareFVepol 
calcolare PV. per esempiO, è necessario premeredrt1L1 [EYJ (EYJ!fY]. Se il tasto [E2] 
non viene premulo una seconda volta. premendo PV SI memofizzaFV InPV Invecedl 
calcolare il valore di PVe, QUindi per calcolare PVoccorrerebbepremeredl nuovoE2l 
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Oualche volta, può essere necessario rip~tere un calc~!o 
dopo aver modificato un numero in un solo re~lstro. Per fare CIO, 
non premere [I] CLEAR [fI0, ma limitarsi sempll~emente. ~ memo~ 
rizzare nel registro un nuovo numero, lasctando Immutati 1 numerr 
presenti negli altri registri. 

I registri finanzIa n possono Inoltre es~ere azzerati premend~ [I] 
CLEAR [REGI e rrprlstmando la memOria permanente (come illu­
strato a pag.86) . 

Calcolo dell'interesse semplice 
L' HP-12C è In grado di calcolare Simultaneamente l'interess.e ~em~ 
plice sia sulla base di mesi di 30 giorni che s~lIa ~ase d.el. gIorni 
effettivi di un anno (365), permettendo la VisualizzaZione di ciascun 
risultato, come vederemo In seguito. Inoltre, con l'intere~se 

maturato sul visore, permette di calcolare l'importo compleSSIVO 
(capitale PiÙ interesse maturato) premendo semplicemente il tasto 
GJ 

1. Impostare sul la tastiera Il numero dei giorni, quindi premere 
ti tasto Gl). 

2. Impostare Il tasso di interesse annuo e prf'mere il tasto III. 
3. Impostare !'importo del capitale e premere ICHSIIfY].· 

4 . Premere [Il U!ITJ per calcolare e visualizzare l'interesse 
maturato sulla base dell'anno di 360 giorni. 

5. Se si desidera visualizzare l'interesse maturato sulla base dei giorni 
effettivi. premere ~ .l' O! 

6. Per calcolare la somma del capitale più gli interessi visualiz-
zatl premere il tasto Gl 

I valOri cOrrispondenti a n, i e PV possono essere introdotti in 
qualsiasi ordine . 

Esempio 1: Un vostro amico ha bisogno di un prestito e vi.chiede.di 
prestargli 450.000 lire per 60 giorn i. Voi gli .accordate 11 p r ~stlto 
all'interesse semplice del 21 % da calco larSI sulla b~~e di 36~ 
gIorni/anno. Oual'è l'ammontare degli interessi sempliCI maturatI 
In 60 giorni e qual'è la cifra che i l vos t ro amico dovrà restituirvi? 

. Premendo Il tasto lf2] SI determma la memonzzaZlone del capitale nel registro PV. 
che contiene Il valore attuale della somma su CUI maturano gli mteressl. IItastolCHS I 
va premuto II1nanZllullO per modificare 11 segno del capitale prima di memoflzzarlo nel 
registro PV. Ciò è reso necessaflO dalla convenzione che regola Il segno del flUSSI di 
cassa, che viene applicata soprallutto nel calcolo degli intereSSI compostI. 
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Funzioni finanziarie 
fondamentali 

Reg istri f inanziari 

Oltre ai registri di memoria dati, già esaminati a pag. 27, ['HP- 12C 
dispone di cinque registri speciali nei quali vengono memorizzati i 
numeri per i calcoli finanziari , Si tratta dei registri indicati con le 
sigle: n, i, PV, PMT, e FV. Per memorizzare un numero visualizzato 
in un registro dei cinque elencati, per calcolatore il corrispondente 
valore finanziario e per memorizzare i l risu ltato, sono disponibili 
pr imi cinque tasti disposti su lla prima fi la in a lto. * 

M em o ri zzazione di numeri nei regist r i finanziari 

Per memorizzare un numero in un registro finanziario, impostare il 
numero quindi premere il tasto tra i cinque elencati, cioèG!JOJ[f2] 
I PMTI e lEYJ. 

V isual izzazio ne di n umeri nei reg istri finanzia ri 

Per visualizzare un numero memorizzato in un regist ro finanziario, 
premere JRcLl seguito da uno de i cinque tasti corrispondenti ai 
registri finanziari. ** 

Azzeram ento de i reg istri finan ziari 

Ogni funzione finanziaria utilizza numeri memorizzati in più regi­
stri finanziari. Prima di iniziare qua lsiasi nuovo calcolo, è ottima 
norma azzerare tutti i registri finanziari, premendo [I] CLEAR illffi. 

, L'operazlone che viene eseguita premendo uno dei cinque tasti è determinabile in 
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registro corrispondente; in caso contrario, premendo uno del cinque tasti, si ottiene la 
semplice memorizzazlone del numero sul visore nel registro cOrrispondente 

• ' E' buona norma premere Il tasto cOrrispondente due volte dopo il tastolACll. dal 
momento che spesso SI deSidera calcolare un valore finanZiario dopo averne vlsuallz­
zato un altro. Come già detto nella nota precedente, se si deSidera vlsualizzareFVepol 
calcolare PV. per esempiO, è necessario premeredrt1L1 [EYJ (EYJ!fY]. Se il tasto [E2] 
non viene premulo una seconda volta. premendo PV SI memofizzaFV InPV Invecedl 
calcolare il valore di PVe, QUindi per calcolare PVoccorrerebbepremeredl nuovoE2l 
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Oualche volta, può essere necessario rip~tere un calc~!o 
dopo aver modificato un numero in un solo re~lstro. Per fare CIO, 
non premere [I] CLEAR [fI0, ma limitarsi sempll~emente. ~ memo~ 
rizzare nel registro un nuovo numero, lasctando Immutati 1 numerr 
presenti negli altri registri. 

I registri finanzIa n possono Inoltre es~ere azzerati premend~ [I] 
CLEAR [REGI e rrprlstmando la memOria permanente (come illu­
strato a pag.86) . 

Calcolo dell'interesse semplice 
L' HP-12C è In grado di calcolare Simultaneamente l'interess.e ~em~ 
plice sia sulla base di mesi di 30 giorni che s~lIa ~ase d.el. gIorni 
effettivi di un anno (365), permettendo la VisualizzaZione di ciascun 
risultato, come vederemo In seguito. Inoltre, con l'intere~se 

maturato sul visore, permette di calcolare l'importo compleSSIVO 
(capitale PiÙ interesse maturato) premendo semplicemente il tasto 
GJ 

1. Impostare sul la tastiera Il numero dei giorni, quindi premere 
ti tasto Gl). 

2. Impostare Il tasso di interesse annuo e prf'mere il tasto III. 
3. Impostare !'importo del capitale e premere ICHSIIfY].· 

4 . Premere [Il U!ITJ per calcolare e visualizzare l'interesse 
maturato sulla base dell'anno di 360 giorni. 

5. Se si desidera visualizzare l'interesse maturato sulla base dei giorni 
effettivi. premere ~ .l' O! 

6. Per calcolare la somma del capitale più gli interessi visualiz-
zatl premere il tasto Gl 

I valOri cOrrispondenti a n, i e PV possono essere introdotti in 
qualsiasi ordine . 

Esempio 1: Un vostro amico ha bisogno di un prestito e vi.chiede.di 
prestargli 450.000 lire per 60 giorn i. Voi gli .accordate 11 p r ~stlto 
all'interesse semplice del 21 % da calco larSI sulla b~~e di 36~ 
gIorni/anno. Oual'è l'ammontare degli interessi sempliCI maturatI 
In 60 giorni e qual'è la cifra che i l vos t ro amico dovrà restituirvi? 

. Premendo Il tasto lf2] SI determma la memonzzaZlone del capitale nel registro PV. 
che contiene Il valore attuale della somma su CUI maturano gli mteressl. IItastolCHS I 
va premuto II1nanZllullO per modificare 11 segno del capitale prima di memoflzzarlo nel 
registro PV. Ciò è reso necessaflO dalla convenzione che regola Il segno del flUSSI di 
cassa, che viene applicata soprallutto nel calcolo degli intereSSI compostI. 
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Tast i premut i 

60 ---;; 

21 T 

450000 CHS I~ 
[I INT 

Cifre visualizzat e 

60,00 

21 ,00 

- 450.000,00 
15.750,00 

465.750,00 

Memorizza il numero 
di giorni 
Memorizza il tasso 
di interesse annuo 
Memorizza il capitale 
Interessi maturati 
sulla base di 
360 giorni/anno 
Importo da restituire: 
capitale più interessi 

Esempio 2 : Il vostro am ico è d'accordo con voi sul tasso di interesse del 
21 %, ma vi chiede di ca lco larlo sulla base di 365 giorni/anno anzichè 
360. A quanto ammonteranno gli interessi che il vostro amico dovrà 
pagare alla fine dei 60 giorni e quale sarà l'importo complessivo? 

Tasti pre muti Cifre v isualizzate 

60 0 - 60 ,00 

} 
Se non avete 
moddlcato 

21 GJ 21 ,00 I numeri 
registrati rn 

450000 ICHSI [fY] - 450 .000,00 n, i e PV 
netresempio prece-
dente, potete saltare 
questa sequenza . 

]Jl rNT I Rt x~ 15.534,25 Interessi maturati, 
sulla base di 
365 giorni/anno 

[C 465.534,25 Importo complessivoB 
capi tale più interessi 

Calcoli finanziari e diagramma 
del flusso di cassa 

I concetti e gli esempi presentati in questo paragrafo hanno un 
va lore rappresentativo, quindi , se il vost ro problema spec ifico non 
vi è compreso, non decidete che il calcolatore non è in grado di 
risolver lo. Ogni calco lo finanziario implica I uso di alcuni elementi 
fondamentali ; tuttavia la termmologia usata per identificarli diffe­
risce m base al diverSI settori e alle diverse attività. Ciò che è 
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importante fare, è individuare gli elementi base del vostro pro­
blema e quindi strutturare il problema stesso in modo che vi sia 
facile capi re Qua li valori avete bisogno di chiedere al calcolatore e 
che cosa dovete riso lvere. 
Un modo molto utile di impiegare il calcolatore in un calco lo finan­
ziario è que llo del «diagramma dei f lussi di cassa». 
Il diagramma non è che la rappresentazione della di rezione e del 
tempo in CU I avvengono i movimenti di denaro, usando term ini che 
SI r it rovano su lla tastiera del vostro calcolatore finanziario . Ogni 
volta che potrete rappresentare il vostro problema con un dia­
gramma di f lussi di cassa, il calcolatore sa rà in grado di risolverlo. Il 
diagramma ha come base una linea orizzontale, chiamata linea del 
tempo, che rappresenta la durata di un problema finanziario ed è 
suddivisa in per iodi di computo. Per esemp io, un problema finan­
ziario che si svo lge nel l 'arco di 6 mesi con comput i mensili, si 
co nfig ura così' 

2 3 l 4 l 5 l 6 l 

I movimenti di denaro sono Invece indlcatt da frecce vertica l i che 
partono dal punto della linea del tempo in cui avviene la transazio ­
ne:le entrate sono contra ssegnate da frecce dirette verso l'alto, gli 
esborSI sono contrassegnati da frecce dirette verso il basso. 

~ 
Entrate 

Esborsi 
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SI r it rovano su lla tastiera del vostro calcolatore finanziario . Ogni 
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Se, per esempio, avete depositato su un conto (esborso) a112% di 
mteresse annuo composto mensilmente, la somma di 1.000.000 di 
lire e successivamente depositate 50.000 lire alla fine di ogni mese 
per due ann i, i l vostro diagramma è il seguente: 

PV 50.000 
1.000.000 

i=..!L 
12 

n= 

? 
F 

2X12 

La freccIa verso il basso sulla destra del diagramma mdica che Il 
denaro viene ricevuto alla fine della t ransazione. Ogni diagramma 
completo deve contenere almeno un flusso di cassa per ciascuna 
direzione. Va osservato che i flussi di cassa corrispondenti alla 
maturazione degli interessi non sono rappresentati da frecce. 
A questo pu nto, i valori del problema che corrispondo no ai primi 
cinque dati su lla pri ma riga del la tastiera sono faci lmente 
comprensibi li: 

• n è il numero dei periodi di computo. Questa quantità può essere 
espressa in anni, in mesi, in giorni o in qualsiasi altra unità, ma neHo 
stesso modo deve essere espresso il tasso di interesse. Nel 
problema da risolvere in questo caso e illustrato con il precedente 
diagramma del flusso di cassa, n è rappresentato da 2 x 12. La 
fo rma in cui viene introdotto n stabilisce se il calcolatore esegue o 
meno calcoli finanziari nel modo Periodo Frazionale (vedi da pag. 
a pag. ). Se n è un «non-intero)} (c ioè, se c'è almeno una cifra 
diversa da zero alla destra della virgola decimale), il calcolo di i, PV, 
PMT e FV viene eseguito nel modo Periodo Frazionale. 

• i è il tasso di interesse per periodo di computo. Il tasso riportato 
nel diagramma e introdotto nel ca lcolatore è stabi lito dividendo 
Il tasso di interesse annuo per il numero dei periodi di computo. 
Nel nostro problema , i = 12% : 12. 

• PV (il valore attuale) è il flusso di cassa iniziale o il valore 
attuale di una serie di flussi di cassa. In questo problema, PVè 
il deposito iniziale di 1.000.000 lire. 
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• PMT è il pagamento periodico. Nel nostro caso, PMT è il depo­
sito mensile di 50.000 l ire. Quando tutti i pagamenti sono 
uguali, si parla di rata costante. (I problemi riguardanti le rate 
costanti sono descritti là dove sono illustrati i calcoli degli 
interessi composti, pag.48; I problem i che riguardano paga­
menti differenti sono trattati nel Capitolo 4 alla voce «Analisi 
del flusso di cassa scontato», pag.69. Per quanto riguarda, 
invece, i metodi per Il calcolo de l saldo dei libretti di risparmio 
dopo una serie di depositi irregolari e/ o ineguali, si rimanda al 
manua le applicativo.) 

• FV (valore futuro) rappresenta il flusso di cassa finale o il va lore 
composto di una serie di precedenti flussi. Nel nostro problema 
particolare, FV è sconosciuto (ma può essere calcolato). 

La soluzione del problema SI riduce dunque all'impostazione delle 
quantità individuate nel diagramma, usando j tasti corrispondenti e 
calcolando quindi Il valore sconOSCiuto premendo il tasto corri­
spondente. Nel nostro problema, FV è il valore da ricavare, mentre 
negli altri problemi, come vedremo in seguito, possono dover 
essere calcolati gli altri valori, n, I, PV oPMT. In questo problema le 
quantità da impostare sul calcolatore sono quattro, in altri problemi 
potranno essere sole tre, in ogni caso dovranno sempre contenere 
n o,. 

Segni co nvenzionali 

Nell'introdurre PV, PMT e FV, i va lofl devono sempre essere prece­
duti dal segno adatto, cioè + (più) o - (meno), in base alla 

Convenzione dei segni dei movimenti di cassa : 

le entrate (freccia in alto) sono rappresentate da un 
va lore positivo (+), gl i esborsi (freccia in basso) da un 
valore negativo (-). 

M odo di pagament o 

A questo punto è necessario esamInare piÙ in dettag lio alcuni dati 
che sono indipensabili per poter riso lvere i problemi che si basano 
sui pagamenti periodici. Questi possono essere innanzitutto fatti 
all'inizio di un periodo di computo (pagamento anticipato) o alla fine 
(pagamento posticipato). I calcoli che Implicano pagamenti antici­
pati danno risultati diversi da quelli che riguardano pagamenti 
posticipati. Ecco qui di seguito due segmenti di flusso di cassa, 
relativi, il primo a pagamenti anticipati, (Begin) il secondo, a paga-
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• PMT è il pagamento periodico. Nel nostro caso, PMT è il depo­
sito mensile di 50.000 l ire. Quando tutti i pagamenti sono 
uguali, si parla di rata costante. (I problemi riguardanti le rate 
costanti sono descritti là dove sono illustrati i calcoli degli 
interessi composti, pag.48; I problem i che riguardano paga­
menti differenti sono trattati nel Capitolo 4 alla voce «Analisi 
del flusso di cassa scontato», pag.69. Per quanto riguarda, 
invece, i metodi per Il calcolo de l saldo dei libretti di risparmio 
dopo una serie di depositi irregolari e/ o ineguali, si rimanda al 
manua le applicativo.) 

• FV (valore futuro) rappresenta il flusso di cassa finale o il va lore 
composto di una serie di precedenti flussi. Nel nostro problema 
particolare, FV è sconosciuto (ma può essere calcolato). 

La soluzione del problema SI riduce dunque all'impostazione delle 
quantità individuate nel diagramma, usando j tasti corrispondenti e 
calcolando quindi Il valore sconOSCiuto premendo il tasto corri­
spondente. Nel nostro problema, FV è il valore da ricavare, mentre 
negli altri problemi, come vedremo in seguito, possono dover 
essere calcolati gli altri valori, n, I, PV oPMT. In questo problema le 
quantità da impostare sul calcolatore sono quattro, in altri problemi 
potranno essere sole tre, in ogni caso dovranno sempre contenere 
n o,. 

Segni co nvenzionali 

Nell'introdurre PV, PMT e FV, i va lofl devono sempre essere prece­
duti dal segno adatto, cioè + (più) o - (meno), in base alla 

Convenzione dei segni dei movimenti di cassa : 

le entrate (freccia in alto) sono rappresentate da un 
va lore positivo (+), gl i esborsi (freccia in basso) da un 
valore negativo (-). 

M odo di pagament o 

A questo punto è necessario esamInare piÙ in dettag lio alcuni dati 
che sono indipensabili per poter riso lvere i problemi che si basano 
sui pagamenti periodici. Questi possono essere innanzitutto fatti 
all'inizio di un periodo di computo (pagamento anticipato) o alla fine 
(pagamento posticipato). I calcoli che Implicano pagamenti antici­
pati danno risultati diversi da quelli che riguardano pagamenti 
posticipati. Ecco qui di seguito due segmenti di flusso di cassa, 
relativi, il primo a pagamenti anticipati, (Begin) il secondo, a paga-
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menti posticipati (End). Nel nostro problema, i pagamenti vengono 
effettuati posticipata mente. 

l 
Indipendentemente dal modo il numero di pagamenti deve essere 
uguale a quello dei periodi di computo. 
Per indica re il modo di pagamento: 

• Premere [9J ISEG!, se i pagamenti sono effettuati all'InizIo del 
periodo di computo 

• Premere [9J IENDI, se i pagament i vengono effettuati alla fine del 
periodi di computo. 

L'indicatore BEGIN , se illuminato, denota l'attivazione del modo di 
pagamento anticipato; se spento, l'attivazione del modo di paga ­
mento postic ipato. 

Il modo di pagamento nmane attivo dall'ultima vol ta che è stato speci ­
ficato finche non viene modificato, in al tre parole, non viene ripristinato 
spegnendo il calcolatore. Solo nel caso di ripristino della memoria 
permanente. il modo viene impostato automaticamente su pagamento 
posticipato. 

Diagrammi genera lizzati de l flu sso di cassa 

In seguito, nel paragrafo .. Calcolo dell'interesse composto» verranno 
Illustrati vari tipi di calcoli finanziari, completi di diagramma del 
flussi di cassa. Se il vostro problema non può essere assimilato a 
nessuno degli esempi riportati, potrete in ogni caso rlsolverlo 
tracciando, per prima cosa il diagramma del f lusso di cassa, qUindi 
battendo le quantità individuate ne l diagramma nei lorocornspon ­
denti registri. 

(Ricordate sempre di seguire i segni convenzionali ogni volta che 
Impostate i valori cOrrispondenti a PV, PMT e FV.) 

La terminologia usata per descrivere j problemi finanziari varia In 
base al diversi settori e attività di impiego. Ciò nondimeno, la 
maggior parte del problemi che riguarda il calcolo dell'interesse 
composto può essere risolta tracciando un diagramma dei flussI di 
cassa In una delle forme seguentI. Assieme ad ogni diagramma 
sono elencati alcuni dei problemi ai quali può essere applicato. 
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Fondo di risparmio 
Fondo penSIOni 

Annualità anticipate 

Prestito da es t inguere con rate costanti 
Ammortamento di un prestito 

Annualità postic ipate 

Ipoteca co n pagamento finale 
Ammortame nto di un prestito 

Ann ual ità posticipate 

Lease 
Ammortamento 

Annualità 
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Lease con patto di acquisto 
Ammortamento 

Annua lità anticipate 

Calcolo dell'interesse composto 
Specificazione del numero dei periodi di computo e del tasso di 
interesse periodico 

I tassi di interesse sono spesso calcolati annualmente (si parla in 
questo caso di tasso nominale annuale), cioè calcolati alla fine di 
ogni anno. Nei problemi dove è necessario il ca lcolo dell'interesse 
composto, tuttavia, il tasso di interesse introdotto nel registro 
corr ispondente i deve sempre corrispondere al periodo di computo, 
ossia può essere composto mensilmente, semestralmente, gior­
nalmente o secondo quals iasi altra unità di misura. Se, per esem­
pio, un problema implica un interesse annuo del 10% composto 
trimestralmente per cinque anni, n (numero dei trimestri) sarà di 5 
x 4;; 20 e di i tasso di interesse trimestrale) sarà 10%;4;; 2,5%. Se 
l'interesse fosse invece composto mensilmente, n sarebbe 5 x 12 = 
60 e ,. sarebbe 10% : 12 ;; 0,83%. 

Se si usa il calco latore per moltiplicare il numero di anni per il 
numero di periodi di computo all'anno, premendo [!LI è possibile 
memorizzare i l risultato nel reg istro finanziario n. La stessa cosa 
vale per i. I valor i di n e ,. vengono calco lati e memorizzati come 
nell'esempio 2 a pag.13) 

Se l'interesse è composto mensilmente, è possibile usare una 
piccola semplificazione di cui è fornito il calcolatore: 
• Per calcolare e memorizzare n, impostare il numero di anni sul 

visore e premere (g]~. 
• Per calcolare e memorizzare I~ impostare il tasso di interesse 

annuo e premere Iru [IE. 
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Va notato che I tasti non solo moltiplicano o diVidono Il numero 
vlsualizzato per dodici, ma memorizzano anche il risultato automa­
ticamente nel registro cOrrispondente, In modo che non sia più 
necessariO premere di nuovo Il tasto ~ o il tasto [I). Per vedere 
l' impiego del tasti rJ:1:;:J e 01]. SI rimanda all'esempio 1 a pag.12. 

Calcolo del numero di pagamenti o di periodi di computo 

1. Premere II] CLEAR lEill per azzerare i registri finanziari 

2. Introdurre il tasso di interesse periodico, usando il tasto []o il 
tasto ITB 

3. Introdurre alme no due dei valori seguenti: 

• Valore attuale. usando [fY] } 
Nota: Ricordate di 

• Importo del pagamento, osservare l'uso dei 
usando IPMTI 

segni convenzionoli 
• Va lore futuro, usando [EY] 

4. Nel caso di un valore introdotto inPMT, premere(g]ISEGlo(g]IENOI 
per fissare il modo di pagamento 

5. Premere GiJ per calcolare il numero di pagamenti o di periodi. 

Se il ri sultato non è un numero intero (cioè, ci sono cifre diverse da zero 
alla destra della vi rgola decimale), il calcolatore effettua un'operazione di 
arrotondamento per eccesso dopodichè memorizza il risultato nel 
registro n e lo visualizza: Se, per esempio, n risultasse essere 318,1 5, il 
risultato visualizzato sarebbe 319,00. 

n viene arrotondato dal calcolatore per indicare il «totale » dei pagamenti 
necessari: n-T usuale ad un certo numero di pagamenti e un saldo finale 
più basso. II calcolatore non è in grado di aggiustare automaticamente i 
valori negli altri registri finanziari in modo da indicare gli n pagamenti 
«usuali », ma permette la scelta, se possibi le, dei valori da aggiustare. 
Quindi se desiderate conoscere il valore del pagamento fina le (con cui 
potete calcolare il saldo) o il valore degli n pagamenti «usua li », dovete 
premere uno degli altri tasti finanziari indicati nei due esempi che 
seguono. 

Dopo aver ca lcolato n, premendo DJ. ~,o~. ricalcolerete il valore 
del registro finanziario corrispondente. 

• Se la parte fraZionaria di n è inferiore a 0.005, Il calcolatore arrotonda n per difetto . 
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Lease con patto di acquisto 
Ammortamento 

Annua lità anticipate 

Calcolo dell'interesse composto 
Specificazione del numero dei periodi di computo e del tasso di 
interesse periodico 
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ogni anno. Nei problemi dove è necessario il ca lcolo dell'interesse 
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Va notato che I tasti non solo moltiplicano o diVidono Il numero 
vlsualizzato per dodici, ma memorizzano anche il risultato automa­
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Esempio 1: State pensando di 
costruirvi una casetta prefabbricata 
su un appezzamento di terreno di 
vostra proprietà. Un vostro zio vi offre 
un prestito di 35.000.000 lireall'inte­
resse del 20%. Se restitu iste il prestito 
con rate di 725.000 lire alla fine di 
ogni mese, quante rate dovreste 
pagare per estinguere il vostro debito 
e quanti anni vi accorrerebbero? 
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un prestito di 35.000.000 lireall'inte­
resse del 20%. Se restitu iste il prestito 
con rate di 725.000 lire alla fine di 
ogni mese, quante rate dovreste 
pagare per estinguere il vostro debito 
e quanti anni vi accorrerebbero? 
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35.000.000 
PV 

20 
i = 

12 

l In =d 
PMT 
- 725.000 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

OJ CLEAR [Bill 
20 Ili] [jEJ 1.67 Calcola e memori zza i 
35000000 lfYl 35.000.000.00 Memori zza PV 
725000 IC HSII PMT I -725.000.00 M emorizza PM T (con 

i l segno meno 

Ili] IENDI -725.000.00 
degli esborsi) 
Fissa i l paga mento 
post icipato 

G 99.00 Numero d i pagamen ti 
necessari 

12 G 8.25 8 ann i e tre mesi. 
Poichè il calcolatore arrotonda il valore risultante di n per eccesso, 
nell 'esempio precedente, invece dei 99 pagamenti necessari ad estin ­
guere il prestito. ri sultano necessari solo 98 pagamenti interi di 725.000 
lire con un pagamento fi nale minoredi 725.000 lire. Se desiderate effet ­
tuare 99 pagamenti « usuali », potete calcolare l'importo d i ciascun 
pagamento premendo PMT. 
Tast'i premuti 
I PMI] 

Cifre visualizzate 
- 724.349.25 Importo dei pagament i 

mensil i (con segno 
meno per i pagamenti 
già effettuati) se 
devono essere 
effettuati 99 pagamenti 
«usuali». 

Se, Invece, preferite mantenere l'importo dei pagamenti a 725.000 lire. 
po tete calcolare Il 9gesimo pagamento f ra zionario fina le nel modo 
seguente: 
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Tasti premuti 

99 0 
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Cifre visualizzate 

99.00 

- 161.515.25 

-725.000.00 

-563.484.75 

Memorizza il numero 
complessivo di 
pagamenti-
Calcola FV, che è 
uguale alla somma 
extra che si pagherebbe 
qualora si effettuassero 
99 pagamenti interi 
Richiama !'importo 
del pagamento 
Pagamento frazionari o 
finale 

In alternativa, è poss ibile cons iderare la parte frazionaria co me 
parte del 98mo pagamento. (Ciò porterà evidentemente ad un 
Importo compless ivo (ca p itale più interessi) inf~riore ~ato che non 
matureranno gli interessi du rante il 99mo periodo di computo.) Il 
calcolo pu ò essere effett uato ne l modo seguente: 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

98 0 98.00 Memorizza il numero 
di pagamenti interi 

}'2] -554.247.30 Calcola FV, cioè il saldo 
dopo 98 pagamenti 
interi 

! RCL II PMT I -725.000 Richiama !'importo 
dei pagamenti 

GJ -1.279.247.30 Ultimo importo a saldo 

• Questo passo può essere tralasciato. dato che 99 è già memorizzato nel registro n 
Facendo ciò. tuttavia . è necessariO premere illasto[RI due volte(per i mouvllilustrati 
nella nota a pagina 40; non avreste Invece da premere due volte lfY] se non aveste 
premuto [!13 dopo G!], nel caso dell'esempio precedente Abbiamo deCISO di Illu ­
strare Questo e gli altri esempi che seguono In forma parallela In modo che il procedi ­
mento sia PiÙ faCile da ncordare il numero che viene Imposlato è quello del 
pagamento fmale, sia Il pagamenlo parZiale che il pagamento a saldo, di CUI deve 
essere calcolala l'ammontare 

50 Funzioni f inanziarie fondamentali 

35.000.000 
PV 

20 
i = 

12 

l In =d 
PMT 
- 725.000 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

OJ CLEAR [Bill 
20 Ili] [jEJ 1.67 Calcola e memori zza i 
35000000 lfYl 35.000.000.00 Memori zza PV 
725000 IC HSII PMT I -725.000.00 M emorizza PM T (con 

i l segno meno 

Ili] IENDI -725.000.00 
degli esborsi) 
Fissa i l paga mento 
post icipato 

G 99.00 Numero d i pagamen ti 
necessari 

12 G 8.25 8 ann i e tre mesi. 
Poichè il calcolatore arrotonda il valore risultante di n per eccesso, 
nell 'esempio precedente, invece dei 99 pagamenti necessari ad estin ­
guere il prestito. ri sultano necessari solo 98 pagamenti interi di 725.000 
lire con un pagamento fi nale minoredi 725.000 lire. Se desiderate effet ­
tuare 99 pagamenti « usuali », potete calcolare l'importo d i ciascun 
pagamento premendo PMT. 
Tast'i premuti 
I PMI] 

Cifre visualizzate 
- 724.349.25 Importo dei pagament i 

mensil i (con segno 
meno per i pagamenti 
già effettuati) se 
devono essere 
effettuati 99 pagamenti 
«usuali». 

Se, Invece, preferite mantenere l'importo dei pagamenti a 725.000 lire. 
po tete calcolare Il 9gesimo pagamento f ra zionario fina le nel modo 
seguente: 

, . 
' ' 

.11 1 
~, 

". 
.. " 
.11 1 

." 
,... 
" 

.111 

~. . " 

." 
~. ." .... 

" 
" 

" 

" 
• .. 

['3 

.3 

3 

3 

.3 

3 

~ 

.!3 

Tasti premuti 

99 0 

Funzioni f inanziarie fondamentali 5 1 

Cifre visualizzate 

99.00 

- 161.515.25 

-725.000.00 

-563.484.75 

Memorizza il numero 
complessivo di 
pagamenti-
Calcola FV, che è 
uguale alla somma 
extra che si pagherebbe 
qualora si effettuassero 
99 pagamenti interi 
Richiama !'importo 
del pagamento 
Pagamento frazionari o 
finale 

In alternativa, è poss ibile cons iderare la parte frazionaria co me 
parte del 98mo pagamento. (Ciò porterà evidentemente ad un 
Importo compless ivo (ca p itale più interessi) inf~riore ~ato che non 
matureranno gli interessi du rante il 99mo periodo di computo.) Il 
calcolo pu ò essere effett uato ne l modo seguente: 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

98 0 98.00 Memorizza il numero 
di pagamenti interi 

}'2] -554.247.30 Calcola FV, cioè il saldo 
dopo 98 pagamenti 
interi 

! RCL II PMT I -725.000 Richiama !'importo 
dei pagamenti 

GJ -1.279.247.30 Ultimo importo a saldo 

• Questo passo può essere tralasciato. dato che 99 è già memorizzato nel registro n 
Facendo ciò. tuttavia . è necessariO premere illasto[RI due volte(per i mouvllilustrati 
nella nota a pagina 40; non avreste Invece da premere due volte lfY] se non aveste 
premuto [!13 dopo G!], nel caso dell'esempio precedente Abbiamo deCISO di Illu ­
strare Questo e gli altri esempi che seguono In forma parallela In modo che il procedi ­
mento sia PiÙ faCile da ncordare il numero che viene Imposlato è quello del 
pagamento fmale, sia Il pagamenlo parZiale che il pagamento a saldo, di CUI deve 
essere calcolala l'ammontare 



52 Funzioni f inanziarie fondamentali 

Esempio 2: Oggi, a metà mese, aprite un libretto di risparmio con un 
deposito di 775.000 lire. Il libretto ha un tasso di interesse del 9,25% 
composto semestralmente. Se ogni sei mesi, a partire dall'inizio del mese 
prossimo, versate 50.000 lire, quanto tempo vi occorrerà per 
raggiungere la somma di 4 .000.000 lire? 

9,25 
,= - --

24 

fTT 
PV -50.000 
- 775 ,000 

Tasti premuti Cifre visualizzate 
mCLEAR~ 

9.25 IENTERI 24 O DJ 0,39 
775000 ICHsl ~ -775.000.00 

50000 ICHsllPMTI 

4000000 Illi 
[9J IENol 

o 
20 

- 50.000.00 

4,000,000.00 
4,000,000,00 

55.00 

27.50 

n = ? 

4,000,000 
FV 

Calcola e memorizza i 
Memorizza PV (con 
il segno meno) 
Memorizza PMT (con 
il segno meno) 
Memorizza FV 

Fissa Il modo di 
pagamento posticipato 
Numero di depositi 
semestrali 
Numero di mesi 

Come nel caso detresempio 1, è molto probabile che siano neces· 
sari solo 54 pagamenti interi, essendo l'ultimo deposito minore di 
50.000 l ire. Anche In questo esempio, quindi, è possibile calcolare 
questo deposito frazionario abbinandolo all'ultimo pagamento 
oppure calcolandolo come differenza, nella prima alternativa, 
sapendo che qUi occorre sottrarre il valore FV originario che nel· 
l'esempio 1 era uguale a zero. Il metodo è dunque il seguente 
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Tasti premuti 

TI'l1lli 

40000000 [Eiì] D 

Cifre visualizzate 

4.014,277.74 

- 50,000.00 

3,964.277.74 

-35,722.26 

Calcola FV, uguale 
al saldo del conto 
se fossero stati 
effettuati 55 
pagamenti interi* 
Richiama ,'importo 
dei depositi 
Calcola il saldo 
del conto nel caso 
di 54 depositi interi 
piÙ l'interesse 
maturato durante il 
55mo mese.*"" 
Calcola il deposito 
finale fraZionario (il 
55mo) necessario per 
r'3ggiungere l'importo 
di 4 milioni di Lire 

Calcolo del tasso di interesse annuo e periodico 

1. Premere []] CLEAR lIffil per azzerare i registri finanziari 
2. Introdurre il numero di pagamenti o periodi, usando[!!]o[~~]. 
3. Introdurre almeno due dei seguenti valori: 

Valore attuale, usando [f2] 
Pagamento, usando IPMTI 
Valore futuro, usando [fY] 

} Nota: Ricordate di 
osservare l'uso dei 
segni convenzionai 

• In questo esempIO, Il tasto [fY] deve essere premuto due volte, dato che il tasto 
precedentemente premuto era Il tasto D· Se aveste memOrizzato Il numero di depo. 
Sltl In fl (come nell'esempiO 1" avreste dovuto premere ~ solo una volla dato che Il 
tasto precedente sarebbe stato0 (come nell'esempIo 1), Alcordateche non è neces· 
sano memorizzare il numero di pagamenti m n. pnma di calcolare l'importo fmale 
fraZionario. (Vedere nota precedente.) 

• • Potreste pensare che, nel calcolo del saldo del conto dopo 54 depoSIti inten. sarebbe 
stato Pill semplice memorizzare quel numero In n e pOI calcolareFV, come nel secondo 
metodo dell"esemplO 1 In effetti , quel saldo non avrebbe tenuto conto degli interessi 
maturaI! durante Il Samo mese. 
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4. Nel caso di un valore introdotto in PMT, premere [g)I BEGI o [gJI ENO I 
per fissare il modo di pagamento 

5. Premere [TI per calcolare il tasso di interesse periodico 
6. Per calcolare il tasso di interesse annuo, impostare il numero 

di periodi per anno, quindi premere il tasto [;:J. 

Esempio: Quale tasso di interesse annuo composto trlm estral ­
mente occorre ottenere per poter accumulare la somma di 10 
milioni di lire in 4 anni su un capitale iniziale di 6 milion i di lire? 

10000000 
FV 

~ 
PV 
- 6.000.000 

Tasti premuti 
[TI CLEAR @j] 
4 IENTER I 4 [~[!;] 

6000000 I CHS I [fY] 

1 0000000 Illi 
ITl 

4[~ 

Cifre visualizzate 

16.00 

-6.000.000.00 

10.000.000.00 
3.24 

12.98 

Calcolo del valore attuale (PV) 

n ~ 
4x4 

Calcola e 
memorizza n 
Memorizza PV 
(con il segno meno) 
Memorizza FV 

Tasso di interesse 
periodico (trim estrale) 
Tasso di 
interesse annuo 

1. Premere DJ CLEAR [BID per azzerare i registri finanziari 
2. Impostare il numerodi pagamenti operiodi, usando~ o~. 

3. Impostare il tasto di interesse periodico, usando GJ o ITEI 
4. Introdurre uno dei seguenti valori , o entrambi : 

• 

• • '"--

• • 
=1 • • 

• • 

~ -;;;J .. = 

~ 

~ .. ~ 
• • ~ 
-, 

~ 

~ 
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• 
• 

Importo del pagamento, 
usando !PMT! 
valore futuro, usando [fYJ 

Note: Ricordate di 
osservare l'uso dei 
segni convenzionali 

5. Nel caso di un valore introdotto in PMT, premere [9] ISEG! o [gJ 
IEND I per fissare il modo di pagamento. 

6. Premere [fYJ per calcolare il valore attuale. 

Esempio 1: Avete chiesto un prestito per l'acquisto di un moto­
scafo ad una finanziaria che chiede il 20% di interesse annuo co~ 
pagamenti mensili e una durata di 4 anni. Se siete in Wado di 
versare rate di 150.000 lire l'una alla fine di ogni mese e Il vostro 
primo pagamento ammonta 1 milione di lire, qual'è il massimo che. 
potete spendere per li vostro motoscafo? (Sup~onete che la data di 
acquisto sia un mese prima della data del primo pagamento.) 

? 
PV 

Tasti premuti 
[TI CLEAR @j] 
4llil [ili] 

20 llil DEl 

PMT 
- 150000 

20 

12 

Cifre visualizzate 

48.00 

150000 ICHS I IPMTI 
1.67 

-150.000.00 

llill ENO I 

[fY] 

1000000 ~ 

- 150.000.00 

4.929.287.34 

5 .929.287.34 

! 

Calcola e memo­
rizza n 
Calcola e memorizza i 
Memorizza PMT 
(con il segno meno) 
Fissa il modo di 
pagamento posticipato 
Importo massimo 
del prestito 
Prezzo massi ma di 
acquisto 
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4. Nel caso di un valore introdotto in PMT, premere [g)I BEGI o [gJI ENO I 
per fissare il modo di pagamento 

5. Premere [TI per calcolare il tasso di interesse periodico 
6. Per calcolare il tasso di interesse annuo, impostare il numero 

di periodi per anno, quindi premere il tasto [;:J. 

Esempio: Quale tasso di interesse annuo composto trlm estral ­
mente occorre ottenere per poter accumulare la somma di 10 
milioni di lire in 4 anni su un capitale iniziale di 6 milion i di lire? 

10000000 
FV 

~ 
PV 
- 6.000.000 

Tasti premuti 
[TI CLEAR @j] 
4 IENTER I 4 [~[!;] 

6000000 I CHS I [fY] 

1 0000000 Illi 
ITl 

4[~ 

Cifre visualizzate 

16.00 

-6.000.000.00 

10.000.000.00 
3.24 

12.98 

Calcolo del valore attuale (PV) 

n ~ 
4x4 

Calcola e 
memorizza n 
Memorizza PV 
(con il segno meno) 
Memorizza FV 

Tasso di interesse 
periodico (trim estrale) 
Tasso di 
interesse annuo 

1. Premere DJ CLEAR [BID per azzerare i registri finanziari 
2. Impostare il numerodi pagamenti operiodi, usando~ o~. 

3. Impostare il tasto di interesse periodico, usando GJ o ITEI 
4. Introdurre uno dei seguenti valori , o entrambi : 

• 

• • '"--

• • 
=1 • • 

• • 

~ -;;;J .. = 

~ 

~ .. ~ 
• • ~ 
-, 

~ 

~ 
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• 
• 

Importo del pagamento, 
usando !PMT! 
valore futuro, usando [fYJ 

Note: Ricordate di 
osservare l'uso dei 
segni convenzionali 

5. Nel caso di un valore introdotto in PMT, premere [9] ISEG! o [gJ 
IEND I per fissare il modo di pagamento. 

6. Premere [fYJ per calcolare il valore attuale. 

Esempio 1: Avete chiesto un prestito per l'acquisto di un moto­
scafo ad una finanziaria che chiede il 20% di interesse annuo co~ 
pagamenti mensili e una durata di 4 anni. Se siete in Wado di 
versare rate di 150.000 lire l'una alla fine di ogni mese e Il vostro 
primo pagamento ammonta 1 milione di lire, qual'è il massimo che. 
potete spendere per li vostro motoscafo? (Sup~onete che la data di 
acquisto sia un mese prima della data del primo pagamento.) 

? 
PV 

Tasti premuti 
[TI CLEAR @j] 
4llil [ili] 

20 llil DEl 

PMT 
- 150000 

20 

12 

Cifre visualizzate 

48.00 

150000 ICHS I IPMTI 
1.67 

-150.000.00 

llill ENO I 

[fY] 

1000000 ~ 

- 150.000.00 

4.929.287.34 

5 .929.287.34 

! 

Calcola e memo­
rizza n 
Calcola e memorizza i 
Memorizza PMT 
(con il segno meno) 
Fissa il modo di 
pagamento posticipato 
Importo massimo 
del prestito 
Prezzo massi ma di 
acquisto 
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Esempio 2: Un'agenzia immobiliare intende acquistare un gruppo 
di appartamenti che danno un reddito netto annuo di 17.500.000 
lire. Il periodo del l ' investimento previsto è di 5 anni e il prezzo di 
vendita dopo 5 anni è stimato in 540 milioni di lire. Calcolare 
l'ammontare massimo che l 'agenzia può pagare per gli apparta ­
menti affinchè il rendimento non Sia inferiore al 17% annuo. 

PV , 

Tasti premuti 

CD CLEAR illill 
5 [!U 
17 [Il 
17500000 IpMTI 

540000000 liYl 
IillIENol 

[EYI 

17500000 
P T 

1 = 17 

Cifre visualizzate 

5,00 
17,00 
17.500.000,00 

540.000.000,0 
540.000.000,0 

- 302.288.580,1 

540.000000 
FV 

n = 5 

M emorizza n 
Memorizza i 
Memorizza PMT. 
A differenza dell' 
esempio precedente, 
qUI PMT è 
pOSitiVO poichè 
rappresenta un'entrata , 
M emorizza FV 

Fissa il modo di 
pagamento posticipato 
Prezzo massimo di 
acquisto per avere 
una rendita del 
17% annuo. PV è 
visualizzato con il 
segno meno, pOlchè 
rappresenta un'USCita, 

• • 
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• • 
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Calcolo dell' importo del pagamento 

1. Premere III CLEAR [ffiD per azzerare i registri finanziari 

2. Introdurre il numero di pagamenti o di periodi, usando ~ o 
112xl. 

3. Introdurre il tasso di interesse periodico, usando ITJ o ITEI 
4. Introdurre uno o entrambi i seguenti va lori: 

• Valore attuale, usando lf2] ossevare l'uso del 
} 

Nota: Ricordate di 

• Valore futuro, usando ~ segni convenzionai 

5. 
6. 

Premere [ill ISEGI o [ill IENDI per fissare Il modo di pagamento 

Premere IPMT I per calcolare j'importo del pagamento. 

Esempio 1: Calcolare l'importo del pagamento periodico di un 
mutuo ipotecario di 43.400.000 lire, per 29 anni, al tasso di inter­
esse annuo del 14 1/ 4 %. 

PV 
43.400.000 

Tasti premuti 

CD CLEAR illill 
29 1ill1IEl 

14.25 Iill [jE] 
43400000 [EYI 
IillIENo l 

P T , 

14.25 

12 

l 
Cifre visualizzate 

348,00 

1,19 
43.400.000,00 
43.400.000,00 

-523.988,35 

Calcola e memo­
rizza n 
Calcola e memorizza; 

Memorizza PV 

Fissa il modo di 
pagamento pos­
ticipato 
Pagamento mensile 
(con il segno meno 
perchè si tratta di 
un'uscita) 
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Esempio 2: Un'agenzia immobiliare intende acquistare un gruppo 
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n = 5 
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Memorizza i 
Memorizza PMT. 
A differenza dell' 
esempio precedente, 
qUI PMT è 
pOSitiVO poichè 
rappresenta un'entrata , 
M emorizza FV 

Fissa il modo di 
pagamento posticipato 
Prezzo massimo di 
acquisto per avere 
una rendita del 
17% annuo. PV è 
visualizzato con il 
segno meno, pOlchè 
rappresenta un'USCita, 
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Calcolo dell' importo del pagamento 

1. Premere III CLEAR [ffiD per azzerare i registri finanziari 

2. Introdurre il numero di pagamenti o di periodi, usando ~ o 
112xl. 

3. Introdurre il tasso di interesse periodico, usando ITJ o ITEI 
4. Introdurre uno o entrambi i seguenti va lori: 

• Valore attuale, usando lf2] ossevare l'uso del 
} 

Nota: Ricordate di 

• Valore futuro, usando ~ segni convenzionai 

5. 
6. 

Premere [ill ISEGI o [ill IENDI per fissare Il modo di pagamento 

Premere IPMT I per calcolare j'importo del pagamento. 

Esempio 1: Calcolare l'importo del pagamento periodico di un 
mutuo ipotecario di 43.400.000 lire, per 29 anni, al tasso di inter­
esse annuo del 14 1/ 4 %. 

PV 
43.400.000 

Tasti premuti 

CD CLEAR illill 
29 1ill1IEl 

14.25 Iill [jE] 
43400000 [EYI 
IillIENo l 

P T , 

14.25 

12 

l 
Cifre visualizzate 

348,00 

1,19 
43.400.000,00 
43.400.000,00 

-523.988,35 

Calcola e memo­
rizza n 
Calcola e memorizza; 

Memorizza PV 

Fissa il modo di 
pagamento pos­
ticipato 
Pagamento mensile 
(con il segno meno 
perchè si tratta di 
un'uscita) 
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Esempio 2: Pensando alla pensione, volete mettere da parte una 
somma di 60 milioni in 10 anni, utilizzando un conto bancario che 
vi riconosce un tasso di interesse del 9 3/ 4% composto semestral· 
mente. Aprite il vost ro nuovo conto con un deposito di 3.200.000 
lire e v i impegnate a depositare, cominciando fra sei mesi, una 
somma tolta dal vostro premio di rendimento. Di quanto dovranno 
essere i singoli depositi? 

PV 
3.200.000 

9.75 

Tasti premuti Cifre visualizzate 
[I] CLEAR [Bill 
10 IENTERI2 G W 20,00 
9.75 IENTERI2 G DJ 4,88 

3200000 ICHSI (EZ] 

60000000 [tYJ 
IiilIENDI 

-3.200.000,00 

60.000.000,00 
60.000.000,00 

- 1 .584 .597,17 

60000000 
F.V 

n = 
10 x 

Calcola ememorizza n 
Calcola e 
memorizza i 
Memorizza PV (con 
il segno meno perch è 
si tratta di un'uscita) 
Memorizza FV 

Fissa il modo di 
pagamento posticipato 
Pagamento semestrale 
(con segno meno 
perchè è un'uscita 
di cassa). 

· . , 
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Ca lcolo del va lore futuro 

1. 
2. 

3 . 
4 . 

5. 

Premere ITJ CLEAR wm per azzerare i registri finanziar i 
Introdurre il numero di pagamenti o periodi, usandoG] o [!E] 
Introdurre il tasso di interesse periodico. usando DJ o GB 
Introdurre uno o entrambi i seguenti valori: 

• • 
Valore attuale. usando [f2]. 
Importo del pagamento, 
usando IPMT I 

} 
Not a: Ricordate di 
osservare l'uso dei 
segni convenzio­
nali. 

Nel caso di un valore introdotto in PMT. premere [illIBEGl o !ili 
IENDl per fissare il modo di pagamento 

6. Premere CE2) per calcolare il valore futuro. 

Esempio 1 : Nell'esempioa pago 57, abbiamo calcolato l'ammontare del 
pagamento per un'ipoteca di 29 anni al tasso di interesse annuo del 
141f4<Yo e abbiamo trovato. come risultato, la somma di 523.988,35 lire . 
Se il venditore vi propone un pagamento finale alla fine di 5 anni, a 
quanto ammonterebbe? 

43.400.000 
PV 

i = 
14.25 

12 

PMT 
523.988,35 

Tl9 
Tasti premuti Cifre visualizzato 

ITl CLEAR~ 
5 []]lli3J 60,00 
14.25[]][!EJ 1,19 
43400000 [fY] 43.400.000,00 
523988.35 1 eHS Il PMT 1-523,988,35 

Calcola e memorizza n 
Calcola e memorizza i 
Memorizza PV 
Memorizza PMT 
(con il segno meno 
perchè si tratta di 
un'uscita di cassa) 
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Esempio 2: Pensando alla pensione, volete mettere da parte una 
somma di 60 milioni in 10 anni, utilizzando un conto bancario che 
vi riconosce un tasso di interesse del 9 3/ 4% composto semestral· 
mente. Aprite il vost ro nuovo conto con un deposito di 3.200.000 
lire e v i impegnate a depositare, cominciando fra sei mesi, una 
somma tolta dal vostro premio di rendimento. Di quanto dovranno 
essere i singoli depositi? 

PV 
3.200.000 

9.75 

Tasti premuti Cifre visualizzate 
[I] CLEAR [Bill 
10 IENTERI2 G W 20,00 
9.75 IENTERI2 G DJ 4,88 

3200000 ICHSI (EZ] 

60000000 [tYJ 
IiilIENDI 

-3.200.000,00 

60.000.000,00 
60.000.000,00 

- 1 .584 .597,17 

60000000 
F.V 

n = 
10 x 

Calcola ememorizza n 
Calcola e 
memorizza i 
Memorizza PV (con 
il segno meno perch è 
si tratta di un'uscita) 
Memorizza FV 

Fissa il modo di 
pagamento posticipato 
Pagamento semestrale 
(con segno meno 
perchè è un'uscita 
di cassa). 
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Ca lcolo del va lore futuro 

1. 
2. 

3 . 
4 . 

5. 

Premere ITJ CLEAR wm per azzerare i registri finanziar i 
Introdurre il numero di pagamenti o periodi, usandoG] o [!E] 
Introdurre il tasso di interesse periodico. usando DJ o GB 
Introdurre uno o entrambi i seguenti valori: 

• • 
Valore attuale. usando [f2]. 
Importo del pagamento, 
usando IPMT I 

} 
Not a: Ricordate di 
osservare l'uso dei 
segni convenzio­
nali. 

Nel caso di un valore introdotto in PMT. premere [illIBEGl o !ili 
IENDl per fissare il modo di pagamento 

6. Premere CE2) per calcolare il valore futuro. 

Esempio 1 : Nell'esempioa pago 57, abbiamo calcolato l'ammontare del 
pagamento per un'ipoteca di 29 anni al tasso di interesse annuo del 
141f4<Yo e abbiamo trovato. come risultato, la somma di 523.988,35 lire . 
Se il venditore vi propone un pagamento finale alla fine di 5 anni, a 
quanto ammonterebbe? 

43.400.000 
PV 

i = 
14.25 

12 

PMT 
523.988,35 

Tl9 
Tasti premuti Cifre visualizzato 

ITl CLEAR~ 
5 []]lli3J 60,00 
14.25[]][!EJ 1,19 
43400000 [fY] 43.400.000,00 
523988.35 1 eHS Il PMT 1-523,988,35 

Calcola e memorizza n 
Calcola e memorizza i 
Memorizza PV 
Memorizza PMT 
(con il segno meno 
perchè si tratta di 
un'uscita di cassa) 
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- 5 23. 988 .35 Fi ssa" modo di 
pagamento posticipato 

- 42 .652 .512.13 Ammontare del 
pagam ento finale . 

Esempio 2 : Se depositate 50.000 l ire al mese, all'inizIo di ogni 
mese, in un conto che rende il 6,25% di interesse annuo composto 
mens ilmente, quanto avrete sul conto dopo 2 anni? 

! 
PMT 

-50.000 

Tasti premuti 

ITl CLEAR II!EJ 
2[9] GEl 

6.25[9] [!E 
50000 [ eHS Il PMT I 

6.25 
1=---

12 

l l 

Cifre visualizzate 

24.00 

0 .52 
- 50.000 .00 

- 50.000 .00 

1 .281 .335.93 

, 
FV 

n = 
2 x 12 

Calcola e memo­
rizza n 
Calcola e memor izza; 

MemOrizza PMT 
(con segno meno per­
chè si tratta di 
un'uscita di cassa) 
Fissa il modo di 
pagamento anticipato 
Saldo dopo due anni 

Esempio 3: Il va lore di una propnetà In una zona deprezzata 
continua a diminui re a l tasso de l 2% all'anno. Supponendo che 
questa tendenza continuI, calco late il valore fra 6 anni della pro­
prietà valutata 0ggi 32.000.000 lire. 
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,= - 2% 

n ~ 6 

PV 
32.000000 

Tasti premuti Cifre vi 5ualizza t e 

ITl CLEAR II!EJ 
6 [ii] 6 .00 Memorizza n . 

2 ICHs lGJ - 2 .00 Memorizza i (con 
Il segno meno 
perchè è un tasso 
di interesse negat ivo) 

32000000 lc]§] ~ - 32.000 .000 .00 Memorizza PV (con 
il segno meno perchè 
è un'uscita) 

[fYJ 28 .346 .956 .19 Va lore della 
proprietà fra 6 anni. 

Calcolo della frazione di periodo 
Gli esempi e i diagrammi del flusso di cassa presenta ti fin qui riguar­
davano transazion i fi nanziarie nelle quali !'interesse comincia a maturare 
all'inizio del primo periodo regolare. Spesso, però, gli interessi comin­
ciano a maturare prima. Il periodo che inizia dal giorno in cui gli in teressi 
cominciano a maturare e termina con il giorno del primo pagamento, 
essendo diverso da i periodi regolari, viene detto ({primo periodo 
frazionale». Per maggiore semplicità, rispetto all'uso dell'HP- 12C, 
considereremo Il primo periodo uguale agli altri e ci riferiremo al periodo 
tra Il giorno in CUI iniziano a maturare gli interessi e !'inizio del primo 
penodo di pagamento semplicemente come il ({periodo frazionale» o (i 
giorni di periodo fraZionale ». Si noti che il calcolatore suppone che il 
periodo frazionale si verifichi prima del primo periodo regolare. I 
diagrammi del flusso di cassa che seguono rappresentano movimenti 
che comprendono un periodo frazionale per i pagamenti anticipati e 
pagament i posticipati. 
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6.25 
1=---

12 
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Cifre visualizzate 
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- 50.000 .00 

- 50.000 .00 
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FV 

n = 
2 x 12 

Calcola e memo­
rizza n 
Calcola e memor izza; 

MemOrizza PMT 
(con segno meno per­
chè si tratta di 
un'uscita di cassa) 
Fissa il modo di 
pagamento anticipato 
Saldo dopo due anni 
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continua a diminui re a l tasso de l 2% all'anno. Supponendo che 
questa tendenza continuI, calco late il valore fra 6 anni della pro­
prietà valutata 0ggi 32.000.000 lire. 
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,= - 2% 

n ~ 6 

PV 
32.000000 

Tasti premuti Cifre vi 5ualizza t e 
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2 ICHs lGJ - 2 .00 Memorizza i (con 
Il segno meno 
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davano transazion i fi nanziarie nelle quali !'interesse comincia a maturare 
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tra Il giorno in CUI iniziano a maturare gli interessi e !'inizio del primo 
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giorni di periodo fraZionale ». Si noti che il calcolatore suppone che il 
periodo frazionale si verifichi prima del primo periodo regolare. I 
diagrammi del flusso di cassa che seguono rappresentano movimenti 
che comprendono un periodo frazionale per i pagamenti anticipati e 
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PV 

periodo ~ 
frazionale 

PMT 
PV 

periodo--.J 
frazionale 

Pagamenti anticipati 

Pagamenti posticipati 

PMT 

FV 

FV 
Il calcolo di i, PV, PMT e FV, per operazioni che contengono un periodo 
frazionale, può essere eseguito semplicemente introducendo un n non­
intero. (II non-intero è un numero con almeno una cifra diversa da zero 
alla destra della virgola decimale). Ciò pone il calcolatore nel modo 
Periodo Frazionale. La parte intera di n (cioè la parte alla sin istra della 
virgola decimale indica il numero di periodi regolari mentre la parte 
frazionale (quella alla destra della virgOla ), la lunghezza del periodo 
frazionale espressa sotto forma di frazione del periodo di pagamento 
regolare. Il periOdO frazionale non può quindi essere maggiore del 
periodo regolare. 
La parte frazionaria di n può essere calcolata usando sia il numero 
di giorni effett ivi che util izzando il numero di giorni sulla base del 
mese di 30 giorni. * 
• Il calcolo di i, PMT e FV viene eseguito utilizzando alla fine del periodo frazionale il valore 

attuale, che è usuale al numero del registro PV più gli interessi maturati durante il periodO 
fraZionale. Quando Il calcolatore calcola PV nel modo Periodo Frazionale, fornisce un valore 

uguale al valore attuale all'inizio del periodo fraZionale e lo memorizza nel registro PV. 

Dopo aver calcolato i, PV, PMT o FVnel modo Periodo Frazionale, non cercate di calcolare n 
Facendolo. provochereste l'usci ta del calcolatore da tale modo di funzionamento e Il calcolo 
di n senza che venga preso in conSiderazione il periodo frazionale. I valOri negli altri registri 

finanziari corrisponderanno al nuovo vatore di n , mentre risultano varia Il I presupposti 
ofigman del problema 
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Per entrambi i metodi, è possibile usare la funzione lL'l.Dysl. La parte 
frazionaria di n è una frazione di un periodo di pagamento. quindi il 
numero di giorni di periodo frazionale deve essere diviso per il 
numero di giorni conten uti in un periodo. Se l'interesse è composto 
mensilmente, per i l calcolo del numero si possono usare 30giorni , 
362/ 12 o (ne l caso in cui il periodo dispari cade interamente 
nell'ambito di un singolo mese) il numero effettivo di giorni di quel 
mese. Di solito, però, si preferisce considerare il periodo mensile 
costituito da 30 giorni . 
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Per entrambi i metodi, è possibile usare la funzione lL'l.Dysl. La parte 
frazionaria di n è una frazione di un periodo di pagamento. quindi il 
numero di giorni di periodo frazionale deve essere diviso per il 
numero di giorni conten uti in un periodo. Se l'interesse è composto 
mensilmente, per i l calcolo del numero si possono usare 30giorni , 
362/ 12 o (ne l caso in cui il periodo dispari cade interamente 
nell'ambito di un singolo mese) il numero effettivo di giorni di quel 
mese. Di solito, però, si preferisce considerare il periodo mensile 
costituito da 30 giorni . 
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Come ulteriore possibilità, il calcolo di PV, PMT e FV può essere 
eseguito tenendo conto sia degl'interessi semplici chedi Quelli composti 
maturati durante il periodo frazio.nale. Quando !'indicatore di stato C è 
spento, significa che si usa l'interesse semplice. Se si vuole usare l'inte­
resse composto, accendere !'indicatore C premendo I STO Il EEX I." 
Premendo di nuovo gli stessI tasti SI ha la scomparsa dell'indica ­
tore e Il ritorno all'interesse semplice. 

Esempio 1; Un prestito a 36 mesi, per l'acquisto di un auto, 
dell'importo di 4,5 milionr di lire è stato concesso all'interesse del 
15% annuo (tasso percentuale annuo, APR) e dovrà essere restr­
turto con pagamenti mensdi posticipati. Se gli interessi cominciano 
a maturare a partire dal 15 Febbraio 1981 (cosicchè il primo periodo 
rnrzra il 10 Marzo 1981) calcolare l'ammontare della rata mensi le, 
con r giorni frazionalr calcolati sulla base del mese di 30 giorni e con 
l'interesse composto calcolato sulla frazione di periodo . 

Tasti premuti 

ITl CLEAR lIilll 

Iill [MDV i 

IillI ENOI 

ISTo l lEEXI 

2.151981 IENTER I 

3011 981 

Cifre visualizzate 

2.15 

3.011981 

14.00 

• La sequenza I STO Il EEX I non è programma bile. 

Azzera i registri 
finanziari 
Fissa il formato 
mese-giorno-anno 
Fissa il modo di 
pagamento postiCIpato 
Accende l'indicatore 
C sul visore in modo 
che per il periodo 
frazionale venga 
usato l' interesse 
composto 
Introduce la data 
da cui inizia il 
conteggio del 
Interesse e la separa 
da quella successi­
vamente introdotta 
Imposta la, data di 
rnizio del primo 
periodo 
Numero effettivo di 
giorni del per iodo 
frazionale . 
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Fissa il modo di 
pagamento postiCIpato 
Accende l'indicatore 
C sul visore in modo 
che per il periodo 
frazionale venga 
usato l' interesse 
composto 
Introduce la data 
da cui inizia il 
conteggio del 
Interesse e la separa 
da quella successi­
vamente introdotta 
Imposta la, data di 
rnizio del primo 
periodo 
Numero effettivo di 
giorni del per iodo 
frazionale . 
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30 [J 

360 [6J 

1 5 IilllIEJ 
4500000 lE2J 
IpMTI 

16.00 

0 .53 

36.53 

1.25 
4 .500.000.00 
157.030.92 

Numero di giorni 
calcolati su lla base 
dei mesi di 30 giorni 
Divide per la durata 
di un periodo mensile 
per poter avere la 
parte frazionaria di n 
Somma la parte fra­
zionaria di n al nume­
ro di periodi completi 
e memorizza i I 
risultato in n 
Calcola e memorizza i 
Memorizza PV 
Pagamento mensile 

Esempio 2 : Un prestito per l'acquisto di un auto, della durata di 42 
mesi e per l'importo di 3.950.000 lire, è stato pattuito in modo che 
gli interessi abbiano cominciato a maturare il 19 Luglio 1978. I 
pagamen ti da 120.000 lire vengono effettuati alla fine di ogni 
mese. Calcolare il tasso percentuale annuo (APR), usando il 
numero effettivo di giorni frazionali e l'interesse semplice per il 
periodo frazionale. 

Tasti premuti 

DJ CLEAR illill 

ISTOIIEEXI 

7.1919781ENTERI 

8.011978 

IillI60ysl 

Cifre visualizzate 

7.19 

8.011978 

13.00 

Azzera i reg istri 
finanziari 
Spegne l'indicatore 
C in modo da comu­
nicare al calcolatore 
di usare l'interesse 
semplice per il 
periodo fraz ionale 
Imposta la data di ini ­
zio della maturazione 
degli interessi e la 
separa dai dati 
successivi 
Imposta la data di ini­
zio del primo periodo 
Numero effettivo di 
giorni frazionali 
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30[J 

3950000 lE2J 
120000 I CHS I !pMTI 

[]l 

12G 

0 .43 

42,43 

3.950.000.00 
- 120.000.00 

1 .16 

13.95 

Ammortamento 

Divide per la durata 
di un periodo mensi­
le per ottenere la par­
te frazionaria di n 
Somma la parte fra­
zionaria di n al 
numero di periodi 
completi e memorizza 
i l risultato in n. 
Memorizza PV 

Memorizza PMT 
(con il segno meno 
perchè si tratta 
di un'uscita) 
Tasso di interesse 
periodico (mensile) 
Tasso percentuale 
annuo (APR) 

L'HP-12C è in grado di calcolare gli importi relativi sia al capitale 
che agli interessi di un prestito, compreso il saldo dopo un certo 
numero di pagamenti. * 
Per ottenere il piano di ammortamento: 

1. Premere ITJ CLEAR [fffi] per azzerare i registri finanziari 
2. Introdurre il tasso di interesse periodico, usando IJJ o lIEl 
3. Introdurre l'ammontare del prestito (il capitale), usando il 

ta sto 1::ESZl 
4. Impostare il pagamento periodico e premere ICHsll-PMTI. (II 

segno del pagamento periodico deve essere negativo, 
secondo la regola dei segni convenzionali.) 

• Tutti gli Importi calcolati premendoQJIAMORTI vengono automaticamente arroton­
dati in base al formato del vlsore. (II formato del visoreè descritto nel corso del Capitolo 
5.) l'arrotondamento influenza il numero contenuto nel calcolatore e il modo in CUI 
esso viene visualizzato. Gli importi calcolati con l'HP~ 12C possono differire da quelli 
calcolati in genere, per esempio dagli istituti bancari, per poche lire, appunto per 
l' adozione di metodi di calcolo diversi . Per calcolare valori arrotondati in base ad un 
formato con più Cifre decimali. premere III seguito dal numero di cifre decimali 
desiderato e premere DJ IAMORTI. 
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5. Premere @ IBEGI o (per i prestiti da estinguere con rate 
costanti) [9] [END] per fisare il modo di pagamento 

6 Battere il numero di pagamenti da ammort izzare 

7. Premere [[] IAMORT I per visualizzare l' importo relativo al la 
quota Interessi 

8. Premere I \;-:é' 11 per visualizzare la quota capitale 

9. Premere infine ffi!J ffi!J per visualizzare il numero di paga­
menti già ammortizzati. 

10. Per visualizzare il saldo, premere IRCL II1SZJ 
11 Per visualizzare il numero totale di pagamenti ammortizzati , 

premere IRCLI [6], 

Esempio: Supponiamo che vogliate acquistare una casa ed otte­
niate un mutuo di 50 milioni di li re per 25 anni al 13,25% di 
Interesse annuo, con rate mensili di 575,350 lire pagabili a fine 
mese. Calcolate le quote in teressi e capitale relative ai pagamenti 
del primo anno. 

Tasti premuti 

!Il CLEAR l:lliD 
13.25 []] CiEl 
50000000 [i'Y] 
575350 I CHS Il PMT I 

12 !III AMORT I 

Cifre visualizzate 

1. 1 O 
50.000.000,00 

-575.350,00 

-575350,00 

-6.607.404,58 

-296.795.42 

49.703.204,58 
12,00 

Introduce ,. 
Introduce PV 
Introduce PMT (con il 
segno meno perchè si 
tratta di un'uscita) 
Fissa il modo d i 
pagamento posticipato 
Parte relativa ai 
pagamenti del primo 
anno (12 mesi) e 
riguardante !'interesse 
Quot:l capitale relativa 
al primo anno di 
pagamenti 
Saldo dopo un anno 
Numero complessivo 
di pagamenti 
ammortizzati 
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Il numero di pagamenti impostato prima di premere [IJ IAMORTI si 
presume sia quello dei pagamenti successivo a qualsiasi paga -
mento che sia g ià stato ammortizzato. Quindi, se ora premiamo 12 
DJ IAMORTI. il calcolatore troverà le somme relative alle quote capi -
tale e interessi a partire dal primo pagamento del secondo anno 
(cioè il secondo gruppo di 12 mesi): 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

12 [J] IAMORT I -6.565.600,88 Quota interessi 
per i pagamenti del 
secondo anno 

G~jJ -338.599,12 Quota capitale per 
i pagamenti del 
secondo anno 

[iill [iill 12,00 Numero di pagamenti 
già ammortizzati 

IRCL I lE!l 49.364.605.46 Saldo dopo 
due anni 

IRCL I GiJ 24,00 N umero complessivo 
di pagamenti 
ammortizzati 

Premendo IRCLI [f2J o lRcU GU si ottiene la visualizzazione del 
n umero memorizzato nel registro PV o n.Quando ciò è avvenuto 
dopo ciascuno dei due ultimi calcoli, avrete notato che PVe n sono 
stati modificati nel loro valore originario. Il calcolatore agisce in 
questo modo per offrirvi la possibilità di controllare il saldo rima-
nente e il numero complessivo di pagamenti ammortizzati. Ma 
proprio per questo, se volete generare un nuovo piano di ammorta-
mento dall'inizio, dovete necessariamente ripristinare PV al valore 
originano e azzerare n. 
Supponiamo, per esempio, che ora vogliate generare un plano di 
ammortamento per ciascuno dei primi due mesi: 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

50000000 lE!l 50.000.000.00 Ripristina PV al suo 
valore originario 

OGJ 0,00 Azzera n 
1 [J] IAMORTI - 552.083,33 Quota interessi del 

pr imo pagamento 
G~D - 23.266,67 Quota capitale del 

primo pagamento 
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niate un mutuo di 50 milioni di li re per 25 anni al 13,25% di 
Interesse annuo, con rate mensili di 575,350 lire pagabili a fine 
mese. Calcolate le quote in teressi e capitale relative ai pagamenti 
del primo anno. 

Tasti premuti 

!Il CLEAR l:lliD 
13.25 []] CiEl 
50000000 [i'Y] 
575350 I CHS Il PMT I 

12 !III AMORT I 

Cifre visualizzate 

1. 1 O 
50.000.000,00 

-575.350,00 

-575350,00 

-6.607.404,58 

-296.795.42 

49.703.204,58 
12,00 

Introduce ,. 
Introduce PV 
Introduce PMT (con il 
segno meno perchè si 
tratta di un'uscita) 
Fissa il modo d i 
pagamento posticipato 
Parte relativa ai 
pagamenti del primo 
anno (12 mesi) e 
riguardante !'interesse 
Quot:l capitale relativa 
al primo anno di 
pagamenti 
Saldo dopo un anno 
Numero complessivo 
di pagamenti 
ammortizzati 
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Il numero di pagamenti impostato prima di premere [IJ IAMORTI si 
presume sia quello dei pagamenti successivo a qualsiasi paga -
mento che sia g ià stato ammortizzato. Quindi, se ora premiamo 12 
DJ IAMORTI. il calcolatore troverà le somme relative alle quote capi -
tale e interessi a partire dal primo pagamento del secondo anno 
(cioè il secondo gruppo di 12 mesi): 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

12 [J] IAMORT I -6.565.600,88 Quota interessi 
per i pagamenti del 
secondo anno 

G~jJ -338.599,12 Quota capitale per 
i pagamenti del 
secondo anno 

[iill [iill 12,00 Numero di pagamenti 
già ammortizzati 

IRCL I lE!l 49.364.605.46 Saldo dopo 
due anni 

IRCL I GiJ 24,00 N umero complessivo 
di pagamenti 
ammortizzati 

Premendo IRCLI [f2J o lRcU GU si ottiene la visualizzazione del 
n umero memorizzato nel registro PV o n.Quando ciò è avvenuto 
dopo ciascuno dei due ultimi calcoli, avrete notato che PVe n sono 
stati modificati nel loro valore originario. Il calcolatore agisce in 
questo modo per offrirvi la possibilità di controllare il saldo rima-
nente e il numero complessivo di pagamenti ammortizzati. Ma 
proprio per questo, se volete generare un nuovo piano di ammorta-
mento dall'inizio, dovete necessariamente ripristinare PV al valore 
originano e azzerare n. 
Supponiamo, per esempio, che ora vogliate generare un plano di 
ammortamento per ciascuno dei primi due mesi: 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

50000000 lE!l 50.000.000.00 Ripristina PV al suo 
valore originario 

OGJ 0,00 Azzera n 
1 [J] IAMORTI - 552.083,33 Quota interessi del 

pr imo pagamento 
G~D - 23.266,67 Quota capitale del 

primo pagamento 
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1 [j] IAMORTI -551.826.43 

-23.523.57 

2.00 

Quota interessi del 
secondo pagamento 
Quota capitale del 

secondo pagamento 
Numero complessivo 
dei pagamenti 
ammortizzati 

Se volete generare un piano di ammortamento, ma ancora non 
conoscete l'ammontare di ogn i pagamento mensile: 

1. Calcolate PMT come descritto a pag.57 
2. Premete O 0 per azzerare n 
3. Procedete con il metodo di ammortamento illustrato a 

pago 65. in iziando dal punto 6. Ipag. 66). 

Esempio: Supponiamo che abbiate ottenuto un prestito a 30 anni, 
anzichè a 25, per lo stesso capitale (50.000.000 Lire) e allo stesso 
tasso di interesse (13,25%) dell'esempio precedente. Calcolare 
l 'i mporto del pagamento mensile, qui nd i le quote interessi e capi­
ta le del pagamento del primo mese. 

Poichè il tasso di interesse non è cambiato, non premete ITJ CLEAR 
[Bill; per calcola re PMT, è sufficiente introdu rre il nuovo valore di n, 
r ipristinare PV e premere IPMTI. 

Tasti premuti Cifre visualizzate 
30 Iill []E] 360.00 Introduce n 
50000000 lf'Z] 50.000.000.00 Ripristina PV 
IpMT! -562.886.76 Pagamento mensile 
OC;;] 0.00 Azzera n 
1 [j] IAMORTI - 552.083.33 Quota interesse del 

primo pagam ento 
I \"~ I"I -10.803.43 Quota capitale de l 

primo pagamento 
IRcLl1f'Z] 49.989. 196.57 Saldo 
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Capitolo 4 

Altre funzioni finanziarie 
Analisi del flusso di cassa scontato 
L'HP-12C mette a disposizione dell'utente due funzioni per i du~ 
metodi più diffusi di analisi del flusso di cassa scontato : INPVI (per" 
calcolo del valore attuale netto) e [illID (per" calcolo del tasso 
interno di rendimento). 
Entrambe le funzioni permettono di ana lizzare quei prob!emi f!nan ­
ziari che presentano movimenti di cassa (entrate e uscite) a mter­
valli regolari . Come nel ca lcolo dell'interesse composto, l'interv~ll~ 
tra i movimenti di cassa può essere rappresentato da qualsiasI 
periodo di tempo, ma gli importi devono essere uguali. 

Per comprendere come funzionano I NPV I e I IRR I. esaminiamo il 
diagramma dei movimenti di cassa di un investimento iniziale (CFo) e che 
genera un movimento di cassa (CF, ) alla fine del primo anno, un se?ondo 
(CFz) alla fine del secondo anno, e così via fino all'ultimo (~~6~ alla fine del 
sesto anno. Nel diagramma che segue, /'investimento mlzlale porta la 
sig la CFo ed è indicato da una freccia verso il basso a partir~da lla. li~ ea del 
tempo, dato che rappresenta un esborso di capitale. I mOVimenti di cassa 
CF, e CF4 puntano anch'essi verso il basso in quanto rappresentano una 
perdita durante il primo anno e una successiva recessione qualche anno 
più tardi. 

CF, 

CF, CF, 
CF, 

CF, 
CFo 
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secondo pagamento 
Quota capitale del 

secondo pagamento 
Numero complessivo 
dei pagamenti 
ammortizzati 
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Capitolo 4 
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CF, 

CF, CF, 
CF, 

CF, 
CFo 



70 A lt re funzioni fi nanzia rie 

NPV viene calcolato sommando al valore attuale dei movimenti di cassa 
anticipati l'investimento iniziale (rappresentato da un movimento di 
cassa negativo). Il tasso di interesse, i, verrà considerato in tutta la 
descrizione delle funzioni NPVe IRR come tasso di rendimento: 

Il valore di NPV indica il tasso di rendimento reale dell'investimento: 

• Se NPV è positivo, significa che il valore finanziario dell'investi­
mento aumenterebbe: l'investimento è finanziariamente valido. 

• Se NPV è uguale a zero, significa che il valore finanziario dell'inve­
stimento non subirebbe modifiche: l'investimento non presenta 
nessun vantaggio. 

• Se NPV è negativo, significa che il valore finanziario dell'investi ­
mento diminuirebbe: !'investimento non è finanziariamente consi­
gliabi le. 

Un confronto fra gli NPV relativi alle diverse possibilità di investimento 
indica quale è la più attraente, più alto è il valore attuale netto e 
maggiore è il tasso di rendimento reale dell'investimento. 

IRR rappresenta il tasso di rendimento al quale i movimenti d i cassa 
scontati sono uguali all'esborso iniziale: IRR è il tasso di sconto al quale il 
va lore attuale netto e uguale a zero. 

Il valore di IRR relativo al tasso di sconto del valore attuale indica inoltre il 
risultato dell'investimento: 

• Se IRR e maggiore del tasso di rendimento desiderato, l'investi ­
mento e finanziariamente consigliabile. 

• Se IRR è uguale al tasso di rendimento desiderato, l'investimento 
non presenta ne v~ntaggi ne svantaggi. 

• Se IRR e inferiore al tasso di rendimento desiderato, l'investimento 
non è consigl iabile. 

Calcolo del valore attua le netto (N PV) 
Calcolo di N PV con i movimenti di cassa semplici. Se non esi­
stono movimenti di cassa consecutivi uguali, è consigliabile usare 
il metodo descritto qui di seguito (e riepilogato) con il qua le è 
possibile risolvere i problemi di calcolo del valore attuale netto e del 
tasso di rendimento interno contenenti fino a 20 movimenti di 
cassa (oltre all'investimento iniziale CFo). Se invece esistono due o 
più movimenti di cassa consecutivi, è possibile applicare un metodo 

• Per IIldicare il tasso di rendlmenlO Interno vengono spesso usati altri termini come: lasso di 
rendImento necessariO, mllllmo lasso di rendImento accettabile e costo del capitale 
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descr itto al paragrafo «Calcolo del valore attuale netto con movi ­
menti di cassa consecutivi uguali» che permette inoltre di ridurre il 
numero dei registri di memoria impegnati. 

L'ammontare dell'investimento iniziale (CFo) viene introdotto nel calco­
latore con il tasto [ CFo I. che preceduto dal tasto prefisso [I]. permette di 
memorizzare (CFo) nele registro Ro e il numero O nel registro n. 
Gli importi del successIvI movimenti di cassa vengono memOriz­
zati, nello stesso ordine in cui si presentano, negli altri registri di 
memoria: da CF, a CF9 nei registri da R, a R9 , e da R.o a R. 9 . Se esiste 
un CF2o , l'impo,rto verrà registrato nel registro FV.* Ciascuno di 
questi movimenti di cassa (CF" CF2 , ecc.) è indicato con CF, dove j 
assume valOri compresI tra 1 e il numero dell'ultimo movirriento di 
cassa. Gli importi di tutti questi movimenti di cassa vengono intro­
dotti nel calcolatore mediante il tasto [fTI), ogni volta che vengono 
premuti [g](ill si determina la memorizzazione dell'importo visua­
l izzato nel successivo registro di memoria disponibile, e l'aumento 
di 1 unità del numero nel registro n. Questo registro è in grado, 
quindi. di contare tanti movimenti di cassa (oltre all'investimento 
Inizia le CFo) quanti vengono introdotti nel ca lcolatore. 

Nota : Durante l'introduzione dei movimenti di cassa, 
compreso l'investimento iniziale CFo. ricordate di seguire 
la regola dei segni convenzionali, premendo I CHS I dopo 
l'impostazione di un numero negativo. 

Per riepi logare, per Introdurre in memoria i movimenti di cassa: 

1. Premere !Il CLEAR IREGI per azzerare tutti i registri, sia quelli 
finanziari che quelli di memoria 

2 Battere t' importo dell'investimento iniziale, premere I CHS I se quel 
movimento di cassa e negativo, quindi premere [[] I CFo I. Se non 
esiste investimento iniziale, premere @]@:lICFc I. 

. Se avete scritto e memOrizzato un programma. il numero di registri disponibilI per la 
rnemorizzaz!Qne dei mOVlfl1entl di cassa può essere inferiore a 2' (I registri di memo· 
na vengono automatIcamente allocatI alle Imee di programma a com mCI are dal 
regIstro R.s e procedendo m senso mverso fmoal reglstroR

7
, come descritto a pag 27 ) 

Il numero massImo dI movImentI dI cassa (oltre a CFo) che possono essere memOrlZ· 
zatl. è il numero che compare sulla destra del vlsore quando si preme UiJ I MEM I. Se Il 
numero massImo è già stato raggiunto, l'ultimo movimento di cassa viene anch'esso 
memOflZzato nel regIstro FV Se, per esempiO. I MEMI visuahua P~08 r-20, l'ultimo 
movimento di cassa che può essere memorizzato, cioè CF20 , viene memorizzato in FV. 
cosi come verrà memOflzzalO lO FV l'ultimo movlmenlO di cassa che può essere 
memOrizzato. se IMEMI vlsuahzza P-22 r- 18. 
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3. Battere l'importo del successivo movimento di cassa, pre · 
mere ICHSI se il movimento di cassa è negativo, quindi pre· 
mere [9] [QjJ. Se nel successivo periodo non esiste nessun 
movimento, premere [[] IBJ [QjJ. 

4. Ripetere il punto 3 per tutti gli altri movimenti di cassa finchè 
tu tti saranno sta ti introdotti . 

Con gli importi dei movimenti di cassa memorizzati, potete ora calcolare 
il valore attuale netto (NPV) nel modo seguente: 
1. Introdurre il tasso di interesse, utilizzando ITJ [!B. 
2. Premere m INPvl 

Il risultato del calcolo comparirà sul visore e verrà contemporanea· 
mente memorizzato in modo automatico nel registro PV. 

Esempio 1: Una società immobi· 
liare intende acquistare una villetta 
bi · familiare per 80 milioni di lire e 
vorrebbe poterne ricavare almeno il 
13%. Essa prevede di tenere la casa 
per cinque anni e quindi di riven­
derla per 130 milioni di lire. Essa 
anticipa i movimenti di cassa indi­
cati qui di seguito nel diagramma. 
Calcolare il valore attuale netto per 
stabilire se l'investimento avrà 
rendimento positivo. 130.000.000 

CF, 

CF, 
5.500.000 

4.500.000 CF, 4C~00.000 
CF2 4 

3 4 5 

- CF, 
-500.000 

-80.000.000 
Notate che, nonostante il movimento di cassa da 4.5 milioni di lire 
si presenti due volte, non si tratta di un caso di movimenti di cassa 
consecutivi e quindi tutti gli importi devono essere introdotti con i l 
metodo che abbiamo visto precedentemente. 
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Tasti premuti Cifre visualizzate 

m CLEAR IREGI 0.00 Azzera i registri di 
memoria e quelli 
finanziari 

8000000QcHs I [9J 
Ic" I -80.000.000.00 Memorizza CFo (con 

segno meno perche è 
un esborso) 

500000 ICHsl [9J [QjJ - 500.000.00 Memorizza CF 1 (con 
seg no meno perchè si 
tratta di un esborso) 

4500000 [9J [QjJ 4.500.000.00 Memorizza CF2 

5500000 [9J [QjJ 5.500.000.00 Memorizza CF3 

4500000 [9J [QjJ 4.500.000.00 Memorizza CF4 

130000000 [9J [QjJ 130.000.000.0 Memorizza CF5 

IRCLI GJ 5 .00 Controlla il numero 
di movir.1enti di cassa 
introdotti (oltre a CF,) 

13 CD 13.00 Memorizza i 
mlNPvl 212 .184.05 NPV 

Poichè il valore attuale netto è positivo, si può dedurre che l' investimento 
darà un rendimento positivo. 

Calcolo del valore attuale netto con movimenti di cassa conse­
cutivi uguali. 

L'HP-12 può memorizzare f ino ad un massimo di 20 movimenti di 
cassa (oltre all'investimento iniziale CFo). Esistono tuttavia pro­
blemi che contengono più di 20 movimenti. Per essi, esiste un a 
soluzione se contengono due o più movimenti consecutivi ugu ali . 
In questo caso, è su ffici ente introdurre, assieme agli importi, il 
numero delle volte che essi compaiono (fino a 99) consecutiva ­
mente. Questo numero è designato con Nj, corrispondente al 
f lusso di cassa CFj, ed è introdotto usando il tasto [ffil. Ogni Nj è 
memorizzato in uno specia le registro del calcolatore. 
Questo metodo può, ovviamente, essere usato anche per quei problemi 
che contengono meno di 20 movimenti di cassa, permettendo, inoltre, di 
utilizzare un numero inferiore di reg istri rispetto al metodo precedente. 
Infatti tutti i movimenti consecutivi uguali possono essere introdotti con 
questo metodo. sempre ammesso che esista un numero sufficiente di 
registri per la memorizzazione di tutti i singoli movimenti di cassa. 
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Nota : Durante l'introduzione dei movimenti di cassa, 
compreso l'investimento iniziale CFo, ricordate di seguire 
la regola dei segni convenzionali, premendo I CHS I dopo 
l'impostazione di un numero negativo. 

Riepilogando. per Introdurre gli Importi corrispondenti al movi­
menti di cassa e Il numero delle volte che essi si presentano 
consecutivamente: 

1. Premere [IJ CLEAR I REG I per azzerrare i registri di memoria e 
quelli finanziari. 

2. Impostare l'Importo dell'Investimento iniziale, premere ICHSI 
se il movimento di cassa è negativo, quindi premere~ lcFol. 
Se non esiste investimento iniziale, premere []] [g] ICFO I. 

3. Se l'investimento iniziale è costituito da più di un movimento 
di cassa dell'importo introdotto al punto 2, battere il numero 
di quei movimenti di cassa e premere [g](ffi]. Non premendo ~ 
ffiI), il calcolatore presume che No sia 1. 

4. Impostare !'importo del movimento di cassa successivo, 
premendo I CHS I se è negativo, quindi premere [[]@ffi. Se nel 
successivo periodo il movimento di cassa è uguale a zero, 
premere ° m @FIl. 

5. Se l'importo introdotto al punto 4 si presenta più di una volta 
consecutivamente, impostare il numero di volte in cui ciò 
avviene, quindi premere [9] [&:Il Non premendo questi due 
tasti, il calcolatore presume che, per [Q1] appena introdotto, 
Nj sia uguale a 1. 

6. Ripetere le procedure ai punti 4 e 5 per ogni CFj e Nj fino 
all'introduzione di tutti i movimenti. 

Con gli importi dei movimenti di cassa e il numero delle volte in cui 
si presentano consecutivamente memorizzati nel calcolatore, è 
possibile calcolare il valore attuale netto, introducendo il tasso di 
interesse e premendo II] INPVL come nel caso precedente. 

Esempio: Supponete di avere l 'occasione di acquistare un immo­
bile del valore di 79 milioni di lire e di voler trarne un rendimento 
pari al 13,5%. Prevedete infatti di poteri o vendere fra 10 anni per 
100 milioni di lire e ant icipate i movimenL di cassa annuali indicati 
nella tabella qUI riportata: 
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Anno Movimenti Anno Movimenti 

, lire 14.000.000 6 lire 9.100.000 
2 11.000.000 7 9.000.000 
3 10.000.000 8 9000.000 
4 10.000.000 9 4.500.000 
5 10.000.000 10 100.000.000 

Poichè due movimenti di cassa (10 e 9 milioni di lire) si presentano 
consecutivamente, è possibile ridurre al minimo il numero di regi-
stri di memoria utilizzabili, ricorrendo al metodo appena illustrato. 

Tasti premuti Cifre visualizzate 
[]] CLEAR IREGI 0,00 Azzera i registri di 

memoria e quelli 
finanziari 

79000000 ICHsl 
[ii] ICFo I -79.000.000,00 Investimento iniziale 

(con segno meno 
perchè si tratta di 
un movimento di 
cassa negativo) 

14000000 [ii] imi 14.000.000,00 Pri ma movi mento 
11 000000 [ii] imi 11.000.000,00 Movimento succes-

sivo 
1 0000000 [ii] imi 10.000.000,00 Movimento succes-

sivo 
3 [ii] [ffi] 3,00 Numero di volte in 

cui questo movimento 
di c·assa si presenta 
consecutivamente 

91 00000 [ii] imi 9.100.000,00 Movimento di 
cassa successivo 

9000000 [ii] imi 9.000.000,00 Movimento di 
cassa successivo 

2 [ii] [ffi] 2,00 Numero di volte in 
cui questo movimento 
di cassa si presenta 
consecutivamente 

4500000 [ii] imi 4.500.000,00 Movimento di cassa 
successivo 
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1 00000000 [9J (fTIJ 100.000.000,00 Movimento di cassa 
successivo 

IRCLI [!i] 7,00 Sono stati introdotti 
sette diversi movi· 
menti di cassa 

13.5 [Il 13,50 Memorizza i 
[IlINPvl 907.768,93 NPV 

Poichè NPV è positivo, l'investimento comporta un aumento di 
L 907.768,93 del capitale. 

Calcolo del tasso interno di rendimento (IRR) 

1. Introdurre i movimenti di cassa usando uno dei due metodi 
descritti nel paragrafo «Ca lcolo del valore attuale netto». 

2. Premere [Il Iffiffi. 
Il risultato compare sul visore e viene inoltre memorizzato automatica· 
mente nel registro i. 

Nota: Ricordate che la funzione [illBJ può ri chiedere 
molto tempo prima di fornire il risultato. Durante 
l'esecuzione delle operazioni che essa richiede, sul 
visore compare la scritta «running». 

Esempio: Il valore attuale netto calcolato nel precedente esempio 
era positivo, indicando che il tasso di rendimento effettivo (cioè 
IRR) era maggiore di 13,5%. Trovare il valore del tasso. 

Supponendo che i movimenti di cassa siano ancora memorizzati, 
sarà sufficiente premere III [illBJ: 

Tasti premuti 

[Illffiffi 
Cifre visualizzate 
13,72 Il tasso interno 

di rendimento è 
13.72% 

Osservate che il valore calcolato da IRA è il tasso periodico di rendi­
mento. Se i periodi dei movimenti di cassa fossero diversi dagli anni (per 
esempio, mesi o trimestri) il tasso di rendimento potrebbe essere 
calcolato moltiplicando l'IAA periodico per il numero di periodi all'anno. 
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Come è già stato detto, il calcolatore può imp!egare anche molti 
secondi addirittura minuti prima di fornire il valore del tasso 
interno di rendimento. Questo perchè i calcoli matematici di que · 
sto tipo di problema sono estremamente complessi e _ri~hiedon~ 
una lunga sene di iterazlonl, cioè di calcoli succeSSIVI. In ogn~ 
iterazione, Il calcolatore utilizza una stima di IRA come tasso di 
Interesse del calco lo del valore attuale e le iterazioni si ripetono 
finchè il valore attuale netto non raggiunge quasi i l valore zero.· 

Se non si deSIdera attendere fino alla fine dei calcoli, premere un 
tasto. Così facendo, il calcolo viene interrotto e si ottiene la vi sua· 
lizzazione del valore di stima di IRR utilizzato in quel momento." In 
possesso di questo dato è quindi possibile controllare la bontà 
della stima, usando quest'ultima per calco lare il valore attuale 
netto. Se la stima si avvicina a IRR, il valore attuale netto calco lato 
con essa dovrebbe avvicinarsi allo zero. Ouindi, per calcolare la 
validità della stima di IRA, dopo che è stata visualizzata, sarà 
sufficiente premere ITJ INPvl. 
I complessi contenuti matematici del calcolo del tasso interno di rendi ­
mento hanno una successiva ramificazione: a seconda della grandezza e 
del segno dei movimenti di cassa, il calcolo di IRA può dare un solo 
risu ltato, più risultati e addirittura risultati negativi (o nessun risultato) ... • 

Per magglon dettagli sul tasso interno di rendimen~o, s~ rimand~ 
all'Appendice B. Per un metodo di calcolo alternativo, Invece, SI 
rimanda al Capitolo 13. 

Revisione dei movimenti di cassa 
• Per visua lizzare un singolo movimento, premere IRCLI. quindi 

Impostare il numero del registro che contiene l'importo di quel 
movimento che si vuole visualizzare. Oppure, memorizzare il 
numero del movimento di cassa (cioè il valore di j per il CFj 
desiderato) nel registro n, quindi premere IRCLI [9] [QJ] 

• Per rivedere tutti i movimenti di cassa, premere IRCU [9] [QI] 
npetutamente. Ciò permette di visualizzare i movimenti di 
cassa in ordine inverso, cioè a partire dal movimento finale 
fino all'investimento iniziale. 

, In pratica. a ca usa della compleSSlta del calcoli matematici che vengono eseguili con 
numeri arrotondati a , O Ci fre, Il valore attuale netto non raggiunge mal lo zero. CiÒ 
nondimeno, Il lasso di mteresse che risulta è molto vicmo al tasso mterno di rendi ­
mento effettiVO 

•• Ammesso che la prima lIeraZlone sia stata completata . 

••• Nel caso di più risullali, dovranno essere modificati di conseguenza anche i criteri 
decisionali elencati a pago 
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• Per visualizzare il numero di volte in cui un l'ammontare di un 
cash flow si è presentato consecutivamente, cioè per visualiz ­
zare il valore Ni per un CFi, memorizzare il numero del movi­
mento di cassa (cioè il valore di i) nel registro n e premere IACL! 
(gJ[lli] 

• Per rivedere tutti i movimenti di cassa con il numero di volte in 
cui i movimenti si sono presentati consecutivamente (cioè, per 
rivedere ogni coppia di CFj e NIl. premere IRcll(gJ[lli]IRcll(gJ[ITj] 
ripetuta mente. Ciò permette di visualizzare Ni seguito da CF) a 
partire dal movimento finale fino ad arrivare a No e CF o' 

Not a : Né la funzione [ffi[] né la funzione I NPV I modificano il 
numero contenuto nel registro n. Tuttavia, ogni volta che si 
preme I ACL 1[]]@fD, il numero di n viene decrementato di 1. 

Se ciò avviene, o se il numero contenuto in n viene modificato 
manualmente per poter visualizzare un solo N

J 
e/ o un C~, 

occorre ricordare di ripristinare il numero in n riportandolo al 
valore corrispondente al numero complessivo dei movimenti 
di cassa originariamente introdotti (escluso l'investimento 
iniziale CFo). Se non si esegue il ripristino, le due funzioni [ffiK] 
e I NPV I forniranno risultati non corretti e, inoltre, nella 
revisione dei movimenti di cassa introdotti, il calcolatore 
Inizierà con CFn , dove n è il numero al momento nel registro di 
cassa n. 

Per visualizzare, per esempio, il quinto movimento di cassa e il 
numero di volte che il suo importo si presenta consecutivamente: 

Premere 

IRcll5 
50 

I RCl I (gJ [lli] 
70 

Cifre visualizzate 

9.000.000.00 
5.00 

2.00 
7.00 

CF, 
Memorizza il valore 
di i nel registro n 
N 
Rrpristina il numero 
nel reg istro n a I suo 
va lore originario 

Per visualizzare tutt i I mOVimenti di cassa e il numero di volte incui 
SI presentano consecutivamente: 
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Premere Cifre visualizzare 
I RCll (gJ [lli] 1.00 N, 
IRcll (gJ [ITj] 100.000.000.00 CF, 

IRcll (gJ [lli] 1.00 Ne 

IRCll (gJ [ITj] 4.500.000.00 CFe· 
I RCl I (gJ [lli] 2.00 N, . 

IRcll (gJ [ITj] 9.000.000.00 CF,. 
o o o 

o o o 

o o • 
IRcl l (gJ [lli] 1.00 N,. 

IRcll (gJ [ITj] 14.000.000.00 CF,. 

IRcll (gJ [lli] 1.00 No· 
IRCll (gJ [ITj] -79.000.000.00 CFo· 

70 7 .00 Ripristina i l numero 
del registro n al suo 
valore originario 

Variazione dei movimenti di cassa già registrati 
• Per modificare l'importo dei movimenti di cassa: 

• 

1. Impostare il numero corrispondente all'importo 
2. Premere ISTOI 

3. Battere il numero del registro contenente l'importo del 
movimento di cassa da modificare 

Per modificare il numero di volte in cui il movimento si pre­
senta consecutivamente, cioè per modificare i l valore di N per 
CF: ' , 
1. Memorizzare il numero del movimento (cioè il valore di il 

nel registro n 
2. Battere il numero di volte che il movimento si presenta 

consecutivamente 
3. Premere (gJ [lli] 

Nota: Modificando il numero nel registro n per modifi ­
ca re n occorre ricordare di ripristinare il numero nel 
registrÒ n col numero complessivo dei flussi di cassa 
tntrodotti in origine, escluso l'investimento iniziale (C~). 
Solo facendo così si è sicuri che le funzioni NPV e IHR 
daranno risultati corretti. 
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Esempi o 1 : Con i fluss i di cassa già memorizzati nel calcolatore, 
modifica re CF

2 
portandolo da H a 9 milioni d i li re quindi calcolare il 

nuovo valore di NPV per un tasso di rendimento del 13,5%. 

Tasti premuti 

9000000 I STO I 2 

13.5 ITl 
OJINPvl 

Cifre visualizzate 

9 .000 .000.00 

13.50 
- 644 .754.89 

Memorizza il nuovo 
va lore di CF2 in R2 . 

Memorizza i. * 
Nuovo NPV 

Poichè questo nuovo va lore di NPV è negativo, l'investimento diminui­
rebbe il va lore f inanziario dell'investimento. 

Esempio 2 : Modi f icare Ns passando da 2 a 4 e calcolare il nuovo 
va lore di NPV. 

Ta sti premuti Cifre visualizzate 
5[!U 5.00 Memorizza j nel 

registro n 
4 Iilllllil 4 .00 Memorizza il 

7[!U 7 .00 
nuovo Ns 
Ripr istina i l numero 
del registro n al 
suo valore originario 

OJINPvl - 1 .857.212 .27 Nuovo NPV. 

• Questo passaggio è necessario In questo esempio perchè abbiamo calcolato IRR fin 
dalla prima volta che abbiamo calco latoNPV. 1I calcolo di IRR sostituisce i113,S banuto 
in i prima del calcolo di NPV con il risultato di un IRR pari al 13.72. 
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Calcoli su titoli obbligazionari 

L' HP-12C permette di r isolvere problemi riguardanti le operazioni 
su titoli, ad esempio, per calcolare il prezzo (e l'interesse maturato 
a reddito fisso dall'ultima data di stacco cedola) e il rendimen to a 
scadenza', grazie a due funzioni, lpRICE l e lYTM I. che presuppongono 
scadenze semestra l i e un anno solare di 365 giorni. In con formità 
con le convenzioni di mercato, i prezzi si basano su un valore di 
rtmborso di 100. 
Per calcolare il prezzo (obbl igazione) e il rendimento di un t itolo 
basato sulla convenzione 30/ 360 (cioè mese di 30 giorni e anno di 
360) e per calcolare il prezzo di un tito lo con cedola annuale, si 
riman da ai metodi di calco lo riportati ne l Capitolo 16. 

Prezzo di un ' obbligazione 
1. Introdurre it rendimento a scadenza (sotto forma di percen­

tuale) usando GJ 
2. Introdur re il tasso di interesse annuo (cedola) (sono forma di 

percent ua le). usando IPMTI 
3. Introdurre la data di acquisto come descritto a pago 36, e premere il 

tasto I ENTER I 
4 . Introdurre la data di scadenza (rimborso) 

5. Premere []] IPRICEI 
Il prezzo viene visualizzato e contem poraneamente memorizzato 
nel registro PV. L'interesse maturato a partire dall'u ltima data di 
pagamento cedole viene conservato nel ca lco latore: per visualiz­
zare gli interessi, premere I\~I I, mentre, per sommare l'interesse al 
prezzo, premere [!]. 

Esempio: Che prezzo dovreste paga re il 28 Apri le 1982 per un 
titolo a reddito fisso con un rendimento del 6,75% che gi unge a 
scadenza il4 Giugno 1996, se vo lete ottenere un rendimen to par i 
al 16,25%? Supponete che il formato della data che norma lmente 
usate sia il formato mese-giorno-anno. 

• TUili i calcoli riguardanti i titoli obbligazionari vengono esegUiti in conformità con le 
norme della Securities Industry Associat ion, qu<!1i risultano dalla pubblicazione del 
t itolo _Standard Securities Calculatlon Methods», Securities Industries Association. 
New York, 1973. 
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Tasti premuti 

16.25 ITl 

6.75 IPMTI 

[illIM Dyl 

4,28 19821ENTERI 

6.041996 

Cifre visualizzate 

16,25 

6,75 

4,28 

6,041996 

47,97 

50,66 

Rendimento di una obbligazione 

Introduce il rendI­
mento a scadenza 
desiderato 
Introduce il tasso di 
Interesse della 
cedola . 
Imposta il formato 
mese-giorno anno 
Introduce la data di 
acquisto. 
Introduce la data di 
scadenza 
Prezzo del titolo (per­
centuale del prezzo 
alla pari) 
Prezzo comprensivo 
degli interessi 

1. Introdurre il prezzo quotato (come percentuale de l prezzo 
nominale), usando il tasto [f2] 

2. Introdurre il tasso di interesse annuo della cedola (sotto 
forma di percentuale), usando lPMTI 

3. Introdurre la data di liquidazione{acquisto), premere quind i il 
tasto IENTERI 

4 . Introdurre la data di scadenza (rimborso) 

5. Premere []] IYTMI 
11 rendimento a scadenza viene visualizzato e contemporanea­
mente memorizzato nel registro i. 

Not a: Va ricordato che la funz ione IVTMI può richiedere 
molto tempo per fornire i l risultato, tempo durante il 
quale il visore riporta l'indicazione «running». 

Esempio: Il titolo descritto nel precedente esempIO viene quotato 
88.52. Che rendimento potrà dunque offrire? 
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Tasti premuti Cifre visualizzate 

88.52 ~ 88,52 Introduce Il prezzo 
quotato 

6.751PMTI 6,75 Introduce il tasso di 
Interesse 

4.28 1982 IENTERI 4,28 Introduce la data di 
liquidazione (acqui -
sto) 

6.041996 6,041996 Introduce la data di 
scadenza (rimborso) 

DJ IYTMI 8,13 Rendita del titolo. 

Ammortamento 
L'HP· 12C permette di calcolare le quote di ammortamento e il 
valore reSiduo (valore contabile meno valore di rea lizzo) usando il 
metodo a quote costanti e i due metodi rapidi america ni, rispettiva­
mente a valori decrescenti (declining balance) e «SOYD» (Sum of 
the year diglt). 

Per applicare uno qualsiasi di questi metodi: 

1. Introdurre Il costo onglnale dell'Immobile o bene con ~ 

2. Introdurre Il valore di realizzo, usando [lli. Se il valore di 
rea lizzo è zero, premere O [EY] 

3. Introdurre la vita utile in anni dell'immobile o bene da 
ammortizzare premendo il tasto GlJ 

4. Se SI segue Il metodo del valore decrescente, introdurre il 
fattore relativo (sotto forma di percentuale) usando [il Per 
esempiO, 1 volta e 1/4 il tasso del metodo a quote costanti, 
pa ri al 125 per cento del saldo decrescente, verrà introdotto 
come 125 ITl. 

5. Impostare il numero dell'anno in CU I è calcolato 
l'ammortamento. 

6. Premere: 

82 A ltre funzioni fi nanziarie 

Tasti premuti 

16.25 ITl 

6.75 IPMTI 

[illIM Dyl 

4,28 19821ENTERI 

6.041996 

Cifre visualizzate 

16,25 

6,75 

4,28 

6,041996 

47,97 

50,66 

Rendimento di una obbligazione 

Introduce il rendI­
mento a scadenza 
desiderato 
Introduce il tasso di 
Interesse della 
cedola . 
Imposta il formato 
mese-giorno anno 
Introduce la data di 
acquisto. 
Introduce la data di 
scadenza 
Prezzo del titolo (per­
centuale del prezzo 
alla pari) 
Prezzo comprensivo 
degli interessi 

1. Introdurre il prezzo quotato (come percentuale de l prezzo 
nominale), usando il tasto [f2] 

2. Introdurre il tasso di interesse annuo della cedola (sotto 
forma di percentuale), usando lPMTI 

3. Introdurre la data di liquidazione{acquisto), premere quind i il 
tasto IENTERI 

4 . Introdurre la data di scadenza (rimborso) 

5. Premere []] IYTMI 
11 rendimento a scadenza viene visualizzato e contemporanea­
mente memorizzato nel registro i. 

Not a: Va ricordato che la funz ione IVTMI può richiedere 
molto tempo per fornire i l risultato, tempo durante il 
quale il visore riporta l'indicazione «running». 

Esempio: Il titolo descritto nel precedente esempIO viene quotato 
88.52. Che rendimento potrà dunque offrire? 

.. 
IO. 

ii 

• 
• 

"'3 

~ 

:il 

:3 

~ 

a 

Altre fu nzio n i fina nzia n e 83 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

88.52 ~ 88,52 Introduce Il prezzo 
quotato 

6.751PMTI 6,75 Introduce il tasso di 
Interesse 

4.28 1982 IENTERI 4,28 Introduce la data di 
liquidazione (acqui -
sto) 

6.041996 6,041996 Introduce la data di 
scadenza (rimborso) 

DJ IYTMI 8,13 Rendita del titolo. 

Ammortamento 
L'HP· 12C permette di calcolare le quote di ammortamento e il 
valore reSiduo (valore contabile meno valore di rea lizzo) usando il 
metodo a quote costanti e i due metodi rapidi america ni, rispettiva­
mente a valori decrescenti (declining balance) e «SOYD» (Sum of 
the year diglt). 

Per applicare uno qualsiasi di questi metodi: 

1. Introdurre Il costo onglnale dell'Immobile o bene con ~ 

2. Introdurre Il valore di realizzo, usando [lli. Se il valore di 
rea lizzo è zero, premere O [EY] 

3. Introdurre la vita utile in anni dell'immobile o bene da 
ammortizzare premendo il tasto GlJ 

4. Se SI segue Il metodo del valore decrescente, introdurre il 
fattore relativo (sotto forma di percentuale) usando [il Per 
esempiO, 1 volta e 1/4 il tasso del metodo a quote costanti, 
pa ri al 125 per cento del saldo decrescente, verrà introdotto 
come 125 ITl. 

5. Impostare il numero dell'anno in CU I è calcolato 
l'ammortamento. 

6. Premere: 
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• m ffilJ per il calcolo con il metodo di ammortamento a 
quote costanti 

• DJ ISOYDI per il calcolo secondo il metodo americano Sum 
of the year digit 

• DJ [Q]J per il calcolo con il metodo a valori decresenti 
Tutte e tre le funz ioni determinano la visualizzazione del valore 
dell'ammortamento. Per visua lizzare i l restante valore da ammor­
tizzare (il valore contabile meno il valore di realizzo) dopo il calcolo 
dell'ammortamento, premere 1\3' 1"\. 

Esempio: Una fresatr ice acqui ­
stata per 10 milioni, viene ammor­
tizzata in un periododi c inque anni. 
Il suo valore di realizzo alla fine dei 
5 anni viene stimato 500 mila lire. 
Calcolare l'ammortamento e il 
restante valore ammort izzabile per 
i primi tre anni di vita del la mac­
china usando il metodo del va lore 
decrescente al doppio del tasso a 
quote costanti (200 percento del 
valore decrescente). 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

1 0000000 [1'\1] 10.000.000.00 

500.000 lEil 500.000.00 

50 5.00 

200 DJ 200.00 

1 CD [Q]] 4 .000.000.00 

I r~ rI 5.500.000.00 

Introd uce i I costo 
orig inario in migliaia 
di lire 
Introduce il valore di 
realizzo in migliaia di 
lire 
Introduce la vita uti le 
prevista 
Introduce il fattore 
del saldo decre-
scente 
Deprezzamento per 
il primo anno 
Valore deprezza bile 
rimanente dopo il 
primo anno 
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2.400.000.00 

3.100.000.00 

1.440.000.00 

1.660.000.00 

Deprezzamento del 
secondo anno 
Valore deprezzabile 
rimanente dopo il 
secondo anno 
Deprezzamento nel 
terzo anno 
Valore deprezzabile 
rimanente dopo il 
terzo anno 

Per calcolare l'ammortamento e il valore ammortizzabile rima ­
nente quando la data di acqu isto dei beni non coincide con l'inizio 
dell' anno fiscale, vedere i procedimenti illustrati nel Capitolo 13 
che contiene inoltre la procedura di calcolo del deprezzamento nel 
caso di passaggio dal metodo a saldò decrescente a quello a quote 
costanti e la procedura per il calcolo del deprezzamento eccedente. 
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• m ffilJ per il calcolo con il metodo di ammortamento a 
quote costanti 

• DJ ISOYDI per il calcolo secondo il metodo americano Sum 
of the year digit 
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valore decrescente). 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

1 0000000 [1'\1] 10.000.000.00 

500.000 lEil 500.000.00 

50 5.00 

200 DJ 200.00 

1 CD [Q]] 4 .000.000.00 

I r~ rI 5.500.000.00 

Introd uce i I costo 
orig inario in migliaia 
di lire 
Introduce il valore di 
realizzo in migliaia di 
lire 
Introduce la vita uti le 
prevista 
Introduce il fattore 
del saldo decre-
scente 
Deprezzamento per 
il primo anno 
Valore deprezza bile 
rimanente dopo il 
primo anno 

~:3 
I 
'.::3 
I 

E"I~ 

E 1
::3 

r.; 3 = 

-- ~ -
,- =3 • 
.- i3 .... 
.- -:3 ~ 

,..,.. 
=3 •• 

,-
~ ' " 

~ '. 
r: ~ 

r-;~ 

!'3 
';;'! ~ 
--;:! ~ 
-~ ! ~ 

:, ! ;.il 

2 CD [Q]] 

3 CD [Q]] 

Altre funzioni finanziarie 85 

2.400.000.00 

3.100.000.00 

1.440.000.00 

1.660.000.00 

Deprezzamento del 
secondo anno 
Valore deprezzabile 
rimanente dopo il 
secondo anno 
Deprezzamento nel 
terzo anno 
Valore deprezzabile 
rimanente dopo il 
terzo anno 

Per calcolare l'ammortamento e il valore ammortizzabile rima ­
nente quando la data di acqu isto dei beni non coincide con l'inizio 
dell' anno fiscale, vedere i procedimenti illustrati nel Capitolo 13 
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caso di passaggio dal metodo a saldò decrescente a quello a quote 
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Capitolo 5 

Altre caratteristiche 
operative 

Memoria permanente 

La memoria permanente dell'HP-12C contiene i registri di memo­
ria dati, i registri finanzian, i registri della catasta e LAST X, la 
memoria di programma e le informazioni dì stato come il formalo 
del visore, il formato per la data e il modo di pagamento. Tutte le 
informazioni contenu te in essa vengono conservate anche nel 
caso che il ca lcolatore venga spento, inoltre vi rimangono per un 
breve periodo di tempo in modo da rendere possibile la sostituzione 
delle batten e senza perdi ta di dati o di programmi . 

La memoria permanente si può azzerare incidentalmente in 
seguito a una caduta del calcolatore o a un urlO e in caso di 
interruzione dell'alimentazione. 
Può inoltre essere azzerata manualmente nel seguente modo· 

1. Spegnere Il ca lco latore 

2. Tenere premuto il tasto Q e premere il tasto lQffi 

Quando la mèmoria permanente viene azzerata: 

• tutti i registri vengono azzerati 
• la memoria di programma è costituita da otto linee di pro­

gramma, ciascuna delle quali contiene l'i struzione Iill IGTol 00 

• il formato del Vlsore viene riportato nella sua configurazione 
standard, cioè con due cifre decimali 

• Il formato della data viene ripristinato al formato mese-glorno­
anno 

• Il modo di pagamento è fissato nel modo END 

Comunque sia avvenuto Il ripri st ino della memona permanente, il 
ca lco latore vlsualizza il messaggio Pr Errar. Premendo un tasto 
qualsiasI Il messaggio verrà cancel lato dal visore. 

• 

, 

3 

Viso re 
Indicatori di stato 
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I sei indicatori che compaiono lungo il lato inferiore del vi50re servono ad 
Indicare lo stato del calcolatore rispetto a certe operazioni. Questi 
indicatori verranno descritti a mano a mano che verranno illustrate le 
operazioni che ne determinano la presenza. 

Formato di visualizzazione dei numeri. Il formato impostato dalla 
fa bbrica e richiam ato automaticamente dopo un ri pristino della 
memoria permanente, vlsua lizza i risultat i del c.alcol; con due cifre 
decimali. 
Tasti premuti 
19.8745632 IENTERI 
5 [J 

Cifre visualizzate 
19,87 
14,87 

Tuttavia, nonostante le c ifre visibili siano due, tutti i calcoli eseguiti 
daIl'HP-12C vengono eseguiti con numeri a 10 cifre decimali : 

14.87456320 

ma internamente 
sono presenti anche 
queste 

Quando vengono visualizzate solo due cifre decimali, i numeri 
vengono arrotondati a due cifre decimali nel modo seguente: se la 
terza cifra è un numero compreso fra 5 e 9, la seconda cifra viene 
aumentata di un 'unità (arrotondamento per eccesso); se è un 
numero compreso fra O e 4, la seconda cifra non subisce modifiche 
(arrotondamento per diffetto). L'arrotondamento avviene indi­
pendentemente da l numero di cif re decimali visualizzate. Il ca lco­
latore è dotato di molti modi di visualizzazione di numerI. 
Comunque, indipendentemente dal formato o dal numero di cifre 
decimali specif icato, il numero contenuto nel calcolatore, che 
appare già modificato sul visore, non viene mai modificato, a meno che 
non si utilizzino le funzioni I RNO I o I AMORT I. 

Formato di visualizzazione standard. Il numero 14,87 che è al 
momento visualizzato dal vost ro calcolatore, è nel formato sta n ­
dard con due Cifre decimali . Per Visualizzare un numero di Cifre 
deCimali diverso. premere rn seguito da un tasto numerico (da O a 
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I sei indicatori che compaiono lungo il lato inferiore del vi50re servono ad 
Indicare lo stato del calcolatore rispetto a certe operazioni. Questi 
indicatori verranno descritti a mano a mano che verranno illustrate le 
operazioni che ne determinano la presenza. 

Formato di visualizzazione dei numeri. Il formato impostato dalla 
fa bbrica e richiam ato automaticamente dopo un ri pristino della 
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decimali. 
Tasti premuti 
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Tuttavia, nonostante le c ifre visibili siano due, tutti i calcoli eseguiti 
daIl'HP-12C vengono eseguiti con numeri a 10 cifre decimali : 

14.87456320 

ma internamente 
sono presenti anche 
queste 

Quando vengono visualizzate solo due cifre decimali, i numeri 
vengono arrotondati a due cifre decimali nel modo seguente: se la 
terza cifra è un numero compreso fra 5 e 9, la seconda cifra viene 
aumentata di un 'unità (arrotondamento per eccesso); se è un 
numero compreso fra O e 4, la seconda cifra non subisce modifiche 
(arrotondamento per diffetto). L'arrotondamento avviene indi­
pendentemente da l numero di cif re decimali visualizzate. Il ca lco­
latore è dotato di molti modi di visualizzazione di numerI. 
Comunque, indipendentemente dal formato o dal numero di cifre 
decimali specif icato, il numero contenuto nel calcolatore, che 
appare già modificato sul visore, non viene mai modificato, a meno che 
non si utilizzino le funzioni I RNO I o I AMORT I. 

Formato di visualizzazione standard. Il numero 14,87 che è al 
momento visualizzato dal vost ro calcolatore, è nel formato sta n ­
dard con due Cifre decimali . Per Visualizzare un numero di Cifre 
deCimali diverso. premere rn seguito da un tasto numerico (da O a 
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9) specificando il numero di cifre decimali. Negli esempi che 
seguono, noterete come il formato visualizzato del numero conte ~ 
nuto nel calco latore, cioè 14,874563 20, viene arrotondato al 
numero di cifre specificato. 

Tasti premuti 

DJ 4 
DJ l 
DJ O 
DJ9 

Cifre visualizzate 

14.8746 
14.9 
15. 
14.87456320 Benchè in questo 

esempio siano state 
specificate nove 
cifre dopo [TI, il visore 
ne pu ò visualizzare 
solo otto dato che il 
suo massimo è di 10 
cifre in tutto. 

Il formato di visualizzazione standard, più il numero di cifre deci ­
mali specificato, r imangono attivi f inchè non espressamente modi ­
ficati. In altre parole, non vengono modificati accendendo e 
spegnendo il calcolatore. L'unico caso in cui il formato ritorna ad 
essere automaticamente quella standard con due cifre decimali , è 
quello del ripristino de lla memoria permanente. 
Quando il risultato di un calcolo è troppo piccolo o troppo grande 
per essere visualizzato nel formato standard, il formato viene auto­
maticamente modi f ica to in quello che viene detto formato in nota ­
zione scientifica (descr itto qui di seguito). II visore ritorna al 
formato originario non appe na incontra un numero visualizzabile. 

Visualizzazione in notazione scientifica 

mantissa a 7 cifre esponente di 10 
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-9.123456-78 
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segno della mantlssa segno dell'esponente 
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In notazione sCientif ica , Il numero vie ne visualizzato con la man­
ossa a Sinistra e l'esponente a destra. La mantissa è costituita 
semplicemente dalle pmne sette cifre del numero ed ha un'unica 
Ci fra diversa da zero alla Sin istra della virgola decimale. L'espo­
nente, Invece, rappresenta il numero di cifre decima li di cui biso­
gna spostare la virgo la nella mantissa prima di scr ivere il numero 
nel formato standard . Se l'esponente è negativo, cioè se tra espo­
nente e ma ntissa c'è un segno meno, fa virgola decima le va spo­
stata verso sinistra . Ciò SI verifica per qualsiasi numero minore di 
1. Se l'esponente è positivo, cioè, se tra mantissa ed esponente c'è 
uno spazio, la virgo la deve essere spostata verso destra e ciò 
avviene ogni vo lta che il numero è maggiore o uguale a 1. 
Per ottenere Il formato di visualizzazione in notazione scientifica, 
premere CD D· Per esempio, su pponendo che il visore contenga 
ancora il numero del precedente esempio, cioè 14,87456320. 

Premere 

IIlD 

Cifre visualizzate 

1.487456 01 L'esponente indica che 
la virgola decimale 
deve essere spostata 
di una cifra decimale 
verso destra, dando il 
numero 14.87456, che 
è la prima delle sette 
cifre del numero 
visualizzato 
precedentemente. 

Per ri.portare il visore nel formato di visualizzazione standard, premere m 
seguito dal numero desiderato di cifre decimali. 
Il formato di visualizzazione in notazione scientifica rimane attivo 
finchè non si effettua la commutazione nel formato standard e non 
viene ripristinato accendendo e spegnendo il calcolatore. L'unico 
caso in cui il formato ritorna ad essere quello standard con due 
cifre decimali , è quello del ripristino della memoria permanente. 

Visualizzazione della mantissa . Sia il formato standard che il 
formato in notazione scientifica visualizzano solo alcune cifre di un 
numero; può accadere che si desideri vedere tutte le cifre costitu­
tive, cioè !'intero numero conservato dal calcolatore. Per fare ciò, 
p:eme~e [TI CLEAR IPREFlxl tenendo quest'ultimo premuto: sul 
VISO re il numero verrà visualizzato interamente per tutto il tempo 
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1.487456 01 L'esponente indica che 
la virgola decimale 
deve essere spostata 
di una cifra decimale 
verso destra, dando il 
numero 14.87456, che 
è la prima delle sette 
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visualizzato 
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Il formato di visualizzazione in notazione scientifica rimane attivo 
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caso in cui il formato ritorna ad essere quello standard con due 
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Visualizzazione della mantissa . Sia il formato standard che il 
formato in notazione scientifica visualizzano solo alcune cifre di un 
numero; può accadere che si desideri vedere tutte le cifre costitu­
tive, cioè !'intero numero conservato dal calcolatore. Per fare ciò, 
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VISO re il numero verrà visualizzato interamente per tutto il tempo 
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che il tasto IPREFlxl viene tenuto premuto. Sarà sufficiente rilas· 
ciarlo per ritornare al formato corrente. Se, per esempio, il visore 
contiene ancora il numero dell'esempio precedente: 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

[TI CLEAR IeRE.,X I 1487456320 

(rilasciandollPREFlXI 1,487456 01 

[TI 2 14,87 

Messaggi speciali 

Tutte le 10 Cifre del 
numero presenti nel 
calcolatore 
Il visore ritorna al suo 
contenuto precedente 
non appena il tasto 
IPREFlxl viene rila · 
sciato 
Riporta il visore al suo 
formato standard 

«running» Alcune funzioni e molti programmi possono richiedere 
molti secondi o addirittl!ra interi minuti per fornire un risultato. In 
questo la sso di tempo, su l visore rimane visibile il messaggio 
«running» lampeggiante ad indicare l'esecuzione in corso. 

Overflow e underflow (supero di capacità). Quando un calco lodà 
come risultato un numero maggiore di 9,999999999 x 1099, il 
calcolatore si arresta e su l visore compare il numero 9.999999 99 
(se il numero è POSitiVO) o - 9,999999 99 (se il numeroè negativo). 
Quando invece il calcolo dà come risultato un numero minore di 
10 99 . il calcolatore non interrompe i calcoli ma nei successivi 
calcoli al suo posto ut i lizzerà sempre lo zero. 

Errar. Se si tenta di eseg uire un'operazione non consentita o 
impropria , come, ad ese mpio, una diviSIOne per zero, il calcolatore 
visualizza il messaggio Error seguito da una cifra (da O a 9). Per 
azzerare il messaggio, è sufficiente premere un tasto qualsiasi : il 
calcolatore non esegue la funzione, ma si limita a ripristinare le 
condizioni precedenti all'operazione che ha dato origine alla condi· 
zione di errore. 
Pr Errar. In caso di interruzione nell 'alimentazione, il calcolatore 
visuallzza il messaggIO Pr Error non appena viene riacceso. Ciò 
indica che la memoria permanente, contenente tutti i dati. j pro· 
grammi e le informazioni di stato, è stata azzerata. 
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Il tasto I x"" l' I 
Supponete di dover sottrarre 25,83 da 144,25 e che abbiate accl · 
dentalmente battuto 25,83 seguito dal tasto lENTERle poi da 144,25, 
Invertendo cioè i termini della sottrazione. 

Per correggere l'errore, è sufficiente scambiare tra loro i due 
numeri premendo il tasto I \~11. 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

25.831ENTER1144,25 144,25 

25,83 

G 118,42 

Oh! Accidentalmente 
avete battuto il 
secondo nU.mero per 
primo. 
Scambia tra loro i due 
numeri. Ora il primo 
numero battuto è sul 
VISO re. 
Il risultato è ottenuto 
pren:'lendo il tasto 
dell' operazione 
desiderata. 

Il tasto I \~I I è inoltre utIle per contro llare il primo numero Impostato 
In modo da veflficarne la correttezza. Prima di premere il tasto 
dell'operazione desiderata , dovreste comunque premere il tasto 
1 \~rI per visualizzare di nuovo il secondo numero. Indipen · 
dentemente dal numero di volte in cui il tastolikiJ viene premuto, il 
calcolatore considera il numero sul visore come il secondo numero 
Introdotto. 

Il tasto ILSTxl 
Può accadere che SI deSideri richiamare sul visore il numero vi sua· 
l iz~ato in seguito ad un'operazione precedentemente eseguita. (Ciò 
puo essere particolarmente utile nei calcoli aritmetici con costanti 
o per uscire da una situazione di errore durante la battitura di un 
tasto.) Per fare ciò, premere [illILST.rI (ultimo in x). 
Calcoli aritmetici con costanti 

Esempio: Alla Mondialtubl una certa qualità di tubi viene imballata 
l,n f~sci di 1?, 7? e 250 unità . Se il costodi quella particolare qualità 
e di 4380 lire I uno quanto costa ogni fascio? 
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non appena il tasto 
IPREFlxl viene rila · 
sciato 
Riporta il visore al suo 
formato standard 
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indica che la memoria permanente, contenente tutti i dati. j pro· 
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Il tasto I x"" l' I 
Supponete di dover sottrarre 25,83 da 144,25 e che abbiate accl · 
dentalmente battuto 25,83 seguito dal tasto lENTERle poi da 144,25, 
Invertendo cioè i termini della sottrazione. 

Per correggere l'errore, è sufficiente scambiare tra loro i due 
numeri premendo il tasto I \~11. 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

25.831ENTER1144,25 144,25 

25,83 

G 118,42 

Oh! Accidentalmente 
avete battuto il 
secondo nU.mero per 
primo. 
Scambia tra loro i due 
numeri. Ora il primo 
numero battuto è sul 
VISO re. 
Il risultato è ottenuto 
pren:'lendo il tasto 
dell' operazione 
desiderata. 

Il tasto I \~I I è inoltre utIle per contro llare il primo numero Impostato 
In modo da veflficarne la correttezza. Prima di premere il tasto 
dell'operazione desiderata , dovreste comunque premere il tasto 
1 \~rI per visualizzare di nuovo il secondo numero. Indipen · 
dentemente dal numero di volte in cui il tastolikiJ viene premuto, il 
calcolatore considera il numero sul visore come il secondo numero 
Introdotto. 

Il tasto ILSTxl 
Può accadere che SI deSideri richiamare sul visore il numero vi sua· 
l iz~ato in seguito ad un'operazione precedentemente eseguita. (Ciò 
puo essere particolarmente utile nei calcoli aritmetici con costanti 
o per uscire da una situazione di errore durante la battitura di un 
tasto.) Per fare ciò, premere [illILST.rI (ultimo in x). 
Calcoli aritmetici con costanti 

Esempio: Alla Mondialtubl una certa qualità di tubi viene imballata 
l,n f~sci di 1?, 7? e 250 unità . Se il costodi quella particolare qualità 
e di 4380 lire I uno quanto costa ogni fascio? 
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Tasti premuti 
15 IENTERI 

4380 

75 

[~ 

250 

[~ 

Cifre visualizzate 
15,00 

4380,00 

65.700,00 

75,00 

4.380,00 

328.500,00 

250. 

4.380,00 

1.095.000,00 

Imposta la prima 
quantità 
Visualizza il costo 
unitario 
Costo di un fascio di 
15 tubi 
Imposta la seconda 
quantità 
Richiama il costo 
unitario, cioè l 'ultimo 
numero visualizzato 
prima di premere il 
tasto ~, 
Costo di un fascio di 
75 unità 
Imposta la terza 
quantità e la 
visua lizza 
Richiama il costo 
unitario sul visore 
Costo di un fascio di 
250 tubi 

Un altro metodo per eseguire i calcoli aritmetici con costanti è illustrato a 
pag.98. 

Recupero di un errore di impostazione 

Esempio: Supponete di dover dividere la produzione complessiva 
annua relativa ad uno dei vostri prodotti (429 ,000 unità) per i l 
numero dei punti di distribuzione per calcolare la quantità media 
distribuita da ogni punto, Sfortunatamente vi accorgete di avere 
commesso un errore ne l battere il numero dei punti di distribuzione 
e avete battuto 9987 invece di 987. Ecco come potete correggere 
l'errore: 
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Tasti premuti 
429000 IENTERI 
9987 

[] 

429000 IENTERI 
987 [] 
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Cife visualizzate 

429.000,00 
9.987,00 

42 .96 

9 .987,00 

429.000,00 
434,65 

Oui non avete ancora 
scoperto l 'errore 
Solo 43 prodotti per 
negozio, in effetti, un 
po' pochi! 
Richiama sul visore il 
numero che era stato 
visualizzato prima di 
premere G]. Vi accor­
gete di aver 
commesso un errore, 
Ripetete il calcolo 
ed ecco il risultato 
corretto. 
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Capitolo 6 

Funzioni statistiche 
Sommatoria 
L'HP-12C è in grado di eseguire calcoli statistici a una o due 
variabili. L'introduzione dei dati avviene tramite i l tasto ~ che 
automaticamente calcola e memorizza i dati nei registri di memoria 
dati da RI a R6, definiti, per questa ragione, «registri statistici,., 
Prima di iniziare operazioni statist iche con una nuova serie di dati, 
è indispensabi le azzerare i registri statistici premendo m CLEAR 
W.* 

Nei calcoli a una variabile, per introdurre ogni singolo dato, detto «valore 
X)}, batterlo sulla tastiera e premere il tasto []TI. 
Nei calcoli a due variabili, per introdurre la coppia di dati, detti 
«valore x» e «va lore Y»: 

1. Battere il valore y 

2. Premere il tasto IENTER I 
3. Battere il valore x 
4. Premere (E]. 

Ogni volta che il tasto (E] viene premuto, il calcolatore esegue le 
seguenti operazioni: 

1. Il numero in R, viene aumentato di 1 e il risultato viene 
riportato sul visore. 

2. Il valore x viene sommato al numero nel registro R
2

. 

3. Il quadrato del valore x viene sommato al contenuto del 
registro R3' 

4. Il valore y viene sommato al contenuto del registro R4 
5. Il quadrato del valore y viene sommato al contenuto del 

registro Rs ' 
6. Il prodotto dei valori x e y viene sommato al contenuto del 

registro R6 ' 

• la stessa sequenza produce l'azzeramento dei registri della catasta e del visore. 
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Per riepilogare, ecco dove sono memorizzati i valori all'interno del 
calcolatore: 

Registri Valori statistici 

R, e viso re n: numero di coppie di dati 
accumulati 

R, ~x: sommatoria dei valori x 

R, IX2: sommatoria dei quadrati 
dei valori x 

R, ~y: sommatoria dei valori y 

R, 
~y2: sommatoria dei quadrati 

dei valori y 

R, ~xy: sommatoria dei prodott 
dei valori x e y 

Correzione dei dati accumulati 

In caso di errore di battitura, l'intervento di correzione è molto 
semplice: 
• Se il valore o i valori errati sono già st.ati introdotti e il tasto lEI è 

già stato premuto, premere !ii] I LST .• I !ii]~. 
• Se il valore o i valori errati non sono gli ultimi introdotti nel 

calcolatore, impostare il valore o i valori errati, di nuovo, come 
se fossero altri dati, premendo però [g] EEl invece di [g!]. 

Queste operazioni cancellano l'effetto dei dati non corretti sulle opera­
zioni, dando all'operatore l'opportunità di ribattere i dati corretti, usando 
~, come se si trattasse di nuovi dati. 

Media 
Premendo [9] [TI si ottiene il calcolo delle medie (medie aritmetiche) 
dei valori x ([!I) e dei valori y (yl La media dei valori x appare sul 
visore dopo la pressione del tasto LU, quella dei valori y dopo la 
pressione del tasto I \~ 1 1 . 

Esempio: Un'indagine su sette venditori di una ditta rivela che essi 
lavorano le seguenti ore alla settimana e vendono raggiungendo le 
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Queste operazioni cancellano l'effetto dei dati non corretti sulle opera­
zioni, dando all'operatore l'opportunità di ribattere i dati corretti, usando 
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Premendo [9] [TI si ottiene il calcolo delle medie (medie aritmetiche) 
dei valori x ([!I) e dei valori y (yl La media dei valori x appare sul 
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Esempio: Un'indagine su sette venditori di una ditta rivela che essi 
lavorano le seguenti ore alla settimana e vendono raggiungendo le 
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seg~ent i cifre ogni mese. Quante ore lavora il venditore medio ogn i 
settlmana ì Quanto vende ogni meseì 

Venditore Ore/ Settiman Vendite / mese 

1 32 lire 17.000 

2 40 lire 25.000 

3 45 lire 26.000 

4 40 lire 20.000 

5 38 lire 21.000 

6 50 lire 28.000 

7 35 lire 15.000 

Per trovare il lavoro settimanale e la media delle vendite nei ca m­
pioni considerati: 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

ITl CLEAR [?J 0.00 Azzeramento dei 
registri statistici 

32 IENTER] 32.00 
17000 ~ 1.00 Primo dato 

impostato 
40 [EiIfffi] 40.00 
25000 ~ 2.00 Secondo dato 
45 IENTER] 45.00 
26000~ 3.00 Terzo dato 
40 [ijlliJ 40.00 
20000 ~ 4.00 Quarto dato 
381ENTERI 38.00 
21000 ~ 5.00 Quinto dato 
50 IENTERI 50.00 
28000 ~ 6.00 Sesto dato 
351ENTERI 35.00 
15000 ~ 7.00 Numero totale di dati 

Impostati 
[9J ITI 21.714.29 Media GJ delle vendite 

per mese 
1\-~1- 1 40.00 Media del lavoro setti -

manale in ore (y) 
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Deviazione standard 
La funzione W preceduta dal tasto prefisso IAI calcola la deviazione 
standard (dispersione intorno alla media aritmetica) di dati memo­
rizzati (valori x (s ) e valori y (s l) La deviazione standard dei valori x 
appare sul visorè premendo il tasto W, quella dei valori y, appare 
dopo aver premuto il tasto 1 , \~ rI. 

Esempio: Per calcolare la deviazione standard dei valori x e dei 
valori y dell'esempio precedente: 

Tasti premuti 

[9J[i] 
Cifre visualizzate 
4.820.59 

6 .03 

Deviazione standard 
delle vendite 
Deviazione standard 

delle ore di lavoro 

La formula usata daIt'HP-12C per calco lare s e s dà la miglior 
stima della deviazione standard della popola;ionJ' in base ad un 
campione della popolazione. Noi abbiamo supposto che sette vendi­
tori siano un campione della popolazione di tutti i venditori, e la 
nostra formula fornisce la miglior stirna della popolazione in base 
al campione. 
E se le sette persone costituiscono l' intera popolazione di vendi­
tori? Allora non abbiamo bisogno di stimare la deviazione standard 
della popolazione: possiamo trovare l'effettiva deviazione standard 
della popolazione (a), quando la serie dei dati è uguale alla popola­
zione totale, usando i seguenti tastì. * 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

[]][IJ 21.714.29 Media vendite 

IElD 8.00 Numero di dati 
introdotti + 1. 

[]]C!] 4.463.00 a, 

~ 5.58 a, 

Per contin uare la sommatoria de lle coppie di dati, prima di intro­
durre nuovi dati premere [9] GJ [g] ~. 

• Se si somma la media della popolazione alla serie dei dati e si calcola il nuovo valore di s, 
calcolato usando la formula di cui sopra, il nuovo valore di s sarà la deviazione standard (o) 

della popolazione della serie originale. 
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Stima lineare 
Con i dati relativi a due variabili accumulati nei registri statistici, è 
possibile calcolare i l valore stimato di un nuovo valore y (y) dato un 
nuovo valore x e di un nuovo valore x (x) dato un nuovo valore y. 

Per calcolare il nuovo valore y: 
1. Impostare un nuovo valore di x 
2. Premere (g] [[ù. 

Per calcolare il nuovo valore x: 
1. Impostare un nuovo valore di y 

2. Premere IllllI!l 
Esempio: Usando le sommatorie dell'esempio precedente, cercare 
l'ammontare previsto delle vendite relative ad un venditore con 
una settimana lavorativa d i 48 ore. 

Tasti premuti 
48 IllllI!l 

Cifre visualizzate 
28 .818,93 Importo stimato delle 

vendite di una 
settimana lavorativa 
di 48 ore 

L'affidabilità di una stima lineare dipende da quanto le coppie di 
dati rappresentate graficamente si avvicinano ai punti di una linea 
retta. Il grado di affidabil ità può essere misurato con u no strumento 
efficace, rappresentato dal coefficiente di correlazione r, che viene 
calcolato automaticamente ogni vo lta che si calcolano Yox. La sua 
visualizzazione può essere facilmente ottenuta premendo I\~rl . 
Quando è molto vicino a 1 0 - 1, significa che le coppie di dati si 
avvicinano alla linea retta, in caso contrar io il coefficiente tende 
verso lo zero, e in questo caso la stima lineare può essere giudicata 
poco attendibile. 

Esempio: Controllare l'affidabilità della stima lineare dell'esempio 
precedente, visualizzando i l coefficiente di correlazione. 

Tasti premuti 

G~!] 

Cifre visualizzate 

0.90 Il coefficiente di 
correlazione è vicino a 
1, perciò le vendite 
calcolate nell'esempio 
precedente rappresen­
tano una buona 
stima. 
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Media ponderata 
Se si conoscono i pesi corrispondenti dei numen conSiderati, è 
possibile calcolare anche la media ponderata di una serie di 
numerI. 

1. Premere m CLEA'R ITJ 
2. Impostare il valore del numero e IENTER!. quindi impostare il 

suo peso e il tasto ~, continuando così finchè tutti I valori 
dei numeri e i loro corrispondenti pesi sono stati introdotti. La 
regola per l'introduzione dei dati è: 

numero IENTER I peso ~ 
3. Premere (g]~ per calcolare la media ponderata del numeri. 

Esempio: Supponete di acquistare 
diverse partite di mele per marmellata 
da quattro grossisti come segue: 15 
quintali a 120.000 lire al quintale, 7 
quintali a 138.000 lire, 10 quintali a 
134.000 lire e 17 quintali a 148.000 
lire. Volete trovare il prezzo medio al 
quintale delle mele acquistate. Se si 
acquistasse la stessa quantità da ogni 
grossista, si potrebbe facilmente 
determinare la media aritmetica o 
valor medio usando il tasto [I]. Ma 
siccome si conosce il valore del 
numero (prezzo delle mele) e il peso 
corrispondente (numero di quintali acquistati), potete usare il tasto ~ 
per il calcolo della media ponderata. 

Tasti premuti Cifre visualizzate 
Il CLEAR III 0.00 Azzeramento dei 

registri statistici 
1 20000 I ENTER 115 [Ii] 1.00 Primo numero e 

peso relativo 
138000 I ENTER 17 [Ii] 2.00 Secondo numero e 

peso relativo 
1 34000 I ENTER I l O [Ii] 3.00 Terzo numero e 

peso relativo 
148000 I ENTER I l 7 [Ii] 4.00 Quarto numero e 

peso relativo 
[[][@ 135.142.86 Media pesata del 

prezzo per quintale 
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Stima lineare 
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Per calcolare il nuovo valore y: 
1. Impostare un nuovo valore di x 
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settimana lavorativa 
di 48 ore 
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Una procedur:a alternativa per i l ca lco lo della deviazione standard e 
dell'errore standard (così come la media) dei dati pesati o raggrup­
pati è ill ustrata nel manuale dei programmi applicativi deIl'HP-12C. .-~ 
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Capitolo 7 

Funzioni matematiche 
L'HP-12C dispone di numerosi tasti corrispondenti a funzioni 
matematiche e di manipolazione dei numeri. Gu este funzioni si 
rivelano particolarmente utili nei calcoli finanziari molto specia li ­
stic i. ma sono altrettanto utili nei calcoli matematici più semplici. 

Funzioni a una variabile 
La maggior parte delle funzioni matematiche richiede la presenza 
di un solo numero nel calco latore (Cioè il numero visualizzato) 
prima della pressione del ta sto funzione. Premendo il tasto fun ­
zione nel visore si ottiene la sostitu zione del numero con il 
risultato. 

Reciproco. Premendo oz;] si ottiene il reciproco del numero nel 
visore: il calcolatore non fà altro che dividere 1 per il numero 
visualizzato. 
Radice quadrata. Per ca lco lare la radice quadrata del numero 
visualizza to, premere (fìJ Il]. 
Logaritmo. Premendo [g] IIffi si otti ene il calco lo de l logar itmo 
naturale, (cioè il logaritmo in base e) del numero visua lizzato. Per 
calco lare il loga ritmo comune, (cioè i l logaritmo in base 10), del 
numero visua lizzato, calcolare il loga ritmo naturale e premere 10 
IlillI0 D 
Esponenziale. Premendo [9J ~ si ottiene l'esponenziale del 
numero visua lizzato, c ioè viene elevata la base e all a potenza 
rappresentata dal numero visualizzato. 

Fattoriale. Premendo [9] [i!D, si calcola il fattoriale del numero intero 
positivo visua lizzato cioè i l prodotto degli interi da 1 a n, dove n è il 
numero visualizzato. 
Arrotondamento . 11 formato del visore specifica a quante cifre 
decima li è arrotondato un numero presente nel calcolatore quando 
viene visualizzato. Esso però non influenza il numero. Per ottenere 
Invece la modifica di quel numero occorre premere (I] IRNOI che 
trasforma il numero nella sua forma visua lizzata. Quindi, per arro­
tondare un numero nel visore ad una certa cifra decima le, porre 
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temporaneamente il formato di visualizzazione (come descritto a 
pag.87) in modo da visualizzare il numero di cifre decima li deside· 
rato, quindi premere DJ IRNDI. 
Parte intera di un numero . Premendo ITI llNTGI si ottiene la sostitu · 
zione del numero visua lizza to con la sua parte intera, in altre 
parole, il calco latore sostituisce con O tutte le cifre alla destra della 
virgola decimale. La sequenza di tasti provoca la modifica del 
numero sia nel calcolatore che sul visore. Il numero originale può 
essere richiamato sul visore premendo [ill ILSh l. 
Parte decimale di un numero. Per ottenere e visualizzare la parte 
dec ima le di un numero, è sufficiente premere [gJ IFRACI che sosti· 
tui sce tutte le cif re alla destra della virgola decimal e con O. Come 
IINTGl. il tastolFRACI modifica sia i l numero nel calcolatore che quello 
visualizzato. Il numero or iginario pu ò essere richiam ato su l viso re 
premendo [g] I LST \ I. Tutte le fu nzioni fin qu i descritte vengono usate 
fondamen talmen te alla stessa maniera. Per trovare, ad esempio, il 
reciproco di 0,258 : 

Ta sti premuti Cifre visualizzate 

.258 0.258 

3.88 

Imposta il numero 
nel visore 
11 reciproco di 0,258, 
Il numero originario. 

Tutte le funzioni deSCritte possono essere inoltre usate con un 
numero risultante da un calcolo precedente. 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

m CLEAR IPREFlxl 3875968992 

3.88 

3.88 

Visua lizza tutte le 10 
ci fre del numero nel 
calcolatore 
Il visore ritorna al 
formato normale 
dopo che il tasto 
IPREFlxl è stato 
r ilasciato 
Il numero ora nel 
visore appare lo 
stesso di prima, 
ma . .. 

• Il 
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- I 
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1111 ! ~ 
,..- 1 :;;a 
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Tasti premuti 

mlpREFlX I 

lJjJ IINTG I 
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Cifre visualizzate 

3880000000 visualizzando tutte 
10 le cifre del 
numero dentro il 
calco latore, si scopre 
che RNO ha 
modificato il numero 
in modo che 
corrisponda alla 
versione visualizzata. 

3,88 Il visore ritorna 
al formato normale 

3,00 Parte intera del 
numero visualizzato 
in precedenza 

3,88 Richiama il numero 
originario nel viso re 

0,88 Parte frazionaria del 
numero preceden­
temente visualizzato 

Elevamento a potenza 
Per calcolare la potenza di un numero, il calcolatore dispone del 
t~sto 0, che co me la funzione aritmetica [!] richiede l'impostazione 
di due numeri: 

1. Impostare il numero base (che è indicato dalla y sul tasto) 
2. Premere IENTERlper sepa rare il sp.condo numero (l'esponente) 

dal primo (la base). 
3. Impostare l'esponente (designato dalla x sul tasto) 
4. Premere 0 e calcolare la potenza. 

Per calcolare 

21.4 

2- 1,4 

(-2)' 

ff 02'" 

Premere Cifre visua I izzate 

2.64 
0. 38 
-8,00 
1.26 

102 Fu nzioni matemat iche 

temporaneamente il formato di visualizzazione (come descritto a 
pag.87) in modo da visualizzare il numero di cifre decima li deside· 
rato, quindi premere DJ IRNDI. 
Parte intera di un numero . Premendo ITI llNTGI si ottiene la sostitu · 
zione del numero visua lizza to con la sua parte intera, in altre 
parole, il calco latore sostituisce con O tutte le cifre alla destra della 
virgola decimale. La sequenza di tasti provoca la modifica del 
numero sia nel calcolatore che sul visore. Il numero originale può 
essere richiamato sul visore premendo [ill ILSh l. 
Parte decimale di un numero. Per ottenere e visualizzare la parte 
dec ima le di un numero, è sufficiente premere [gJ IFRACI che sosti· 
tui sce tutte le cif re alla destra della virgola decimal e con O. Come 
IINTGl. il tastolFRACI modifica sia i l numero nel calcolatore che quello 
visualizzato. Il numero or iginario pu ò essere richiam ato su l viso re 
premendo [g] I LST \ I. Tutte le fu nzioni fin qu i descritte vengono usate 
fondamen talmen te alla stessa maniera. Per trovare, ad esempio, il 
reciproco di 0,258 : 

Ta sti premuti Cifre visualizzate 

.258 0.258 

3.88 

Imposta il numero 
nel visore 
11 reciproco di 0,258, 
Il numero originario. 

Tutte le funzioni deSCritte possono essere inoltre usate con un 
numero risultante da un calcolo precedente. 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

m CLEAR IPREFlxl 3875968992 

3.88 

3.88 

Visua lizza tutte le 10 
ci fre del numero nel 
calcolatore 
Il visore ritorna al 
formato normale 
dopo che il tasto 
IPREFlxl è stato 
r ilasciato 
Il numero ora nel 
visore appare lo 
stesso di prima, 
ma . .. 

• Il 

• I l I 

- I 
~I r ~ 

_ I 
U I l I 

r.o !3 
1111 ! ~ 
,..- 1 :;;a 
Il.1 1 .~ 

,..- 1 "3 
~ i .. I 

" 13 
~ 

" 

" ~ 

., 
~ 

~ 

.-;; 

.;; 1 
,..~ I ~ 

Tasti premuti 

mlpREFlX I 

lJjJ IINTG I 

Funzioni matemat iche 103 

Cifre visualizzate 

3880000000 visualizzando tutte 
10 le cifre del 
numero dentro il 
calco latore, si scopre 
che RNO ha 
modificato il numero 
in modo che 
corrisponda alla 
versione visualizzata. 

3,88 Il visore ritorna 
al formato normale 

3,00 Parte intera del 
numero visualizzato 
in precedenza 

3,88 Richiama il numero 
originario nel viso re 

0,88 Parte frazionaria del 
numero preceden­
temente visualizzato 

Elevamento a potenza 
Per calcolare la potenza di un numero, il calcolatore dispone del 
t~sto 0, che co me la funzione aritmetica [!] richiede l'impostazione 
di due numeri: 

1. Impostare il numero base (che è indicato dalla y sul tasto) 
2. Premere IENTERlper sepa rare il sp.condo numero (l'esponente) 

dal primo (la base). 
3. Impostare l'esponente (designato dalla x sul tasto) 
4. Premere 0 e calcolare la potenza. 

Per calcolare 

21.4 

2- 1,4 

(-2)' 

ff 02'" 

Premere Cifre visua I izzate 

2.64 
0. 38 
-8,00 
1.26 



, ~ 

1 

" ~ __ I 
. " ~ 
_I 
la . I~ 

_I 
.a 1.3 
_I 
•• l ~ 

_I 
•• 1..3 
_ I 
•• 1.3 
_ I 
•• I ~ 

_ I 
'1 1"3 

1 

-'1 13 
_, I 
• I l I :;3 
- ., 1 l. 1:;3 
-I 

'" 
~_I 
", 
~I 
" , 
~I , 
_J -

'" 
. , 

PARTE Il 
Programmazione 

, ~ 

1 

" ~ __ I 
. " ~ 
_I 
la . I~ 

_I 
.a 1.3 
_I 
•• l ~ 

_I 
•• 1..3 
_ I 
•• 1.3 
_ I 
•• I ~ 

_ I 
'1 1"3 

1 

-'1 13 
_, I 
• I l I :;3 
- ., 1 l. 1:;3 
-I 

'" 
~_I 
", 
~I 
" , 
~I , 
_J -

'" 
. , 

PARTE Il 
Programmazione 



_II 3 ~ 

~ :3 ~ 

~ :3 !ill iri 

,-
~ ~ 

~ 3 ~ 

~ì ~ 
~ 

.~ , 
~ I .... • 

! ~ 
! ~ 
! ~ 

- ! ~ , 

•• • 

107 
Capitolo 8 

Principi di programmazione 

Perchè scrivere p rogram mi? 

Il programma è una semplice sequenza di tasti memorizzata nel 
calcolatore. Ogni volta che si prevede l'uso ripetitivo di una 
sequenza di tasti, è possibile incorporare tutti i tasti della sequenza 
In un programma, in modo che, invece di battere i comandi sulla 
tastiera, sia sufficiente batterne uno solo di avvio del programma, 
lasciando esecuzione ed arresto al calcolatore. 

Come fare un program m a 

Fare un programma significa semplicemente scriverlo e quindi 
memonzzarlo. nel modo seguente: 

1. SCrivere la sequenza di tasti che si pensa di utilizzare per 
calcolare la o le quantità desiderate. 

2. Premere [J] !P/ RI per portare il calcolatore nel modo PRGM 
(programma). Non appena it calcolatore è nel modoPRGM, le 
funzioni non vengono eseguite al momento dell'imposta­
Zione, ma vengono memorizzate. Per tutto il tempo in cui il 
calcolatore è nel modo PRGM, sul visore rimane visibile 
l' Indicatore PRGM. 

3. Premere III CLEAR IPRGMI per cancellare i programmi prece­
denti che possono trovarsi nel calcolatore. Se non si intende 
cancellare il contenuto della memoria di programma, questo 
punto può essere saltato passando direttamente al paragrafo 
Programmi multipli. (capitolo 11). 

4. Impostare la sequenza di tasti scritti al punto 1, saltando i 
tasti iniziali che introducono i dati e che sono destinati a 
variare di volta in volta. 

Esempio: Un vostro fornitore VI offre un certo prodotto ad un prezzo 
speciale scontato del 25%. Creare un programma che calcoli il 
costo netto di ogni pezzo al netto dello sconto e dopo l'aggiunta di 
5.000 lire di costo di trasporto e spedizione . 
Per prima cosa calcoliamo manualmente il prezzo netto di un 
prodotto il cui prezzo di l istino è di 200.000 lire: 
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prodotto il cui prezzo di l istino è di 200.000 lire: 
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Tasti premuti Cifre visualizzate 

200000 200.000,00 Imposta i l prezzo del 
prodotto 

IENTER I 200.000,00 Separa il costo dalla 
percentuale che 
viene impostato dopo 

25 GiJ 50 .000 ,00 Ammontare dello 
sconto 

G 150.000,00 Prezzo meno lo 
sconto 

5000 5 .000 Spese di trasporto 

0 155.000,00 Prezzo netto (prezzo 
di list ino più il 
costo di trasporto) 

A questo punto, commutiamo il calcolatore nel modo PRGM e 
cancelliamo i programmi già memorizzati in precedenza . 

Tasti premuti 

mi PIR I 

m CLEAR I PRaM I 

Cifre visualizzate 

00-

00-

Commuta il ca lcolatore 
nel modo PRGM 
Cancella i programmi 
già memorizzati 

Infine premiamo i tasti che abbiamo usato per risolvere i l problema 
direttamente da tas t iera, evitando naturalmente di battere l'im ­
porto di 200.000 Lire, cifra che è destinata a cambiare di vo lta in 
vo lta . Non preoccupatevi di quello che compare su l visore durante 
l'impostazione dei comandi; di questo parleremo avanti. 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

I ENTER I 01- 36 
2 01- 2 
5 03- 5 
GiJ 04- 25 

El 05- 30 
5 06- 5 
O 07- O 
O 08- O 
O 09- O 
[±] 10- 40 

• i.3 
• I _I ,. , 

1 .. , , · , 
r: !~ 
~. ! 3 ,-
:~ i ~ 
l..:.! , , · , , 
'" 
IO ~ 
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Esecuzione del programma 
Per eseguire Il programma 

1 Premere OJ!]5"RJ per commutare Il calcolatore nel modo RUN . 
Se Il calcolatore SI trova già nel modo RUN (Cioè se l'Indica­
tore di stato PRGM non è viSibile), saltare Questa fase. 

2. Impostare QualsiasI dato richIesto dal problema, come se SI 
stesse calco lando Il risultato manualmente. Quando il pro­
gramma è In corso di eseCUZione, utilizza i dati già impostati e 
J reglstn disponibilI. 

3 Premere [[]J per dare InizIo all'esecuzione 

Esempio : EsegUire Il programma precedente per calcolare il prezzo 
scontato di una macch ina da scrivere il cui prezzo di listino è 
625.000 lire e di una poltrona per ufficio il cui prezzo è di 159,000 
l ire. 

Tasti premuti 

:TI I RIS I 

625000 

I RIS I 

159000 

I RIS I 

Cifre visualizzate 

155.000,00 

625.000 

473.750,00 

159.000 

124.250,00 

Commuta il ca lcolatore 
nel modo RUN. 
Vi sua lizza il numero 
calco lato preceden­
temente 
Imposta il prezzo della 
macchina da scrivere 
Prezzo scontato della 
macchina 
Imposta il prezzo di 
listino della poltrona 
Prezzo scontato della 
poltrona 

Questo è tutto CiÒ che occorre fare per creare un programma. Se 
però si desidera usare molto frequentemente i programmi, occorre 
entrare maggiormente In dettaglio per conoscere, per esempio, 
come controllare I tasti premuti e memorizzat i nella memoria di 
programma, quante sequenze di tasti possono essere memorizzate 
nella memoria di programma, come si può correggere o modificare 
un programma, come si possono sa ltare de lle istruzioni, cioè 
sequenze di comandi, durante l'esecuzione. Per poter arrivare a 
questo livello di conoscenza, è indispensabile sapere come i tasti 
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vençJono trilililt. riai ca lcola tore quanrlo sono memOrizzati nel modo 
PRGM e quando vennono eseguiti nel modo RUN 

Memoria di programma 
I tasti impostati sul calcolatore nel modo programma vengono 
memorizzati nella memoria di programma.-Ogni cifra, virgola deci­
male o tasto funzione assume il nome di istruzione ed è memoriz­
zato in una linea della memoria di programma, detta più semplice­
mente linea di programma. Tutte le sequenze di tast i che iniziano 
con m, [g]!sToIIACLleIGTol (tasti prefissi) sono considerate come una 
singola istruzione pertanto vengono memorizzate in una sola linea 
di programma. 

Ouando il prograll1ma è In corso rll esecuzion e, vengono eseçJuite 
tutte le Istruzioni contenute nella memoria di programma, vale a 
dire vieru':! esguito 11 tasto reçpstruto nella linea di programma, come 
se CI fosse l'operatore a premerlo su lla tastiera, a cominCiare dalla 
linea corrente e procedendo 111 modo sequenzlale con le linee di 
programma con Il numero plU elevato. 

OçJni volta che Il ca lcolatore è nel modo PRGM cioè oglll volta che 
sul Visore rimane visibile ["indicatore PRGM, il vlsore flporta i dati 
relatiVI alla l inea di programnw sulla quale si trova il calcolatore e, 
sulla Sinistra, il numero della 11I1e3. Le cifre fIIn anent l riguardano 
un codice che indica quale Istruzione è stata memorizzata in quella 
linea di programma. Ouando la linea di programma è la linea 00, 
non viene vlsuallzzato nessun codice, dato che non vi è memoriz­
zata nessuna istr uzione. 

Identificazione delle istruzioni nelle linee di programma 
Ogni tasto della tas t iera dell'HP-12C, ad eccezione dei tasti nume­
rici da ° a 9, è Identificato da un «codice di tasto» a due cifre che 
cOrrisponde a Ila posizione del tasto su Ila tastiera. La prima cif ra del 
codice è i l numero della riga, che Inizia dal numero 1 corrispon­
dente alla pri ma riga In alto, la seco nda è Il numero del tasto in 
quell a fi ga, a partire da 1 per ti primo tasto e fino al 9 per il nono 
tasto e O per Il decimo dell a riga. Il codice di tasto del tasti numerici 
è Il numero riportato sul tasto. Ne consegue che quando viene 
battuta l'lstruzione @J nella memoria di programma, Il ca lco latore 
VI sua lizza 
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Ciò indica che il tasto dell'istruzione alla linea di programma 04 è 
nella seconda riga della tastiera ed è il quinto tasto della riga : cioè il 
tasto 00. Se, invece, fosse stato premuto il tasto GJ i l calcolatore 
avrebbe visualizzato le cifre 

07- 40 

ad indicare che il tasto dell'istruzione alla linea di programma 07 è nella 
quarta riga della tastiera ed è il decimo tasto della riga: cioè il tasto [±]. 
Se fosse stato premuto il tasto 5, il codice di tasto visualizzato sarebbe 
stato la cifra 5. 

Il 'èDC Il 

Seconda fila, quinto tasto 

Dato che le sequenze ?i tasti. che iniziano con m, [9], ISTOI. IRCL! e 
I ~TO I. ~engono memorizzate In una sola linea di programma, il 
vlsore In questo caso riporta i codici di tasto per tutti i ta sti conte­
nuti nella sequenza. 

Istruzione Codice di tasto 

ml6Dys i nn- 43 26 
1 STO 10 ' nn-4440 " 

mlGTO IOO nn-43.33 00 

Visualizzazione delle linee di programma 

Premendo DJ lP/ AI per commutare il calco latore dal modo RUN al 
modo PRGM. si ottiene la visualizzazione del numero di linea e del 
codice di tasto della linea di programma su cui si trova il 
calcolatore. 
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Visualizzazione delle linee di programma 

Premendo DJ lP/ AI per commutare il calco latore dal modo RUN al 
modo PRGM. si ottiene la visualizzazione del numero di linea e del 
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Può accadere di voler rivedere alcune o tutte le istruzioni memorizzate in 
un programma. L'HP-12C permette di rivedere le istruzioni sia proce­
dendo in avanti che indietro lungo tutte le linee di programma, nei due 
modi seguenti : 
• Premendo I SST I (single step), mentre il calcolatore è nel modo 

PRGM, facendo avanzare il calcolatore sulla successiva linea di 
programma e quindi determinando la visualizzazione del numero di 
linea e del codice di tasto dell'istruzione memorizzata in quella linea. 

• Premendo [g] lasTI (back step) mentre il calcolatore è nel modo 
PRGM, facendo retrocedere il calcolatore verso la linea prece­
dente della memoria di programma e quindi determ inando la 
visualizzazione del numero di linea e del codice di tasto dell' i ­
struzione memorizzata in quella linea. 

Per visualizzare, per esempio, le primè due linee del programma 
appena memorizzato, commutare il calcolatore nel modo PRGM e 
premere I~ due volte: 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

00-

01- 36 

02- 2 

Commuta il 
calcolatore nel 
modo PRGM e vi ­
sualizza la linea 
corrente della 
memoria di pro­
gramma 
Linea di programma 
01: IENTER I 
Linea di programma 
02: cifra 2 

Premendo invece [g] lasTI si sarebbe ottenuto il contrario: 

Tasti premuti Cifre visualizzato 

01- 36 

00-

Linea di programma 
01 
Linea di programma 
00 
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Tenendo premuti entrambi i tasti (ISST I o lasTI), il calcolatore visua ­
lizza tutte le linee della memoria di programma. Premere, per 
esempio, il tasto 1551 1 di nuovo, questa volta però tenendolo pre ­
muto finchè non viene visualizzata la linea 10. 

Tasti premuti 

ISST I 

(Rilascio ISSTI 

Cifre visualizzate 
01- 36 

10 - 40 

Linea di programma 
01 
Linea di programma 
10 

La linea di programma 10 contiene l'ultima istruzione impostata 
nella memoria di programma. Tuttavia, se si preme di nuovo il tasto 
15511, si vedrà che questa non è l'ultima linea memorizzata nella 
memoria di programma: 

Tasti premuti 

ISST I 

Cifre visualizzate 
11-43,3300 Linea di programma 

Come dovrebbe essere facile poter dire in base ai tasti visualizzati, 
l'istruzione alla linea di programma 11 è [g] IGlol 00. 

l'istruzione IGIOI 00 e la linea di programma 00 
Ogni volta che si esegue il programma memorizzato ora, il calcola ­
tore esegue l'istruzione alla linea 11 dopo aver eseguito le dieci 
istruzioni impostate precedentemente. L'istruzione IGTOI 00, come 
dice il suo stesso nome, «dice .. al calcolatore di saltare (go to) alla 
linea di programma 00 ed eseguire l'istruzione di quella linea. 
Questa linea non contiene una normale istruzione, ma un'istru­
zione nascosta, nel senso che non è esplicita, che provoca l'arresto 
dell'esecuzione del programma. Quindi, ogni volta che il pro­
gramma in esecuzione incontra quest'istruzione, torna alla linea 
00 e si arresta, in attesa di nuovi dati e di un nuovo avvio di 
esecuzione. (II calcolatore inoltre è impostato in modo da portarsi 
automaticamente alla linea 00 ogni volta che viene premuta la 
sequenza [TI lp/ AI che riporta il calcolatore nel modo RUN dopo il 
modo PRGM.) 

L'istruzione IGTol 00 era già memorizzata nella linea 11, in effetti in 
tutte le linee di programma, prima che il programma fosse battuto 
in memoria. Nei casi in cui non sia stata battuta nella memoria di 
programma nessuna istruzione, o la memoria permanente sia 
stata ripristinata o sia stata premuta la sequenza [TI CLEAR IPRGMI. 
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sequenza [TI lp/ AI che riporta il calcolatore nel modo RUN dopo il 
modo PRGM.) 
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l'istruzione IGTol 00 viene memorizzata automaticamente nette 
linee di programma dalla 01 alla 11. A mano a mano che nella 
memoria di programma vengono introdotte nuove istruzioni, 
l'istruzione IGTol 00 si sposta per lasciare loro il posto. 

Se il programma dovesse essere costituito esattamente da otto 
istruzioni, non resterebbe nessuna istruzione IGTo l 00 alla fine del 
programma. Ebbene, anche in questo caso, eseguita l'ottava istru­
zione, il calcolatore ritorna automaticamente alla linea 00 e si 
arresta, come se avesse incontrato un istruzione IGlol 00. 
Impostando nel calcolatore più di otto istruzioni, si ottiene l'espan­
sione automatica della memoria di programma per far posto alle 
nuove istruzioni. 

Espansione della memoria di programma 
Quando non è stata battuta nessuna istruzione nella memoria di 
programma, quando la memoria permanente è stata ripristinata o 
quando è stata premuta la sequenza !Il CLEAR IpRGM l, la memoria 
di programma è costituita da 8 linee di programma mentre sono 
disponibili 20 registri di memoria per la memorizzazione di dati. 

Memoria di programma Registri di memoria 

00 
01 Ro Bo 

02 
R, R" 

03 R, R" 
04 R3 B3 

05 R. B. 
06 R, B, 
07 R. B. 
oa R7 R,7 

R. B. 
R. B. 

Non appena viene impostata la nona istruzione, il registro R.
9 
vene 

automaticamente convertito in sette nuove linee di memoria di 
programma, !'istruzione appena impostata viene memorizzata 
nella linea di programma 09 mentre l'istruzione IGTo l 00 viene 
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trasferita automaticamente nelle linee di programma dalla 10 alla 
15, 

Memoria di programma 

~
o 

01 
02 

09 
10 
11 
12 
13 
14 
15 

• 

Registri di memoria 

Rol:===: 
R,!'--_--' 

R" LI =~ R.r 
B7FI ====l 
B. ,-I =::-=..J 
R.9 ~ __ _ ~ 

La memoria di programma viene automaticamente espansa in 
questo modo non appena vengono battute altre sette istruzioni 
nella memoria di programma, cioè quando vengono battute istru­
zioni nelle linee 16,23,30, ecc. In ogni caso, le nuove linee di 
programma rese disponibili vengono convertite sette alla volta, 
dall'ultimo registro di memoria dati disponibile (indipendente­
mente dal fatto che i dati siano stati memorizzati in quel registro; se 
lo sono stati, andranno perduti). Inoltre, le nuove sei linee di pro­
gramma (successive alla 16ma, 23ma, ecc.) conterranno ciascuna 
l 'istruzione IGTo l 00. 

Per stabilire in qualsiasi momento quante linee di programma, comprese 
quelle contenenti l'istruzione I GTO I 00, sono al momento nella memoria 
e quanti registri di memoria sono al momento disponibili per la conver­
sione in linee di programma o per la memorizza zio ne dati, premere 
]]1 MEM I (memoria). Il calcolatore risponderà con la seguente visua­
lizzazione: 

p-oa 

Linee di programma allo-~ 
cate (numero di linee al 
momento convertite e deri ­
vanti da registri di 
memoria) 

r-20 

L Registri di memoria 
disponibili (numero di 
registri non ancora 
convertiti in linee di 
programma) 
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Memoria di programma Registri di memoria 

00 
01 Ro Bo 

02 
R, R" 

03 R, R" 
04 R3 B3 

05 R. B. 
06 R, B, 
07 R. B. 
oa R7 R,7 

R. B. 
R. B. 

Non appena viene impostata la nona istruzione, il registro R.
9 
vene 

automaticamente convertito in sette nuove linee di memoria di 
programma, !'istruzione appena impostata viene memorizzata 
nella linea di programma 09 mentre l'istruzione IGTo l 00 viene 

", 
_ I 
.11 

=1 li I I 1 

- I 
~ i :3 
:'--; 13 

.. , ! ~ 

., ,! ~ 

... ! 3 
1 

!!III I 

1 

~I 

1 

e! ' 
1 

!III I I 

1 

!III I I 

-~ •• • 

-' ., 
-' ., 
-. ... 
-. .... 

l ;;.;f 

Principi d i programmazione 115 

trasferita automaticamente nelle linee di programma dalla 10 alla 
15, 

Memoria di programma 

~
o 

01 
02 

09 
10 
11 
12 
13 
14 
15 

• 

Registri di memoria 

Rol:===: 
R,!'--_--' 

R" LI =~ R.r 
B7FI ====l 
B. ,-I =::-=..J 
R.9 ~ __ _ ~ 

La memoria di programma viene automaticamente espansa in 
questo modo non appena vengono battute altre sette istruzioni 
nella memoria di programma, cioè quando vengono battute istru­
zioni nelle linee 16,23,30, ecc. In ogni caso, le nuove linee di 
programma rese disponibili vengono convertite sette alla volta, 
dall'ultimo registro di memoria dati disponibile (indipendente­
mente dal fatto che i dati siano stati memorizzati in quel registro; se 
lo sono stati, andranno perduti). Inoltre, le nuove sei linee di pro­
gramma (successive alla 16ma, 23ma, ecc.) conterranno ciascuna 
l 'istruzione IGTo l 00. 

Per stabilire in qualsiasi momento quante linee di programma, comprese 
quelle contenenti l'istruzione I GTO I 00, sono al momento nella memoria 
e quanti registri di memoria sono al momento disponibili per la conver­
sione in linee di programma o per la memorizza zio ne dati, premere 
]]1 MEM I (memoria). Il calcolatore risponderà con la seguente visua­
lizzazione: 

p-oa 

Linee di programma allo-~ 
cate (numero di linee al 
momento convertite e deri ­
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r-20 
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disponibili (numero di 
registri non ancora 
convertiti in linee di 
programma) 



11 6 Pr incipi di prog rammaz ione 

Se avete il precedente programma in memoria il ca lcolatore 
risponderà P-15 r-19. La memoria di programma può contenere 
fino a 99 istruzioni, con la conversione di 13 registri di memoria 
dati (99 = 8 + 13 x 7), mentre sette registri da Ro a Rs restano 
disponibili per la memorizzazione dati. 
Se si ha l'abitudine di creare programmi molto lungh i, sarà neces­
sario fare attenzione a non usare linee di programma non indispen­
sabili, dato che la memoria di programma è limitata a 99 istruzioni . 
Un modo per ridurre al minimo un programma è quello di sostituire 
il numero costituito da più di una cifra, come il numero 25 alle linee 
02 e 03 del programma impostato, con un'istruzione IRcL! e memo­
rizzare il numero nel registro di memoria designato prima di ese­
guire il programma. In questo caso, verrebbe risparmiata già una 
linea di programma sulle due necessarie, dato che l'istruzioneIAcL! 
occupa una sola linea. Naturalmente facendo così si utilizzano i 
registri di memoria che magari si preferirebbe tenere a disposi­
zione per altri dati 

Impostazione del calcolatore su una particolare linea di 
programma 
Ci possono essere casI IO cui può essere necessario pOSizionare il 
calcolatore direttamente su una data linea di programma, per 
esempio durante la memorizzazione di un secondo programma o 
durante la modifica di un programma esistente. Benchè, come 
abbiamo già visto, esista a questo scopo il tastolssT lo il tastola5rL 
esiste un metodo più diretto e immediato: 
• Con il calcolatore commutato nel modo PRGM, premendo [g] 

IGTol D seguito da due tasti numerici si ottiene il posiziona­
mento del ca lcolatore in corrispondenza della linea specificata 
dalle due cifre e la visualizzazione del numero di linea e del 
codice di tasto dell'istruzione Ivi memorizzata. 

• Con il calcolatore commutato nel modo RUN, premendo [9JIGTOI 
seguito da due tasti numerici si ottiene il posizionamento del 
calcolatore in corri spondenza della linea specificata dalle due 
cifre. Poichè il calco latore non si trova nel modo PRGM, non SI 
ha la visualizzazione né del numero di linea né del codice di 
tasto. 

Se il calcolatore è nel modo RUN; la virgola decimale non è neces­
saria, mentre è necessaria se il calcolatore è nel modo PRGM. 
Supponendo, per esempio, che i l calcolatore sia ancora nel modo 
PRGM, è possibi le posizionarlo in corrispondenza della linea 00 nel 
modo seguente: 
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Tasti premuti 

IiìlIGTolO 00 
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Cifre visualizzate 
00- Linea di programma 

00 

Esecuzione di un programma una 
linea alla volta (passo passo) 
Come è già stato visto in precedenza, premendo il tasto IS5TI più 
volte con il calcolatore nel modo PRGM, è possibile controllare che 
il programma memorizzato sia identico a quello scritto a mano, cioè 
che tutte le istruzioni sono state impostate correttamente. Questo 
però non rappresenta una garanzia della correttezza dei calcoli e 
quindi dei risultati . Anche i programmi creati dai programmatori 
più esperti possono spesso non funzionare correttamente al primo 
colpo. 

P~r facilitare la correzione o la modifica di un programma, l'HP-12C 
dispone della capacità di eseguire il programma una linea alla 
volta, con il tasto 15STI che, premuto con il calcolatore nel modo 
RUN, fà avanzare il programma di una linea, visualizzandoquindi il 
numero e il codice di tasto dell'istruzione memorizzata come nel 
modo PRGM. Quando però il calcolatore è nel modo RUN, non 
appena il tasto 155rl viene rilasciato, l 'istruzione della linea di pro­
g.ramma appena visualizzata viene eseguita e il visore riporta il 
risultato dell'operazione relativa. 
Per eseguire, per esempio, il programma memorizzato nel calcola­
tore una linea alla volta : 

Tasti premuti 
DJ IplRI 

625000 

IssTI 

Cifre visualizzate 
124.250.00 

625.000. 

01- 36 

Commuta il calcola­
tore nel modo RUN e 
lo posiziona alla 
linea 00 della me­
moria di programma. 
(II visore presuppone 
che i risultati riman ­
gano dal calcolo 
precedente.) 
Imposta il prezzo della 
macchina per scrivere 
Linea di programma 
01: IENTERI 
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Se avete il precedente programma in memoria il ca lcolatore 
risponderà P-15 r-19. La memoria di programma può contenere 
fino a 99 istruzioni, con la conversione di 13 registri di memoria 
dati (99 = 8 + 13 x 7), mentre sette registri da Ro a Rs restano 
disponibili per la memorizzazione dati. 
Se si ha l'abitudine di creare programmi molto lungh i, sarà neces­
sario fare attenzione a non usare linee di programma non indispen­
sabili, dato che la memoria di programma è limitata a 99 istruzioni . 
Un modo per ridurre al minimo un programma è quello di sostituire 
il numero costituito da più di una cifra, come il numero 25 alle linee 
02 e 03 del programma impostato, con un'istruzione IRcL! e memo­
rizzare il numero nel registro di memoria designato prima di ese­
guire il programma. In questo caso, verrebbe risparmiata già una 
linea di programma sulle due necessarie, dato che l'istruzioneIAcL! 
occupa una sola linea. Naturalmente facendo così si utilizzano i 
registri di memoria che magari si preferirebbe tenere a disposi­
zione per altri dati 

Impostazione del calcolatore su una particolare linea di 
programma 
Ci possono essere casI IO cui può essere necessario pOSizionare il 
calcolatore direttamente su una data linea di programma, per 
esempio durante la memorizzazione di un secondo programma o 
durante la modifica di un programma esistente. Benchè, come 
abbiamo già visto, esista a questo scopo il tastolssT lo il tastola5rL 
esiste un metodo più diretto e immediato: 
• Con il calcolatore commutato nel modo PRGM, premendo [g] 

IGTol D seguito da due tasti numerici si ottiene il posiziona­
mento del ca lcolatore in corrispondenza della linea specificata 
dalle due cifre e la visualizzazione del numero di linea e del 
codice di tasto dell'istruzione Ivi memorizzata. 

• Con il calcolatore commutato nel modo RUN, premendo [9JIGTOI 
seguito da due tasti numerici si ottiene il posizionamento del 
calcolatore in corri spondenza della linea specificata dalle due 
cifre. Poichè il calco latore non si trova nel modo PRGM, non SI 
ha la visualizzazione né del numero di linea né del codice di 
tasto. 

Se il calcolatore è nel modo RUN; la virgola decimale non è neces­
saria, mentre è necessaria se il calcolatore è nel modo PRGM. 
Supponendo, per esempio, che i l calcolatore sia ancora nel modo 
PRGM, è possibi le posizionarlo in corrispondenza della linea 00 nel 
modo seguente: 
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Cifre visualizzate 
00- Linea di programma 

00 

Esecuzione di un programma una 
linea alla volta (passo passo) 
Come è già stato visto in precedenza, premendo il tasto IS5TI più 
volte con il calcolatore nel modo PRGM, è possibile controllare che 
il programma memorizzato sia identico a quello scritto a mano, cioè 
che tutte le istruzioni sono state impostate correttamente. Questo 
però non rappresenta una garanzia della correttezza dei calcoli e 
quindi dei risultati . Anche i programmi creati dai programmatori 
più esperti possono spesso non funzionare correttamente al primo 
colpo. 

P~r facilitare la correzione o la modifica di un programma, l'HP-12C 
dispone della capacità di eseguire il programma una linea alla 
volta, con il tasto 15STI che, premuto con il calcolatore nel modo 
RUN, fà avanzare il programma di una linea, visualizzandoquindi il 
numero e il codice di tasto dell'istruzione memorizzata come nel 
modo PRGM. Quando però il calcolatore è nel modo RUN, non 
appena il tasto 155rl viene rilasciato, l 'istruzione della linea di pro­
g.ramma appena visualizzata viene eseguita e il visore riporta il 
risultato dell'operazione relativa. 
Per eseguire, per esempio, il programma memorizzato nel calcola­
tore una linea alla volta : 

Tasti premuti 
DJ IplRI 

625000 

IssTI 

Cifre visualizzate 
124.250.00 

625.000. 

01- 36 

Commuta il calcola­
tore nel modo RUN e 
lo posiziona alla 
linea 00 della me­
moria di programma. 
(II visore presuppone 
che i risultati riman ­
gano dal calcolo 
precedente.) 
Imposta il prezzo della 
macchina per scrivere 
Linea di programma 
01: IENTERI 
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625.000.00 

02- 2 

2. 

03- 5 

25. 

04- 25 

156.250.00 

05- 30 

468.750.00 

06- 5 
5. 
07- O 
50. 
08- O 
500. 
09- O 
5000. 
lO- 40 

Risultato dell'istruzione 
alla linea 01 
Linea di programma 
02:2 
Risultato dell'istruzione 
alla linea 02 
Linea di programma 
03:5 
Risultato dell'istruzione 
alla linea 03 
Linea di programma 
04:~ 
Risultato dell'istruzione 
alla linea 04 
Linea di programma 
05:E] 
Risultato dell'istruzione 
alla linea di 
programma 05 
Linea di programma 
06:5 
Linea di programma 
07(08 e 09 

Risultato dell'istruzione 
alla linea 06 
Linea di programma 
10:[IJ 

473.750,00 Risultatodell'esecuzione 
della linea di program­
ma 10 (ultima linea del 
programma) 

Premendo il tasto ISST I mentre il calcolatore è commutato nel modo 
RUN, si ottiene che il calcolatore ritorni alla linea precedente e 
visualizzi il numero di linea e il codice di tasto dell"istruzione in essa 
contenuta , come nel modo PRGM. Nel modo RUN , però, non 
appena il tasto ISST I viene rilasciato, il video riporta lo stesso 
numero visualizzato prima di premere [lli IBsTl: ciò vuoi dire che non 
viene eseguita nessuna istruzione della memoria di programma. 
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Interruzione dell'esecuzione del 
programma 
Quando si desidera interrompere l'esecuzione di un programma in 
modo da controllare un risultato intermedio o introdurre nuovi dati, 
J' HP-12C mette a disposizione due funzione apposite: la funzione 
IpsEllpause) e la funzione IRIsl (run/stop). 

Interruzioni durante l'esecuzione di un programma 
Quando un programma in corso di esecuzione esegue !'istruzione 
!PSEI, immediatamente subisce un arresto della durata di circa un 
secondo e poi riprende. Durante l'arresto temporaneo, il calcola­
tore visualizza l'ultimo risultato ottenuto prima dell'esecuzione 
dell'istruzione lPSEI. 
Se durante un'arresto viene premuto un tasto qualsiasi, l'esecu­
zione del programma subisce un arresto definitivo. Per riprendere, 
in corrispondenza della linea di programma successiva a quella 
contenente l'istruzione IpsEI, premere il tasto lA / si. 
Esempio: Creare un programma che calcoli gli importi riportati 
nelle colonne AMOUNT (Costo complessivo). TAX (imposte) e 
TOTAL (costo totale), per ciascuna voce della fattura per l'esporta­
zione riprodotta, e il totale di ciascuna colonna. 

DIRECT FORM PURCHASE REQUISITION ORDER 

P.O No 25· 

AASTON. UNGER. BENTZ I!t YATES 
JEWElEAS 

215151 N.W. Mo.,ilJQ n Ave 
N_ Vo tI<. NewVofl.14 203 
TI'ephone (716 )731 ·8240 

OADER CONFIRM ING SHIPVIA SURFACEQ AIRO UPS D 
DATE 

VENDOR D WlllCAll D OTHER Q 

ITEM OTY. DESCRIPTION UNIT 
AMOUNT lAX 

PArCE 6.76% TOTAL 

1 
_ 2 3_ S~4 !1~ ~p~h~e , 68.50 ? ? ? --- - -- --- - - -

2 
18 !~:'R~v~i~ 72.90 ? ? ? - - -- - ----1--- ---

3 
24 GB87 Gold Band 8500 ? ? ? -- - ------ ---- -- - --

4 
5 DG 163 Oiamond 345.00 ? ? ? 1--- ------- --- ---- - - - r --

5 f- - - ------ -- - - - -- --- r---
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06- 5 
5. 
07- O 
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500. 
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5000. 
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Linea di programma 
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alla linea di 
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Linea di programma 
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07(08 e 09 
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programma) 

Premendo il tasto ISST I mentre il calcolatore è commutato nel modo 
RUN, si ottiene che il calcolatore ritorni alla linea precedente e 
visualizzi il numero di linea e il codice di tasto dell"istruzione in essa 
contenuta , come nel modo PRGM. Nel modo RUN , però, non 
appena il tasto ISST I viene rilasciato, il video riporta lo stesso 
numero visualizzato prima di premere [lli IBsTl: ciò vuoi dire che non 
viene eseguita nessuna istruzione della memoria di programma. 
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Interruzione dell'esecuzione del 
programma 
Quando si desidera interrompere l'esecuzione di un programma in 
modo da controllare un risultato intermedio o introdurre nuovi dati, 
J' HP-12C mette a disposizione due funzione apposite: la funzione 
IpsEllpause) e la funzione IRIsl (run/stop). 

Interruzioni durante l'esecuzione di un programma 
Quando un programma in corso di esecuzione esegue !'istruzione 
!PSEI, immediatamente subisce un arresto della durata di circa un 
secondo e poi riprende. Durante l'arresto temporaneo, il calcola­
tore visualizza l'ultimo risultato ottenuto prima dell'esecuzione 
dell'istruzione lPSEI. 
Se durante un'arresto viene premuto un tasto qualsiasi, l'esecu­
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in corrispondenza della linea di programma successiva a quella 
contenente l'istruzione IpsEI, premere il tasto lA / si. 
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P.O No 25· 
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VENDOR D WlllCAll D OTHER Q 

ITEM OTY. DESCRIPTION UNIT 
AMOUNT lAX 

PArCE 6.76% TOTAL 
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5 f- - - ------ -- - - - -- --- r---
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Per risparmiare linee di programma, invece di battere la percen ­
tuale prima dell'istruzione [ID, la memorizziamo nel registro Ro e la 
richiamiamo prima dell ' istruzione 00, Prima di memorizzare il pro­
gramma nella memoria di programma, calcoliamo gli importi per la 
prima voce della fattura, manualmente, La sequenza si basa sul ­
l'uso delle operazioni ar itmetiche con i registri di memoria (de­
scritti a pag,29) per i registri Rl , R

2 
e R3 e calcola i totali delle 

colonne, Poiche tal i registri vengono azzerati ogni volta che viene 
premuta la sequenza [] CLEAR I REG l. premiamo quei tasti prima di 
iniziare il ca lcolo manuale, ed anche più tardi. prima di eseguire il 
programma, per essere certi che i totali delle colonne siano inizializzati a 
zero, Premendo [TI CLEAR I REG I, si ottiene l'azzeramento dei registri da 
Rl a R3, oltre al registro Ro che contiene la percentuale dell'imposta, 

Quando il calcolo viene eseguito manualmente, non è necessario 
premere m I PSE l, poichè, nel modo RUN. il risultato di ogni calcolo inter­
medio viene visualizzato automaticamente; nel modo PRGM invece 
includiamo nel programma istruzioni I PSE I in modo che i risultati 
intermedi delle colonne TOTALE e IVA vengano automaticamente visua­
lizzati durante l'esecuzione del programma. 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

6.75 ISTol O 6.75 Memorizza la per-
centuale dell 'im-
posta in Ro 

m CLEAR III 0.00 Azzera i registri 
da Rl a Rs 

13 13. Imposta la quantità 
relativa ad una voce 
della fattura 

IENTERI 13.00 Separa la quantità dal 
costo impostato 
successivamente 

68.5 68.5 Imposta il costo della 
voce 

Gl 890.50 Costo complessivo 

ISTOI ~ 1 890.50 Somma il costo 
complessivo nel 
registro Rl 

IRCL I O 6.75 Richiama la percen , 
tuale dell'imposta 

(]§ 60.11 Imposta 
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60.11 

950.61 
950.61 

Ora, memorizziamo il programma 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

mlp/ RI 00 -

m CLEAR IE!"!liMl 00-

GJ 01 - 20 
llillPSEI 02- 43 31 

ISTol ~ 1 03 - 44 40 1 
IRcL I O 04 - 45 O 
(]§ 05 - 25 
llillPSEI 06 - 43 31 

ISTOI ~ 2 07- 44 40 2 
~ 08- 40 
ISTol ~ 3 09 - 44 40 3 

Somma l'imposta 
nel registro R

2 
Costo totale 
Somma il costo 
complessivo nel re­
gistro R3' 

Commuta it calcola -
tore net modo PRGM 
Azzera la memoria 
di programma 

Si arresta per 
visual izza re il costo 
totale 

Si arresta per 
visualizzare l ' imposta 

I~ questo modo, Il programma è stato memorizzato nella memoria 
di prog.ramma. Attenzione a non impostare sulla tastiera la quan-
1Ita. e Il costo di ogn i voce della fattura, dato che questi va lori 
variano di volta in vol ta. 

Ora, per eseguire il programma, 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

950.61 Commuta il calco­
latore nel modo R U N 
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latore nel modo R U N 
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[JJ CLEAR m 0.00 Azzera i registri da Rl 
, .. 

Se la durata della pausa non è sufficiente per ricopiare il numero 
a R6 visualizzate, è possibile proJungarla usando più di un'istruzione 

13 IENTERI 68.5 68.5 Introduce quantità e , . ~ IpSEI. oppure programmando un arresto automatico del programma 
prezzo della prir)ìa ne l modo Qui descritto. 
voce della fattura 

~ Arresto dell'esecuzione di un IRis l 890.50 Costo complessivo • • ~ 
(AMOUNTI per la programma 
prima voce • • 3t 60.11 I mposta (TAXI per la ~ Arresto automatico 
prima voce ,,-

~ Il programma si arresta automatIcamente ogni volta che esegue 950.61 Costo totale (TOTALI • 
per la prima voce un'istruzione IRISI. Per riprendere l'esecuzione dalla linea in cui si 

18IENTERI72 .9 72.9 Introduce quantità e • • è verificato l'arresto, premere il tasto IR/ si. 
prezzo della secon- Esempio: Sostituire il programma precedente con un programma 
da voce contenente istruzioni lRlsl invece che istruzioni IpsEI. 

IR / s i 1.312.20 Costo complessivo · . , = Tasti premuti Cifre visualizzate per la seconda voce 
88.57 Imposta per la r -

~ 
seconda voce 

~..! [JJ Ip/RI 00- Commuta il calco-

1.400.77 Costo totale per la latore nel modo 
~, 

PRGM. seconda voce ~ 
24 I ENTER I 85 85. Introduçe quantità e [JJ CLEAR IPRGMI 00- Azzera la memoria 

prezzo della terza ~' di programma 
~ 

voce [a 01- 20 
IRlsl 2.040.00 Costo complessivo ~, IR/si 02- 31 Arresta l'esecuzione 

per la terza voce Q, 
del programma per 

137.70 Imposta per la visualizzare il valore 
terza voce di AMOUNT 

2.177.70 Costo totale per ISTOII!J 1 03-4440 1 
la terza voce ~, IRcllO 04- 45 O 

5 IENTERI 345 345. Introduce quantità e " []j! 05- 25 
prezzo della quarta - IRlsl 06- 31 Interrompe l'esecu -

zione del programma voce • lliZill 1.725.00 Costo complessivo per per visualizzare il 
la quarta voce valore di TAX 

116,44 Imposta per la quarta • ISTOII!J 2 07-4440 2 
voce I!J 08- 40 

1.841,44 Costo totale della ISTOII!J 3 09-4440 3 
quarta voce 

!~ 
[JJ IPIRI 6.370.52 Commuta il calco-

IRClll 5.967.70 Totale della colonna - latore nel modo RUN 
AMOUNT [JJ CLEAR m 0,00 Azzera i registri da Rl 

IRCLI2 402.82 Totale della colonna !~ a R6 
TAX 131ENTER168.5 68.5 Prima voce 

IRCll3 6.370.52 Totale della colonna r TOTAL 
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Tasti premuti Cifre Visualizzate 
IR/ si 890.50 Costo complessivo 

per la prima voce 
IRisl 60.11 Imposta per la prima 

voce 
IRisl 950.61 Costo totale per 

la prima voce 
18 IENTERI 72.9 72.9 Seconda voce 
IRisl 1.312.20 Costo complessivo 

per la seconda voce 
IR/ si 88.57 Imposta per la seconda 

voce 
li'2ID 1.400.77 Costo totale per 

la seconda voce 
241ENTERI85 85. Terza voce 
IR/si 2.040.00 Costo complessivo 

per la terza voce 
IRisl 137.70 Imposta per la terza 

voce 
IR/ si 2.177.70 Costo totale per 

la terza voce 
5 IENTERI345 345. Quarta voce 
IR/ s i 1.725.00 Costo complessivo 

per la quarta voce 
IR/ si 116.44 Imposta per la quarta 

voce 
IR/ si 1.841.44 Costo totale per 

la quarta voce 
IRcLl l 5.967.70 Somma della 

colonna AMOUNT 
IRCLI2 402.82 Somma de ll a 

colonna TAX 
IRCLI3 6.370.52 Somma della 

colonna TOTAL 

L'arresto automatico dell'esecuzione di un programma si ha inoltre 
quando i calcoli eseguiti portano ad un superamento del ta ca pacità 
del ca lco latore (vedere pg 90) oppure quando si tenta di eseguire 
un'operazione impropria, fatto questo che porta alla vlsualizza· 
zione di un messaggio di errore. In entrambe le situaZioni si può 
dedurre che il programma stesso probabilmente contiene un 
errore. 
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Per stabilire in quale linea di programma l'esecuzione si è arrestata 
(al fine di localizzare l'errore), premere qualsiasi tasto per caneel· 
lare dal video il messaggio di errore, quindi premere DJ IPI AI per 
comm utare il calcolatore nel modo PRGM e visualizzare la linea di 
programma in questione. 

Può accadere che si vog lia visualizzare la linea di programma 
corrente (premendo mlP/ RI se il programma ha subito un'interru · 
zione in corrispondenza di una delle numerose istruzioni IRl sl del 
programma e che si voglia stabilire di quale si tratti. Per continuare 
l'esecuzione del programma: 

1. Premere ITlIP/ RI per commutare il calcolatore di nuovo nel 
modo RUN. 

2. Se si desidera riprendere l'esecuzione dalla linea di pro· 
gramma in corrispondenza della quale si è avuta l'interru· 
zione invece ehe dalla linea 00, premere [9J IGIOI seguiti da 
due tasti numerici che specifichino la linea desiderata . 

3. Premere quindi [[]) per riprendere l'esecuzione . 

Arresto manuale 

L'arresto dell'esecuzione di un programma si può ottenere pre· 
mendo un tasto qualsiasi durante l'esecuzione stessa. Questo tipo 
di intervento può risultare necessario nei casi in cui sul visore 
compaia un ri su ltato non corretto (il quale indica che lo stesso 
programma contiene degli error i). 

Per interrompere l'esecuzione di un programma durante una 
pausa programmata (Cioè durante l 'esecuzione di un 'istruzione 
IPSEI), premere un tasto qualsiasi. 

Dopo aver interrotto un programma manualmente, è possibile 
stabilire in quale linea di programma è avvenuto l'arresto e/o 
riprendere l'esecuzione nel modo già descritto. 
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Per stabilire in quale linea di programma l'esecuzione si è arrestata 
(al fine di localizzare l'errore), premere qualsiasi tasto per caneel· 
lare dal video il messaggio di errore, quindi premere DJ IPI AI per 
comm utare il calcolatore nel modo PRGM e visualizzare la linea di 
programma in questione. 
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corrente (premendo mlP/ RI se il programma ha subito un'interru · 
zione in corrispondenza di una delle numerose istruzioni IRl sl del 
programma e che si voglia stabilire di quale si tratti. Per continuare 
l'esecuzione del programma: 

1. Premere ITlIP/ RI per commutare il calcolatore di nuovo nel 
modo RUN. 

2. Se si desidera riprendere l'esecuzione dalla linea di pro· 
gramma in corrispondenza della quale si è avuta l'interru· 
zione invece ehe dalla linea 00, premere [9J IGIOI seguiti da 
due tasti numerici che specifichino la linea desiderata . 

3. Premere quindi [[]) per riprendere l'esecuzione . 

Arresto manuale 

L'arresto dell'esecuzione di un programma si può ottenere pre· 
mendo un tasto qualsiasi durante l'esecuzione stessa. Questo tipo 
di intervento può risultare necessario nei casi in cui sul visore 
compaia un ri su ltato non corretto (il quale indica che lo stesso 
programma contiene degli error i). 

Per interrompere l'esecuzione di un programma durante una 
pausa programmata (Cioè durante l 'esecuzione di un 'istruzione 
IPSEI), premere un tasto qualsiasi. 

Dopo aver interrotto un programma manualmente, è possibile 
stabilire in quale linea di programma è avvenuto l'arresto e/o 
riprendere l'esecuzione nel modo già descritto. 
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Capitolo 9 

Salti di programma e loop 
Normalmente le istruzioni di un programma vengono eseguite in 
base al loro numero di li nea. Esistono, però, situazioni in cui può 
essere utile «trasferire", l'esecuzione su una linea di programma 
diversa da quella immediatamente successiva. Si parla in questi 
casi di "salti di programma«, usati anche per eseguire parti di un 
programma più di una volta secondo un processo definito con il 
termine inglese di «Joop». 

Salti incondizionati 
Per il semplice trasferimento dell'esecuzione ad una linea qualsiasi, è 
disponibile l'istruzione I CTO I go to (vai a), la quale porta il calcolatore 
sulla linea specificata da un numero a due cifre battuto nella linea di 
programma contenente l'istruzione I CTO I. Ogni volta che !'istruzione 
IGlo l viene eseguita, il programma «salta» alla linea di programma 
specificata e poi continua nel solito modo. 

01-
02-
03-

04-

05-
06-
07-
08- Wl GTO 103 

L'istruzione Iill IGTOI 03 fa si che il 
programma salti alla linea 03. 

Un tipico salto incondizionato è quello provocato dall'istruzione 
IGIOI 00 (memorizzata nella memoria di programma immediata­
mente dopo il programma impostato), che trasferisce l'esecuzione 
alla linea di programma 00. La stessa istruzione può essere usata, 
oltre che per spostare l'esecuzione all'indietro, come nel caso 
precedente, anche per ottenere salti in avanti nella memoria di 
programma. /I salto all'indietro è usato di solito nella creazione dei 
loop (come si vedrà in seguito), mentre il salto in avanti coincide 
spesso con un'istruzione ~ o ~ per il salto condizionato. 
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Creazione di un loop 
Quando !'istruzione IGIOI specifica una linea della memoria di 
programma con un numero inferiore, tutte le istruzioni del pro­
gramma comprese tra la linea specificata e l'istruzione IGlol ven­
gono eseguite in modo ripetitivo. Come risulta evidente 
dall'illustrazione riportata al paragrafo "Salti incondizionati", una 
volta che il programma inizia l'esecuzione di un loop può conti­
nuare all'infinito. 

Il problema è dunque quello di arrestare il loop al momento 
desiderato. 
Per far ciò, è sufficiente inserire !'istruzione Ix~yl o ~ (descritta 
qui di seguito) o l'istruzione IR/ sl, oppure interrompere l'esecu­
zione manualmente premendo un tasto qualsiasi durante l'esecu­
zione del loop. 
Esempio: Il programma che segue calcola automaticamente le 
quote di ammortamento di un mutuo, senza necessità di premere il 
tasto [I] IAMORII per ciascun pagamento, ammortizzando paga­
menti di un mese o di un anno ogni volta che illoop viene eseguito, 
in base alla presenza di 1 o 12 sul visore all'inizio dell'esecuzione 
del programma. Prima di dare il via all'esecuzione, è necessario 
inizializzare il programma memorizzando nei registri finanziari i 
dati richiesti, come se il calcolo venisse eseguito a mano, e poi 
battendo il tasto 1 per specificare la scelta di effettuare pagamenti 
mensili. Per il programma che segue si presuppone un prestito di 
50 milioni di lire al tasso del 12,75% per 30 anni. Per i primi due 
passaggi nelloop, il programma verrà eseguito un passo alla volta, 
mentre per il terzo verrà utilizzato il tasto lA/ si. 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

III IPI RI 00- Commuta il calcola-
tore nel modo PRGM 

III CLEAR IPRGMI 00- Azzera la memoria di 
programma 

ISTOIO 01- 44 O Memorizza il numero 
visualizzato nel 
registro Ro. Questo 
sarà il numero di 
quote o pagamenti 
da ammortizzare 

IRCLIO 02- 45 O Richiama il numero 

, 
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Capitolo 9 

Salti di programma e loop 
Normalmente le istruzioni di un programma vengono eseguite in 
base al loro numero di li nea. Esistono, però, situazioni in cui può 
essere utile «trasferire", l'esecuzione su una linea di programma 
diversa da quella immediatamente successiva. Si parla in questi 
casi di "salti di programma«, usati anche per eseguire parti di un 
programma più di una volta secondo un processo definito con il 
termine inglese di «Joop». 

Salti incondizionati 
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programma contenente l'istruzione I CTO I. Ogni volta che !'istruzione 
IGlo l viene eseguita, il programma «salta» alla linea di programma 
specificata e poi continua nel solito modo. 

01-
02-
03-

04-

05-
06-
07-
08- Wl GTO 103 

L'istruzione Iill IGTOI 03 fa si che il 
programma salti alla linea 03. 

Un tipico salto incondizionato è quello provocato dall'istruzione 
IGIOI 00 (memorizzata nella memoria di programma immediata­
mente dopo il programma impostato), che trasferisce l'esecuzione 
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programma. /I salto all'indietro è usato di solito nella creazione dei 
loop (come si vedrà in seguito), mentre il salto in avanti coincide 
spesso con un'istruzione ~ o ~ per il salto condizionato. 
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Creazione di un loop 
Quando !'istruzione IGIOI specifica una linea della memoria di 
programma con un numero inferiore, tutte le istruzioni del pro­
gramma comprese tra la linea specificata e l'istruzione IGlol ven­
gono eseguite in modo ripetitivo. Come risulta evidente 
dall'illustrazione riportata al paragrafo "Salti incondizionati", una 
volta che il programma inizia l'esecuzione di un loop può conti­
nuare all'infinito. 

Il problema è dunque quello di arrestare il loop al momento 
desiderato. 
Per far ciò, è sufficiente inserire !'istruzione Ix~yl o ~ (descritta 
qui di seguito) o l'istruzione IR/ sl, oppure interrompere l'esecu­
zione manualmente premendo un tasto qualsiasi durante l'esecu­
zione del loop. 
Esempio: Il programma che segue calcola automaticamente le 
quote di ammortamento di un mutuo, senza necessità di premere il 
tasto [I] IAMORII per ciascun pagamento, ammortizzando paga­
menti di un mese o di un anno ogni volta che illoop viene eseguito, 
in base alla presenza di 1 o 12 sul visore all'inizio dell'esecuzione 
del programma. Prima di dare il via all'esecuzione, è necessario 
inizializzare il programma memorizzando nei registri finanziari i 
dati richiesti, come se il calcolo venisse eseguito a mano, e poi 
battendo il tasto 1 per specificare la scelta di effettuare pagamenti 
mensili. Per il programma che segue si presuppone un prestito di 
50 milioni di lire al tasso del 12,75% per 30 anni. Per i primi due 
passaggi nelloop, il programma verrà eseguito un passo alla volta, 
mentre per il terzo verrà utilizzato il tasto lA/ si. 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

III IPI RI 00- Commuta il calcola-
tore nel modo PRGM 

III CLEAR IPRGMI 00- Azzera la memoria di 
programma 

ISTOIO 01- 44 O Memorizza il numero 
visualizzato nel 
registro Ro. Questo 
sarà il numero di 
quote o pagamenti 
da ammortizzare 

IRCLIO 02- 45 O Richiama il numero 

, 
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, . ~ seguito a calcoli di pagamento da 
ammortizzare. Questa precedenti .) 

è la linea di pro- I • il JJ CLEAR [ffi] 0,00 Azzera i registri 
gramma nella quale finanziari 
l'esecuzione del 

~ 30!]] [jE] 360,00 Imposta n 
programma subirà un I • 

12.75 !]]C!EJ 1,06 Imposta i 
sa lto. Viene inclusa nel 50000 §J 50.000.00 Imposta PV (in migliaia 
programma perchè, ~ • • di lire dopo la prima es€-

!]] I END I 50.000,00 Fissa il modo cuziane del Icop, il 
numero presente nel ~ 

~ pagamenti posticipati • • 
registro X viene 50-

~ 

I PMT I -543,35 Calcola i pagamenti 
stituito dal risu ltato 

:3 
mensili 

Idell 'OPjraZiOne • OG] 0.00 Azzera n 
AMORT 1 1, Imposta 1 per specifi -

ITlIAMORTI 03- 42 11 Pagamenti ~ '3 care l'ammortamento · ., ammortizzati ~ 

IillIPSEI 04- 43 31 Arresto temporaneo 
a quote mensili 

per la visualizza- " '3 SST I 01- 44 O Linea di programma 

zione dell'importo "-. 01 :1 STO IO 
della quota interessi 1.00 

I.\·~ ,.I 05 - 34 Memorizza la quota 
., SST I 02- 45 O Linea di programma 

capita le nel 02:1 RCL IO. Questo è 
registro X E 3 l'in izio del primo 

IillIPSEI 06 - 43 31 Interrompe l'ese- passaggio nel loop. 
cuzione per vi sua-

~ 
1.00 

lizzare la quota " I SST I 03- 4211 Linea di programma 
capitale 

03:1IJ 1 AMORT I 
IillIGTol 02 07-43,3302 Trasferisce rese- -531,25 Quota interessi del 

cuzione del pro-

!3 
primo pagamento gramma alla 

linea 02, in modo ~. mensile 
che il numerodi paga-

I, 
SST I 04- 4331 Linea di programma 

menti da ammortizza- 13 04:!]]1 PSE I 
re possa essere richi- .. - 531 ,25 
amato sul visore pri- I I SST I 05- 34 Linea di programma ma dell'esecuzione 

~. 05:~ dell'istruzione .. , 
IAMORTI alla linea 03 I - 12,10 Quota capitale del 

ITl IP/ RI 0,00 Commuta il cal- primo pagamento 

colatore nel modo '" mensile 

RUN . (Le cifre I I SST I 06- 4331 Linea di programma 
qui visualizzate " , ~ 06:!]]1 PSE I 
presuppongono che 

I ~ 
-12,10 

non ci siano risultati I SST I 07-43.3302 Linea di programma 
già memorizzati in 

07:!]] 1 STO I 02. Fine 
I 

• 
128 Salti di programma e IDOp 

,- . 3 Salti di programma e IDOP 129 

, . ~ seguito a calcoli di pagamento da 
ammortizzare. Questa precedenti .) 

è la linea di pro- I • il JJ CLEAR [ffi] 0,00 Azzera i registri 
gramma nella quale finanziari 
l'esecuzione del 

~ 30!]] [jE] 360,00 Imposta n 
programma subirà un I • 

12.75 !]]C!EJ 1,06 Imposta i 
sa lto. Viene inclusa nel 50000 §J 50.000.00 Imposta PV (in migliaia 
programma perchè, ~ • • di lire dopo la prima es€-

!]] I END I 50.000,00 Fissa il modo cuziane del Icop, il 
numero presente nel ~ 

~ pagamenti posticipati • • 
registro X viene 50-

~ 

I PMT I -543,35 Calcola i pagamenti 
stituito dal risu ltato 

:3 
mensili 

Idell 'OPjraZiOne • OG] 0.00 Azzera n 
AMORT 1 1, Imposta 1 per specifi -

ITlIAMORTI 03- 42 11 Pagamenti ~ '3 care l'ammortamento · ., ammortizzati ~ 

IillIPSEI 04- 43 31 Arresto temporaneo 
a quote mensili 

per la visualizza- " '3 SST I 01- 44 O Linea di programma 

zione dell'importo "-. 01 :1 STO IO 
della quota interessi 1.00 

I.\·~ ,.I 05 - 34 Memorizza la quota 
., SST I 02- 45 O Linea di programma 

capita le nel 02:1 RCL IO. Questo è 
registro X E 3 l'in izio del primo 

IillIPSEI 06 - 43 31 Interrompe l'ese- passaggio nel loop. 
cuzione per vi sua-

~ 
1.00 

lizzare la quota " I SST I 03- 4211 Linea di programma 
capitale 

03:1IJ 1 AMORT I 
IillIGTol 02 07-43,3302 Trasferisce rese- -531,25 Quota interessi del 

cuzione del pro-

!3 
primo pagamento gramma alla 

linea 02, in modo ~. mensile 
che il numerodi paga-

I, 
SST I 04- 4331 Linea di programma 

menti da ammortizza- 13 04:!]]1 PSE I 
re possa essere richi- .. - 531 ,25 
amato sul visore pri- I I SST I 05- 34 Linea di programma ma dell'esecuzione 

~. 05:~ dell'istruzione .. , 
IAMORTI alla linea 03 I - 12,10 Quota capitale del 

ITl IP/ RI 0,00 Commuta il cal- primo pagamento 

colatore nel modo '" mensile 
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I ~ 
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I RIS I (o un tasto 
qualsiasi 

-12.10 
02- 45 O 

1.00 
03- 4211 

-531.12 

04- 4331 

-531.12 
05- 34 

- 12.23 

06- 4331 

-12.23 
07-43.3302 

-12.23 
-530.99 

-12.36 

- 12.36 

del primo passaggio 
nelloop 

Linea di programma 
02:1 RCl IO. 
L'esecuzione del 
programma salta 
all'inizio del loop per 
il secondo passaggio. 

linea di pr:ogramma 
03:[jJ I AMORT I 
Quota i nteressi del 
secondo pagamento 
mensile 
linea di programma 
04:[IJ1 PSE I 

Linea di programma 
05:~ 
Quota capitale del 
secondo pagamento 
mensile 
Linea di programma 
06:[IJ1 PSE I 

Linea di programma 
07:[IJ IGTO I02. Fine 
del secondo passaggio 
nelloop 

Quota interessi del 
terzo pagamento 
mensile 
Quota capita le del 
terzo pagamento 
mensi le 
Interrompe l'esecuzione 
del programma 

! ~ 
I , 
I 0;;, 

! ~ 
I 
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Salti condizionati 
Vi sono casi in cui sarebbe uti le che il programma fosse in grado di 
salta re a più linee di programma, in base a condizioni stabi lite. Per 
esempio, un programma utilizzato per i l calcolo dell 'imposta sul 
reddito può diventare ancora più uti le se permette il salto a diverse 
l inee di programma a seconda della percentuale applicata alle 
categorie di reddito. 
L'HP-12C dispone di due istruzioni per il salto condizionato: 
• ~ controlla se il numero nel registro X (rappresentato da x sul 

tasto) è inferiore o uguale al numero nel registro Y (rappres­
entato da y sul tasto). Come illustrato nell'Appendice A. il 
numero nel registro X è semplicemente il numero che ver­
rebbe visua lizzato in quel momento, se il calcolatore fosse nel 
modo RUN, mentre il numero nel registro Y è quello che, 
sempre con il calco latore nel modo RUN, verrebbe visua lizzato 
premendo il tasto IENTERL Premendo, per esempio 41ENTERI5, il 
ca lcolatore introduce 4 nel regist ro Y e 5 nel registro X. 

• ~ controlla se il numero nel registro X è uguale a O. 
I risultati che si possono ottenere eseguendo una di queste due 
istruzioni sono i seguenti: 

Se la condizione è vera al momento dell'esecuzione dell'istru-
• zione, il programma continua in modo sequenziale con l'istru­

zione immediatamente successiva 
Se la condizione è falsa , il programma salta l'istruzione imme-

• diatamente successiva. 
La regola può essere riepilogata con una sola frase, ESEGUI SE 
E'VERO 

Esecuzione del 
programma se è vero 

c: 01-

c: 02- wlx" '" 

c::: 03-

c: 04-

c: 05-, 06-

Esecuzione del 
programma se è falso 

la linea successiva a quella 
del test viene saltata 
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I RIS I (o un tasto 
qualsiasi 

-12.10 
02- 45 O 

1.00 
03- 4211 

-531.12 

04- 4331 

-531.12 
05- 34 

- 12.23 

06- 4331 

-12.23 
07-43.3302 

-12.23 
-530.99 

-12.36 

- 12.36 

del primo passaggio 
nelloop 

Linea di programma 
02:1 RCl IO. 
L'esecuzione del 
programma salta 
all'inizio del loop per 
il secondo passaggio. 

linea di pr:ogramma 
03:[jJ I AMORT I 
Quota i nteressi del 
secondo pagamento 
mensile 
linea di programma 
04:[IJ1 PSE I 

Linea di programma 
05:~ 
Quota capitale del 
secondo pagamento 
mensile 
Linea di programma 
06:[IJ1 PSE I 

Linea di programma 
07:[IJ IGTO I02. Fine 
del secondo passaggio 
nelloop 

Quota interessi del 
terzo pagamento 
mensile 
Quota capita le del 
terzo pagamento 
mensi le 
Interrompe l'esecuzione 
del programma 

! ~ 
I , 
I 0;;, 

! ~ 
I 
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• ~ controlla se il numero nel registro X è uguale a O. 
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zione immediatamente successiva 
Se la condizione è falsa , il programma salta l'istruzione imme-

• diatamente successiva. 
La regola può essere riepilogata con una sola frase, ESEGUI SE 
E'VERO 

Esecuzione del 
programma se è vero 

c: 01-

c: 02- wlx" '" 

c::: 03-

c: 04-

c: 05-, 06-

Esecuzione del 
programma se è falso 

la linea successiva a quella 
del test viene saltata 

l 
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La linea di programma immediatamen~e successiva a quella con­
tenente il test condizinale può contenere Guaitasi istruzione; di 
sol ito, però, la più probabile è l'istruzione GTO. Quando si tratta 
effettivamente di questa istruzione, il programma salta alla linea 
specificata, se la condizione è vera, oppure continua con la l inea 
successiva se la condizione è falsa. 

Esecuzione del 
programma se è vero 

01-

Esecuzione del 
programma se è falso 

02- m Ix~ o l L'esecuzione, del 
programma 
continua dalla 
linea 04 

L'esecuzione del 
programma 
continua dalla 
linea 07 

03- mlGro l 07 

04-

05-

06-

07-

OS-

Esempio : Il programma che segue calcola l'imposta sul reddito 
sulla base di una percentua le del 20% su 20 milioni e del 25% oltre 
i 20 milioni . Per risparmiare l inee di orogramma, il programma 
presuppone che il va lore di controllo 20 mìlìoni sia siato memoriz­
zato nel reg istro Ro e le due percentuali 20 e 25% siano state 
memorizzate nel registro Rl la prima e R2 la seconda. 

Nota: Se un programma richiede che certi numeri siano 
nei relgi~r X e Y quando vengono eseguite istruzioni 
come x:S;;: ,può essere di aiuto indicare, durante la scrit­
tura del programma, i va lori di ogni registro dopo l'esecu­
zione di ciascuna istruzione, come nella tabella che 
segue. 

y+ 
X+ 

I O 

r reddito 

Tasti + reddito 

Linea + 

reddito 

20 milion· 

IACL IO 

01 

120 milionil20milioni 20 milioni 

reddito l reddito reddito 

Ix ,;; ,.) IGro l07 

02 03 04 

;-;; r ~ 
," : 1 .. , 
: 1 
~, 

1 
•• 1 
~ 

.-;! ~ 
~ I 
•• 1 

1 

~ ~ l 

'mI i3 
~ 3 ~ 

h-

' " ~ 

• 
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v + r reddito ·r reddito I reddito I reddito 

X + r25 milionil25 milion~25 milionil imposta 

Tasti + IACLI2 IGrol08 IACL l l 00 
linea + 05 06 07 08 

Prima di eseguire il programma, inseriamo il reddito (in migliaia di 
lire), in modo che si trovi nel registro X quando verrà eseguita 
l'istruzione IACLl O alla linea di programma 01. L'istruzione sosti­
tuisce il valore da sottoporre a verifica. 20.000 nel registro X e 
(come illustrato nell'Appendice Al sposta il reddito nel registro V. 
L'istruzione [&I nella linea di programma 02 scambia i .contenu~i 
de i registri X e V, in altre parole, riporta i l reddito nel registro X e Il 
va lore da sottoporre a verifica nel registro V. Quest'operazione è 
necessaria in quanto, quando vengono eseguite l'istruzione IACLl2 
alla linea 05 o IRcLl 1 alla linea 07, il numero nel registro X si sposta 
nel registro Y. Se non ven isse eseguita l'ist.ruzione 1.ciS)'I, ~I 
momento dell'esecuzione dell'istruzione 00 alla linea 08, nel regi ­
stro V ci sarebbe il valore di verifica 20.000 e non li reddito. 

Tasti premuti 

[DIP/ AI 

[D CLEAR IPAGMI 

IACLIO 

Cifre visualizzate 

07-43.3302 

00 -

01- 45 O 

02- 34 

Commuta il ca lco la­
tore nel modo PRGM 
(II visore riporta la 
linea di programma 
alla quale l'esecu­
zione si era inter­
rotta alla fine 
dell'esempio prece­
dente.) 
Azzera la memoria di 
programma 
Richiama il valore di 
verifi ca nel registro X 
e memorizza il red­
dito nel registro V 

Pone il reddito nel 
registro X e il valore 
di verifica nel re­
gistro Y 
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Tasti premuti 

[DIP/ AI 

[D CLEAR IPAGMI 

IACLIO 

Cifre visualizzate 

07-43.3302 

00 -

01- 45 O 

02- 34 

Commuta il ca lco la­
tore nel modo PRGM 
(II visore riporta la 
linea di programma 
alla quale l'esecu­
zione si era inter­
rotta alla fine 
dell'esempio prece­
dente.) 
Azzera la memoria di 
programma 
Richiama il valore di 
verifi ca nel registro X 
e memorizza il red­
dito nel registro V 

Pone il reddito nel 
registro X e il valore 
di verifica nel re­
gistro Y 
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IiilIGTol 07 

IiillGToI08 
IRCLl l 

03- 4334 

04-43.3307 

05- 45 2 

06-43.3308 
07- 45 1 

08- 25 
-12.36 

Verifica se il numero 
nel registro X 
(reddito) è inferiore o 
uguale al numero 
nel registro Y 
(200001 
Se la condizione è 
vera, salta alla 
linea 07 
Se la condizione à 
falsa , richiama il 
tasso del 25% nel 
registro X 
Salta alla linea 08 
Richiama il tasso del 
20% nel registro X 
Calcola l'i mposta 
Commuta il calcola­
tore nel modo RUN . 
(II visore riporta i 
risu ltati derivanti 
dal programma 
precedente) 

A questo punto occorre memorizzare i numeri richiesti per la solu ­
zione del problema nei registri Ro' R~ e quindi si può eseguire il 
programma stesso, usando il tasto ~ se si desidera controllare 
l'esattezza delle operazioni di salto. E' un'ottima regola , quando si 
ha a che fare con programmi che contengono istruzioni di test 
condizionali, controllare che i salti di programma avvengano in 
modo corretto per tutte le possibili condizioni . 

Tasti premuti 
20000 ISTOI O 

20 ISTOll 

251sTOl2 

Cifre visualizzate 
20.000.00 

20.00 

25.00 

Memorizza il valore 
di verifica nel regi­
stro Ro 
Memorizza la per­
centuale del 20% nel 
registro R, 
Memorizza la per­
centuale del 25% nel 
registro R

2 

;-;3 
., ~ -- I ~ 
" I ~ 
, I :3 

. , 

. , 
~ , 
~ .. , 
~ " .. .... -

"' -

~ 

~ 

1

3 
, 3 

!3 
!3 
!3 
I 
:!I 

~ 

.-;~ 

" ! ~ 
1 . 

" I 

~. I 
, I 

~;! '1 
1 

15000 
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15.000. Imposta il reddito 
inferiore al valore di 
ve rifica nel visore e 
nel registro X 

01- 45 O Linea di programma 
01: IRCLI O 

20.000.00 

02- 34 

15.000.00 

03- 43 34 

15.000.00 
04-43.3307 

15.000.00 
07- 45 1 

20.00 

08- 25 

3.000.00 

Il valore di verifica è 
stato qui richiamato 
nel registro X e il 
reddito è stato spo­
stato nel regi stro Y 
Linea di programma 
02: I.\~I , I 

Il reddito viene 
posto nel registro X e 
Il valore di verifica 
nel registro Y 
Linea di programma 
03: Iiillx<;yl 

Condizione verificata 
da Ix~yl vera, quindi 
l'esecuzione del pro­
gramma prosegue 
con la linea 04: 
IiillGTo I 07 

Linea di programma 
07: IRCLl l 
Imposta del 20% 
richiamata nel 
registro X con spo­
stamento del reddito 
nel registro Y 
Linea di programma 
08:00 
20% di 15.000 = 
3.000 

; 
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programma stesso, usando il tasto ~ se si desidera controllare 
l'esattezza delle operazioni di salto. E' un'ottima regola , quando si 
ha a che fare con programmi che contengono istruzioni di test 
condizionali, controllare che i salti di programma avvengano in 
modo corretto per tutte le possibili condizioni . 
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Cifre visualizzate 
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di verifica nel regi­
stro Ro 
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registro R, 
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centuale del 25% nel 
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15.000. Imposta il reddito 
inferiore al valore di 
ve rifica nel visore e 
nel registro X 

01- 45 O Linea di programma 
01: IRCLI O 

20.000.00 

02- 34 

15.000.00 

03- 43 34 

15.000.00 
04-43.3307 

15.000.00 
07- 45 1 

20.00 

08- 25 

3.000.00 

Il valore di verifica è 
stato qui richiamato 
nel registro X e il 
reddito è stato spo­
stato nel regi stro Y 
Linea di programma 
02: I.\~I , I 

Il reddito viene 
posto nel registro X e 
Il valore di verifica 
nel registro Y 
Linea di programma 
03: Iiillx<;yl 

Condizione verificata 
da Ix~yl vera, quindi 
l'esecuzione del pro­
gramma prosegue 
con la linea 04: 
IiillGTo I 07 

Linea di programma 
07: IRCLl l 
Imposta del 20% 
richiamata nel 
registro X con spo­
stamento del reddito 
nel registro Y 
Linea di programma 
08:00 
20% di 15.000 = 
3.000 

; 
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• • 51 Imposta il reddito 20000 20,000. Imposta il reddito 25000 25.000.00 
uguale al valore di 

~ 
superiore al valore di 

verifica nel visore e ... verifica sia nel visore 

nel registro X che nel registro X. 

Issrl 01- 45 O Linea di programma ... ~ Issr l 01- 45 O Linea di programma 

01: IRCLI O 01: IRCLI O 

20.000.00 Valore di verifica ." i3 20.000.00 Il valore di verifica è 
richiamato nel regi- stato richiamato nel 
stra X, con sposta- ~ 

~ 
registro X mentre il 

mento del reddito nel .. , 
reddito viene sposta-~ 

registro Y to nel registro Y 

Issrl 02- 34 Linea di programma .. " '3 ~ 02- 34 Linea di programma 
02: 1-"",1 

~ 

02: 1-"" ..1 
20.000.00 Il reddito è stato ~ :3 25.000.00 Il reddito viene sposta-... 

posto nel registro X '-- to nel registro X e il 
e il valore di verifica 

~ :3 
valore di verifica 

nel registro Y ~ II nel registro Y -" Issrl 03- 4334 Linea di programma Issr l 03- 43 34 Linea di programma 
03: [jj] I,";yl ~ ~ 03: [jj] l''';yl 

20.000.00 25.000.00 
Issrl 04-43.3307 Condizione verificata ~ 

~ ~ 05- 45 2 Condizione verificata ... " 
da Ix~yl vera, quindi da 1 x:s;;;~,1 falsa, quindi 
l'esecuzione del 

~ 
il programma salta 

programma continua 111 11 - alla linea successiva 
con la linea 04: e continua dalla 
[jj] IGTo l 07 ~ 

~ linea 05: IRCLI 2 ~l 
20.000,00 25.00 Il 25% di imposta 

Issrl 07- 45 1 Linea di programma ~ 

~ viene richiamato nel 
07: IRCLl l ~ 

!~ 
registro X e il red-

20.00 Il 20% di imposta fbiì! 
dito viene spostato 

viene richiamato nel - nel registro Y 
registro X, mentre I IssTI 06-43.3308 Linea di programma 
nel registro Y viene ~ I 06: [jj] IGTol 08 
posto il reddito. 

! ~ 
25.00 

Issr l 08- 25 Linea di programma _I Issr l 08- 25 Linea di programma 
08: 00 

! ~ 
08:00 

4.000.00 20% di 20.000 = 6.250.00 25% di 25.000 = 
4 .000 6.250. 

-.;: !~ 
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• • 51 Imposta il reddito 20000 20,000. Imposta il reddito 25000 25.000.00 
uguale al valore di 

~ 
superiore al valore di 

verifica nel visore e ... verifica sia nel visore 

nel registro X che nel registro X. 

Issrl 01- 45 O Linea di programma ... ~ Issr l 01- 45 O Linea di programma 

01: IRCLI O 01: IRCLI O 

20.000.00 Valore di verifica ." i3 20.000.00 Il valore di verifica è 
richiamato nel regi- stato richiamato nel 
stra X, con sposta- ~ 

~ 
registro X mentre il 

mento del reddito nel .. , 
reddito viene sposta-~ 

registro Y to nel registro Y 

Issrl 02- 34 Linea di programma .. " '3 ~ 02- 34 Linea di programma 
02: 1-"",1 

~ 

02: 1-"" ..1 
20.000.00 Il reddito è stato ~ :3 25.000.00 Il reddito viene sposta-... 

posto nel registro X '-- to nel registro X e il 
e il valore di verifica 

~ :3 
valore di verifica 

nel registro Y ~ II nel registro Y -" Issrl 03- 4334 Linea di programma Issr l 03- 43 34 Linea di programma 
03: [jj] I,";yl ~ ~ 03: [jj] l''';yl 

20.000.00 25.000.00 
Issrl 04-43.3307 Condizione verificata ~ 

~ ~ 05- 45 2 Condizione verificata ... " 
da Ix~yl vera, quindi da 1 x:s;;;~,1 falsa, quindi 
l'esecuzione del 

~ 
il programma salta 

programma continua 111 11 - alla linea successiva 
con la linea 04: e continua dalla 
[jj] IGTo l 07 ~ 

~ linea 05: IRCLI 2 ~l 
20.000,00 25.00 Il 25% di imposta 

Issrl 07- 45 1 Linea di programma ~ 

~ viene richiamato nel 
07: IRCLl l ~ 

!~ 
registro X e il red-

20.00 Il 20% di imposta fbiì! 
dito viene spostato 

viene richiamato nel - nel registro Y 
registro X, mentre I IssTI 06-43.3308 Linea di programma 
nel registro Y viene ~ I 06: [jj] IGTol 08 
posto il reddito. 

! ~ 
25.00 

Issr l 08- 25 Linea di programma _I Issr l 08- 25 Linea di programma 
08: 00 

! ~ 
08:00 

4.000.00 20% di 20.000 = 6.250.00 25% di 25.000 = 
4 .000 6.250. 

-.;: !~ 
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Capitolo 10 

Revisione dei programmi 

Molte sono le ragioni per cui si può voler modificare un programma 
già memorizzato: la correzione di errori riscontrati, l'inserimento di 
nuove istruzioni come ISTOI per memorizzare dei risultati o IpSEI per 
visualizzarli o infine la sostituzione di istruzioni IpSEI con istruzioni 
IRlsl. 

Invece di azzerare la me mori di programma e ribattere il pro­
gramma modificto, il calcolatore permette di intervenire sul pro­
gramma memorizzato, modificandolo. Si parla in questo caso di 
"editing" (a revisione) del programma. 

Modifica di un'istruzione in una linea di programma 
Per modificare una Singola istruzione della memoria di 
programma: 

1. Premere m IP/RI per commutare il calcolatore nel modo 
PRGM. 

2. Usare IssTI, IBsTI, o IGTol D per riportare il calcolatore sulla 
linea di programma precedente quella contenente l'istru­
zione da modificare. 

3. Impostare la nuova istruzione. 

Per modificare, per esempio, l'istruzione memorizzata nella linea di 
programma 05, premere [9J IGTol D 04, quindi battere la nuova 
istruzione che deve essere contenuta nella linea 05. L'istruzione 
precedentemente memorizzata alla linea 05 viene in questo modo 
sostituita e non «spinta» alla linea 06. 

Esempio: Con l'ultimo programma del capitolo precedente ancora 
memorizzato nel calcolatore, supponete di voler usare i l registio Rj 
per qualche altro scopo e quindi di dover sostituire l'istruzione RCl 
2 alla linea 05 con l'istruzioneIRcLl6. L'istruzione alla l inea 05 può 
essere modificata nel modo seguente: 

E j:3 
.1 1 ~ ,-", I 
~ ~ 

~---; ~ 
-~ 

"" ~ 
." ~ ~ 

~~ .. " 3 ~ 

~ . 

'3 .. " ~ 

." ..... ~ 
iIt~ ~ 

_'1 li 
,"-, ~ 

~ ~ 

i!lH ~ 

III ij -3 

.. " ~ 

~1. ~ 

.. " 3 
'". , ~ ." , 
- " ~ ", 
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Tasti premuti Cifre visualizzate 

DJ IPIRI 00- Commuta il calcoJa-
tore nel modo 
PRGM 

[ii] IGTol O 04 04-43.3307 Sposta il calcolatore 
sulla linea di pro-
gramma immediata-
mente precedente a 
quella contenente 
l'istruzione da 
modificare 

IRCll6 05- 45 6 Imposta la nuova 
istruzione alla linea 
05, sostituendo 
l 'istruzione IRcL! 2 ivi 
residente 

IssTI 06-43.33 08 Indica che l'istru-
zione alla linea 06 
non è stata 
modificata. 

DJ IPIRI 6 .250.00 Riporta il calcolatore 
nel modo RUN (Le 
cifre qui visualiz-
za te presuppon-
gono che ci siano 
r isultati derivanti 
dall'ultimo esempio 
del capitolo 
precedente) 

IRcll 2 ISTOI6 25.00 Copia la percentuale 
dal registro R al 

. 2 
reg Istro Rs. 

Aggiunta di istruzioni alla fine del 
programma 

Per agg.iungere una o più istruzioni alla fine dell'ultimo programma 
memOrizzato nella memoria di programma: 
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linea di programma precedente quella contenente l'istru­
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3. Impostare la nuova istruzione. 
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programma 05, premere [9J IGTol D 04, quindi battere la nuova 
istruzione che deve essere contenuta nella linea 05. L'istruzione 
precedentemente memorizzata alla linea 05 viene in questo modo 
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memorizzato nel calcolatore, supponete di voler usare i l registio Rj 
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Tasti premuti Cifre visualizzate 

DJ IPIRI 00- Commuta il calcoJa-
tore nel modo 
PRGM 

[ii] IGTol O 04 04-43.3307 Sposta il calcolatore 
sulla linea di pro-
gramma immediata-
mente precedente a 
quella contenente 
l'istruzione da 
modificare 

IRCll6 05- 45 6 Imposta la nuova 
istruzione alla linea 
05, sostituendo 
l 'istruzione IRcL! 2 ivi 
residente 

IssTI 06-43.33 08 Indica che l'istru-
zione alla linea 06 
non è stata 
modificata. 

DJ IPIRI 6 .250.00 Riporta il calcolatore 
nel modo RUN (Le 
cifre qui visualiz-
za te presuppon-
gono che ci siano 
r isultati derivanti 
dall'ultimo esempio 
del capitolo 
precedente) 

IRcll 2 ISTOI6 25.00 Copia la percentuale 
dal registro R al 

. 2 
reg Istro Rs. 

Aggiunta di istruzioni alla fine del 
programma 

Per agg.iungere una o più istruzioni alla fine dell'ultimo programma 
memOrizzato nella memoria di programma: 
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1. Premere !TI lp/ AI per commutare il calcolatore nel modo 
PRGM 

2. Premere (g] IGlo lO seguito da due cifre che indicano l'ultima 
linea impostata nella memoria di programma (cioè la linea 
con il numero più alto e non necessariamente quella memo­
rizzata per ultima) 

3. Impostare la nuova o le nuove istruzioni. 

Nota: Per aggiungere uno o più istruzioni alla fine di un 
programma non memorizzato per ultimo, usare la proce­
dura descritta qui di seguito nel paragrafo «Aggiunta di 
istruzioni intermedie». 

Esempio: Con l'ultimo programma del capi tolo precedente memo­
rizzato ne l calcolatore, supponete di voler agg iungere l'istruzione 
[] alla fine in modo da poter calcolare i l reddito al netto di imposta . 
L'operazione può essere esegu ita nel modo seguente: 

Tasti premuti Cifre visua lizzate 

00-

[ìiJIGTO I D 08 08- 25 

09- 30 

25.00 

15000~ 12.000.00 

Commuta il calcola ­
tore nel modo PRGM 
Sposta il calcolatore 
sull'ultima linea 
impostata nella 
memoria di 
programma 
Imposta la nuova 
istruzione alla 
linea 09 
Riporta il calcolatore 
nel modo RUN 
Reddito al netto 
dell'imposta del 
20% sottratta da 
15.000 dollari. 

Aggiunta di istruzioni intermedie 

Quando esiste la necessità di inserire istruzioni nell'ambito di un 
programma, è sufficiente battere la nuova istruzione che va a 
sostituire quella esistente in una particolare linea di programma, nel 

,13 

~ ;3 

0;;, 3 ~ 

:;;, ~ ~ 

~ 

~ -, --,....... 
~ .. , 

'-'-

~I I~ 

~. !3 ~ 

~ . !3 .. " 
~ !~ .. , 
~ 

!3 ~ 
~ 1'3 ... , 
., "3 

~ ~ 

~ ~ 
~ . !.iiI ... , 
!!iQ i !3 
- , 13 ... , 
~ . .a ... 

Revis ione dei programmi 141 

modo quindi già descritto sopra. Il contenuto delle linee successive 
rimane immutato. 
Per aggiungere istruzioni in un programma, è sufficiente batter­
vele, iniziando dalla linea appropriata aggiungendo istruzioni origi ­
nariamente contenute nelle linee comprese tra la linea da cui è 
iniziato l'inserimento e la fine del programma. E' questo un metodo 
particolare che è stato illustrato qui di seguito al paragrafo «Inseri ­
mento di istruzioni tramite sostituzione». Quando !'inserimento 
riguarda istruzioni che si trovano in mezzo a programmi di notevoli 
dimensioni, richiederebbe l'impostazione di troppe istruzioni, l'HP-
12C prevede !'impiego del metodo illustrato al paragrafo «Inseri­
mento di istruzioni tramite salto». 
Il metodo si basa sul salto a nuove istruzioni ,aggiunte e memoriz­
zate alla fine della memoria di programma, e il ritorno alla linea di 
programma immediatamente successiva a quella dove è stato ese­
guito il salto. 

Questo metodo è senza dubbio più complesso di quello basato sulla 
sostituzione, tuttavia richiede meno tasti là dove esistono più di 
quattro linee di programma tra la prima linea (compresa) da ese­
guire dopo la o le nuove istruzioni e l'ultima linea impostata nella 
memoria di programma. Inoltre, se la memoria di programma com­
prende salti a linee successive a quella in cui è avvenuta l'ag­
giunta, aggiungendo istruzioni mediante salto non è necessario 
modificare i numeri di linea specificati nelle istruzioni IGlo l. come 
invece sarebbe necessario nel caso di inserimento per 
sostituzione. 

Inserimento di istruzioni tramite sostituzione 

1. Premere DJ lp/ AI per commutare il calcolatore nel modo 
PRGM 

2. Premere (gJ IGlol O seguiti da due cifre che specificano l'ul­
tima linea di programma da eseguire prima della nuova o delle 
nuove istruzioni . La sequenza determina lo spostamento del 
calcolatore sulla linea di programma destinata alla o alle 
nuove istruzioni. 

3. Impostare la o le nuove istruzioni 
4 . Battere l'istruzione o le istruzioni originali, a cominciare dalla 

prima istruzione da eseguire dopo la istruzioni inserite e 
continuando fino all'ultima istruzione impostata nella 
memoria di programma. 
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modo quindi già descritto sopra. Il contenuto delle linee successive 
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mento di istruzioni tramite salto». 
Il metodo si basa sul salto a nuove istruzioni ,aggiunte e memoriz­
zate alla fine della memoria di programma, e il ritorno alla linea di 
programma immediatamente successiva a quella dove è stato ese­
guito il salto. 

Questo metodo è senza dubbio più complesso di quello basato sulla 
sostituzione, tuttavia richiede meno tasti là dove esistono più di 
quattro linee di programma tra la prima linea (compresa) da ese­
guire dopo la o le nuove istruzioni e l'ultima linea impostata nella 
memoria di programma. Inoltre, se la memoria di programma com­
prende salti a linee successive a quella in cui è avvenuta l'ag­
giunta, aggiungendo istruzioni mediante salto non è necessario 
modificare i numeri di linea specificati nelle istruzioni IGlo l. come 
invece sarebbe necessario nel caso di inserimento per 
sostituzione. 

Inserimento di istruzioni tramite sostituzione 

1. Premere DJ lp/ AI per commutare il calcolatore nel modo 
PRGM 

2. Premere (gJ IGlol O seguiti da due cifre che specificano l'ul­
tima linea di programma da eseguire prima della nuova o delle 
nuove istruzioni . La sequenza determina lo spostamento del 
calcolatore sulla linea di programma destinata alla o alle 
nuove istruzioni. 

3. Impostare la o le nuove istruzioni 
4 . Battere l'istruzione o le istruzioni originali, a cominciare dalla 

prima istruzione da eseguire dopo la istruzioni inserite e 
continuando fino all'ultima istruzione impostata nella 
memoria di programma. 
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Nota: Se la memoria di programma contiene salti a linee 
di programma successive a quella alla quale è stata 
aggiunta la prima nuova istruzione, va ricordato di modifi­
care i numeri di linea specificati dall'istruzione IGTo l, 
come riportato al paragrafo «Modifica dell'istruzione in 
una linea di programma», riportando gli effettivi numeri di 
linea nuovi. 

Esempio: Supponendo di aver aggiunto un'istruzione 8 alla fine 
della memoria di programma, come nell'esempio precedente, 
volete aggiungere un'istruzione IR/si prima dell'istruzione 8 in 
modo che il programma visualizzi l'importo dell'imposta prima di 
visualizzare il reddito al netto dell'imposta stessa. Poichè esiste 
una sola istruzione 8 successiva a quella in cui è stata aggiunta la 
nuova istruzione, il metodo della sostituzione è quello che meglio si 
adatta al caso, infatti : 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

IIlIP/RI 00- Commuta il calcola-
tore nel modo PRGM 

IillIGTolO 08 08- 25 Pone i l calcolatore 
sull'ult ima linea di 
programma da ese-
guire, che contiene 
l'istruzione []1J 

IRlsl 09- 31 Imposta la nuova 
istruzione 

G 10- 30 I mposta l' istruzione 
originale, sostituita 
dalla nuova istruzione 
appena inserita 

1Ili'ZBl 12.000,00 Riporta il calcolatore 
nel modo RUN 

15000 IRlsl 3.000,00 20% di imposta sul 
reddito di 15.000 

0J 12.000,00 Reddito al netto 
dell'imposta 

. ,. 

." 

." ""-

~ . ... 

EJ I 

~ ! ~ 
,"" I ... " 
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Inserimento di istruzioni tramite salto 

1. Premere rn Ip/RI per commutare il calco la;ore nel modo 
PRGM 

2. Premere [9J IGTol D seguiti dalle due cifre che specificano la 
linea di programma immediatamente successiva a quella in 
cui vengono aggiunte le nuove istruzioni, di solito l'ultima 
linea da eseguire prima delle nuove istruzioni. La sequenza 
porta il calcolatore sulla linea in cui avverrà l'inserimento di 
un'istruzione IGTol. destinata a sostituire qualsiasi istruzione 
residente, la quale, a sua volta, viene r ibattuta nella memoria 
di programma per essere eseguita dopo le nuove istruzioni al 
punto 7. 

3. Premere [9J IGTol seguiti dalle due cifre che specificano la 
seconda linea dopo l'ultima battuta nella memoria di pro­
gramma. (II salto alla seconda linea, anzichè alla prima, è 
necessario in quanto la prima linea successiva all'ultimq 
programma in memoria deve contenere l'istruzione IGTOI 00. 
Questa istruzione garantisce il salto del programma alla linea 
00 e il suo arresto dopo il completamento della sua esecu­
zione.) Se, per esempio, l'ultima linea impostata era la linea 
10, occorrerebbe premere !ili IGToI 12, conservando la linea 
11 per l'istruzione IillIGTol 00. 

4 . Premere [9J IGTol D seguiti dalle due cifre che specificano 
l 'ultima linea battuta nella memoria di programma. 

5. Premere (gJ!GToIOO. Ciò provoca la conversione automatica di 
un registro di memoria dati in sette nuove linee di memoria di 
programma (se non c'era già un'istruzione IGTOI 00 rimasta 
alla fine della memoria di programma), e garantisce che 
l'escuzione del programma salti alla linea 00 dopo il comple­
tamento del programma. 

6. Impostare le nuove istruzioni. 
7. Battere l'istruzione che in origine seguiva immediatamente il 

punto nel quale sono state agg iunte la o le nuove istruzioni, 
cioè la prima istruzione da eseguire dopo le nuove istruzioni, 
(Quest'istruzione è stata sostituita dall'istruzione IGTol bat~ 
tuta al punto 3). 

8. Premere (gJ IGTol seguiti dalle due cifre che specificano la 
seco nda linea successiva al punto in cui vengono aggiunte le 
nuove istruzioni. Quest'istruzionelGTol provoca il salto dell'e­
secuzione all'apposita linea del programma originale. 
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Nota: Se la memoria di programma contiene salti a linee 
di programma successive a quella alla quale è stata 
aggiunta la prima nuova istruzione, va ricordato di modifi­
care i numeri di linea specificati dall'istruzione IGTo l, 
come riportato al paragrafo «Modifica dell'istruzione in 
una linea di programma», riportando gli effettivi numeri di 
linea nuovi. 

Esempio: Supponendo di aver aggiunto un'istruzione 8 alla fine 
della memoria di programma, come nell'esempio precedente, 
volete aggiungere un'istruzione IR/si prima dell'istruzione 8 in 
modo che il programma visualizzi l'importo dell'imposta prima di 
visualizzare il reddito al netto dell'imposta stessa. Poichè esiste 
una sola istruzione 8 successiva a quella in cui è stata aggiunta la 
nuova istruzione, il metodo della sostituzione è quello che meglio si 
adatta al caso, infatti : 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

IIlIP/RI 00- Commuta il calcola-
tore nel modo PRGM 

IillIGTolO 08 08- 25 Pone i l calcolatore 
sull'ult ima linea di 
programma da ese-
guire, che contiene 
l'istruzione []1J 

IRlsl 09- 31 Imposta la nuova 
istruzione 

G 10- 30 I mposta l' istruzione 
originale, sostituita 
dalla nuova istruzione 
appena inserita 

1Ili'ZBl 12.000,00 Riporta il calcolatore 
nel modo RUN 

15000 IRlsl 3.000,00 20% di imposta sul 
reddito di 15.000 

0J 12.000,00 Reddito al netto 
dell'imposta 
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Inserimento di istruzioni tramite salto 

1. Premere rn Ip/RI per commutare il calco la;ore nel modo 
PRGM 

2. Premere [9J IGTol D seguiti dalle due cifre che specificano la 
linea di programma immediatamente successiva a quella in 
cui vengono aggiunte le nuove istruzioni, di solito l'ultima 
linea da eseguire prima delle nuove istruzioni. La sequenza 
porta il calcolatore sulla linea in cui avverrà l'inserimento di 
un'istruzione IGTol. destinata a sostituire qualsiasi istruzione 
residente, la quale, a sua volta, viene r ibattuta nella memoria 
di programma per essere eseguita dopo le nuove istruzioni al 
punto 7. 

3. Premere [9J IGTol seguiti dalle due cifre che specificano la 
seconda linea dopo l'ultima battuta nella memoria di pro­
gramma. (II salto alla seconda linea, anzichè alla prima, è 
necessario in quanto la prima linea successiva all'ultimq 
programma in memoria deve contenere l'istruzione IGTOI 00. 
Questa istruzione garantisce il salto del programma alla linea 
00 e il suo arresto dopo il completamento della sua esecu­
zione.) Se, per esempio, l'ultima linea impostata era la linea 
10, occorrerebbe premere !ili IGToI 12, conservando la linea 
11 per l'istruzione IillIGTol 00. 

4 . Premere [9J IGTol D seguiti dalle due cifre che specificano 
l 'ultima linea battuta nella memoria di programma. 

5. Premere (gJ!GToIOO. Ciò provoca la conversione automatica di 
un registro di memoria dati in sette nuove linee di memoria di 
programma (se non c'era già un'istruzione IGTOI 00 rimasta 
alla fine della memoria di programma), e garantisce che 
l'escuzione del programma salti alla linea 00 dopo il comple­
tamento del programma. 

6. Impostare le nuove istruzioni. 
7. Battere l'istruzione che in origine seguiva immediatamente il 

punto nel quale sono state agg iunte la o le nuove istruzioni, 
cioè la prima istruzione da eseguire dopo le nuove istruzioni, 
(Quest'istruzione è stata sostituita dall'istruzione IGTol bat~ 
tuta al punto 3). 

8. Premere (gJ IGTol seguiti dalle due cifre che specificano la 
seco nda linea successiva al punto in cui vengono aggiunte le 
nuove istruzioni. Quest'istruzionelGTol provoca il salto dell'e­
secuzione all'apposita linea del programma originale. 
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Esempio: Continuando con l'esempio precedente, supponete che i 
redditi inferiori o uguali a 7,5 milioni non vengano tassati . Dovete 
quindi modificare il programma in modo da verificare l'esistenza o 
meno di questa condizione e quindi procare l 'arresto dell'esecu­
z!one alla line 00, .con la vi~ua l izzazione del reddito battuto origina­
riamente, memOrizzando Il reddito di 7,5 milioni nel registro R e 
aggiungendo le istruzioni IRCL I 3 1_,~d [g] I)(:;;yl [g] IGlo l 00 tra le li~ee 
OOe 01 . Poichè tra la prima linea da eseguire dopo l'aggiunta del 
istruzioni (linea 01 compresa) e l'ultima linea battuta nella me ­
moria di programma (linea 10), ci sono più di quattro istruzioni, 
saranno necessari meno tasti con il metodo basato sul salto che 
con quello basato su lla sostituzione. 

Tasti premuti Cifre visualizzate" 

00-

[ii] IGlol 0 00 00-

[ii]IGTOI12 01-43.33 12 

[ii] IGTOI O 10 10- 30 

Commuta il calcola ­
tore nel modo PRGM 
Porta il calcolatore 
sulla linea che pre­
cede il punto nel 
quale vengono 
aggiunte le nuove 
istruzioni . 
Nel caso partico­
lare, il passo 
poteva essere sal­
tato in quanto 
il calcolatore 
si trovava già 
sulla linea di 
programma appro­
priata 

Salta alta linea 12, la 
seconda linea dopo 
l'ultima linea del 
programma 
Pone il calcolatore 
sull'ultima linea del 
programma in modo 
che !'istruzione IGl ol 
00 che deve essere 
battuta sia memoriz-

I 
.=:( 3 

, 

~! .:3 
I . , :3 

rm ! :3 
;-'; ! --;j 
=- I ~ 

;; i ~ 

~i:3 
E!i~ 
~ l ~ 

~J :;3 .. , 
- I 
;; ~ 

~ '3 
~~ --=3 

_ ! ~ 
~. I ... 
_ Il l ~ 

I ., ~ 
;;!~ 
~ !~ 

l 

Iiil lGToI02 

CD Ip/ RI 

7500 15Tol3 

6500 IR / si 
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11-43.3300 

12- 45 3 
13- 34 
14- 4334 
15-43.3300 
16- 45 O 

17-43.3302 

12.000,00 

7.500,00 

6.500,00 

zata nella prima 
linea successiva alla 
fine del programma 
Garantisce che 
!'istruzione I GTO 100 
venga immediatamente 
dopo il programma 

Nuove istruzioni 

È !'istruzione 
immediatamente 
successiva alla linea in 
cui vengono inserite 
le nuove istruzioni. 
(Quest'istruzione era 
stata sostituita alla 
linea 01 dall'istruzione 
I GTC 112.) 

Ritorna, con un salto 
all'indietro, alla 
seconda linea (l inea 
02) successiva al 
punto in cui vengono 
aggiunte le nuove 
Istruzioni. 
Riporta il ca lcolatore 
nel modo RUN 
Memorizza il valore 
nel registro RJ 
Esegue il programma 
per il reddito infe ­
riore a 7 milioni e 
mezzo. Il viso re 
riporta i l reddito ori ­
ginale impostato, 
Indicando che l'im ­
posta sul reddito in 

1 
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Esempio: Continuando con l'esempio precedente, supponete che i 
redditi inferiori o uguali a 7,5 milioni non vengano tassati . Dovete 
quindi modificare il programma in modo da verificare l'esistenza o 
meno di questa condizione e quindi procare l 'arresto dell'esecu­
z!one alla line 00, .con la vi~ua l izzazione del reddito battuto origina­
riamente, memOrizzando Il reddito di 7,5 milioni nel registro R e 
aggiungendo le istruzioni IRCL I 3 1_,~d [g] I)(:;;yl [g] IGlo l 00 tra le li~ee 
OOe 01 . Poichè tra la prima linea da eseguire dopo l'aggiunta del 
istruzioni (linea 01 compresa) e l'ultima linea battuta nella me ­
moria di programma (linea 10), ci sono più di quattro istruzioni, 
saranno necessari meno tasti con il metodo basato sul salto che 
con quello basato su lla sostituzione. 

Tasti premuti Cifre visualizzate" 

00-

[ii] IGlol 0 00 00-

[ii]IGTOI12 01-43.33 12 

[ii] IGTOI O 10 10- 30 

Commuta il calcola ­
tore nel modo PRGM 
Porta il calcolatore 
sulla linea che pre­
cede il punto nel 
quale vengono 
aggiunte le nuove 
istruzioni . 
Nel caso partico­
lare, il passo 
poteva essere sal­
tato in quanto 
il calcolatore 
si trovava già 
sulla linea di 
programma appro­
priata 

Salta alta linea 12, la 
seconda linea dopo 
l'ultima linea del 
programma 
Pone il calcolatore 
sull'ultima linea del 
programma in modo 
che !'istruzione IGl ol 
00 che deve essere 
battuta sia memoriz-
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11-43.3300 

12- 45 3 
13- 34 
14- 4334 
15-43.3300 
16- 45 O 

17-43.3302 

12.000,00 

7.500,00 

6.500,00 

zata nella prima 
linea successiva alla 
fine del programma 
Garantisce che 
!'istruzione I GTO 100 
venga immediatamente 
dopo il programma 

Nuove istruzioni 

È !'istruzione 
immediatamente 
successiva alla linea in 
cui vengono inserite 
le nuove istruzioni. 
(Quest'istruzione era 
stata sostituita alla 
linea 01 dall'istruzione 
I GTC 112.) 

Ritorna, con un salto 
all'indietro, alla 
seconda linea (l inea 
02) successiva al 
punto in cui vengono 
aggiunte le nuove 
Istruzioni. 
Riporta il ca lcolatore 
nel modo RUN 
Memorizza il valore 
nel registro RJ 
Esegue il programma 
per il reddito infe ­
riore a 7 milioni e 
mezzo. Il viso re 
riporta i l reddito ori ­
ginale impostato, 
Indicando che l'im ­
posta sul reddito in 

1 



146 Revisione del programmi 

15000 IR/ si 

IR/ si 

3.000.00 

12.000.00 

Questo caso è uguale 
a zero. 
Imposta su 15 
milioni di lire. 
Reddito al netto 
dell'imposta. Ciò 
Indica che i I pro­
gramma funziona 
ancora per un red­
dito maggiore di 7,5 
milioni e inferiore a 
20 milioni. 

Il programma modificato, Qui riportato, mostra chia ramente come 
avvenga il salto alle istruzioni alla fine della memoria di pro­
gramma e il salto all'indietro. 

00-

01-43.33 12 

02- 34 

03- 43 34 

04-43.33 07 

05- 46 6 

06-43.33 08 

07- 45 1 

08- 25 

09- 31 

10- 30 

~
r--------- Salta alle linea 12 

IGTOI 00 viene 
conservata 

111-43.33 001 -

,,- ~ ') • 

1\ 
f\ 

13- 34 ... 
14- 43 34 

15-43.33 00 

16- 45 O --17-43.33 02 

Istruzioni aggiunte 

Istruzione sostituita 
alla linea 01 

Salto alla linea 02 

::;~ 
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Capitolo 11 

Programmi multipli 
L'HP-12C permette la memorizzazione di programmi multipli, purche 
essi siano separati da istruzioni che interrompono l'esecuzione dopo il 
completamento di ciascun programma e riportano il calcolatore 
all'inizio se il programma deve essere rieseguito. Per eseguire pro­
grammi dopo il primo memorizzato nella memoria di programma, 
e' sufficiente posizionare il calcolatore sulla prima linea del pro­
gramma mediante l'istruzione I GTO I prima di premere il tasto I A/S I. 

Memorizzazione di un altro programma 
Per memorizzare un programma dopo un altro già memorizzato: 

1. Premere [[] lP/ AI per commutare il calcolatore nel modo 
PRGM. E' importante non azzerare la memoria di 
programma. 

2. Premere [illIGTOI O seguiti dalle due cifre che specificano il 
numero dell'ultima linea battuta nella memoria di 
programma. 

Not a: Se questo e il secondo programma da memorizzare 
nella memoria di programma, è importante assicurarsi 
che esso sia separato con l'istruzione IGTOI 00 dal primo 
programma, eseguendo il punto 3. Se nella memoria di 
programma sono già stati memorizzati due o più pro­
grammi. salta re il punto 3 e passare al punto 4. 

3. Premere [9]IGTol 00. La sequenza converte automaticamente 
un registro di memoria dati in sette nuove linee di memoria di 
programma (se non c'era già un'istruzione IGTOI 00 rimasta 
alla fine della memoria di programma) e garantisce che il 
calcolatore salti alla linea 00 dopo il completamento del 
primo programma. 

4. Impostare il programma nella memoria di programma. Se si 
sta memorizzando un programma che era stato scritto 
originariamente per essere memorizzato all'inizio della 
memoria di programma e il programma contiene 
un'istruzione IGTOI, occorre provvedere a cambiare il numero 
di linea specificato nell'istruzione in modo che il programma 
salti al nuovo numero. 
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15000 IR/ si 

IR/ si 

3.000.00 

12.000.00 

Questo caso è uguale 
a zero. 
Imposta su 15 
milioni di lire. 
Reddito al netto 
dell'imposta. Ciò 
Indica che i I pro­
gramma funziona 
ancora per un red­
dito maggiore di 7,5 
milioni e inferiore a 
20 milioni. 

Il programma modificato, Qui riportato, mostra chia ramente come 
avvenga il salto alle istruzioni alla fine della memoria di pro­
gramma e il salto all'indietro. 

00-

01-43.33 12 

02- 34 

03- 43 34 

04-43.33 07 

05- 46 6 

06-43.33 08 

07- 45 1 

08- 25 

09- 31 

10- 30 

~
r--------- Salta alle linea 12 

IGTOI 00 viene 
conservata 

111-43.33 001 -
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13- 34 ... 
14- 43 34 

15-43.33 00 

16- 45 O --17-43.33 02 

Istruzioni aggiunte 

Istruzione sostituita 
alla linea 01 

Salto alla linea 02 
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Capitolo 11 

Programmi multipli 
L'HP-12C permette la memorizzazione di programmi multipli, purche 
essi siano separati da istruzioni che interrompono l'esecuzione dopo il 
completamento di ciascun programma e riportano il calcolatore 
all'inizio se il programma deve essere rieseguito. Per eseguire pro­
grammi dopo il primo memorizzato nella memoria di programma, 
e' sufficiente posizionare il calcolatore sulla prima linea del pro­
gramma mediante l'istruzione I GTO I prima di premere il tasto I A/S I. 

Memorizzazione di un altro programma 
Per memorizzare un programma dopo un altro già memorizzato: 

1. Premere [[] lP/ AI per commutare il calcolatore nel modo 
PRGM. E' importante non azzerare la memoria di 
programma. 

2. Premere [illIGTOI O seguiti dalle due cifre che specificano il 
numero dell'ultima linea battuta nella memoria di 
programma. 

Not a: Se questo e il secondo programma da memorizzare 
nella memoria di programma, è importante assicurarsi 
che esso sia separato con l'istruzione IGTOI 00 dal primo 
programma, eseguendo il punto 3. Se nella memoria di 
programma sono già stati memorizzati due o più pro­
grammi. salta re il punto 3 e passare al punto 4. 

3. Premere [9]IGTol 00. La sequenza converte automaticamente 
un registro di memoria dati in sette nuove linee di memoria di 
programma (se non c'era già un'istruzione IGTOI 00 rimasta 
alla fine della memoria di programma) e garantisce che il 
calcolatore salti alla linea 00 dopo il completamento del 
primo programma. 

4. Impostare il programma nella memoria di programma. Se si 
sta memorizzando un programma che era stato scritto 
originariamente per essere memorizzato all'inizio della 
memoria di programma e il programma contiene 
un'istruzione IGTOI, occorre provvedere a cambiare il numero 
di linea specificato nell'istruzione in modo che il programma 
salti al nuovo numero. 
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Nota: I due punti successivi vengono inclusi nel 
programma in modo che il calcolatore si arresti non 
appena l'esecuzione è stata completata e ritorni all'inizio 
del programma se quest'ultimo deve essere rieseguito. 
Se il programma termina con un loop, i due passi 
successivi possono essere evitati dato che le istruzioni 
relative non avrebbero più scopo. 

5. Premere IR/SI, per arresta re l'esecuzione del programma alla 
fine del programma stesso. 

6. Premere [illIGTo l seguito dalle due cifre che specificano il 
primo numero di linea del nuovo programma. Quando questo 
programma deve essere rieseguito, sarà l'istruzione[illIGlOla 
tras fe ri re l'esecuzione al l 'inizio del programma stesso. 

Esempio 1: Supponendo che la memoria di programma contenga 
l'ultimo programma del capitolo precedente (costituito da 171inee 
di programma), memorizza re di seguito ad esso il programma, 
riportato nel Capitolo 8, per il calcolo del prezzo al netto di un dato 
sconto (vedere pg.1 07). Poichè questo è il secondo programma da 
memorizzare, occorrerà innanzitutto fare in modo che sia separato 
con un'istruzione IGlol 00 da l primo programma. Per fare ciò è 
sufficiente ripetere il passo 3 riportato più sopra in questo stesso 
capitolo. Inoltre, poi eh è il programma non termina con un loop, 
sarà necessario eseguire sia il passo 5 che il passo 6. 

Tasti premuti 

[iliIGTOID 17 

[ili I GTO I 00 

Cifre visualizzate 

00-

17-43.33 10 

18- 43 .33 00 

Commuta il calco­
latore nel modo 
PRGM 
Porta il calcolatore 
sull'ultima linea 
nella memoria di 
programma 
Garantisce che il 
secondo programma 
sia separato dal 
primo con un'istru ­
zione IGlol 00 
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I ENTEA I 19- 36 
2 20- 2 
5 21- 5 

~ 22- 25 Imposta il programma 

El 23- 30 
5 24- 5 
O 25- O 
O 26- O 
O 27- O 
[IJ 28- 40 
I RIS I 29- 31 Arresta l'esecuzione 

del programma 
[IlI GTO 119 30-43.3319 Salta all'inizio del 

programma 
[DI PIA I 9,250.00 Riporta il calcolatore 

nel modo RUN (il visore 
suppone che i risultati 
siano rimasti dal pro-
gramma dell'esempio 
precedente) 

Esempio: Con i due programmi ora memorizzati nella memoria di 
programma (dove occupano 27 linee di programma), memorizzare 
i l programma relativo al piano di ammortamento, riportato al Capi-
tolo 9 (pag.127). Poichè nella memoria di programma sono già stati 
memorizzati due programmi, il passo 3 dell'esempio precedente 
potra essere evitato. Inoltre, poichè il programma sull'ammorta-
mento termina con un loop, potranno essere evitati anche i passi 5 
e 6. Ouando il programma sull'ammortamento era memorizzato 
all'inizio della memoria di programma, l'istruzionelGlo l alla fine del 
programma aveva provocato un salto all'istruzione IACllO alla linea 
02. Dato che l'istruzione IACllO si trova ora alla linea 29, occorrerà 
specificare quel numero di linea con l'istruzione IGlol alla linea 34. 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

:DI PIA I 00- Commuta il calcolatore 
nel modo PRGM 

:IlI GTO ID 27 27-43.3316 Posiziona il calcolatore 
sull'ultima linea 
memorizzata 

,STO IO 28- 44 O 
I RCL IO 29- 45 O 
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Nota: I due punti successivi vengono inclusi nel 
programma in modo che il calcolatore si arresti non 
appena l'esecuzione è stata completata e ritorni all'inizio 
del programma se quest'ultimo deve essere rieseguito. 
Se il programma termina con un loop, i due passi 
successivi possono essere evitati dato che le istruzioni 
relative non avrebbero più scopo. 

5. Premere IR/SI, per arresta re l'esecuzione del programma alla 
fine del programma stesso. 

6. Premere [illIGTo l seguito dalle due cifre che specificano il 
primo numero di linea del nuovo programma. Quando questo 
programma deve essere rieseguito, sarà l'istruzione[illIGlOla 
tras fe ri re l'esecuzione al l 'inizio del programma stesso. 

Esempio 1: Supponendo che la memoria di programma contenga 
l'ultimo programma del capitolo precedente (costituito da 171inee 
di programma), memorizza re di seguito ad esso il programma, 
riportato nel Capitolo 8, per il calcolo del prezzo al netto di un dato 
sconto (vedere pg.1 07). Poichè questo è il secondo programma da 
memorizzare, occorrerà innanzitutto fare in modo che sia separato 
con un'istruzione IGlol 00 da l primo programma. Per fare ciò è 
sufficiente ripetere il passo 3 riportato più sopra in questo stesso 
capitolo. Inoltre, poi eh è il programma non termina con un loop, 
sarà necessario eseguire sia il passo 5 che il passo 6. 

Tasti premuti 

[iliIGTOID 17 

[ili I GTO I 00 

Cifre visualizzate 

00-

17-43.33 10 

18- 43 .33 00 

Commuta il calco­
latore nel modo 
PRGM 
Porta il calcolatore 
sull'ultima linea 
nella memoria di 
programma 
Garantisce che il 
secondo programma 
sia separato dal 
primo con un'istru ­
zione IGlol 00 
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I ENTEA I 19- 36 
2 20- 2 
5 21- 5 

~ 22- 25 Imposta il programma 

El 23- 30 
5 24- 5 
O 25- O 
O 26- O 
O 27- O 
[IJ 28- 40 
I RIS I 29- 31 Arresta l'esecuzione 

del programma 
[IlI GTO 119 30-43.3319 Salta all'inizio del 

programma 
[DI PIA I 9,250.00 Riporta il calcolatore 

nel modo RUN (il visore 
suppone che i risultati 
siano rimasti dal pro-
gramma dell'esempio 
precedente) 

Esempio: Con i due programmi ora memorizzati nella memoria di 
programma (dove occupano 27 linee di programma), memorizzare 
i l programma relativo al piano di ammortamento, riportato al Capi-
tolo 9 (pag.127). Poichè nella memoria di programma sono già stati 
memorizzati due programmi, il passo 3 dell'esempio precedente 
potra essere evitato. Inoltre, poichè il programma sull'ammorta-
mento termina con un loop, potranno essere evitati anche i passi 5 
e 6. Ouando il programma sull'ammortamento era memorizzato 
all'inizio della memoria di programma, l'istruzionelGlo l alla fine del 
programma aveva provocato un salto all'istruzione IACllO alla linea 
02. Dato che l'istruzione IACllO si trova ora alla linea 29, occorrerà 
specificare quel numero di linea con l'istruzione IGlol alla linea 34. 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

:DI PIA I 00- Commuta il calcolatore 
nel modo PRGM 

:IlI GTO ID 27 27-43.3316 Posiziona il calcolatore 
sull'ultima linea 
memorizzata 

,STO IO 28- 44 O 
I RCL IO 29- 45 O 
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CD IAMORTI 
[illlpsEI 

la 
[illl psEI 
[ill IGTo129 

30- 42 11 
31-4331 
32- 34 
33- 4331 
34-43.33 29 

Imposta il programma 

Esecuzione di un altro programma 

Per esegui re un programma che non mizia con la linea 01 : 
1. Premere [D !P/ R I per commutare il calcolatore nel modo RUN. 

Se il calcolatore è già nel modo RUN , saltare questo passo. 
2 Premere [ill IGTO I seguito da due tasti numerici che specifi­

chino la prima linea del programma. 

3. Premere [ill/IR/ s l 

Esempio: Eseguire il programma dell'esempio dell'ottavo capitolo, 
ora memorizzato nel calcolatore a partire dalla linea 19, per il 
calcolo del prezzo scontato della macchina per scrivere da 625,000 
lire. 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

12.000.00 

12.000.00 

6250001R/sl 473.750,00 

Commuta il calcola­
tore nel modo RUN 
Posiziona il calcola­
tore sulla prima linea 
del programma da 
eseguire 
Costo netto della 
macchina per 
scrivere. 
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CD IAMORTI 
[illlpsEI 

la 
[illl psEI 
[ill IGTo129 

30- 42 11 
31-4331 
32- 34 
33- 4331 
34-43.33 29 

Imposta il programma 

Esecuzione di un altro programma 

Per esegui re un programma che non mizia con la linea 01 : 
1. Premere [D !P/ R I per commutare il calcolatore nel modo RUN. 

Se il calcolatore è già nel modo RUN , saltare questo passo. 
2 Premere [ill IGTO I seguito da due tasti numerici che specifi­

chino la prima linea del programma. 

3. Premere [ill/IR/ s l 

Esempio: Eseguire il programma dell'esempio dell'ottavo capitolo, 
ora memorizzato nel calcolatore a partire dalla linea 19, per il 
calcolo del prezzo scontato della macchina per scrivere da 625,000 
lire. 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

12.000.00 

12.000.00 

6250001R/sl 473.750,00 

Commuta il calcola­
tore nel modo RUN 
Posiziona il calcola­
tore sulla prima linea 
del programma da 
eseguire 
Costo netto della 
macchina per 
scrivere. 
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Capitolo 12 

Mutui fondiari e 
finanziamenti 

Calcolo dell·inter~ss.e p.ercentuale 
annuo con commiSSIOni 

153 

Chi chiede un prestito viene di solito gravato delle commissioni 
relative alla concessione del prestito stesso, quando si tratti di un 
mutuo, le quali finiscono con l'elevare di fatto il tassod i interesse e 
col ridurre l'importo reale ricevuto (PV), lasciando intatti i paga ­
menti periodici 
Dati la durata del mutuo, il tasso di interesse, l'ammontare del 
mutuo e il modo in cui devono essere calcolate le commissioni 
calcolare il tasso annuo. 
Le informazioni devono essere introdotte nel calcolatore nel modo 
seguente: 

l. Premere Ili]IENOI e ITl CLEAR [I]jJ. 
2. Calcolare ed introdurre l'importo del pagamento periodico 

del prestito. 
a. Impostare il numero complessivo di pagamenti periodici 

e premere ~ 
b. Impostare il tasso di interesse periodico (sotto forma di 

percentuale) e premere [JJ 
c. Impostare l'ammontare del mutuo e premere (f2] .... 

d. Per ottenere l'ammontare del pagamento periodico, 
premere IPMTI .... 

3. Calcolare e impostare l'importo netto effettivo pagato,'" 

• Se le commissioni vengono fornite come percentuale 
dell'ammontare (punti), richiamare l'ammontare del mutuo 
(premendo I RCL I~)· impostare la percentuale delle 
commissioni e premere ~G~·) 

• Se le commissioni vengono fornite come importo fisso, 
r ichiamare l'ammontare del prestito premendo IACLi (f2] 
Impostare l'importo delle commissioni e premere [J(f2] 

·Positivo per incassi e negativo per esborsi (o uscite di cassa) 
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Capitolo 12 

Mutui fondiari e 
finanziamenti 

Calcolo dell·inter~ss.e p.ercentuale 
annuo con commiSSIOni 

153 

Chi chiede un prestito viene di solito gravato delle commissioni 
relative alla concessione del prestito stesso, quando si tratti di un 
mutuo, le quali finiscono con l'elevare di fatto il tassod i interesse e 
col ridurre l'importo reale ricevuto (PV), lasciando intatti i paga ­
menti periodici 
Dati la durata del mutuo, il tasso di interesse, l'ammontare del 
mutuo e il modo in cui devono essere calcolate le commissioni 
calcolare il tasso annuo. 
Le informazioni devono essere introdotte nel calcolatore nel modo 
seguente: 

l. Premere Ili]IENOI e ITl CLEAR [I]jJ. 
2. Calcolare ed introdurre l'importo del pagamento periodico 

del prestito. 
a. Impostare il numero complessivo di pagamenti periodici 

e premere ~ 
b. Impostare il tasso di interesse periodico (sotto forma di 

percentuale) e premere [JJ 
c. Impostare l'ammontare del mutuo e premere (f2] .... 

d. Per ottenere l'ammontare del pagamento periodico, 
premere IPMTI .... 

3. Calcolare e impostare l'importo netto effettivo pagato,'" 

• Se le commissioni vengono fornite come percentuale 
dell'ammontare (punti), richiamare l'ammontare del mutuo 
(premendo I RCL I~)· impostare la percentuale delle 
commissioni e premere ~G~·) 

• Se le commissioni vengono fornite come importo fisso, 
r ichiamare l'ammontare del prestito premendo IACLi (f2] 
Impostare l'importo delle commissioni e premere [J(f2] 

·Positivo per incassi e negativo per esborsi (o uscite di cassa) 
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• Se le commissioni vengono fornite come percentuale del 
mutuo più un'importo fisso, richiamare l'importo 
premendo I RCl l~, impostare la percentuale delle 
commissioni e premere [§]B; quindi impostare l'importo 
fisso e premere B~. 

4. Per ottenere il tasso di interesse per periodo di computo 
premere [Il 

5. Per ottenere il tasso nominale annuo, imposta re il numero di 
periodi per anno e premere m. 

Esempio 1·: Ad una finanziaria viene chiesto un mutuo su cui essa 
chiede il due per cento di commissione «una tantum» sull'ammontare 
totale. Se ta le ammontare è pari a 60 milioni di lire per 30 anni e il tasso di 
interesse e dell' 11 ,5% all'anno, con pagamenti mensili, calcolare il tasso 
annuo effettivo che dovrè essere pagato da chi ottiene il prestito. 

Tasti premuti Cifre visualizzate 
[9] IENDI 
mCLEAR [mJJ 
30 [9]!1El 360.00 Mesi (in n) 
11.5 [9] l1B 0.96 Tasso di interesse 

mensile (in il 
60000 [fY] 60.000.00 Ammontare del 

mutuo 
IpMTI -594.17 Pagamento mensile 

(calcolato) 
I RCll [fY] 2 [](I G [fY] 58.800.00 Somma effettivamente 

ricevuta (in PV) 
DJ 0.98 Tasso di interesse 

mensile (calcolato) 
[9]!1El 11.76 Tasso annuo. 

Esempio 2: Usando gli stessi dati dell'esempio 1, calcolare la 
percentuale annua nel caso di un importo di commissioni pari a 
150.000 lire 

·In questo esempIO come praticamente In tU"1 gli esempi che utilillano imporli elevati. gli 

ammontarl sono espressI In migliaia di Ilfe (1 milione"" 1000). 
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Tasti premuti Cifre visualizzate 

[9] IENDI 
m CLEAR [mJJ 
30 [9]!1El 360.00 
11.5 [9] l1B 0.96 

60000 [fY] 60.000.00 

IpMTI -594.17 

IRcll [fY] 150 G [fY] 59.850.00 

DJ 0.96 

[9]!1El 11.53 

Mesi (in n) 
Tasso di interesse 
mensile (in il 
Importo del prestito 
(i n PV) 
Pagamento mensile 
(calcolato) 
Importo effettivo del 
prestito (in PV) 
Tasso di interesse 
mensile (ca lcolato) 
Percentuale annua 

Esempio 3: Usando ancora gli stessi dati dell'esempio 1, calcolare 
i l tasso percentuale annuo, considerando che le commissioni 
ammontano al due per cento del prestito oltre a lire 150,000. 

Tasti premuti Cifre visualizzate 
[9] IENDI 
[i] CLEAR [mJJ 
30 [9]!1El 360.00 Mesi (in n) 
11.5 [9] l1B 0,96 Tasso di intresse 

mensile (in i) 
60000 [fY] 60.000.00 Ammontare del 

prestito (in PV). 
IpMTI -594.17 Pagamento mensile 

(calcolato) 
IRCll [fY] 2 [](I G 58.800.00 
150 G [fY] 58.650.00 Importo effettivo del 

prestito (in PV) 
DJ 0.98 Tasso di interesse 

mensile (calcolato) 
[9] IIE] 11.80 Tasso percentuale 

annuo 
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• Se le commissioni vengono fornite come percentuale del 
mutuo più un'importo fisso, richiamare l'importo 
premendo I RCl l~, impostare la percentuale delle 
commissioni e premere [§]B; quindi impostare l'importo 
fisso e premere B~. 

4. Per ottenere il tasso di interesse per periodo di computo 
premere [Il 

5. Per ottenere il tasso nominale annuo, imposta re il numero di 
periodi per anno e premere m. 

Esempio 1·: Ad una finanziaria viene chiesto un mutuo su cui essa 
chiede il due per cento di commissione «una tantum» sull'ammontare 
totale. Se ta le ammontare è pari a 60 milioni di lire per 30 anni e il tasso di 
interesse e dell' 11 ,5% all'anno, con pagamenti mensili, calcolare il tasso 
annuo effettivo che dovrè essere pagato da chi ottiene il prestito. 

Tasti premuti Cifre visualizzate 
[9] IENDI 
mCLEAR [mJJ 
30 [9]!1El 360.00 Mesi (in n) 
11.5 [9] l1B 0.96 Tasso di interesse 

mensile (in il 
60000 [fY] 60.000.00 Ammontare del 

mutuo 
IpMTI -594.17 Pagamento mensile 

(calcolato) 
I RCll [fY] 2 [](I G [fY] 58.800.00 Somma effettivamente 

ricevuta (in PV) 
DJ 0.98 Tasso di interesse 

mensile (calcolato) 
[9]!1El 11.76 Tasso annuo. 

Esempio 2: Usando gli stessi dati dell'esempio 1, calcolare la 
percentuale annua nel caso di un importo di commissioni pari a 
150.000 lire 

·In questo esempIO come praticamente In tU"1 gli esempi che utilillano imporli elevati. gli 

ammontarl sono espressI In migliaia di Ilfe (1 milione"" 1000). 
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Tasti premuti Cifre visualizzate 

[9] IENDI 
m CLEAR [mJJ 
30 [9]!1El 360.00 
11.5 [9] l1B 0.96 

60000 [fY] 60.000.00 

IpMTI -594.17 

IRcll [fY] 150 G [fY] 59.850.00 

DJ 0.96 

[9]!1El 11.53 

Mesi (in n) 
Tasso di interesse 
mensile (in il 
Importo del prestito 
(i n PV) 
Pagamento mensile 
(calcolato) 
Importo effettivo del 
prestito (in PV) 
Tasso di interesse 
mensile (ca lcolato) 
Percentuale annua 

Esempio 3: Usando ancora gli stessi dati dell'esempio 1, calcolare 
i l tasso percentuale annuo, considerando che le commissioni 
ammontano al due per cento del prestito oltre a lire 150,000. 

Tasti premuti Cifre visualizzate 
[9] IENDI 
[i] CLEAR [mJJ 
30 [9]!1El 360.00 Mesi (in n) 
11.5 [9] l1B 0,96 Tasso di intresse 

mensile (in i) 
60000 [fY] 60.000.00 Ammontare del 

prestito (in PV). 
IpMTI -594.17 Pagamento mensile 

(calcolato) 
IRCll [fY] 2 [](I G 58.800.00 
150 G [fY] 58.650.00 Importo effettivo del 

prestito (in PV) 
DJ 0.98 Tasso di interesse 

mensile (calcolato) 
[9] IIE] 11.80 Tasso percentuale 

annuo 
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Negoziazione delle ipoteche a 
sconto o a premio 

Le ipoteche possono essere acqu istate e/o vendute a prezzo infe­
riore (scontato) o maggiore (a premio) rispetto al saldo rimanente al 
momento della negoziaz ione. Dato l'ammontare del prestito (ipo­
teca). il pagamento periodico, il momento e l'importo del paga­
mento anticipato e il tasso d i rendimento desiderato, è possibile 
calcolare il prezzo dell'ipoteca. Va notato che il pagamento antici­
pato (se eSiste) equivale a, e non comprende, l'importo dell'ultimo 
pagamento periodico. 

l dati vengono introdotti nel modo seguente: 

1. Premere GJ IEND I e [ì] CLEAR [ITfil 
2. Impostare il numero complessivo di periodi fino al paga­

mento anticipato (balloon); premere 0. Se non esiste nes­
sun pagamento anticipato, impostare il numero complessivo 
dei pagamenti e premere 0. 

3. Impostare il tasso di interesse periodico desiderato (rendi­
mento) e premere [O. 

5. Impostare l'importo del pagamento anticipato e premere 
IEY]*. (Se non eSiste nessun pagamento anticipato, saltare al 
passo 6) 

6. Premere [fY] in modo da calcolare il prezzo di acquisto 
dell'ipoteca. 

Esempio 1: Una finanziaria vorrebbe convincere un proprio cliente a 
ripagare anticipatamente un prestito ad interesse ridotto, pari a15% con 
72 rate rimanenti di 137.170 lire ciascuna ed un pagamento finale alla 
fine del sesto anno di 2 milioni di lire. Se la finanziaria è disposta a 
scontare i pagamenti futur i al tasso del 9%, quanto dovrà versare il 
cliente per pagare anticipatamente il prestito? 

'PositlVo per incassI e negativo per esborSI (o uscite di cassa). 
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Tast i p remuti 

GJ IENDI 
[ì] CLEAR [ITfil 
72[6] 
9 GJ CIB 
137.17 IpMTI 

2000 [NJ lE2l 

Cifre visua lizzate 

72,00 
0,75 
137,17 

-8.777,61 

Mesi (in n) 

Tasso di sconti (in i) 

Pagamenti mensili 
(in PMT)** 
Cifra necessaria 
a pagare i l prestito 
anticipatamente. 

Esempio 2: Presso una cassa di risparmio è disponibile una car­
tella fondiaria per 26 anni al 9,5% e un saldo rimanente di 
49.350.000 lire. Calcolare il prezzo della cartella nel caso in cui il 
rendimento des iderato sia del 18%. (Poichè l'importo di ogni paga­
mento non è fornito, è necessario calcolarlo.) 

Tasti premuti 

GJ IENDI 
[ì] CLEAR [ITfil 
26 GJ IJ.EJ 
95 GJ CIB 

Cifre visual izzate 

312,00 
0,79 

49350 leHsl ~ IpMTI 427, 17 

18GJCIB 1,50 

-28.204,61 

Mesi (in n) 

Tasso di interesse 
percentuale mensile 
(in i) 
Pagamento mensile 
da ricevere (calcolato) 
Tasso di interesse 
mensile desiderato 
(In i) 
Prezza di acquisto 
necessario per otte­
nere il rendimento 
desiderato (calcolato) 

, , Va notato che I pagamenti sono pOSitiVI In quanto Il problema è esaminato dal punto 
di vista della finanziarla che riceve i pagamenti. Il valore negativo di PV sta invece ad 
indicare I"importo del prestito, che per la finanziaria è un esborso. 
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Negoziazione delle ipoteche a 
sconto o a premio 

Le ipoteche possono essere acqu istate e/o vendute a prezzo infe­
riore (scontato) o maggiore (a premio) rispetto al saldo rimanente al 
momento della negoziaz ione. Dato l'ammontare del prestito (ipo­
teca). il pagamento periodico, il momento e l'importo del paga­
mento anticipato e il tasso d i rendimento desiderato, è possibile 
calcolare il prezzo dell'ipoteca. Va notato che il pagamento antici­
pato (se eSiste) equivale a, e non comprende, l'importo dell'ultimo 
pagamento periodico. 

l dati vengono introdotti nel modo seguente: 

1. Premere GJ IEND I e [ì] CLEAR [ITfil 
2. Impostare il numero complessivo di periodi fino al paga­

mento anticipato (balloon); premere 0. Se non esiste nes­
sun pagamento anticipato, impostare il numero complessivo 
dei pagamenti e premere 0. 

3. Impostare il tasso di interesse periodico desiderato (rendi­
mento) e premere [O. 

5. Impostare l'importo del pagamento anticipato e premere 
IEY]*. (Se non eSiste nessun pagamento anticipato, saltare al 
passo 6) 

6. Premere [fY] in modo da calcolare il prezzo di acquisto 
dell'ipoteca. 

Esempio 1: Una finanziaria vorrebbe convincere un proprio cliente a 
ripagare anticipatamente un prestito ad interesse ridotto, pari a15% con 
72 rate rimanenti di 137.170 lire ciascuna ed un pagamento finale alla 
fine del sesto anno di 2 milioni di lire. Se la finanziaria è disposta a 
scontare i pagamenti futur i al tasso del 9%, quanto dovrà versare il 
cliente per pagare anticipatamente il prestito? 

'PositlVo per incassI e negativo per esborSI (o uscite di cassa). 
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Tast i p remuti 

GJ IENDI 
[ì] CLEAR [ITfil 
72[6] 
9 GJ CIB 
137.17 IpMTI 

2000 [NJ lE2l 

Cifre visua lizzate 

72,00 
0,75 
137,17 

-8.777,61 

Mesi (in n) 

Tasso di sconti (in i) 

Pagamenti mensili 
(in PMT)** 
Cifra necessaria 
a pagare i l prestito 
anticipatamente. 

Esempio 2: Presso una cassa di risparmio è disponibile una car­
tella fondiaria per 26 anni al 9,5% e un saldo rimanente di 
49.350.000 lire. Calcolare il prezzo della cartella nel caso in cui il 
rendimento des iderato sia del 18%. (Poichè l'importo di ogni paga­
mento non è fornito, è necessario calcolarlo.) 

Tasti premuti 

GJ IENDI 
[ì] CLEAR [ITfil 
26 GJ IJ.EJ 
95 GJ CIB 

Cifre visual izzate 

312,00 
0,79 

49350 leHsl ~ IpMTI 427, 17 

18GJCIB 1,50 

-28.204,61 

Mesi (in n) 

Tasso di interesse 
percentuale mensile 
(in i) 
Pagamento mensile 
da ricevere (calcolato) 
Tasso di interesse 
mensile desiderato 
(In i) 
Prezza di acquisto 
necessario per otte­
nere il rendimento 
desiderato (calcolato) 

, , Va notato che I pagamenti sono pOSitiVI In quanto Il problema è esaminato dal punto 
di vista della finanziarla che riceve i pagamenti. Il valore negativo di PV sta invece ad 
indicare I"importo del prestito, che per la finanziaria è un esborso. 
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Rendimento di un mutuo negoziato 
a sconto o a premio 

Il rendimento annuo di un mutuo acquistato a sconto o a premio 
p.uò essere ca lcolato disponendo dei seguenti dati: importo origina­
riO del m.utuo, tasso di interesse, pagamento periodico (rata), 
numero di pagamenti per iodici al l 'anno, prezzo pagato per il mutuo 
e importo del pagamento anticipato (se esiste). 

I dati vanno introdott i nel modo seguente: 

1. Premere [ii] IENO I e III CLEAR [ijj]. 
2 Impostare. d numero complessivo di periodi fino al paga ­

mento anticipato e premere [6]. (Se non esiste nessun paga ­
mento anticipato, impostare il numero complessivo dei 
periodi e premere [6] ) 

3. Imposta re l' importo del pagamento periodico e premere IPMTI* 
4. Impostare il prezzo di acquisto del mutuo e premere EEY)* 
5. Impostare l'importo del pagamento anticipato e premere 
~*. 

6. Premere m per calcolare il rendimento per periodo 

7. Impostare il numero d i periodi all'anno e premere GJ per 
calcolare il rendimento nominale annuo. 

Esempio 1: Una Banca desidera acquistare un mutuo fondiario di 
100 milioni di lire a116% per 21 anni. AI momento dell'acquisto del 
mutuo, sono già stati effettuati 42 pagamenti mensili. Calcolare il 
rendimento annuo, tenendo presente che il prezzo di acquisto è di 
79 milion i (Poichè il valore di IPMTI non viene fornito, è necessario 
calcolarlo .) 

• Positivo per Incassi. negativo per esborsi . 

r.i 3 
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Tasti premuti 

[ii] IENol 
III CLEAR [ijj] 
21 [ii] ITEJ 

16 [ii] [lE 

100000 leHsl [Eli] 

4200 

79000 leHsl [Eli] 

[JJ 

12[0 
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Cifre visualizzate 

252.00 

1.33 

-100.000.00 

1.382.43 

252.00 

210.00 

-79.000.00 

1.70 

20.39 

Introduce il numero 
di periodi 
Tasso di interesse 
mensile (in i) 
Ammontare del 
mutuo acquistato 
(in PV) (negativo 
per indicare un 
esborso) 
Pagamento ricevuto 
lealeolato) 
Richiama il numero 
di periodi 
Numero di periodi 
rimanenti dopo 
l 'acquisto della 
ipoteca (in n). 
Introduce il prezzo 
dell'ipoteca (in PV) 
(negativo per ind i­
c::are un esborso) 
Rendimento mensile 
(calcolato) 
Rendimento percen­
tuale annuo 

Esempio 2: Usando gli stessi dati dell'esempio 1, calcolare il 
rendimento annuo nel caso di un prestito da pagare interamente 
alla fine del quinto anno (dal momento della sua concessione). !n 
questo caso devono essere calcolati sia !'importo della rata che 
quello del pagamento anticipato. 

Tasti premuti Cifre visualizzate 
[ii] IENol 
III CLEAR [ijj] 
21 [ii] ITEJ 

16 [ii] [lE 

100000 leHsl [Eli] 

252.00 

1.33 

-100.000.00 

Introduce il numero 
di periodi 
Tasso di interesse 
mensile (in PV) 
Importo del mutuo 
lin PV) 
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Rendimento di un mutuo negoziato 
a sconto o a premio 

Il rendimento annuo di un mutuo acquistato a sconto o a premio 
p.uò essere ca lcolato disponendo dei seguenti dati: importo origina­
riO del m.utuo, tasso di interesse, pagamento periodico (rata), 
numero di pagamenti per iodici al l 'anno, prezzo pagato per il mutuo 
e importo del pagamento anticipato (se esiste). 

I dati vanno introdott i nel modo seguente: 

1. Premere [ii] IENO I e III CLEAR [ijj]. 
2 Impostare. d numero complessivo di periodi fino al paga ­

mento anticipato e premere [6]. (Se non esiste nessun paga ­
mento anticipato, impostare il numero complessivo dei 
periodi e premere [6] ) 

3. Imposta re l' importo del pagamento periodico e premere IPMTI* 
4. Impostare il prezzo di acquisto del mutuo e premere EEY)* 
5. Impostare l'importo del pagamento anticipato e premere 
~*. 

6. Premere m per calcolare il rendimento per periodo 

7. Impostare il numero d i periodi all'anno e premere GJ per 
calcolare il rendimento nominale annuo. 

Esempio 1: Una Banca desidera acquistare un mutuo fondiario di 
100 milioni di lire a116% per 21 anni. AI momento dell'acquisto del 
mutuo, sono già stati effettuati 42 pagamenti mensili. Calcolare il 
rendimento annuo, tenendo presente che il prezzo di acquisto è di 
79 milion i (Poichè il valore di IPMTI non viene fornito, è necessario 
calcolarlo .) 

• Positivo per Incassi. negativo per esborsi . 

r.i 3 
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Tasti premuti 

[ii] IENol 
III CLEAR [ijj] 
21 [ii] ITEJ 

16 [ii] [lE 

100000 leHsl [Eli] 

4200 

79000 leHsl [Eli] 

[JJ 

12[0 
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Cifre visualizzate 

252.00 

1.33 

-100.000.00 

1.382.43 

252.00 

210.00 

-79.000.00 

1.70 

20.39 

Introduce il numero 
di periodi 
Tasso di interesse 
mensile (in i) 
Ammontare del 
mutuo acquistato 
(in PV) (negativo 
per indicare un 
esborso) 
Pagamento ricevuto 
lealeolato) 
Richiama il numero 
di periodi 
Numero di periodi 
rimanenti dopo 
l 'acquisto della 
ipoteca (in n). 
Introduce il prezzo 
dell'ipoteca (in PV) 
(negativo per ind i­
c::are un esborso) 
Rendimento mensile 
(calcolato) 
Rendimento percen­
tuale annuo 

Esempio 2: Usando gli stessi dati dell'esempio 1, calcolare il 
rendimento annuo nel caso di un prestito da pagare interamente 
alla fine del quinto anno (dal momento della sua concessione). !n 
questo caso devono essere calcolati sia !'importo della rata che 
quello del pagamento anticipato. 

Tasti premuti Cifre visualizzate 
[ii] IENol 
III CLEAR [ijj] 
21 [ii] ITEJ 

16 [ii] [lE 

100000 leHsl [Eli] 

252.00 

1.33 

-100.000.00 

Introduce il numero 
di periodi 
Tasso di interesse 
mensile (in PV) 
Importo del mutuo 
lin PV) 
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1.382,43 

Calcolare il saldo dopo cinque anni. 

5 Iilll1EJ 60,00 

[I\I] 95 .530.41 

IRCLI GJ 60,00 
42GGJ 18,00 
79000 ICHsl [tt] III 2,67 

12 G 32,05 

Annualità differite 

Pagamento (calcolato) 

Numero di periodi da 
ammortizzare 
Saldo dopo cinque 
anni 

Nuova vita del prestito 
Rendimento percen­
tuale mensile 
(ealeolato) 
Rendimento percen­
tuale annuo teor ico 

Esistono contrattazioni in cui viene stabilito che i pagamenti in izino 
solo dopo un certo numero di period i. Si parla in questo caso di 
pagamenti differiti . Il metodo per il calco lo del valore attuale netto è 
quello che si può applicare, supponendo che il primo cash flow sia 
uguale a zero. 

Esempio 1 : Avete da poco eredi­
tato 20 milioni e volete tenere da 
parte una certa somma da desti-
nare all'iscrizione di vostra figlia ad 
una università privata. Pensate 
che quando avrà " età per entra re 
all'università, fra 10 anni, avrà 
bisogno di 7 milioni all'inizio di 
ogni anno per 4 anni. Supponendo 
che vogliate aprire un libretto di 
risparmio al 10% annuo, quanto 
dovete depositare sul vostro 
libretto per poter far fronte alle 
future spese di vostra figlia? 
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Tasti premuti 

m CLEAR IREGI 

IillIBEGI 
o IilllcFo l 
o Iilllill 
8 Iill [ijj] 
7000 Iilllill 
4 Iill [ijj] 

10 III 
mlNPvl 
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Cifre visualizzate 

0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
8,00 
7.000,00 
4.00 

10,00 
10.351,36 

Primo cash flow 
Dal secondo al nono 
cash flow 
Decimo cash flow 
Oall'undicesimo al 
quindicesimo 
cash flow 
Interesse 
NPV (valore attuale 
netto) 

I contratti di leasing necessitano spesso di modifiche contrattuali 
periodiche dei canoni. 
Per esempio, un contratto di 2 anni richiede pagamenti mensili 
(all'inizio del mese) di 500 mila lire al mese per i primi 6 mesi, di 
600 mila lire al mese per i 12 mesi successivi e di 750 mila lire al 
mese per gli ultimi 6 mesi. Questo è un caso di leasing a va lori 
crescenti. Esistono però anche contratti di leasing a quote decre­
scenti e anche per questi, come per i primi, i pagamenti vengono 
effettuati all'inizio del periodo. 
Nell'esempio riportato, i pagamenti dal settimo al ventiquattresimo 
mese rappresentano rendite differite, dato che partono da una 
certa data futura. Lo schema dei cash flow, dal punto di vista del 
risparmiatore si presenta così: 

t 500.000 t r 600000 

I ! , , , ! ! I I ! , , 

PV=? 

" 
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1.382,43 

Calcolare il saldo dopo cinque anni. 

5 Iilll1EJ 60,00 

[I\I] 95 .530.41 

IRCLI GJ 60,00 
42GGJ 18,00 
79000 ICHsl [tt] III 2,67 

12 G 32,05 

Annualità differite 

Pagamento (calcolato) 

Numero di periodi da 
ammortizzare 
Saldo dopo cinque 
anni 

Nuova vita del prestito 
Rendimento percen­
tuale mensile 
(ealeolato) 
Rendimento percen­
tuale annuo teor ico 

Esistono contrattazioni in cui viene stabilito che i pagamenti in izino 
solo dopo un certo numero di period i. Si parla in questo caso di 
pagamenti differiti . Il metodo per il calco lo del valore attuale netto è 
quello che si può applicare, supponendo che il primo cash flow sia 
uguale a zero. 

Esempio 1 : Avete da poco eredi­
tato 20 milioni e volete tenere da 
parte una certa somma da desti-
nare all'iscrizione di vostra figlia ad 
una università privata. Pensate 
che quando avrà " età per entra re 
all'università, fra 10 anni, avrà 
bisogno di 7 milioni all'inizio di 
ogni anno per 4 anni. Supponendo 
che vogliate aprire un libretto di 
risparmio al 10% annuo, quanto 
dovete depositare sul vostro 
libretto per poter far fronte alle 
future spese di vostra figlia? 

I 
~·~ r ~ 

." .:3 "-

.,1 .:3 
;; .3 ~ 

. TI I 3 ~ 

"....' .3 . IIT 
~ 

" 3 
r-' 

~ ." 
r-' 

~ -, .... 
~. 

~ . , 

""" ~ 
~ 

~ ~ 

~ 

~ ., 
;,3 

S;! ~ 
, ! :JiiI 
I 

'1 • 

!~ 
,;;;: !~ 

r 

Tasti premuti 

m CLEAR IREGI 

IillIBEGI 
o IilllcFo l 
o Iilllill 
8 Iill [ijj] 
7000 Iilllill 
4 Iill [ijj] 

10 III 
mlNPvl 
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Cifre visualizzate 

0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
8,00 
7.000,00 
4.00 

10,00 
10.351,36 

Primo cash flow 
Dal secondo al nono 
cash flow 
Decimo cash flow 
Oall'undicesimo al 
quindicesimo 
cash flow 
Interesse 
NPV (valore attuale 
netto) 

I contratti di leasing necessitano spesso di modifiche contrattuali 
periodiche dei canoni. 
Per esempio, un contratto di 2 anni richiede pagamenti mensili 
(all'inizio del mese) di 500 mila lire al mese per i primi 6 mesi, di 
600 mila lire al mese per i 12 mesi successivi e di 750 mila lire al 
mese per gli ultimi 6 mesi. Questo è un caso di leasing a va lori 
crescenti. Esistono però anche contratti di leasing a quote decre­
scenti e anche per questi, come per i primi, i pagamenti vengono 
effettuati all'inizio del periodo. 
Nell'esempio riportato, i pagamenti dal settimo al ventiquattresimo 
mese rappresentano rendite differite, dato che partono da una 
certa data futura. Lo schema dei cash flow, dal punto di vista del 
risparmiatore si presenta così: 

t 500.000 t r 600000 

I ! , , , ! ! I I ! , , 

PV=? 

" 
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Per calco lare il va lore attua le dei cash flow, supponendo un certo 
rend imento che si vog lia ottenere, può essere utilizzato Il metodo 
del valore attua le netto. 

Esempio 2 : Un lease di 2 anni richiede pagamenti mensili (all'ini­
zio del mese) di 500 mila l ire al mese per i pr imi 6 meSI, di 600 mila 
li r~ al. mese p.er i s~ccessivi 12 mesi e di 750 mi la l ire al mese per gli 
ulti mi 6 mesI. Desiderando ottenere il 16,5% annuo SUI cash f low, 
quanto è necessario investire (quale è il va lore attua le del lease)? 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

IJJ CLEAR IREG I 0 .00 
500 [9J ICFol 500.00 Primo cash flow 
500 [9J Iml 500.00 Dal secondo al sesto 
5 [9J [ill] 5.00 flu sso di cassa 
600 [9J Iml 600.00 I dodici cash flow 
12 [9J [ill] 12.00 successivi 
750 [9J Iml 750.00 Ultimi sei 
6 [9J [ill] 6.00 flussi di cassa 
16.5 [9J aB 1.38 Tasso di interesse 

mensile 
IJJINPvl 12.462.62 Somma da Investire 

per avere un rendi -
mento del 16.5% 
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Capitolo 13 

Analisi di investimento 
Tasso interno di r endimento modificat o 

Il metodo tradiZionale per Il calcolo del tasso interno di rendimento 
(lRR) presenta alcuni inconvenienti che ne ostacolano l'impiego in 
molte applicazioni legate al problema degli investimenti . Implicita ­
mente, il metodo presuppone che tutti i cash flow vengano o 
relnvestlti o scontati al tasso di rendimento calcolato. Tale presup ­
posto è finanziariamente ragionevole finchè il tasso rimane entro 
valori realistici (per esempio tra il 10 e il 25%). Ma non appena 
comincia ad assumere un valore signif icativamente inferiore o 
superiore, il presupposto diviene meno valido e il valore risultante 
dal calcolo rappresenta una misura del rendimento di un investi ­
mento sempre meno attendibile. L'IRR è inoltre limitato dal 
numero di volte in cui ti segno dei cash flow cambia (da positivo a 
negativo e viceversa). Per ogni cambiamento di segno, la soluzione 
dell'IRR presenta un'ulteriore possibile soluzione. La sequenza dei 
cash f low dell'esempio che segue ha tre cambiamenti di segno e 
qUindi t re tassI di rendimento interno possibi le. Questo esempio in 
particolare ha tre soluzioni reali possibili: 1.86, 14.35 e 29. Benchè 
dal punto di vista matematico sia accettabile, come misura di 
investimento la presenza di più di un risultato probabilmente non 
ha alcun significato. 
Questo procedimento per il calcolo del tasso interno di rendimento 
modificato (MIRR) è una delle numerose alternative che permette 
di ovviare agli inconvenienti del metodo tradizionale. Il programma 
elim ina il problema del cambiamento di segno e il presupposto del 
reinvest imento (o dell o sconto) uti l izzando tassi di re invest imento 
determi nati dall' utente. 
I cash flow negativi vengono sco ntat i ad un tasso rea list ico (safe 
rate) che rif lette il rendimento su un deposito in un conto corrente 
banca rio. La cifra usata di soli toè il rendimento dei buoni del tesoro 
o i l tasso primario pagato sul co nto corre nte dalle banche. 
I cash flow positivi vengono reinvesti ti ad un tasso di reinvesti­
mento che riflette il rendimento di un investi mento ana logo. In 
questi casi è possibi le usare anche un tasso di rendime nto medio 
sugli attua li investimenti di mercato. 
Il metodo SI basa sulle fasi seguent i: 
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Per calco lare il va lore attua le dei cash flow, supponendo un certo 
rend imento che si vog lia ottenere, può essere utilizzato Il metodo 
del valore attua le netto. 

Esempio 2 : Un lease di 2 anni richiede pagamenti mensili (all'ini­
zio del mese) di 500 mila l ire al mese per i pr imi 6 meSI, di 600 mila 
li r~ al. mese p.er i s~ccessivi 12 mesi e di 750 mi la l ire al mese per gli 
ulti mi 6 mesI. Desiderando ottenere il 16,5% annuo SUI cash f low, 
quanto è necessario investire (quale è il va lore attua le del lease)? 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

IJJ CLEAR IREG I 0 .00 
500 [9J ICFol 500.00 Primo cash flow 
500 [9J Iml 500.00 Dal secondo al sesto 
5 [9J [ill] 5.00 flu sso di cassa 
600 [9J Iml 600.00 I dodici cash flow 
12 [9J [ill] 12.00 successivi 
750 [9J Iml 750.00 Ultimi sei 
6 [9J [ill] 6.00 flussi di cassa 
16.5 [9J aB 1.38 Tasso di interesse 

mensile 
IJJINPvl 12.462.62 Somma da Investire 

per avere un rendi -
mento del 16.5% 
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Capitolo 13 

Analisi di investimento 
Tasso interno di r endimento modificat o 

Il metodo tradiZionale per Il calcolo del tasso interno di rendimento 
(lRR) presenta alcuni inconvenienti che ne ostacolano l'impiego in 
molte applicazioni legate al problema degli investimenti . Implicita ­
mente, il metodo presuppone che tutti i cash flow vengano o 
relnvestlti o scontati al tasso di rendimento calcolato. Tale presup ­
posto è finanziariamente ragionevole finchè il tasso rimane entro 
valori realistici (per esempio tra il 10 e il 25%). Ma non appena 
comincia ad assumere un valore signif icativamente inferiore o 
superiore, il presupposto diviene meno valido e il valore risultante 
dal calcolo rappresenta una misura del rendimento di un investi ­
mento sempre meno attendibile. L'IRR è inoltre limitato dal 
numero di volte in cui ti segno dei cash flow cambia (da positivo a 
negativo e viceversa). Per ogni cambiamento di segno, la soluzione 
dell'IRR presenta un'ulteriore possibile soluzione. La sequenza dei 
cash f low dell'esempio che segue ha tre cambiamenti di segno e 
qUindi t re tassI di rendimento interno possibi le. Questo esempio in 
particolare ha tre soluzioni reali possibili: 1.86, 14.35 e 29. Benchè 
dal punto di vista matematico sia accettabile, come misura di 
investimento la presenza di più di un risultato probabilmente non 
ha alcun significato. 
Questo procedimento per il calcolo del tasso interno di rendimento 
modificato (MIRR) è una delle numerose alternative che permette 
di ovviare agli inconvenienti del metodo tradizionale. Il programma 
elim ina il problema del cambiamento di segno e il presupposto del 
reinvest imento (o dell o sconto) uti l izzando tassi di re invest imento 
determi nati dall' utente. 
I cash flow negativi vengono sco ntat i ad un tasso rea list ico (safe 
rate) che rif lette il rendimento su un deposito in un conto corrente 
banca rio. La cifra usata di soli toè il rendimento dei buoni del tesoro 
o i l tasso primario pagato sul co nto corre nte dalle banche. 
I cash flow positivi vengono reinvesti ti ad un tasso di reinvesti­
mento che riflette il rendimento di un investi mento ana logo. In 
questi casi è possibi le usare anche un tasso di rendime nto medio 
sugli attua li investimenti di mercato. 
Il metodo SI basa sulle fasi seguent i: 
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1. Calcolare il va lore futuro dei cash flow positivi (NFV) al tasso 
di reinvestimento. 

2. Ca lcolare il valore attuale dei cash flow negativi (NPV) al 
«tasso realistico». 

3. Conoscendo n, PVe FV, trovare i. 
Esempio: Un r isparmiatore può scegliere una particolare occa­
sione di investimento i cui cash flow previsti sono i seguenti: 

Gruppo n. di mesi cash flow 
O 1 - 180.000 
1 5 100.000 
2 5 - 100.000 
390 
4 1 200.000 
Calcolare il tasso interno di rendimento modificato (MIRR) usando 
il «tasso reali stico» del 10% e un tasso di re investimento del 15%. 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

m CLEAR IREGI 0,00 
O IilllcFOI 0,00 
100000 IilllQIJ 51ill [ffi]5, 00 

o IilllQIJ 5 Iill [ffi] 

O IilllQIJ 9 Iill [ffi] 

200000 IilllQIJ 
151ill [I[J mlNPvl 

ICHSIIfYI 
20w[2J 

180000 ICHsllilllcFol 

O IilllQIJ 5 Iill [ffi] 
1 00000 I CHS IIillIQIJ 
5 Iill [ffi] 
10 Iill [I[J mlNPvl 

20 w [i] 
12 12J 

5.00 

9,00 

200 .000,00 
637.785,21 

817.664,39 

- 647.914.95 

1,17 
14,04 

Primo cash flow 
Dal secondo al sesto 
cash flow 
Successivi cinque 
cash flow 
Successivi nove cash 
flow 
Ultimo cash flow 
Valore attuale netto 
dei cash flow positivi 

Valore attuale netto 
dei cash flow 
negativ i 

Valore attuale netto 
dei cash flow negativi 
MIRR mensile 
MIRR an nuale 
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Ammortamento annuo parziale 
Sia per ragioni tisca I i che per problem i ti na nziari, può risultare util e 
poter calcolare l'ammortamento sulla base dell'anno solare o del ­
l'anno fi sca le . 

Quando la data di acquisto di un immobile o di un bene non 
coi ncide con !'inizio dell'anno, fatto che rappresenta la regola, le 
quote di am mortamento del primo e dell'ultimo anno vengono 
calco late come trazioni delle quote di ammortam ento di un intero 
an no. 

Ammortamento a quote costanti 
Il programma che segue calcola l'ammortamento a quote cos tanti 
per l'anno desiderato con una data di acquisizione diversa da 
quella dell'inizio dell'anno stesso. 

TASTI Visore TASTI Visore 

mlp/RI ISTOI 3 14- 44 3 

mCLEAR l pRGM I 00- I RcLI~ 15- 4513 

1 01- 1 Ix~yt 16- 34 

2 02- 2 G 17- 30 

G 03- 10 [fY) 18- 13 

ISTO I1 04- 44 1 I RCL I[!;] 19- 4511 

I x~rl 05- 34 I RCLP 20- 45 1 

ISTOI 2 06- 44 2 G 21- 30 

1 07- 1 [!;] 22- 11 

G 08- 30 IRcLIO 23- 45 O 

ISTO IO 09- 44 O @:Ux . ol 24- 4335 

1 10- 1 @:uGTo135 25-43.3335 

mi SOYD I 11- 4224 IRCL I2 26- 45 2 

tRCl l' 12- 45 1 wl PSE I 27- 4331 

0 13- 20 IRCL IO 28- 45 o 

164 AnalisI di Investimento 

1. Calcolare il va lore futuro dei cash flow positivi (NFV) al tasso 
di reinvestimento. 

2. Ca lcolare il valore attuale dei cash flow negativi (NPV) al 
«tasso realistico». 

3. Conoscendo n, PVe FV, trovare i. 
Esempio: Un r isparmiatore può scegliere una particolare occa­
sione di investimento i cui cash flow previsti sono i seguenti: 

Gruppo n. di mesi cash flow 
O 1 - 180.000 
1 5 100.000 
2 5 - 100.000 
390 
4 1 200.000 
Calcolare il tasso interno di rendimento modificato (MIRR) usando 
il «tasso reali stico» del 10% e un tasso di re investimento del 15%. 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

m CLEAR IREGI 0,00 
O IilllcFOI 0,00 
100000 IilllQIJ 51ill [ffi]5, 00 

o IilllQIJ 5 Iill [ffi] 

O IilllQIJ 9 Iill [ffi] 

200000 IilllQIJ 
151ill [I[J mlNPvl 

ICHSIIfYI 
20w[2J 

180000 ICHsllilllcFol 

O IilllQIJ 5 Iill [ffi] 
1 00000 I CHS IIillIQIJ 
5 Iill [ffi] 
10 Iill [I[J mlNPvl 

20 w [i] 
12 12J 

5.00 

9,00 

200 .000,00 
637.785,21 

817.664,39 

- 647.914.95 

1,17 
14,04 

Primo cash flow 
Dal secondo al sesto 
cash flow 
Successivi cinque 
cash flow 
Successivi nove cash 
flow 
Ultimo cash flow 
Valore attuale netto 
dei cash flow positivi 

Valore attuale netto 
dei cash flow 
negativ i 

Valore attuale netto 
dei cash flow negativi 
MIRR mensile 
MIRR an nuale 

":3 
1 

~ ' .3 
rei 
~ i 

~ i 
~ i 
~ 

-, 
=1 .... , 
~I .... , 
~I .... , 
~I 

,!~ 
I 

AnaliSI di IIlveSllmento 165 

Ammortamento annuo parziale 
Sia per ragioni tisca I i che per problem i ti na nziari, può risultare util e 
poter calcolare l'ammortamento sulla base dell'anno solare o del ­
l'anno fi sca le . 

Quando la data di acquisto di un immobile o di un bene non 
coi ncide con !'inizio dell'anno, fatto che rappresenta la regola, le 
quote di am mortamento del primo e dell'ultimo anno vengono 
calco late come trazioni delle quote di ammortam ento di un intero 
an no. 

Ammortamento a quote costanti 
Il programma che segue calcola l'ammortamento a quote cos tanti 
per l'anno desiderato con una data di acquisizione diversa da 
quella dell'inizio dell'anno stesso. 

TASTI Visore TASTI Visore 

mlp/RI ISTOI 3 14- 44 3 

mCLEAR l pRGM I 00- I RcLI~ 15- 4513 

1 01- 1 Ix~yt 16- 34 

2 02- 2 G 17- 30 

G 03- 10 [fY) 18- 13 

ISTO I1 04- 44 1 I RCL I[!;] 19- 4511 

I x~rl 05- 34 I RCLP 20- 45 1 

ISTOI 2 06- 44 2 G 21- 30 

1 07- 1 [!;] 22- 11 

G 08- 30 IRcLIO 23- 45 O 

ISTO IO 09- 44 O @:Ux . ol 24- 4335 

1 10- 1 @:uGTo135 25-43.3335 

mi SOYD I 11- 4224 IRCL I2 26- 45 2 

tRCl l' 12- 45 1 wl PSE I 27- 4331 

0 13- 20 IRCL IO 28- 45 o 



166 Analisi di invest imento 

TASTI VISORE TASTI VISORE 

f SaYD 29- 4224 9 PSE 36- 4331 

1[R7Sl 30- 31 ACL PV 37- 4513 

1 31- 1 ACL FV 38- 4515 

STO • O 32-4440 O In 39- 30 

STO • 2 33-4440 2 IrRcLl3 40 45 3 

, GTO 26 34-433326 9 GTO 30 41-43.3330 

IrRcLl2 35- 45 2 I [i]1I'BJ 

REGISTRI 

n: Vita i: PV: Valore PMT' 

FV: Recupero Ro: Utilizzato R,: # Mesi/12 R2: Contatore 

R3:Amm.1°anno R4- R 4 Inutiliz . 

1. Impostare Il programma 

2. Premere m CLEAR lEffi 
3. Impostare il valore di libro quindi premere ~ 
4 . Impostare il valore di recupero e premere IIYJ 
5. Imposta re la durata e premere GU 
6. Imposta re la vita utile in ann i e premere GU 
7, Impostare il numero di mesi del primo anno e premere.B!§ ", Sul 

visorecomparira la quota di ammortamento per l'anno desiderato. 
Premere l x~ )' ! per leggere il valore ammortizzabile rimanente 
quindi premere I ACl l [EJI ACL 13 GJ§]EJ . ACL IIml.:::J per 
calcolare l'ammortamento complessivo dal primo anno fino 
aU'anno corrente, 

8 , Premere lA/SI per avere la quota di ammortamento e il valore 
ammortizzabile rimanente per l'anno successivo e ripetere 
questo punto per tutt i gli anni successIvi, 

9, Per un nuovo calcolo, premere (g] IGTol 00 e ritornare al 
punto 2. 

'Se il numero di mesI nel primo anno solare è Inferiore a 12, la quota di ammorta ­
mento del primo anno sarà inferiore a quella dell'ammortamento di un Intero anno Il 
numero effettiVO di anni di ammortamento è uguale alla vita 0 1 Per esempio, un 
trapano ha una vita di 3 anni e viene acquistato tre mesi prima della fine dell'anno, Lo 
schema che segue Indica che l'ammortamento avrà una durata di 4 anni solari 
Il visore SI fermerà per indicare Il numero dell'anno prima di flponare la quota di 
ammortamento per quell'anno, 
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1 ." i~ ~ 

iiHi ',3 ~ 

! :3 :;; 
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1 . , 
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lO anno 
20 anno 

3° anno 
4 ° anno 

3 I . 
1-1 .~-- annl __ ~·-tl 

di vita 

Esempio: Un Immobile è stato acquistato per 150 milioni di lire, Il 
prezzo di acqUisto è ripartito In 25 milioni per il terreno e 125 
milioni per la costruzione, La vita utile dell'edificio è stata valutata 
In 25 anni, alla fine dei quali non è previsto alcun valore di recu ­
pero. Ne consegue che il valore da ammortizzare è pari al valore di 
l ibro, 125 milioni, 

L'edificio è stato acquistato 4 mesi prima della fine dell'anno, 
Usando l'ammortamento a quote costanti, calcolare la quota di 
ammortamento e il valore da ammortizzare restante per il primo, il 
secondo, Il venticinquesimo e il ventiseiesimo anno. A quanto 
ammonterà i l valore comp leSSIVO dell'ammortamento dopo tre 
anni? 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

m CLEAR lEffi Valore di recupero = O 
Quindi FV = O 

125000~ 125.000.00 Valore di libro 
25 GJ 25.00 Vita utile 
1 IENTERI 1.00 Anno desiderato 
4 1R/51 1,00 Primo anno: 

1.666.67 ammortamento, 
I x '2' l'I 123.333.33 valore da ammor-

tizzare rimanente 
fR;51 2.00 Secondo anno: 

5.000,00 ammortamento, 
! x~YI 118.333.33 valore da ammor-

tizzare rimanente 
1Rt51 3.00 Terzo anno: 

5.000.00 ammortamento 
Ix",IIACll ~ IACll3 

GJ Ix" vi [J 11 .666.67 Ammortamento 
complessivo 

IillIGTolOO 
m CLEAR lEffi 0.00 
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3 I . 
1-1 .~-- annl __ ~·-tl 

di vita 

Esempio: Un Immobile è stato acquistato per 150 milioni di lire, Il 
prezzo di acqUisto è ripartito In 25 milioni per il terreno e 125 
milioni per la costruzione, La vita utile dell'edificio è stata valutata 
In 25 anni, alla fine dei quali non è previsto alcun valore di recu ­
pero. Ne consegue che il valore da ammortizzare è pari al valore di 
l ibro, 125 milioni, 

L'edificio è stato acquistato 4 mesi prima della fine dell'anno, 
Usando l'ammortamento a quote costanti, calcolare la quota di 
ammortamento e il valore da ammortizzare restante per il primo, il 
secondo, Il venticinquesimo e il ventiseiesimo anno. A quanto 
ammonterà i l valore comp leSSIVO dell'ammortamento dopo tre 
anni? 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

m CLEAR lEffi Valore di recupero = O 
Quindi FV = O 

125000~ 125.000.00 Valore di libro 
25 GJ 25.00 Vita utile 
1 IENTERI 1.00 Anno desiderato 
4 1R/51 1,00 Primo anno: 

1.666.67 ammortamento, 
I x '2' l'I 123.333.33 valore da ammor-

tizzare rimanente 
fR;51 2.00 Secondo anno: 

5.000,00 ammortamento, 
! x~YI 118.333.33 valore da ammor-

tizzare rimanente 
1Rt51 3.00 Terzo anno: 

5.000.00 ammortamento 
Ix",IIACll ~ IACll3 
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IillIGTolOO 
m CLEAR lEffi 0.00 
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Tasti premuti Cifre visualizzate 

125000 lEl 125.000.00 Valore di li bro 
250 25.00 Vita uti le 
25 IENTERI 25.00 Anno desiderato 
4 1RI si 25.00 25° anno: 

5.000.00 ammortamento, 
Ix~}'1 3.333.33 valore rimanente da 

ammortizzare 
iRlsl 26.00 26° anno: 

3 .333.33 ammortamento, 
Ix~YI 0 .00 valore rimanente 

ammortizzabile 

Esempio 2: E' stata acquistata una nuova automobile al prezzo di 
6.730.000 li re a 4 mesi e mezzo dalla fine dell'anno. Se la vita utile 
prevista è di 5 anni, qua l'è la quota di ammortamento per il primo 
anno? 

Tasti premuti 

(gJ IGTol 00 
IJJ CLEAR [fm:J 
6730 lEl 
50 
1 IENTERI 
4.5 IRl sl 

Cifre visualizzate 

6 .730.00 
5.00 
1.00 
1 .00 
504.75 

Va lore di libro 
Vita utile 

Primo anno: 
ammortamento 

-~ 
• .3 

• .3 

,. ~ 
l' ~ 
I . 3 

il 3 

• I 3 

•• 3 

iii i ~ 

lOi iìt 

!a 
!3 

.. I 

169 

Capitolo 14 

Leasing 

Pagamenti anticipati 

Esistono situazioni in cui i pagamenti vengono effettuati in anticipo 
(il leasing ne è un classico esempio). In questi casi sono previsti 
pagamenti supplementari da effettuarsi alla conclusione della 
transazione. 
La procedura appl icata ca lcola l'importo del pagamento periodico 
necessario per ottenere 11 rendimento desiderato ogni volta che un 
certo numero di pagamenti viene effettuato in anticipo. A questa 
prima procedura fa seguito una seconda, che, dato il pagamento 
pe riodico, ca lcola i l rendimento periodico . 

Calcolo dell'ammontare del pagamento 
Per calcolare l'ammontare del pagamento, i dati devono essere 
introdotti nel modo seg uente: 

1. Premere (gJ IENOI e IJJ CLEAR [fm:J 
2. Impostare i l numero complessivo dei pagamenti del lease e 

premere IENTERI 
3. Impostare il numero complessivo di pagamenti effettuati 

anticipatamente e premere ISTo l O 8 ~ 
4. Impostare o calcolare il tasso di interesse periodico sotto 

fo rma di percentuale e premere [TI 
5. Premere ICHsllPMTllEllRcLI O ~ 
6. Impostare l'importo iniziale del prestito e premere I ~YI8 per 

ottenere il pagamento periodico che deve ricevere chi ha 
concesso i l prestito. 

Esempio 1 : Una macch ina del valore di 750.000 lire viene data in 
leasing per 12 mesi, presupponendo che alla fine del contratto non 
abbia alcun valore di recupero. La società che ha ottenuto la mac­
china accetta di effettuare tre pagamenti al momento della ch iu ­
sura del contratto. A quanto deve ammontare il pagamento 
mensile per poter avere un rendimento annuo del 20%? 
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4. Impostare o calcolare il tasso di interesse periodico sotto 

fo rma di percentuale e premere [TI 
5. Premere ICHsllPMTllEllRcLI O ~ 
6. Impostare l'importo iniziale del prestito e premere I ~YI8 per 

ottenere il pagamento periodico che deve ricevere chi ha 
concesso i l prestito. 

Esempio 1 : Una macch ina del valore di 750.000 lire viene data in 
leasing per 12 mesi, presupponendo che alla fine del contratto non 
abbia alcun valore di recupero. La società che ha ottenuto la mac­
china accetta di effettuare tre pagamenti al momento della ch iu ­
sura del contratto. A quanto deve ammontare il pagamento 
mensile per poter avere un rendimento annuo del 20%? 
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Tasti premuti Cifre visualizzate 

fììl IENDI 
DJ C L E A R I!illl 
12 1ENTERI 
3 18ToI 0 00 

12.00 
9 .00 

20 fììl[8 1 IcHsll pMn-1.00 
[fY] IRCLI O GJ 11.29 
750 G~!J [] 66.41 

Durata del lease 
Numero di pagamenti 
periodici 

Pagamento mensil e 
che la soc ietà di lea­
sing deve ricevere 

Nel caso in cui il calcolo del pagamento debba essere eseguito più 
volte, impostare sull'HP- 12C il seguente programma . 

TASTI VISORE TASTI VISORE 

ITII P/ R I 1 09- 1 

ITI CLEAR IpRGM I 00- ICH8 1 10- 16 

11]1 END I 01- 43 8 IpMlI 11- 14 

ITICLEAR (f@ 02- 4234 [fY] 12- 13 

IRCL IO 03- 45 O IRCL l l 13- 45 1 

IRCLl l 04- 45 1 GJ 14- 40 

[] 05- 30 I RCL I3 15- 45 3 

COl 06- 11 I,~~ vi 16- 34 

IRCLI2 07- 45 2 G 17- 10 

OJ 08- 12 ITI l p/RI 

REGISTRI 

n: #Pag. anticipo i: PV: Utilizzato PMT: - 1 

FV: Ro: n Rl : #Pag.anticip R2: i 

RJ: Prestito R4- A j lnutiliz . 
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Poichè il problema si riferi sce ad un 'annual ità anticipata (un paga­
mento all'inizio del periodo) il calcolo può essere eseguito nel 
modo seguente : 

Tasti premuti 

[gJI BEG I 
[TI CLEAR Iillll 
12 0 15 [gJEIB 

750 ICHs l [flZ) IPMT I 

Cifre visualizzate 

1.25 

66.86 

Calcolo del rendimento 

Numero di periodi in i 
Pagamento mensile 

Per calcolare il rendimento periodico, i dati devono essere intro­
dotti nel modo che segue: 

1. Premere [gJ IENDI e [TI CLEAR Iillll. 
2. Impostare il numero complessivo di pagamenti del lease e 

premere (E NTER I. 

3. Impostare il numero complessivo di pagamenti eseguiti in 
anticipo e premere ISTO I O 8~. 

4. Impostare il pagamento per iodico e premere IpMn 
5. Impostare "importo complessivo del prestito e prem ere ICHs l 

IRcll O IRCl ll PMTl0 ~ [flZ). 
6. Premere DJ per ca lco lare il rendimento periodico. 

Esempio 1: È stato st ipulato con un contratto di leasi ng della durata di 
60 mesi. La macchina, oggetto del con tratto, ha un valore di 25 milioni di 
lire con un pagamento mensile di 600 mila lire. La società che ha 
ottenuto la macchina accetta di effettuare 3 pagamenti al momento della 
chiusura (1.800 .000 lire). A quanto ammonterà il rendimento annuo per 
la società di leasing? 

Tasti premuti 

[gJ IENDI 
[TI CLEAR Iillll 
60 IENTERl3 

Cifre visualizzate 

ISTol O G [ii] 57.00 

600 IPMTI 
25000 ICHsIIRcll O 3 .00 

IRcLllpMTI [!l ~ [flZ) - 23.200.00 

Numero di pagamenti 
per iodici 

Numero di pagamenti 
anticipati 
PV 

-, ~ 
•• :3 
., .:3 

' " ~ 

I " :3 

. " ~ 
" ~ 

" :3 
~. 

~ . " 
~";; 3 

~; ~ 

" ~ 
1;" 
" .:iii 

~ 
~- ,~ ... 
1iiO; !iOt 
~. ! ~ .... 
,... !~ 
-. !~ 

I 

DJ 1.44 

12 [!l 17.33 
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Rendimento mensile 
(calcolato) 
Rendimento annuo 
(sotto forma di 
percen tu ale) 

Se il calcolo del rendimento deve essere ripetuto più volte, 
impostare i l seguente programma: 

TASTI VISORE TASTI VISORE 

mi P/R I IRCll3 09- 45 3 

m ClEAR IpRGM I 00- ICHsl 10- 16 

WIENDI 01- 43 8 IRcll l 11- 45 1 

mClEAR @D 02- 4234 IRcLIlPMTI 12- 4514 

IRcLIO 03- 45 o 0 13- 20 

IRcLl l 04- 45 1 ~ 14- 40 

[J 05- 30 [flZ) 15- 13 

0 06- 11 DJ 16- 12 

IRcl l2 07- 45 2 I RCl Iwl 12" I 17-45.4312 

IPMT I 08- 14 (Iii P/ R I 

REGISTRI 

n: n-A i: PV: PMT: Pmì. 

FV: Ra: n R( A Ri Pmt . 

R3: Prestito R4- R 7'nutiliz. 

1. Impostare il programma. 

2. Impostare il numero complessivo di pagamenti del lease e 
premere ISTOI O. 

3. Impostare il numero complessivo di pagamenti anticipat i e 
premere ISTOI 1. 

4. Imposta re il pagamento periodico da ricevere e premere 
ISTOI2. 
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' " ~ 

I " :3 

. " ~ 
" ~ 

" :3 
~. 

~ . " 
~";; 3 

~; ~ 

" ~ 
1;" 
" .:iii 

~ 
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1iiO; !iOt 
~. ! ~ .... 
,... !~ 
-. !~ 

I 
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Rendimento mensile 
(calcolato) 
Rendimento annuo 
(sotto forma di 
percen tu ale) 

Se il calcolo del rendimento deve essere ripetuto più volte, 
impostare i l seguente programma: 

TASTI VISORE TASTI VISORE 
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0 06- 11 DJ 16- 12 
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REGISTRI 

n: n-A i: PV: PMT: Pmì. 

FV: Ra: n R( A Ri Pmt . 

R3: Prestito R4- R 7'nutiliz. 

1. Impostare il programma. 

2. Impostare il numero complessivo di pagamenti del lease e 
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4. Imposta re il pagamento periodico da ricevere e premere 
ISTOI2. 
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5. Impostare l'importo complessivo del prest ito, e premere 
ISTOI3; quind i, per ottenere il rend imento periodico, premere 
\RIsi. 

6. Per un nuovo ca lco lo, r itornare al punto 2. I soli valor i da 
re introdurre sono quelli che hanno subito una va r iazione . 

Esempio 2: Usando il programma, calcolare i l rendimento usando 
gli stessi dati fo rn iti nell 'esempio 1. Modificare quindi il pagamento 
portandolo a 625.000 lire e calcolare i l rendimento. 

Tasti premuti 

60 ISTol O 
3lsTol ' 

600 ISTOI2 
25000 ISTOI3 IR/ s i 

625 ISTO I 2 IR/ s l 

Cifre visualizzate 

60.00 
3 .00 

600.00 
17.33 

19.48 

Numero di pagamenti 
Numero di pagame nti 
antic ipati 
Pagamento periodico 
Rendimento annuo 
(sotto forma di 
percentuale) 
Rendimento annuo 
(sotto forma di 
percentuale) se 
i l PMT viene portato a 
625 .000 l ire. 

Pagamenti anticipati con residui 
Esistono casi in cui la t ransazione presenta pagamenti anticipat i e 
un valore residuo (valore di recupero) alla fine del contratto. 

Calcolo del pagamento 
Il programma che segue permette di ca lcolare l'importo del paga­
mento per iodico necessario per ottenere un certo rendimento. 

TASTI VISORE TASTI V ISORE 

(DI P/ R I Gl 04- 11 

m elEAR I PRGM I 00- IRCLI1 05- 45 1 

[[IIENo l 01 - 43 8 [;J 06- 12 

m elEAR [f@ 02- 4234 IRCLI3 07- 45 3 

IRCLIO 03- 46 O [fY] 08- 15 

~7 :3 

:3 
_II 

.3 
..- ' ." ~ 
,.- :3 ." 
•• :1 ~ 

..-' ~ •• 11 

"3 
=' "3 ~ 

~, .. , 3 

' IO 3 
•• 11 3 
~ 

~ ., 

"d a . , .a 
,-_., 
~ ., 

~, 3 • 

• ~ 
.... . 1 

~ . " 
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TASTI VISORE TASTI VISORE 

lrZl 09- 13 1 19- 1 

IRCLI2 10- 45 2 ICHs l 20- 16 

0 11- 40 IpMT I 21- 14 

ISTO I5 12- 44 5 lrZl 22- 13 

o 13- O IRCLI4 23- 45 4 

[fY] 14- 15 0 24- 40 

IRcLIGl 15- 4511 IRCL I5 25- 45 5 

IRCL I 4 16- 45 4 Ix~vl 26- 34 

[O] 17- 30 0 27- 10 

Gl 18- 11 (DI P/ R I 

REGISTRI 

n: Uti lizza to i: Interesse PV PMT, - 1 

FV: Res iduo Ao li Pago (n) R, :lnteresse Ai Prest ito 

R3: Residuo R, .Il' Pag ant. Rs: Utilizzato Rs- R s Inut iliz. 

1. Imposta re il programma. 
2. Imposta re il numero complessivo di pagamenti e premere 

ISTo I O . 

3. Impostare o ca lcol are il tasso di interesse per iod ico e pre-
mere ISTOI 1. 

4. Impostare !'importo del prestito e premere ISTO I 2 . 
5. Impostare i l va lore res iduo e premere ISTo l 3 . 
6. Impostare i l numero di pagamenti anticipat i e premere 

15To14. ~remere quindi IR/ si per calcolare l'importo del paga ­
mento ricevuto da chi dà in leasing. 

7 . Per un nuovo calco lo, ritorna re al punto 2. I soli va lori da 
reintrodurre sono quell i che hanno subito una variaz ione . 
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,.- :3 ." 
•• :1 ~ 

..-' ~ •• 11 

"3 
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Esempio: Una fotocopiatrice del 
valore di 22 milioni viene data in lea­
sing per 48 mesi. La società che ha 
ricevuto la macchina ha accettato di 
effetuare 4 pagamenti anticipati con 
la possibilità d i acquistare la fotoco­
piatrice alla fine del periodo concor­
dato al 30% del prezzo di acquisto. A 
quanto dovrà ammortare il paga­
mento mensile per garantire alla 
società di leasing un rendimento del 
15% annuo? 

4 (PMT) 

8 2 t 3-L.t 
" - Li t. 22 milioni 

Tasti premuti 

4slsTOI0 
15 IENTERI 
12 O ISTO I 1 

22000 ISTOI 2 
30 (]g (STa i 3 
4 1sTo l 4 1R!sI 

Cifre visualizzate 

1.25 

487.29 

- ---. • ~,.-

... ., 

" I ", 

~ 

Li!. 6.600.000 

t 
146 47 1 48-1 

Tasso di interesse 
mensile 

Pagamento mensile 
ricevuto dalla società 
di leasing 

Esempio 2: Usando gli stessi dati del 'esempio 1, a quanto dovrà 
ammontare il pagamento mensile perchè la società di leasing 
possa ottenere un rendimento de l 18% annuo? 

Tasti premuti 

18 1ENTERI 12 0 

ISTOI 1 IR!sl 

Cifre visualizzate 

487.29 

1.50 

520.81 

Dell'esempio 
precedente 
Tasso di interesse 
mensile 
pagamento mensile 
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Calcolo del rendimento 

Il calcolo del rendimento è essenzialmente simile a quello riguar ­
dante il tasso interno di rendimento. I tasti da premere sono i 
seguenti: 

1. Premere lJil (ENO( e [Il CLEAR IREGI. 
2. Impostare l'importo del primo cash flow e premere [9J ICFo l. 

Questo importo iniziale rappresenta la differenza tra ram· 
montare iniziale del prestito e gli altri pagamenti fatti al 
momento della chiusura. Si osservi la convenzione dei segni: 
positivi per gli incassi e negativi per gli esborsi. 

3. Impostare l'importo del primo cash flow e premere [ill [fB]. 
Impostare quindi il numero di volte in cui il cash flow si 
presenta e premere [9] (ffi]. 

4. Impostare O [9J [QI] e il numero di pagamenti anticipati meno 
uno, quindi premere [ill [ffi]. 

5. Impostare il residuo e premere [9] m, quindi premere [TI [ffiID 
per calcolare il rendimento periodico. 

Esempio: Una macchina del valore di 5 milioni viene data in 
leasing per 36 mesi a 145 mila lire al mese. II cliente che ha 
ri cevuto la macchina ha accettato di effettuare il primo e l'ultimo 
pagamento in anticipo. Alla fine del contratto, la macchina potrà 
essere venduta per 1,5 milioni . Quale sarà il rendimento annuo per 
la società di leasing se la macchina viene venduta? 

Tasti premuti 

IJilIENOI 
[Il CLEAR IREGI 
5000 ICHSIIENTERI 
145 1ENTERI2 
C;] I±lIJilI CFo I 

Cifre visualizzate 

-4.710.00 

145 IJillmi 34 1Jil [ffi] 34.00 

O IJillmi 
1500 IJillmi 
[Il1IffijJ 1 2 Q 

0.00 
1.500.00 
18.10 

Importo netto dei 
pagamenti anticipati 
34 cash flow di 
145 mila lire 
35° cash flow 
36° cash flow 
Rendimento annuo 
per la società 
di leasing 
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Calcolo del rendimento 
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pagamenti anticipati 
34 cash flow di 
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35° cash flow 
36° cash flow 
Rendimento annuo 
per la società 
di leasing 
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Capitolo 15 

Risparmio (calco lo degli 
interessi) 

Conversione del tasso nominale in 
tasso effettivo 
Dato un tasso nominale e un certo numero di periodi per anno, la 
serie di tasti qui riportata permette di calcolare il tasso d'interesse 
annuo effettivo. 

1. Premere [[II END I e III CLEAR 1IiE]. 

2. Impostare il tasso nominale in forma percentuale e premere 
I ENTER I. 

3. Impostare il numero di periodi per anno e premere 0G[I]. 
4. Premere I CHS Il PMT I~ per calcolare il tasso di interesse annuo 

effettivo. 

Esempio 1: Qual'è il tasso annuo effettivo di interesse per un tasso 
nominale annuo del 14,25% con pagamenti trimestrali? 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

DJ CLEAR [ffijJ 
14,25 IENTER I 
4GGDJ 3,56 

100 ICHS II ENTER I [fY] 
lI'Zl [±] 15,03 

Tasso di interesse 
trimestrale percentuale 
Tasso di interesse 
percentuale effettivo 

Per più calcoli dello stesso t ipo, si consiglia di utilizzare il seguente 
programma: 

TASTI VISORE TASTI VISORE 

01 P/R I GJ 03- lO 

0 CLEAR I PRGM I 00- m 04- 12 

0 CLEAR ITl0 01- 4234 t 05- 1 

[i!] 02- 11 O 06- O 

-.' . 
. 11 

. 11 

. " 

." 

." ~ 

. 11 

H II 
~. 

O H 
~. 

•• 11 
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• ' 11 
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~ 
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TASTI VISORE TASTI VISORE 

O 07- O lI'Zl 11- 15 

ICHs l 08- 16 [±] 12- 40 

I ENTER I 09- 36 01 P/R I 

lNl 10- 13 

REGISTRI 

n: # Periodi i:Tasso nominale PV: -tOO PMT: 

FV: Ro- R.alnutiliz. 

1. Impostare il programma. 
2. Impostare il tasso nominale in forma percentuale e premere 

IENTER I. 
3. Impostare il numero di periodi per anno e premere IRl sl per 

calcolare il tasso di interesse annuo effettivo. 

4 . Per un nuovo calcolo, ritornare al punto 2. 

Esempio 2: Qual'è il tasso annuo effettivo di interesse nel caso di 
un tasso nominale del 13.25% con pagamenti mensili? 

Tasti premuti 

13.25IENTERI 
12 1RI s i 

Cifre visualizzate 

14.09 Tasso di interesse 
percentuale effettivo 

Conversione del tasso effettivo in 
tasso nominale 
Dato un tasso di interesse effettivo e il numero di periodi per anno, 
la sequenza che segu e permet e di ca lcolare il tasso di interesse 
nominale. 

1. Premere DJ CLEAR [ffijJ. 
2. Impostare il num ero di periodi per anno e premere ~. 
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Capitolo 15 

Risparmio (calco lo degli 
interessi) 

Conversione del tasso nominale in 
tasso effettivo 
Dato un tasso nominale e un certo numero di periodi per anno, la 
serie di tasti qui riportata permette di calcolare il tasso d'interesse 
annuo effettivo. 

1. Premere [[II END I e III CLEAR 1IiE]. 

2. Impostare il tasso nominale in forma percentuale e premere 
I ENTER I. 

3. Impostare il numero di periodi per anno e premere 0G[I]. 
4. Premere I CHS Il PMT I~ per calcolare il tasso di interesse annuo 

effettivo. 

Esempio 1: Qual'è il tasso annuo effettivo di interesse per un tasso 
nominale annuo del 14,25% con pagamenti trimestrali? 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

DJ CLEAR [ffijJ 
14,25 IENTER I 
4GGDJ 3,56 

100 ICHS II ENTER I [fY] 
lI'Zl [±] 15,03 

Tasso di interesse 
trimestrale percentuale 
Tasso di interesse 
percentuale effettivo 

Per più calcoli dello stesso t ipo, si consiglia di utilizzare il seguente 
programma: 

TASTI VISORE TASTI VISORE 

01 P/R I GJ 03- lO 

0 CLEAR I PRGM I 00- m 04- 12 

0 CLEAR ITl0 01- 4234 t 05- 1 

[i!] 02- 11 O 06- O 
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TASTI VISORE TASTI VISORE 

O 07- O lI'Zl 11- 15 

ICHs l 08- 16 [±] 12- 40 

I ENTER I 09- 36 01 P/R I 

lNl 10- 13 

REGISTRI 

n: # Periodi i:Tasso nominale PV: -tOO PMT: 

FV: Ro- R.alnutiliz. 

1. Impostare il programma. 
2. Impostare il tasso nominale in forma percentuale e premere 

IENTER I. 
3. Impostare il numero di periodi per anno e premere IRl sl per 

calcolare il tasso di interesse annuo effettivo. 

4 . Per un nuovo calcolo, ritornare al punto 2. 

Esempio 2: Qual'è il tasso annuo effettivo di interesse nel caso di 
un tasso nominale del 13.25% con pagamenti mensili? 

Tasti premuti 

13.25IENTERI 
12 1RI s i 

Cifre visualizzate 

14.09 Tasso di interesse 
percentuale effettivo 

Conversione del tasso effettivo in 
tasso nominale 
Dato un tasso di interesse effettivo e il numero di periodi per anno, 
la sequenza che segu e permet e di ca lcolare il tasso di interesse 
nominale. 

1. Premere DJ CLEAR [ffijJ. 
2. Impostare il num ero di periodi per anno e premere ~. 
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3. Impostare 100 e premere IENTER I [f2J. 
4. Impostare il tasso annuo effettivo in forma percentuale e 

premere GJ (cHsllNI CO· 
5. Premere IRCLI[!U GJ per calcolare il tasso nominale. 

Esempio: Calcolare il tasso nominale nel caso di un tasso annuo 
effettivo del 14.35% con pagamenti trimestrali. 

Tasti premuti 

CO CLEAR [Eim 
4 [ii] 100 IENTERI [F'SZl 
14.35 GJ ICHsl 
INlCO 
IRcLI [ii] Q 

Cifre visualizzate 

100.00 
114.35 
3.41 
13.64 Tasso di interesse 

nominale percentuale 

E. ~ 

S!~ 
~ I - .il e l :::':] 

~. I 'Ol 
~ll~ 

ej!~ 
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Capitolo 16 

Titoli a reddito fisso 
(obbligazioni) 

Obbligazioni basate sulla convenzione 
30/360 
L'obbligazione è un contratto per il pagamento di un interesse, di 
solito semestrale, ad un dato tasso (cedola) e del valore nominale 
del titolo stesso ad una certa data. Il titolo basato sulla convenzione 
30/360 è un titolo nel quale il calcolo dei giorni avviene sulla base 
di mesi di 30 giorni e di anni di 360. 

Il programma che segue permette di calcolare il rendimento sulla 
base del prezzo di una cedola semestrale o il prezzo dato il rendi~ 
mento, basando il calcolo sulla 'convenzione 30/360. 

TASTI VISORE TASTI VISORE 

II]lp/RI 8 16- 8 

II]CLEAR IpRGMI 00- O 17- O 

II]CLEAR [Iiill 01- 4234 G 18- 10 

wlBEGI 02- 43 7 [<il 19- 11 

IRcL I2 03- 45 2 [[il FRAC I 20- 4324 

2 04- 2 1 21- 1 

G 05- 10 ~ 22- 34 

(PMTI 06- 14 G 23- 30 

ISTOIS 07- 44 6 ffiills 24- 45 6 

IRCLI5 08- 45 5 0 25- 20 

GJ 09- 40 [Rcl]o 26- 45 O 

[NJ 10- 15 wlpol 27- 4335 

IRCLI3 11- 45 3 9 GTO 39 28-43.3339 

IRcLl4 12- 45 4 2 29- 2 

wl60ysl 13- 4326 G 30- 10 
[HJ 14- 33 OJ 31- 12 
1 15- 1 [fY] 32- 13 

180 Risparmio (calco lo degli InteressI) 

3. Impostare 100 e premere IENTER I [f2J. 
4. Impostare il tasso annuo effettivo in forma percentuale e 

premere GJ (cHsllNI CO· 
5. Premere IRCLI[!U GJ per calcolare il tasso nominale. 

Esempio: Calcolare il tasso nominale nel caso di un tasso annuo 
effettivo del 14.35% con pagamenti trimestrali. 

Tasti premuti 

CO CLEAR [Eim 
4 [ii] 100 IENTERI [F'SZl 
14.35 GJ ICHsl 
INlCO 
IRcLI [ii] Q 

Cifre visualizzate 

100.00 
114.35 
3.41 
13.64 Tasso di interesse 

nominale percentuale 
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Capitolo 16 

Titoli a reddito fisso 
(obbligazioni) 

Obbligazioni basate sulla convenzione 
30/360 
L'obbligazione è un contratto per il pagamento di un interesse, di 
solito semestrale, ad un dato tasso (cedola) e del valore nominale 
del titolo stesso ad una certa data. Il titolo basato sulla convenzione 
30/360 è un titolo nel quale il calcolo dei giorni avviene sulla base 
di mesi di 30 giorni e di anni di 360. 

Il programma che segue permette di calcolare il rendimento sulla 
base del prezzo di una cedola semestrale o il prezzo dato il rendi~ 
mento, basando il calcolo sulla 'convenzione 30/360. 

TASTI VISORE TASTI VISORE 

II]lp/RI 8 16- 8 

II]CLEAR IpRGMI 00- O 17- O 

II]CLEAR [Iiill 01- 4234 G 18- 10 

wlBEGI 02- 43 7 [<il 19- 11 

IRcL I2 03- 45 2 [[il FRAC I 20- 4324 

2 04- 2 1 21- 1 

G 05- 10 ~ 22- 34 

(PMTI 06- 14 G 23- 30 

ISTOIS 07- 44 6 ffiills 24- 45 6 

IRCLI5 08- 45 5 0 25- 20 

GJ 09- 40 [Rcl]o 26- 45 O 

[NJ 10- 15 wlpol 27- 4335 

IRCLI3 11- 45 3 9 GTO 39 28-43.3339 

IRcLl4 12- 45 4 2 29- 2 

wl60ysl 13- 4326 G 30- 10 
[HJ 14- 33 OJ 31- 12 
1 15- 1 [fY] 32- 13 



TASTI VISORE TASTI VISORE 

ICHsl 33- 16 GJ 41- 40 

I x~YI 34- 34 ICHsl 42- 16 

[J 35- 30 ~ 43- 13 

Wl LSTx l 36- 4336 m 44- 12 

Ix~ rl 37- 34 2 45- 2 

WIGTOIOO 38-43.3300 0 46- 20 

[Hl 39- 33 ITlI P/ RI 

IRCLI1 40- 45 1 

REGISTRI 

no i: Rendim. PV: Prezzo PMT: Cedola / 2 

FV:Rimb.+Ced./2 Ro:Rendim. R, : Prezzo Rf Cedola 

A3: Dse, R4: Drnal Rs: Redimibilità R6 : Cedola/2 

A, A.3 lnutlliuatl 

1. Impostare il programma. 

2. Se l'indicatore di stato C non compare sul viso re, premere 
ISTOIIEEXI. 

3. Impostare il tasso di interesse annuo della cedola in forma 
percentuale e premere ISTol 2. 

4. Impostare la data di acquisto (MM'oDYYYV) e premere ISTOI 3. 
5. Impostare la data del rimborso (MM.DDYYYY)* e premere 

ISTOI4. 
6. Impostare il valore di rimborso come percentuale del prezzo 

alla pari e premere ISTOI 5. 
7. Se si intende ca lcolare il prezzo: 

a. Impostare il rendimento a scadenza in percentuale e 
premere ISTOI O. 

b. Premere IR/ si per calcolare il prezzo sotto forma di per· 
centuale del prezzo alla pari. 

c. Premere ~ per visualizzare l'interesse maturato 
dovuto al venditore. 
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Per un nuovo calcolo dello stesso tipo, riportarsi al 

~ 
punto 3. Si noti che vanno introdotti solo i valori cha 
hanno subito una variazione. 

8. Se si intende calcolare il rendimento: 

~ a. Premere O ISTOI O . 
b. Impostare il prezzo sotto forma di percentuale del prezzo 

.3 alla pari e premere ISTOI 1 . 
c. Premere IRlsl per calcolare il rendimento a scadenza. 

~ Per un nuovo calcolo, ritornare al punto 3. Si noti che anche qui 
vanno reintrodotti solo i valori che hanno subito una variazione. 

~ Esempio 1: Quale prezzo dovrete pagare il28 agosto 1981 per una 

3 
obbligazione al 5,5% (calcolato sulla base 30/360) che giunge a 
scadenza il primo luglio 1985, se desiderate ottenere un rendi • 
mento del 7,75%? Quanto dovreste pagare per un rendimento 

'3 deIl'8%? Il problema che segue presuppone un valore di rimborso 
pari a 100. 

'3 

3 
Tastri premuti Cifre vis .... alizzate 

ISTOIIEEXI Fissa il modo 
3 interesse composto 

se l'indicatore 
C non è visibile. 

5.51sTo12 5.50 Cedola nel registro 2. 
8.281981 ISTOI3 8.28 Data di acquisto nel 

~ registro 3 . 
6.011985 ISTOI 4 6.01 Data di scadenza nel 

'!!t registro 4 
100 ISTOI 5 100.00 Valore di rimborso 

~ 7. 751sTOI O 7.75 
nel registro 5. 
Rendimento nel 

lA/si 
registro O. 

~ 92.77 Prezzo (calcolato) 
t x~r1 1.33 Interesse maturato 

81sTOI0 
(ca lcolato) 

~ 8.00 Nuovo rendimento 

IA/sl nel registro O. 

~ 92.01 Prezzo al rendimento 
dell'S% (calcolato). 

TASTI VISORE TASTI VISORE 

ICHsl 33- 16 GJ 41- 40 

I x~YI 34- 34 ICHsl 42- 16 

[J 35- 30 ~ 43- 13 

Wl LSTx l 36- 4336 m 44- 12 

Ix~ rl 37- 34 2 45- 2 

WIGTOIOO 38-43.3300 0 46- 20 

[Hl 39- 33 ITlI P/ RI 

IRCLI1 40- 45 1 

REGISTRI 

no i: Rendim. PV: Prezzo PMT: Cedola / 2 

FV:Rimb.+Ced./2 Ro:Rendim. R, : Prezzo Rf Cedola 

A3: Dse, R4: Drnal Rs: Redimibilità R6 : Cedola/2 

A, A.3 lnutlliuatl 

1. Impostare il programma. 

2. Se l'indicatore di stato C non compare sul viso re, premere 
ISTOIIEEXI. 

3. Impostare il tasso di interesse annuo della cedola in forma 
percentuale e premere ISTol 2. 

4. Impostare la data di acquisto (MM'oDYYYV) e premere ISTOI 3. 
5. Impostare la data del rimborso (MM.DDYYYY)* e premere 

ISTOI4. 
6. Impostare il valore di rimborso come percentuale del prezzo 

alla pari e premere ISTOI 5. 
7. Se si intende ca lcolare il prezzo: 

a. Impostare il rendimento a scadenza in percentuale e 
premere ISTOI O. 

b. Premere IR/ si per calcolare il prezzo sotto forma di per· 
centuale del prezzo alla pari. 

c. Premere ~ per visualizzare l'interesse maturato 
dovuto al venditore. 
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Per un nuovo calcolo dello stesso tipo, riportarsi al 

~ 
punto 3. Si noti che vanno introdotti solo i valori cha 
hanno subito una variazione. 

8. Se si intende calcolare il rendimento: 

~ a. Premere O ISTOI O . 
b. Impostare il prezzo sotto forma di percentuale del prezzo 

.3 alla pari e premere ISTOI 1 . 
c. Premere IRlsl per calcolare il rendimento a scadenza. 

~ Per un nuovo calcolo, ritornare al punto 3. Si noti che anche qui 
vanno reintrodotti solo i valori che hanno subito una variazione. 

~ Esempio 1: Quale prezzo dovrete pagare il28 agosto 1981 per una 

3 
obbligazione al 5,5% (calcolato sulla base 30/360) che giunge a 
scadenza il primo luglio 1985, se desiderate ottenere un rendi • 
mento del 7,75%? Quanto dovreste pagare per un rendimento 

'3 deIl'8%? Il problema che segue presuppone un valore di rimborso 
pari a 100. 

'3 

3 
Tastri premuti Cifre vis .... alizzate 

ISTOIIEEXI Fissa il modo 
3 interesse composto 

se l'indicatore 
C non è visibile. 

5.51sTo12 5.50 Cedola nel registro 2. 
8.281981 ISTOI3 8.28 Data di acquisto nel 

~ registro 3 . 
6.011985 ISTOI 4 6.01 Data di scadenza nel 

'!!t registro 4 
100 ISTOI 5 100.00 Valore di rimborso 

~ 7. 751sTOI O 7.75 
nel registro 5. 
Rendimento nel 

lA/si 
registro O. 

~ 92.77 Prezzo (calcolato) 
t x~r1 1.33 Interesse maturato 

81sTOI0 
(ca lcolato) 

~ 8.00 Nuovo rendimento 

IA/sl nel registro O. 

~ 92.01 Prezzo al rendimento 
dell'S% (calcolato). 
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1.33 

93.34 

Interesse maturato 
(calcolato) 
Prezzo pagato. 

Esempio 2: Alla borsa di Milano il titolo descritto nell'esempio 1 è 
stato quotato 93,375. Che rendimento offrirà? Quale sarà il rendi w 

mento a scadenza se il prezzo quotato fosse stato 92? 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

o ISTOI O 
0.375 
93 0 1sTol 1 IR/si 

921sTO I 1 IRl sl 

93.34 

7.55 

8.00 

Buoni del Tesoro 

Dall'esempio prece w 

dente 

Rendimento a 93.375 
(calcolato) 
Rendimento a 92 
(calcolato) 

I Buoni del Tesoro Ordinari (6.0.T.) rappresentano una delle forme di 
investimento più attraenti per il privato e le aziende per alcune loro carat w 

teristiche quali: l'esenzione da imposte di qualsiasi genere, la scadenza 
normalmente non superiore all'anno e la possibilità di effettuare o di 
liquidare l'investimento in tempi brevi (2/3 giorni). 
Il programma che segue conse nte di calcolare il prezzo in percen~ 
tuale dato i l rendimento o viceversa, conoscendo naturalmente i 
giorni a scadenza. 

Tasti premuti Cifre visualiz. Tasti premuti Cifre visualiz. 

lDlEID l 03- l 

(l] CLEAR IPRGMI 00- lli!QJ~ 04- 44 l t 

IIlCLEAR I FIN I 01 - 42 34 l 05 l 

ISTOll 02- 44 l O 06- O 

~" ~ 

... , i3 
1111 

. 111 .3 

"" 3 

"" ~ ~ 

.11 1 '3 
Il 3 

-II I 3 
.1 11 3 
.11 1 :3 

"' ~ 

'" ~ 

Il 3 
~ .. 
~ "' 

"' ~ 

'" ;;:I 

" 
• ., L ;;:t .. 

4 
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Tasti premuti Cifre visualiz. Tasti premuti Cifre visualiz. 

O 07 - O ~~ 22- 44 13 

[TIQ] !fYJ 08- 44 15 l 23-

!BIT] 1 09- 45 l [§!QJG 24- 44 11 

!BIT] O 10- 45 O l 25- l 

Q 11- 20 O 26- O 

3 12- 3 O 27- O 

6 13- 6 [TIQ]~ 28- 44 15 

5 14- 5 Gl 29- 12 

D 15- IO 3 30- 3 

[gQ] GJ 16- 44 12 6 31 - 6 

~ 17 13 5 32- 5 

IiilIGTol OO 18-43.3300 Q 33- 20 

Iiil IGTol OO 19-43.33 00 I RCL IO 34- 45 O 

(l] CLEAR @l 20 42 34 D 35- IO 

~ 21 16 [j] IPI AI 

REGISTRI 
n : 1 i : Tasso rena . PMT: FV: 100 

Ro: gg. a scado R 1: tasso rendo 
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1.33 

93.34 

Interesse maturato 
(calcolato) 
Prezzo pagato. 

Esempio 2: Alla borsa di Milano il titolo descritto nell'esempio 1 è 
stato quotato 93,375. Che rendimento offrirà? Quale sarà il rendi w 

mento a scadenza se il prezzo quotato fosse stato 92? 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

o ISTOI O 
0.375 
93 0 1sTol 1 IR/si 

921sTO I 1 IRl sl 

93.34 

7.55 

8.00 

Buoni del Tesoro 

Dall'esempio prece w 

dente 

Rendimento a 93.375 
(calcolato) 
Rendimento a 92 
(calcolato) 

I Buoni del Tesoro Ordinari (6.0.T.) rappresentano una delle forme di 
investimento più attraenti per il privato e le aziende per alcune loro carat w 

teristiche quali: l'esenzione da imposte di qualsiasi genere, la scadenza 
normalmente non superiore all'anno e la possibilità di effettuare o di 
liquidare l'investimento in tempi brevi (2/3 giorni). 
Il programma che segue conse nte di calcolare il prezzo in percen~ 
tuale dato i l rendimento o viceversa, conoscendo naturalmente i 
giorni a scadenza. 

Tasti premuti Cifre visualiz. Tasti premuti Cifre visualiz. 

lDlEID l 03- l 

(l] CLEAR IPRGMI 00- lli!QJ~ 04- 44 l t 

IIlCLEAR I FIN I 01 - 42 34 l 05 l 

ISTOll 02- 44 l O 06- O 

~" ~ 

... , i3 
1111 

. 111 .3 

"" 3 

"" ~ ~ 

.11 1 '3 
Il 3 

-II I 3 
.1 11 3 
.11 1 :3 

"' ~ 

'" ~ 

Il 3 
~ .. 
~ "' 

"' ~ 
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Tasti premuti Cifre visualiz. Tasti premuti Cifre visualiz. 

O 07 - O ~~ 22- 44 13 

[TIQ] !fYJ 08- 44 15 l 23-

!BIT] 1 09- 45 l [§!QJG 24- 44 11 

!BIT] O 10- 45 O l 25- l 

Q 11- 20 O 26- O 

3 12- 3 O 27- O 

6 13- 6 [TIQ]~ 28- 44 15 

5 14- 5 Gl 29- 12 

D 15- IO 3 30- 3 

[gQ] GJ 16- 44 12 6 31 - 6 

~ 17 13 5 32- 5 

IiilIGTol OO 18-43.3300 Q 33- 20 

Iiil IGTol OO 19-43.33 00 I RCL IO 34- 45 O 

(l] CLEAR @l 20 42 34 D 35- IO 

~ 21 16 [j] IPI AI 

REGISTRI 
n : 1 i : Tasso rena . PMT: FV: 100 

Ro: gg. a scado R 1: tasso rendo 
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1. Inserire il programma. 

A . Per conoscere i l prezzo dato il rendimento: 
1) Inserire i giorni a scadenza quindi premere ISTO I O. 
2) Inserire il rendimento desiderato quindi premere lA/ si 

B. Per conoscere il rend imento dato i l prezzo: 
1) Inserire i giorni a sca denza quindi premere ISTO I O. 
2) Inserire il prezzQ quindi premere [BJ IGTO I 20 IR/ s l. 

Esempio 1 : Volete dare un ordine di acquisto alla vostra banca per dei 
8.0.T. trimestrali (90 giorni a scadenza) in modo da ottenere un rendi­
mento del 15.40 %. Quale prezzo dovreste pagare per ottenere tale 
rendimento? 

Tasti premuti 

90 l sTOI0 
15.4 1 RIS I 

Cifre visualizzate 

90,00 
-96,34 

Giorni a scadenza 
Prezzo per ottenere 
un rendimento del 
15.40% 

Esempio 2 : Vi viene proposto l'acquistodi B.O.T. scadenti tra 294 
g iorni; se il prezzo di acquisto è 88.425, quale rendimento a sca­
denza otterreste acquistandol i? 

Tasti premuti 

294 1sTo i0 
88.425 [IlI GTO 120 
I RIS I 

Cifre visualizzate 

294,00 

16,25 

Accettazioni bancarie 

Giorni a scadenza 

Rendimento a 
scadenza 

L'Accettazione Bancaria costituisce una formula alternativa di finanzia ­
mento per le Aziende. così come un investi:nento alternativo per Istituti 
di Credito ed Aziende che intendano impiegare la propria liquidità a 
breve termine. Il programma che segue consente di ricavare il valore 
scontato dato il rendimento, il valore facciale e i giorni a scadenza. cosi 
come il rendimento dato il va lore scontato. il valore facciale ed i giorni a 
scadenza. 

Il' I 

1 
1111 ~ - I 
1.1 1 ~ 

"'! :3 
'" ! ~ 
~ 1 3 
1I. !3 

1 11. , -;;;) _ I .::l 

~ l ;3 

.. I ~ ., ~ 

. , ~ 

Titol i a reddito fiSSO (obbligaZioni) 187 

TASTI VISORE TASTI VISORE 
fil fp/R] STQ] [P~ 17- 4413 

[D I CLEAR Il PRGM I 00 1 18- I 
[DI CLEAR Il FIN I 0 1- 4234 STQ]~ 19- 4411 
IRcL l l 02- 45 1 RCL] O 20- 45 O 
Q 03- 20 ISTol [FY) 21 - 4415 

3 04- 3 rn 22- 12 
6 05 6 3 23- 3 
5 06 5 6 24- 6 
CD 07 lO 5 25- 5 
ISTo l ITl 08 12 Q 26- 20 
IRCLIO 09 45 O IRCL I I 27 45 1 
ISTO I [FY) l O 4415 CD 28- lO 
1 11 1 I [i] [P/iD 

I STO I~ 12- 441 1 

~ 13- 13 
--

ICHs l 14- 16 
[9J IGTo l 000 15- 43 33 00 
ICHsl 16- 16 

REGISTRI 

n: 1 i : Rendimento IPMT: FV: Val. facc . 
R,,: Val. Face. Al : 99. a scado Ipv: Val. sconto 

, - Inserire il programma 

A) Per conoscere il valore scontato dato il rendimento deside ­
rato. il va lore facciale ed i giorn i a scadenza: 
1) Inserire il valore facciale. premere I STO IO 
2) Inseri re i giorni a scadenza. premere ISTol 1 
3) Inserire il rendimento desiderato, premere IR/ si 

B) Per conoscere il rendimento, dato il valore scontato. il valore 
facciale ed i giorni a scadenza; 
1) Inserire il valore facciale. premere lSTO I O 
2) Inserire i giorni a scadenza, premere ISTO l l 
3) Inserire il valore scontato. prt::mere [9J IGTO I 16 lA/ s I 
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188 Tito l i a reddito fisso (obbl iga Zioni) 

.111 :3 
Tale ultima procedura può essere utile anche ad una Società che 
voglia conoscere il costo dell'operazione in presenza di commis-

. 111 I!i sioni bancarie, vedi Esempio 2. 

Esempio 1: 
~ Un Istituto di credito è disposto a scontare una accettazione con un . 111 

valore faccia le di 100 mil ioni di lire, con scadenza a 93 giorni ad un 
rendimento minimo del 20.75 %. Quale sarà il valore scontato che 
tale istituto dovrà pagare alla Banca Accettante se desidera tale 

111 11 ~ 
rendimento? 

~ Tasti premuti Cifre visualizzate .111 
~ 

100,000,000 ISTol O 100,000,000.0 valore facciale 
~ 931sToi l 93.00 giorni a scadenza . 111 

20.75 iRlsl 94,978,499.73 valore scontato, che 
permette un rendi- ." ~ mento a scadenza 
del 20.75%. 

~ Esempio 2: ." 
Intendete finanziare la vostra Società per mezzo di Accettazioni bancarie 

'3 a 64 giorni dal valorefaccialedi 100 milioni di lire. La banca è disposta ad .,11 

offrire un costo deI20.50% oltre ad una commissione pari allo 0.50%del 
valore facciale delle accettazioni. Quale sarà il costo per la vostra società •• 11 ~ 
di tale finanziamento? 
Tasti premuti Cifre visualizzate 

'3 _1 1l 

100,000,000 [STO] O 100.000.000,0 Valore facciale 
64 1sro l l 64,00 Giorni a scadenza 

~I 20.50 I RIS I 96.530.202,05 Valore scontato, esclusa _ 11l 

la commissione bancaria 
I RCL IO 100.000.000,0 Richiama il valore .1 11 ~ 

facciale 
0.50% 500.000,00 Calcola la !III ~I commissione bancaria 

I.K!J~D 96.030.202,05 Ammontare netto che la 
~I vostra Società riceverà .u 

[III Gro I l 6 [Bill 23,58 Costo dell'operazione 
finanziamento inclusa ... 3 
la commissione 
bancaria 

~ .. , 
Titoli a cedola annuale 

Per i titoli che hanno una cedola annuale, l'HP-12C prevede un ... , :;;JI 
programma che valuta il prezzo e l'interesse maturato sulla base 

Titoli a redd ito f isso (obbli gazioni ) 18 9 

dell'anno solare e del mese effettivo. 
Il programma può essere modificato nel caso di calcoli di questo tipo 
sulla base, però della convenzione 30/360. 

TASTI VISORE TASTI VISORE 

[DI P/R I @:l1"oys l 21- 4326 

[DCLEAR I PRGM I 00- Isrol7 22- 44 7 

[DCLEAR [illjJ 01- 4234 IRCLI6 23- 45 6 

@:lIENol 02- 43 8 IRCLI4 24- 45 4 

IRCLIO 03- 45 O @:l160ys l 25- 4326 

lO] 04- 11 I RCLP 26- 45 7 

IRCLI2 05- 45 2 [J 27- lO 

IpMTI 06- 14 lO] 28- 11 

IRCLII 07- 45 1 O 29- O 

ID 08- 12 IpMT I 30- 14 

IRcLI3 09- 45 3iRl 31- 15 

iRl 10- 15 ICHs l 32- 16 

~ 11- 13 I RcL I1~ 33- 4511 

IR/s i 12- 31 IRCL I2 34- 45 2 

@:lISEGI 13- 43 7 ICHs l 35- 16 

IRCLI5 14- 45 5 0 36- 20 

[lliJ 15- 26 iAls l 37- 31 

6 16- 6 [J 38- 30 

ICHsl 17- 16 CD l p/RI 

[J 18- 30 

Isrol6 19- 44 6 

I RcLl5 20- 45 5 

REGISTRI 

n: Utilizzato i: Rendimento PV: PMT: Cedola 

FV:Rimborso Ro: #Periodi(n) R1:Rendimento R2: Cedola 

R3: Rimborso R4: Data acq . Rs: Ultima cedo Rs: Ultima cedo 

R7: Utilizzato RA.- R 41nutilizzati 

;II! 
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190 Titoli a reddito fisso (obbliga zioni) 

Per il calcolo su titoli con cedola annuale sulla base della convenzione 
30/360, inserire []I] dopo IIlI6DYS I ai passi 21 e 25 (allungando il 
programma di due passi). 

1. Imposta re il programma e premere ISTollEExL nel caso In cui 
!'indicatore di stato «C" non compaia sul visore. 

2. Impostare il numero complessivo di cedole ricevute e pre ­
mere ISTol O. 

3. Impostare il rendimento annuo in forma percentuale e pre-
mere ISTol l. 

4. Impostare l'importo della cedola annuale e premere ISToI 2 .-lt 

5. Impostare il valore di rimborso e premere 15ToI3.* 

6. Premere lA/S I. Il valore attuale di tutte le cedole e il valore di 
rimborso verranno a questo punto visualizzati. 

7. Impostare la data di acqu isto** e premere ISToI4. 

8. Impostare la data"'* della cedola successiva e premerelsTol5. 
9. Premere IR / si per calcolare l'importo degli interessi maturati. 

10. Premere IR/ sl per calcolare il prezzo del titolo. 
11 . Per un nuovo calcolo, ritornare al punto 2. 

Esempio: Quale sarà il prezzo e l'interesse maturato di un obbliga ­
zione ventennale con cedole annuali del 6,5% acquistato Il 15 
Agosto 1981 al rendimento del 7%? La prossima cedola verrà 
staccata il 10 Dicembre 1981 . 
Tasti premuti Cifre visualizzate 

20 l sTO IO 20,00 

l i sTO I l 7,00 
6.51sT012 6,50 

100 I STO 13 100,00 
1 RIS 1 -94,70 

8.151981 1sT0 14 8,15 
12,011981 1 STO 15 12,01 

I RIS 1 -4,58 
I RIS I -94,75 

• Positivo per incassi e negativo per esborsi. 

.. Per il formalO delle dale, vedere pago 36. 

Numero complessivo 
di cedole 
Rendimento annuo 
Interesse della cedola 
annuale 
Valore di rimborso 
PV delle 20 cedole e 
valore di rimborso 
Data di acquisto 
Profsima data di 
stacco cedola 
Interesse maturato 
Prezzo di acquisto 

~ ' ~ 
I ., .3 
I 

~ i ~ 
~ l ~ 

1 

" ::3 
l -:;;a .. ~ 

""" 13 
h l 3 

~'! 3 
• ! ::3 

I . ~ 
.. =3 

... 

.... 

... , 

.. , 
-, .. , 
_. ..., 

~ 

:3 
!:3 
! ~ 
la 
! ~ 
! ~ 
I 

Appendice A 

La catasta di memoria 
automatica 

Per la memonzzazlone dei numeri 
durante l'esecuzione di calcoli, 
l 'HP-12C dispone di quattro regi­
stri speciali, che possono essere 
Immaginati come impilati l'uno 
su·lI'altro. (E' per questo motivo, 
che generalmente vengono definiti 
«registri della catasta» o semplice­
mente «catasta».) I quattro registri 
sono designati con le quattro let­
te re X, y, Z e T. Il numero riportato 
sul visore è il numero nel registro X 
(modificato in base al formato di 
visualizzazione specificato). a 
meno che il calcolatore non sia 
stato commutato nel modo PRGM. 

T 

Z 

Y 

visualizzato X 

19 1 

Il contenuto del registro X, e, per le funzioni a due variabili, il 
numero contenuto nel registro y, sono i soli numeri usati nei 
ca lcoli, mentre i registri Z e T sono innanzitutto usati per la memo­
rizzazlone temporanea dei risultati intermedi durante l'esecuzione 
di calcoli concatenati. come descritto nel Capitalo 1. 

Prima di esaminare in dettaglio il funzionamento della catasta, 
diamo un'occhiata a come essa viene usata nelle semplici opera· 
zioni aritmetiche e nei calcoli concatenati. Per ogni tasto che costi­
tuisce la sequenza di un'istruzione, lo schema riportato qui in 
basso indica, sul tasto, i numeri che si trovano in ciascun registro 
dopo la pressione di quel tasto. 

Vediamo prima il calcolo della sottrazione 5-2: 

T+ 
Z+ 
y+ 

visualizzato X + 
Tasti + 

o 
O 

O 

5 

5 

O O 

O O 
5 5 

5 2 

2 

O 

O 

O 

3 
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O O 

O O 
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2 

O 

O 

O 

3 



192 La catasta di memoria automatica 

Lo schema indica qui chiaramente ciò che dicevamo nel corso del 
Capitolo 1 a proposito del tasto I ENTER Iche «separa)) il secondo numero 
impostato dal primo introdotto nel calcolatore. Si noti, inoltre, che 
questo tasto posiziona il 5 nel registro Y sopra il due nel registro X, come 
avviene quando si esegue lo stesso calcolo su un foglio di carta, cioè : 

5 
-2 

Vediamo ora cosa succede nella catasta du rante l'esecuzione di un 
calcolo concatenato, per esempio questo: 

T+ 
Z+ 
v+ 
x+ 

Tasti + 

o 
O 

O 

3 

3 

O O 

O O 

3 3 

3 4 

t 4 

(3 x 4) + (5 x 6) 

7 

O O O O 

O O 12 12 

O 12 5 5 

12 5 5 6 

0 5 t 6 

O O O O 

O O O O 

12 O 42 O 

30 42 7 6 

0 0 7 G 

Come è possibile osservare, i risultati intermedi non vengono solo 
visualizzati durante il calcolo, ma vengono automaticamente 
memorizzati e resi disponibili nella catasta al momento giusto. 
Questo è il modo in cui la catasto fondamentalmente funziona. Nel 
seguito di quesfappendice, vedremo più dettagliatamente come i 
numeri vengono introdotti nella catasta e risistemati, e come agiscono le 
diverse funzioni dell'HP-12C sui numeri memorizzati nei quattro registri 
X, Y, Z e T. 
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Introduzione di numeri nella catasta: 
il tasto IENTERI 

Come è già stato detto in alcuni dei precedenti capitoli, se devono 
essere battuti due numeri per una funzione a due variabili, come 
nel caso dell'operazione 0 , occorre premere il tasto IENTERI per 
separare il primo dal secondo. Lo schema che segue mostra ciò che 
accade nella catasta quando vengono introdotti due numeri come 
10 e 3 (per calcolare per esempio il risultato dell'operazione 10 :3). 
(Supponiamo qui che i registri della catasta siano già stati caricati 
dei numeri che completano lo schema in seguito a calcoli 
precedent i ). 

Ogni volta che una cifra viene impostata e visualizzata, viene 
anche contemporaneamente memorizzata nel registro X. Se ad 
essa vengono aggiunte altre cifre, vengono a mano a mano posizio­
nate sulla destra finchè non viene premuto il tasto IENTERI. Come 
risu lta dallo schema precedente, premendo il tasto IENTERI si 
ottiene: 

1. Il trasferimento del numero del registro X nel registro Y 
secondo un procedimento che fa parte del cosiddetto «scorri­
mento verso l'alto della catasta » 

2. L'avviso al calcolatore che il numero nel registro X è com­
pieta, in altre parole l'operazione di ingresso dati è stata 
completata. 

Fine dell'ingresso dati 
La prima cifra battuta, dopo che J'ingresso dei dati è stato comple­
tato, sostituisce il numero che già si trova nel registro X visualiz­
zato. L' ingresso dati termina automaticamente non appena viene 
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premuto un tasto quals iasi (ad eccezione dei tasti di ingresso 
numerico, cioè i tasti numerici, D,lcHsl, e IEEXI e i tasti prefisso ill, 
@, ISTOI, IRCLI e IGToll. 

Scorrimento verso l'alto della catasta 
Quando la catasta scorre verso l'alto, il numero di ciascun registro 
della catasta viene ricopiato nel registro superiore mentre il 
numero che si trovava nel registro T va perduto. Il numero che in 
precedenza si trovava nel registro X diventa quindi il contenuto sia 
del registro X che del registro Y. 
Ogni volta che un numero viene introdotto nel registro X visualiz­
zato, direttamente da tastiera, da un registro di memoria (usando 
IRCLI) o dal registro LAST X (mediante l'istruzionelLSTxl),il contenuto 
della catasta subisce una rotazione verso l'alto. L'unico caso in cui 
ciò non avviene si ha quando l'ultimo tasto premuto prima dell' in­
troduzione di un numero è uno dei seguenti: IENTERI, ICLd,~, [B, 
o:EJ o [IE. * Se ad essere premuto per ultimo è uno di questi tasti, il 
numero nel registro X viene sostituito ogni volta che viene intro­
dotto un nuovo numero. 

R iconfigurazione dei 
nella catasta 

Il tasto J.\~rI 
Premendo b~rI si ottiene lo «scam­
bio» dei numeri contenuti nei regi­
stri X e Y. 

numeri 

T+~~ Z+ 2 2 

V+ 3 ><!' 4 
x+ 4 ...... 3 

Certe funzioni (16DYsl.~, IAMORn IPR ICE I.~, ISOYDI.IQID, m [il, [!l, 
e [I!]) memorizzano i loro risultati sia nel registro X che nel registro 
Y. Il tasto 1.\~ 1'1, per il fatto di poter scambiare tra loro i contenuti dei 
due registri, viene utilizzato per visualizzare il secondo numero 
calcolato. 

• Inoltre, la catasta non subisce una rotazione verso l'alto quando viene introdotto un 
numero. se l'ultima operazione eseguita era la memorizzazione di un numero in un 
rglstro finanziario. Per esempio, la catasta non subisce rotazione quando viene intro· 
dotto un numero dopo la sequenza 10000~ mentre ruota verso l'alto quando viene 
introdotto un numero dopo la sequenza 10 000 [fSZJ [fY]. Va notato inoltre che la 
catasta non scorre verso l'alto quando viene introdotto un numero dopo il tasto 
l ENTER I, anche se ogni volta che il tasto I ENTER I viene premuto la catasla di solito 
scorre. 
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Il tasto rn!l 
Premendo il tasto ffi!] (rol! down), 
si ottiene l'effetto di capovolgere la 
direzione di scorrimento della 
catasta con il passaggio di un 
numero da un registro superiore 
ad uno inferiore e con la conse­
guenza che il numero precedente­
mente nel registro X si ritrova 
trasferito nel registro T. 

Z+ 2 --l ......... 1 T+m~m 
V+ 3 ~ 2 
X+ 4 .J 3 

Premendo i l tasto ffi!) quattro volte consecutiva mente, si ottiene la 
visualizzazione del contenuto dei registri Y, Z e T e il ritorno dei 
numeri nei loro registri originari. T+ 

Z+ 
V+ 
X+ 

~d+ ~ ~ ~ ~ 

Funzioni a un operando e catasta 
Le operazioni matematiche a un operando e le funzioni di modifica 
dei numeri, come 111x1, 0, [ill],~, [6l], IRNDI,IINTGI eIFRAcl, utilizzano 
solo in numero contenuto nel registro X visualizzato. Ogni volta che 
uno di questi tasti viene premuto, la funzione che esso permette di 
eseguire utilizza il numero nel registro X e usa lo stesso registro per 
memorizzarvi il risultato. La catasta non subisce alcuno scorri­
mento. perciò il numero nel registro X non viene copiato nel regi ­
stro Y, ma nel registro LAST X. I numeri contenuti nei registri Y, Z e 
T nel caso di una funzione a una variabile non vengono modificati. 

~:m2 :W2 
V+ 3 --- --, .. 3 

X+ 4 ~ 0.25 

LASTX+ 0 GJ 
Tasti + 
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Il tasto rn!l 
Premendo il tasto ffi!] (rol! down), 
si ottiene l'effetto di capovolgere la 
direzione di scorrimento della 
catasta con il passaggio di un 
numero da un registro superiore 
ad uno inferiore e con la conse­
guenza che il numero precedente­
mente nel registro X si ritrova 
trasferito nel registro T. 
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stro Y, ma nel registro LAST X. I numeri contenuti nei registri Y, Z e 
T nel caso di una funzione a una variabile non vengono modificati. 

~:m2 :W2 
V+ 3 --- --, .. 3 

X+ 4 ~ 0.25 

LASTX+ 0 GJ 
Tasti + 
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Funzioni a due operandi e catasta 
Le funzion i a due operandi. cioè Gl. 8.0.8.0. 00. ~. e [N'fl. 
utilizzano i due contenuti del registro X e del registro Y. 

Funzioni matematiche 

Per eseguire un'operazione aritmetica, i numeri vengono posizio­
nati nei registri X e Y come se venissero scritti su un foglio di carta : 
il numero che normalmente va sopra viene memorizzato nel regi­
stro y, quello che va sotto, nel registro X. Per eseguire, per esem­
pio, le quattro operazioni qui riportate, 1'8 viene memorizzato nel 
registro Y (con il tasto IENTERI) mentre il 2 viene memorizzato nel 
registro X. 

Addizione Sottrazione Moltiplicazione Divisi one 

<g g 8 (3 
1-2 -2 ;<2- 2 -- - -

Ogni volta che viene eseguita un operazione aritmetica o viene 
eseguita la funzione [2], il risultato viene memorizzato nel registro 
X, il numero che si trovava precedentemente nel registro X viene 
trasferito nel registro LAST X e la catasta scorre. Lo scorrimento fa 
sì che il numero nel regi stro Z venga trasferito nel registro Y e i l 
numero nel registro T viene ricopiato nel registro Z pur rimanendo, 
però, anche nel regi stro T. 
Lo schema che segue indica come funziona la catasta quando 8 
viene diviso per 2 (supponendo che la catasta e i registri LAST X 
siano già stati caricati con i risultati dei calcoli precedenti). 

T+ 
Z+ 
y+ 
X+ 

LASTX+ 

Tasti + 

:;1:3 
.':3 
.. !~ 
~' !3 
~!i3 

I 
~I~ 

~!'3 
"I ! 3 
El ! 3 

I II a 
" .. -., ~ 
.... ~ ., ~ 
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Percentuali 
Ogni volta che si esegue una delle tre funzioni percentuali , il 
r isultato viene memorizzato nel registro X, mentre i l numero che SI 

trovava nel registro X viene trasferito nel registro LAST X, senza 
che" contenuto della catasta venga fatto scorrere. In ogni caso i 
numeri contenuti nel registri Y, Z e T non subiscono modifiche . 

T+ 

~ ·w Z+ 2 Il 2 

y+ 3 • 3 

X+ 4 ~O.12 

LASTX+ o GJ 
Tasto + 00 

Funzioni finanziarie e di calendario 

La tabella che segue indica quali valori vengono a trovarsi nei 
registri della catasta dopo l'esecuzione di una funzione finanziaria 
o di calendario. I simboli x, y, z e t rappresentano il numero che si 
trova nel registro corrispondente (X, y, Z o T rispettivamente) nel 
momento in cui viene premuto il tasto della funzione. 
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~,OJ, 

Registro 10ATE I I"oys I 0EfJ 
[f'Z), I PMT I, 

IAMORTI [N), INPv l. 

I IRR I-

T t t x t y 

Z t Z INT365 Z x (numero 
di pagamenti 

y z dDYS 3099 - PV Y PMTpR1N 

X DATE dDYS effe tt,v , INT360 n, I: PV. PMT1NT 

PMT, FV, 

NPV,IRR 

• Per le funzioni ~ ili ~ e [fY]. i registri de~la catasta c~nservano i valori 
indicati se il tasto viene premuto per calcolare Il ~a lore co~nspondente e non 
semplicemente per memorizzare un numero nel registro oornspondente. 

Registro I PRICE I IYTM I illl, I SOYO I. @ID 

T y , y 

data di liquidazione data di liquidazione (numero di anni) 

Z x y x 
(data di 

maturazione) y INT x ROV· 
(data di 

X PRICE 
maturazione) 

YTM OEP 

• ROV = valore residuo deprezzabile 
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• • ~ 

• • 3 
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• • ~ ., 3 
. 11 3 
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Registro LAST X e tasto L!]fi] 

/I numero nel regsitro X visualìzzato viene 'copiato nel registro 
LAST X ogni volta che viene premuto uno dei tasti funzione 
seguenti : 

GJ c::J 0 CD l ' lxl 
0 [a filll 0 IRNOI 
IFRAC I IINTG I IEJ lE llil 
IMI IBJJ 00 ~ OOJ 
10ATE I IMysl 

Premendo [[JI LSTx I, si ottiene lo scorrimento della catasta {a meno che 
non sia stato premuto per ultimo uno dei seguenti tasti: I ENTER I. I CLx J. 
[El, [EJ. @KJ o [lE] come già detto a pago 1941. quindi la copiatura 
del numero del registro LAST X nel registro X visualizzato. Il numero 
rimane comunque anche nel registro LAST X . 

T+ ~ ::::::";0 Z+ 2 _______ 
3 

y+ 
3 ..---r 4 

X+ 4 5 

LASTX + [TI 5 

Tasto + I LST" I 
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Registro LAST X e tasto L!]fi] 
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seguenti : 

GJ c::J 0 CD l ' lxl 
0 [a filll 0 IRNOI 
IFRAC I IINTG I IEJ lE llil 
IMI IBJJ 00 ~ OOJ 
10ATE I IMysl 

Premendo [[JI LSTx I, si ottiene lo scorrimento della catasta {a meno che 
non sia stato premuto per ultimo uno dei seguenti tasti: I ENTER I. I CLx J. 
[El, [EJ. @KJ o [lE] come già detto a pago 1941. quindi la copiatura 
del numero del registro LAST X nel registro X visualizzato. Il numero 
rimane comunque anche nel registro LAST X . 

T+ ~ ::::::";0 Z+ 2 _______ 
3 

y+ 
3 ..---r 4 

X+ 4 5 

LASTX + [TI 5 

Tasto + I LST" I 
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Calcoli concatenati 

Lo scorrimento verso l'alto e verso il basso della catasta rende 
possibile l'esecuzione di calcoli a catena senza dover battere le 
parentesi o memorizzare risultati intermedi, come spesso occorre 
fare con alcuni tipi di calco latori . 
Un dato r isultato intermedio nel registro X visualizzato può infatti 
essere copiato nel registro Y ogni vo lta che un numero viene 
battuto dopo la pressione di un tasto funzione.· Quindi , quando 
viene premuto un tasto di funzione a due variabili, la funzione viene 
eseguita usando il numero battuto nel registro X visualizzato e il 
risultato intermedio del registro Y. A sua volta, il numero nel 
registro Y, se rimasto come risu ltato di un calcolo precedente, può 
essere usato con il risultato intermedio del registro X per un altro 
calco lo. 
Lo schema a pag o 193 mostra chiaramente come i movimenti di 
scorrimento dei registri della catasta possono semplificare l'esecu ­
zione dei calcoli a Catena e ridurre la probabilità di commettere 
errori. 
In teoria, tutti i calco li a catena potrebbero essere eseguiti usando 
solo i quattro registri della catasta. Tuttavia, per evitare di memo­
rizzare un risultato intermedio in un reg istro di memoria, occorre 
iniziare ogni calco lo con la coppia di parentesi più interne e quindi 
procedere verso l'esterno, come se si trattasse di un calcolo ese­
guito a mano (cioè usando carta e penna). 
Vediamo in particolare l'esempio che segue: 

3(4+5[6+7)) 

Se questo ca lcolo fosse esegu ito da sinistra verso destra, come 
nelle semplic i operazioni degli esempi riportati al paragrafo .. Cal­
coli concatenat i» a pag.23, sarebbe necessario introdurre cinque 
numeri prima di poter eseguire la prima operazione (6 + 7). Poichè, 
però la catasta può contenere solo quattro numeri, questo ca lcolo 
non può essere eseguito da sinistra verso destra, ma occorre 
cominciare dalla coppia di parentesi più interna, vale a dire (6 + 7). 

• Ad eccezione dei tasIIIENTERI.ICLd.l1!J, [E).~, 112+1 e in alcune circostanze 

~ ITlIfSD I PMn e [BZ). 
Per maggiori dettagli. vedere _Scorrimento verso l'alto della catasta .. pag.194. 
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Tasti prem u ti Cifre visualizzate 

6 IENTERI 7 GJ 13.00 Risultato intermedio 
dì ( 6 + 7) 

5 e;] 65 .00 Risu ltato intermedio 
dì 5 ( 6 + 7) 

4GJ 69.00 Risultato intermedio 
di 4 + 5 (6 + 7) 

3 e;] 207.00 Risultato fina le di 
3 ( 4 + 5 [6 + 7)) 

Calcoli aritmetici con costanti 

Poichè il numero nel registro T vi rimane durante lo scorrimento 
verso il basso della catasta, può essere usato come costante nelle 
operazioni aritmetiche. Per porre la costante nel registro T, impo­
starne il valore su l visore (cioè nel registro X) e premere il tasto 
IENTER I tre volte. In questo modo la costante viene memorizzata 
anche nei registri Y e Z. In seguito, ogni volta che viene eseguita 
un'operazione aritmetica, con la constante nel registro Y e il 
numero impostato nel registro X visua lizzato, la costante ricadrà, 
per lo scorrimento della catasta, nel registro Y. 

Esempio : Le vendite annuali di impianti per l'utilizzo dell'energia 
solare di una società, che di solito si sono mantenute intorno a 84 
milioni di li re, tenderanno a raddoppiare ogni anno per i prossimi 3 
ann i. Calcolare le vendite annuali per ciascuno dei tre anni. 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

2IENTERIIENTERIIENTERI2,00 

84000 84.000, 

168.000,00 

336.000,00 

672.000,00 

Introduce la 
costante nei registri 
Y, Z e T 
Introduce l'importo 
base nel registro X 
visualizzato (in 
migliaia di lire) 
Vendite dopo il 
prjmo anno 
Vendite dopo il 
secondo anno 
Vendite dopo il 
terzo anno 
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possibile l'esecuzione di calcoli a catena senza dover battere le 
parentesi o memorizzare risultati intermedi, come spesso occorre 
fare con alcuni tipi di calco latori . 
Un dato r isultato intermedio nel registro X visualizzato può infatti 
essere copiato nel registro Y ogni vo lta che un numero viene 
battuto dopo la pressione di un tasto funzione.· Quindi , quando 
viene premuto un tasto di funzione a due variabili, la funzione viene 
eseguita usando il numero battuto nel registro X visualizzato e il 
risultato intermedio del registro Y. A sua volta, il numero nel 
registro Y, se rimasto come risu ltato di un calcolo precedente, può 
essere usato con il risultato intermedio del registro X per un altro 
calco lo. 
Lo schema a pag o 193 mostra chiaramente come i movimenti di 
scorrimento dei registri della catasta possono semplificare l'esecu ­
zione dei calcoli a Catena e ridurre la probabilità di commettere 
errori. 
In teoria, tutti i calco li a catena potrebbero essere eseguiti usando 
solo i quattro registri della catasta. Tuttavia, per evitare di memo­
rizzare un risultato intermedio in un reg istro di memoria, occorre 
iniziare ogni calco lo con la coppia di parentesi più interne e quindi 
procedere verso l'esterno, come se si trattasse di un calcolo ese­
guito a mano (cioè usando carta e penna). 
Vediamo in particolare l'esempio che segue: 

3(4+5[6+7)) 

Se questo ca lcolo fosse esegu ito da sinistra verso destra, come 
nelle semplic i operazioni degli esempi riportati al paragrafo .. Cal­
coli concatenat i» a pag.23, sarebbe necessario introdurre cinque 
numeri prima di poter eseguire la prima operazione (6 + 7). Poichè, 
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• Ad eccezione dei tasIIIENTERI.ICLd.l1!J, [E).~, 112+1 e in alcune circostanze 

~ ITlIfSD I PMn e [BZ). 
Per maggiori dettagli. vedere _Scorrimento verso l'alto della catasta .. pag.194. 

-' , ~ 1 
• • ,~ '-. 

1 
• • I ~ 

13 ~-.-~ 
• • :3 ~ 

~ 

~ • 

La catasta di memoria automatica 201 

Tasti prem u ti Cifre visualizzate 
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dì ( 6 + 7) 

5 e;] 65 .00 Risu ltato intermedio 
dì 5 ( 6 + 7) 

4GJ 69.00 Risultato intermedio 
di 4 + 5 (6 + 7) 

3 e;] 207.00 Risultato fina le di 
3 ( 4 + 5 [6 + 7)) 

Calcoli aritmetici con costanti 

Poichè il numero nel registro T vi rimane durante lo scorrimento 
verso il basso della catasta, può essere usato come costante nelle 
operazioni aritmetiche. Per porre la costante nel registro T, impo­
starne il valore su l visore (cioè nel registro X) e premere il tasto 
IENTER I tre volte. In questo modo la costante viene memorizzata 
anche nei registri Y e Z. In seguito, ogni volta che viene eseguita 
un'operazione aritmetica, con la constante nel registro Y e il 
numero impostato nel registro X visua lizzato, la costante ricadrà, 
per lo scorrimento della catasta, nel registro Y. 

Esempio : Le vendite annuali di impianti per l'utilizzo dell'energia 
solare di una società, che di solito si sono mantenute intorno a 84 
milioni di li re, tenderanno a raddoppiare ogni anno per i prossimi 3 
ann i. Calcolare le vendite annuali per ciascuno dei tre anni. 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

2IENTERIIENTERIIENTERI2,00 

84000 84.000, 

168.000,00 

336.000,00 

672.000,00 

Introduce la 
costante nei registri 
Y, Z e T 
Introduce l'importo 
base nel registro X 
visualizzato (in 
migliaia di lire) 
Vendite dopo il 
prjmo anno 
Vendite dopo il 
secondo anno 
Vendite dopo il 
terzo anno 
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In questo esempio, la costante viene ripetuta mente moltiplicata 
per il risultato dell'operazione precedente, che si trova già nel 
registro X visualizzato. 
In altri tipi di calcoli con le costanti la costante viene invece molti ­
plicata per (o sommata al un nuovo numero impostato nel registro 
X visualizzato. Per questi calcoli, è necessario premere i l tastolcb·1 
prima di impostare il nuovo numero dopo aver premuto un tasto 
operatore. Non premendolo, ogni volta che viene impostato un 
nuovo numero, dopo aver premuto il tasto operatore, la catasta non 
scorre verso l'alto e il registro Y non contiene più la costante. (Va 
ricordato, come è già statodettoa pago 194, che quando un numero 
viene impostato nel registro X visualizzato dopo il tasto ICLxI, la 
catasta non scorre verso l'alto.) 

Esempio: la Mondialtubi, mette in commercio fasci di tubi da 15, 
75 e 250 unità. Se il costo di ogni tubo è di 4380 lire, quanto costa 
ogni tipo di fascio? 

Tasti premuti Cifre visualizzate 

4.38 IENTERIIENTER I 
IENTERI 4.38 

15 15. 

G 65.70 

ICL..! 75 75. 

G 328.50 

ICL..! 250 250. 

G 1 .095.00 

Introduce la costante 
nei registri Y, Z e T 
Introduce la prima 
quantità nel registro 
X visualizzato 
Costo di un fascio di 
15 tubi 
Azzera il visore e 
introduce la seconda 
quantità nel registro 
X visualizzato 
Costo di un fascio 
di 75 tubi 
Azzera il visore e 
introduce la terza 
quantità nel registro 
X visualizzato 
Costo di un fascio 
di 250 tubi 

~Sarà interessante. a questo punto, co nfrontare questo metodo con quello basato 
sull'impiego della funzione IlsTxl 
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Appendice B 

Altre informazioni sull'IRR 

Data una sequenza di flussi di cassa negativi e positivi, si spera che 
il calcolatore sia in grado di determinare se c'è una soluzione al 
problema dell'IRR e quale sia il va lore. Nella maggior parte dei casi 
è quello che l'HP-12C è in grado di fare: trovare l'unica soluzione al 
problema dell'IRR, posto che essa esista. 
Ma il calcolo dell'IRR è talmente complesso che, se la sequenza dei 
f lussi di cassa non rispetta certe proprietà, talvolta il calcolatore 
non è in grado di decidere se esiste o meno una soluzione. 
Diamo un'occhiata alle possibili risposte del calcolatore: 

1. Primo caso. Soluzione positiva. Se viene visual izzata una 
risposta positiva, questa è l'unica risposta positiva, anche se pos­
sono esserci dei va lori negativi di IRR (cosa poco probabile). 
2. Secondo caso. Soluzione negativa. Se il calcolatorevisualizza 
una risposta negativa al problema, c i possono essere altre solu­
zioni negative, come pure un'unica soluzione positiva. Se esiste 
un'unica risposta positiva, è facile determinarla usando il metodo 
descritto poco più avanti. 
3. Terzo caso. Il calcolatore visua lizza il messaggio Error 3, che 
sta ad indicare che il ca lcol o è molto complesso, può avere più di 
una soluzione, e quindi non può essere eseguito finchè il calcola­
tore non riceve una stima di IRR. Per fornire tale stima, seguire il 
metodo descritto. 
4 . Quarto caso. Il calcolatore visualizza il messaggioError 7. che 
sta ad indicare che non esiste soluzione con i flussi di cassa che 
sono stati introdotti. Guesta soluzione è certamente il risultato di 
qualche errore commesso nell'impostazione dei va lori e dei segni 
dei flussi di cassa o del numero di volte in cui un flussodi cassa si è 
presentato consecutivamente. Per maggiori chiarimenti si 
ri manda al paragrafo «Revisione dei movimenti di cassa già regi­
strati» e ti paragrafo «Variazione dei movimenti di cassa già regi­
strati» rispettivamente a pago 77 e a pago 79, dove sono illustrati i 
modi per correggere e controllare i dati introdotti. Il messaggio 
Error 7 compare se non esiste almeno un flusso di cassa positivo e 
almeno un flusso di cassa negativo. 
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Il calco latore può non da re nessuna delle risposte sopraelencate o, 
se ne dà una, può impiegare un tempo davvero molto lungo. In 
questo caso, è prevista la possibilità di arrestare il processo itera· 
tiva premendo un tasto qualunque, per vedere quale tasso di inter­
esse il calcolatore ha determinato fino a Quel momento. Nel caso in 
cui il calcolatore venga arrestato, la ricerca del va lore di IRR può 
riprendere secondo il metodo qui descritto: 

Determinazione del valore di IRR . Per continuare la ricerca del 
va lore di IRR, anche dopo l ' indicazione Error 3, occorre: 

1. Tentare una previsione del tasso di interesse e impostarne il 
valore 

2. Prem ere IACll (g] IAlsl 

La previsione aiuta i l ca lco latore nella sua ricerca e non appena il 
calcolatore determin a un valore di IRR vicino al suggerimento, è 
quell o il valore che viene visualizzato. Dato che il calcolatore non 
ha più la facoltà di informa re sul numero di soluzioni esistenti, se 
più di una di esse è matematicamente corretta, si può co ntinuare 
con le previsioni, premendo IAcLl [g] lA/ si dopo aver impostato cia­
scuno dei valori. per cerca re le soluzioni dell'IRR. 

Per accelerare i l procedimento, può essere d'aiuto la funzione lNPvl. 
In questo caso, occorre ricordare che una corretta soluzione di IRR 
rende estremamente piccolo il valore di NPV. Si potra così conti­
nuare a provare con diversi tassi di interesse finchè il va lore ca lco­
lato di NPV è ragionevolmente prossimo allo zero. Sarà allora 
sufficiente premere IRcLl GiJ lA/ si per calco lare i l valore di IRR pros­
simo alla prevISione. 
Come funzi ona il metodo nel caso 27 Il calco latore visualizza una 
soluzione negat iva, mentre ciò che si vuole ottenere è una sola 
soluzione positiva. Impostare dunque valori di i sempre più grandi 
(partendo da zero) e calco lare NPVfinche i l suo valore non cambia 
segno. Premere allora IACLl [gJ lA / si e calcolare un valore di IRR i l più 
vicino possib il e all 'ultimo tasso di interesse ottenuto con il tasto 
INPvl. 
Se si arresta il procedimento iterativo per il ca lco lo di IRR, il va lore 
ca lcolato fino al momento dell'arresto può essere controllato pre­
mendo il tasto INPVI. Effettuato il controllo, le iterazioni potranno 
riprendere premendo IACLl (g] lA / si. 
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Appendice C 

Messaggi di errore 

Vi sono condizioni in cui certe operazioni del ca lcolatore non possono 
essere eseguite (per esempio, la divisione quando x è uguale a zero). 
Ogni vol ta, perciò, che viene tentata un'operazione non ammessa, il 
calcolatore visualizza il messaggio «Errar» seguito da una cifra 
compresa fra O e 8, per aiutare l'operatore a determinare la causa 
dell'errore. In quest'appendice sono state elencate tutte le operazioni 
che non possono essere eseguite alle condizioni specificate. I simboli x e 
y rappresentano i numeri che si trovano rispettivamente nel registro X e 
nel registro Y, quando il tasto dell'operazione viene premuto. 

Errar O: Operazioni matematiche 

Operazione 

~ 
001 
ISTOI G (da O a 4) 
!ill 

Condizione 

x=O 
x=O 
x<O 
x~O 
y=Oex";O 
y < O e x non è un intero 
y=O 
y=O 
x=O 
x non è un intero 
x<O 

Errar 1: Supero di capacità del registro di memoria 

Operazione 

ISTOI ~ (da O a 4) 
ISTOI [J (da O a 4) 
ISTOl0 (da O a 4) 
ISTol G Ida O a 4) 
[lliJ 

Errar 2: Statistica 

Condizione 

) 

La grandezza del risu ltato 
è maggiore di 
9,999999999 x '099 
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Il calco latore può non da re nessuna delle risposte sopraelencate o, 
se ne dà una, può impiegare un tempo davvero molto lungo. In 
questo caso, è prevista la possibilità di arrestare il processo itera· 
tiva premendo un tasto qualunque, per vedere quale tasso di inter­
esse il calcolatore ha determinato fino a Quel momento. Nel caso in 
cui il calcolatore venga arrestato, la ricerca del va lore di IRR può 
riprendere secondo il metodo qui descritto: 

Determinazione del valore di IRR . Per continuare la ricerca del 
va lore di IRR, anche dopo l ' indicazione Error 3, occorre: 

1. Tentare una previsione del tasso di interesse e impostarne il 
valore 

2. Prem ere IACll (g] IAlsl 
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quell o il valore che viene visualizzato. Dato che il calcolatore non 
ha più la facoltà di informa re sul numero di soluzioni esistenti, se 
più di una di esse è matematicamente corretta, si può co ntinuare 
con le previsioni, premendo IAcLl [g] lA/ si dopo aver impostato cia­
scuno dei valori. per cerca re le soluzioni dell'IRR. 

Per accelerare i l procedimento, può essere d'aiuto la funzione lNPvl. 
In questo caso, occorre ricordare che una corretta soluzione di IRR 
rende estremamente piccolo il valore di NPV. Si potra così conti­
nuare a provare con diversi tassi di interesse finchè il va lore ca lco­
lato di NPV è ragionevolmente prossimo allo zero. Sarà allora 
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Appendice C 

Messaggi di errore 

Vi sono condizioni in cui certe operazioni del ca lcolatore non possono 
essere eseguite (per esempio, la divisione quando x è uguale a zero). 
Ogni vol ta, perciò, che viene tentata un'operazione non ammessa, il 
calcolatore visualizza il messaggio «Errar» seguito da una cifra 
compresa fra O e 8, per aiutare l'operatore a determinare la causa 
dell'errore. In quest'appendice sono state elencate tutte le operazioni 
che non possono essere eseguite alle condizioni specificate. I simboli x e 
y rappresentano i numeri che si trovano rispettivamente nel registro X e 
nel registro Y, quando il tasto dell'operazione viene premuto. 

Errar O: Operazioni matematiche 

Operazione 

~ 
001 
ISTOI G (da O a 4) 
!ill 

Condizione 

x=O 
x=O 
x<O 
x~O 
y=Oex";O 
y < O e x non è un intero 
y=O 
y=O 
x=O 
x non è un intero 
x<O 

Errar 1: Supero di capacità del registro di memoria 

Operazione 

ISTOI ~ (da O a 4) 
ISTOI [J (da O a 4) 
ISTOl0 (da O a 4) 
ISTol G Ida O a 4) 
[lliJ 

Errar 2: Statistica 

Condizione 

) 

La grandezza del risu ltato 
è maggiore di 
9,999999999 x '099 
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Operazione 

!Il 
Ixwl 
[i] 

Error 3: IRR 

Vedere Appendice B 

Error 4: Memoria 

Condizione 

n (numero in R,) = O 
LX =0 
n=O 
n = l 
nJ:x'-(J:x)'<O 
nl:Y'-(l:Y)'<O 
n=O 
n J:x' - (J:x)' = O 
n=O 
nl:Y'-(l:Y)'=O 

[n J:x' - (l:x)'][n l:Y' - (l:Y')] .; O 

• Tentativo di introdurre più di 99 linee di programma 
• Tentat ivo di andare per mezzo di IGlOI ad una l inea di pro­

gramma che non esiste 

• Tentativo di esegui r un'operazione aritmetica sui registri d i 
memoria da Rs a Rg o da R.o a R.

9
' 

Error 5: Interesse composto 

Operazione 

DJ 

Condizione 

PMT~ -PV x i 
PMT = FV x i 
i~-100 
I valori in i, PV, PMT e FV 
sono tali per cui non esiste 
soluzione per n 

PMT= O e n O 

Tutti i flussi di cassa hanno 
lo stesso segno 

.' ~ ., ~ 

.' ~ 

.. 3 

., 3 

~ 3 

1I1~ 

~. 

11111 

~ . . , 
,""O 

"'" 
-., 
'" 

Operazione 

IPMT I 

Condizione 

n = O e 1=0 
i ~ - 100 
,~ - 100 
x ~ O 

x non è un Intero 
l ~ - 100 

n :::;;;; O 
n> 1010 

x :::;;;; 0 
x non è un Intero 
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Error 6: Registri di memoria 

Operazione 

} 

} 

} 

Errar 7: IRR 

Vedere appendice B 

Condizione 

Registro di memoria specIfi ­
cato non esiste o è stato 
convertito In linee di 
programma 

n speci fi ca un registro In 

memoria che non eSiste o è 
sta to convert ito in linee di 
prog ra mma 
n '> 20 
n r (come definito da IMEM I) 
n<O 
n non è un intero 

x> 99 
x<O 
x non è un intero 
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Error 6: Registri di memoria 
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Errar 8: Calendrio 

Operazione 

!l>DYS! } 
!OATE! 

!OATE! 

Errar 9: Assistenza 

Vedere -append ice E 

Pr Errar 

Condizione 

Formato data improprio o 
data non valida 

Tentativo di aggiungere dei 
giorni oltre la capacità del 
calcolatore 

Formato data improprio o 
data non valida 

Più di 500 anni tra la data 
di liquidazione (acquisto) e 
la data di scadenza 
(liqu idazione) 

Data di scade nza prece­
dente a quella di 
liquidazione 

Riprist ino della memoria permanente. (Vedere Memoria perma­
nente a pag. 86 .) 

... I ..òI _. I ;::! 

~ 1 3 
• •• I ..3 
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Appendice D 

Formule utilizzate 
Per le formule che seguono si Intendono valide le seguenti 
convenzioni : 

n :: numero dei periodi di computo 
I = tasso di interesse periodico, espresso in decimali 

PV:: valore attuale 
FV = valore futu ro O saldo 

PMT = Rata costante periodica o pagamento periodico 
S = fattore del modo di pagamento (O o 1) indicante il 

t ipO di pagamento selezionato. O corr isponde a 
pagamento posticipato (END), 1 corrisponde a 
pagamento anticipato (BEGIN) 

I = ammontare dell'interesse 
INTG (n) = parte intera di n 
FRAC (n) = parte frazionaria di n 

Percentuale 
Base (y) x Tasso (x) 

100 

.1% = 100 ( 

%T ; 100 ( 

Nuovo importo (xl - Base (y) ) 

Base (y) 

Importo (x) 

Totale (y) 

Interesse 
Interesse semplice 

n 
/ 360 = --- x PV x i 

360 

n 
I ; --- x PV x; 
365 365 

) 
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Interesse composto 
Senza periodo frazionale: 

O= PV + o + iS)PMT [ I - Oi+ i)-n ] + FV(I + W n 

Interesse semplice usato per il periodo frazionale : 

[ 

1-(1 +i)- INTG (n) ] 
0= PV [I +iFRAC(n»)+(l + iS)PMT 

+ FV (1 + n-1NTG (n) 

Interesse composto usato per il periodo frazionale: 

[ 
1-(1 +i)-(NTG(n ) ] 

0 = PV(I + i)FRAC (n)+ (l + iS)PMT 

+ FV (1 + i)- INTG (Il) 

Ammortamento 

n :::;. numero di periodi di pagamento da ammortizzare 
INTj = quota interessi di PMT per il periodo j 

PRNj = quota capitale di PMT per il periodo j 
PV·= valore attuale (saldo) del prestito dopo il paga ­

I mento del per iodo J 

j = numero di per iodi 
lNT = J O se n = O e il pagamento è anticipato 

l 1 1 PV x i l RN O x (segno di PMT) 
PRN, = PMT -- TNT, 

PV, = PVo + PRN, 
TNTj = IPV,_, x ilRNO x (segno di PMT) for j > I 

PRNj = PMT - IN7; 
PVj = PVJ l + PRN j 

.11 

o" 

(III 

"" ~ 
... ~ 
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'" ! '3 
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III ! :3 
I 
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.. ! !] 
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Il I "3 

• !LJ 
I 

• I 3 

l! ~ 
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~!~ 
;! =3 

~ !;J 
I 

HNT = t INTj = INT, + INT2 + .. + INT, 
j= 1 

rPRN = tPRNj= PRN, + PRN2 + ... + PRN, 
J= l 

PV, = PVo + ~PRN 

Analisi del flusso di 
cassa scontato 

Valore attuale netto 

211 

NPV = 
CF = , 

valore attuale netto del flusso di cassa scontato 
flusso di cassa del periodo i 

_...::C::F...!,_ CF, + CF, NPV = CFo+ + + ... 
(l + i )' (l + i)' (I + i)' 

Tasso di rendimento interno 

n = numero dei flussi di cassa 
CFj = flusso di cassa nel periodo j 

[RH = tasso di redimento interno 

k 

O= LCFj 
)=1 

[
1 - (I + IRR )-nj ] 

IRR [ -L,Q] 
(I + IRR) Q<j - CFo 

., 
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Calendario 

Effettivo 

Giorni = I 10T,) - I 10T,) 

dove 

IlOTI =365 I yyyy) + 31 Imm - l ) + dd + INTG Iz/4) - x 

e 

per mm ::;;; 2 
x:::: Q 
z = Iyyyy) - 1 

per mm >2 
x = INTG (0,4 mm + 2,3) 
z = (yyyy) 
INTG ::: parte intera 

Base 30/360 

Giorni = IIOT) - I 10T,) 
I(OTI = 360 (yyyy ) + 30 m + z 

per IIOT,) 

se dd, = 31, Z = 30 
se dd1 ::: 31, z ::: dd1 

per 110 T,) 

se dd, = 31 e dd, = 30 o 31. z = 30 
se dd, = 31 e dd, < 30, z, = dd, 
se dd, < 31, l = dd, 
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Titoli 

Riferimento: 
Spence, Bruce M. e altri. Standard Securities Calculation Method. 
Securities Industry Association, 1973. 

D/M::: giorni compresi fra la data di emissione e la data di 
scadenza 
DSM::: giorni compresi fra la data di liquidazione e la data 
di scadenza 

DCS ::: giorni fra la data di emissione e la data di liqu idazione 

E ::: numero di giorni della cedola al momento della 
liquidazione 

DSC::: E - OCS ::: giorni calcolati a partire dalla data di liquidazione 
fino alla data della cedola 

N::: numero di cedole semestrali pagabili tra la data di 
liquidazione e la data di scadenza 
CPN ::: tasso di sconto annuale (percentuale) 

YIELD = RENDIMENTO (percentuale) 

• Prezzo della cedola semestrale (rendita) con più di 6 
mesi alla scadenza. 

Prezzo = [ RDV ] 
N - l + DSC 

(
1 YIELD) E 

+ 200 
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Titoli 
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L :::: durata presunta dell'attività 
S8 V :::: va lore contabile di partenza 

SAL = valore 
FACT:::: fattore di calcolo delle Quote decrescenti espresso 

come percentuale 
j:::: numero di periodi, 

DPN:::: quota ammortamento del periodo j. 
Rd", valore deprezzabile residuo alla fine periodo j 

= RDV,-, - DPN, dove ROVo = SBV - SAL 
RBVi :::: valore contabile residuo:::: RBVi_1 - DPNj 

dove RBVo = SBV 
Y/ :::: numero di mesi nel prime anno parzia le 

Ammortamento a quote costanti 

SBV - SAL 

L 

Per primo anno parziale: 

SBV-SAL 

L 

DPN.= SBV-SAL 
, L 

DPNL+1;;;::RDVL 

per i = 1,2, ... , L 

J:!... 
12 

per i = 2,3, . . L 

!2 1 ~ 

~ 1 3 
~ ! 3 
~! 3 
E !3 

...... •• 
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Ammortamento americano 

(Sum -of-the- Years- Digits) 

SOYD. 
( W + 1) ( W + 2F) 

2 

dove W :::: parte intera di 
F :::: parte frazionaria di k. 

(es., per k = 12.25 anni, W = 12 e F = 0.25). 

(L-j+l) (SBV - SAL) 
SOYDL 

Per la frazione di anno: 

DPNI = ( L ) (J:!...) (SBV - SAL) 
SOYD 12 

DPN j = (SBV - DI - SAL) ( 
LADJ - }+2) 
SOYOLADJ 

dove LADJ = L - ( ~~ ) 

Ammortamento:::: quote decrescenti 

DPNj = RDV, _1 FACT 
100 L 

per j = 1,2,. . .,L 

Per la frazione di anno: 

100 L 

FACT 
DPNj= RDVj _I ___ per iT' l 

100 L 

215 

peri T' 1 
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n = numreo di anni 

N ::: du rata utile 
5 ::: va lore di realizzo 

A ::: valore contabile di partenza 

BIO ;;;' va lore deprezza bile rimanente 
Y

r
::: numero di mesi del primo anno parziale 

R ::: percentuale del saldo decrescente 

Affittare o acquistare? 

Valore di mercato ::: PRICE (1 + i)" 

dove: 

i ::: rivalutazione annua (in forma decimale) 

n :: numero di anni 

Ricavo netto alta vendita :: Valore di mercato - saldo mutuo -
commissione 

Il tasso di interesse è calcolato risolvendo l'equzione finanziaria 
(interesse composto) per I usando: 

N ::: numero di anni di possesso della casa 

PV ::: pagamento iniziale + costi annessi 
PMT ::: pagamento ipoteca (mutuo) + tasse + manutenzione - affitto 
- (% tasse) (interesse + tasse) 

FV ::: ricavato netto alla rivendita 
Tasso di interesse annuo = 12 x 1 
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Tasso interno di rendimento modificato 

n = numero periodi di computo 
NFVp = Valore futuro netto dei flussi di cassa positivi 
NPV

N 
= Valore attuale dei flussi di cassa negativi 

[ 

NFV I l , J MIRR~ 100 ( P) - 1 
- NPVN 

Pagamenti anticipati 

A = numero di pagamenti effettuati in anticipo 

PMT 

Conversioni del tasso di interesse 

c = numero di periodi di computo per anno 
EFP = tasso di interesse annuale effettivo (decimale) 

NOM = tasso di interesse annuale nominale (decimale) 

- Calcolo finito 

( 
NOM)C EFF ~ I + -

C
-- -I 

- Calcolo continuo 

EFF ~ (e NOM - l) 
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Statistica 

M edia 

_ ~x 
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_ Xy 
y = -­
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M edia ponderata 

_ 1: wx 
x =---

w Ix 

Stima lineare 
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Appendice E 

Manutenzione, assistenza 
tecnica e garanzia 

Batterie 

L'HP-12C è alimentato da tfe batterie che vengono fornite assieme 
al calcolatore e sono del tipo alcalino, anche se possono essere 
sostituite con batterie a ossido di argento. 
Tre batterie, del t ipo alca lino, sono in gradodi alimentare i l calcola ­
tore per un periodo minimo di 80 ore di uso con t inuato. Con il 
calcolatore spento, le tre batterie perfettamente cariche possono 
conservare il contenuto della memoria permanente per tutto il 
tempo in cui durerebbero fuori del calcolatore valea dire un anno e 
mezzo. 

Nel caso in cui, invece, vengano impiegate batterie all'ossido di 
argento, le tre batterie perfettamente cariche possono alimentare 
Il calcolatore per un uso continuato di 180 ore. Nel caso in cui il 
calcolatore rimanga spento, le tre batterie possono consevare il 
contenuto della memoria permanente per tutto il tempo in cui 
durerebbero fuori del calcolatore, vale a dire due anni almeno. 

La durata effettiva delle batterle dipende dalla frequenza con cui 
viene impiegto i l ca lcolatore, dal fatto che venga usato per calcoli 
manua li o per l'esecuzione di programmi, ecc. Ouindi, la durata 
del le batterie ne l caso dell'uso effettivo del calcolatore corrisponde 
ad un valore compreso fra la durata nel caso di uso continuato e 
quella nel caso di calcolatore non utilizzato. 
Le batterie fornite assieme al calcolatore, così come quelle elen ­
cate qui di seguito, non sono r icaricabili. 

ATTENZIO N E 

non tentare di ricancare le batterie; non lasciare le 
batterie vicino ad una sorgente di calore; non distrug­
gerle gettandole nel fuoco, perchè potrebbero esplo­
dere o liberare gas tossici. 
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Appendice E 

Manutenzione, assistenza 
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calcolatore rimanga spento, le tre batterie possono consevare il 
contenuto della memoria permanente per tutto il tempo in cui 
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manua li o per l'esecuzione di programmi, ecc. Ouindi, la durata 
del le batterie ne l caso dell'uso effettivo del calcolatore corrisponde 
ad un valore compreso fra la durata nel caso di uso continuato e 
quella nel caso di calcolatore non utilizzato. 
Le batterie fornite assieme al calcolatore, così come quelle elen ­
cate qui di seguito, non sono r icaricabili. 

ATTENZIO N E 

non tentare di ricancare le batterie; non lasciare le 
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gerle gettandole nel fuoco, perchè potrebbero esplo­
dere o liberare gas tossici. 
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In caso di sostituzione delle batter ie. si raccomandano le seguenti 
ma rche: 

Alcaline 

Eveready A 76 
UCAR A76 
RAY-O-VAC RW82 
National o Panasonic LR44 

Batterie sca ri che 

Ossido di argento 

Eveready 357 
UCAR 357 
RAY-O-VAC RS76 
Duraceli MS76 

Indicazione di alim entazio ne insufficiente 
L'asterisco (") lampeggiante nell'angolo in basso a sinistra del visore, 
qua ndo il ca lco latore è acceso, indica che le batterie stanno per esaurirsi. 

Se avete installato batterie alcali ne: 

• Il calcolatore può essere usato per almeno due ore di esecuzione 
continuata di programmi dalla prima comparsa dell'asterisco. 

• Se il calcolatore rimane spento, il contenu to della memoria perma­
nente viene conservato per almeno un mese dalla comparsa 
dell'asterisco. 

Se avete installato batterie alrossido di argento: 

• Il calcolatore può essere usato per almeno 15 minuti di esecuzione 
continuata di programmi dalla prima comparsa dell'asterisco. 

• Se il calcolatore rimane spento, il contenuto della memoria perma­
nente viene conservato per almeno una settimana dalla comparsa 
dell'asterisco. 

Si not i che il tempo è il minimo disponibile per esecuzione continuativa di 
programmi (cioè a macchina cont inuamente funzioi ,ar.te). Se L!sate il 
calco latore per calco li manuali, con tempi operativi e tempi di non 
utilizzo, il ca lco latore può essere usato per un tempo molto più lungo. 

Sostituzio ne delle batterie 
Il contenuto della memoria permanente può essere conservato, 
anche nel caso di estrazione delle batterie dal loro alloggiamento, 
per parecchi secondi. per un tempo comunque sufficiente a per ­
mettere l'estrazione delle vecchie batterie e l'installazione di 
quelle nuove. Non provvedendo in fretta all'inserimento, però, la 
perdita delle informazioni memorizzate è inevitabile. 
Per installare le nuove batterie, attenersi alle seguenti istruzioni : 
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1. Assicura rsi che Il calcolatore 
sia spento. 

2. Tenere il calcolatore nel 
modo indicato dalia foto e 
spingere verso l'esterno il 
coperchio dell'alloggiamen ­
to delle batterie per aprirlo. 

3. Afferrare il bordo esterno del 
coperchio ed estrarlo incli­
nandolo verso l'alto . 
Nota: Nelle due fasi che 
seguono, fate attenzione a non 
premere tasti mentre il calco­
latore è privo delle batterie 
perché potreste causare la 
perdita del contenuto della 
memoria permanente e del 
controllo della tastiera (in altre 
parole. il calcolatore potrebbe 
non rispondere ai tasti) . 

4 . Capovolgere Il calcolatore e 
scuoterlo leggermente In 

modo da far cadere le batte ­
rie nella mano. 

ATTENZIONE 

Nella prossima operazione. sostituite tutte e tre le 
batterie perché sostituendone una o due potreste 
provocare una dispersione. Inoltre fate attenzione a 
non reinserire batterie già esaurite perché potreste 
subire la perdita del contenuto della memoria perma­
nente e il danneggiamento delle batterie . 
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5. Infilare la prima batteria nel­
l'alloggiamento, In modo che 
il lato contrassegnato da un + 
guardi il piedino di gomma e 
che essa appoggi sull'estre­
mità dell'alloggiam ento lon ­
tano dal piedino . 

6. In seri re le altre due battene, 
anch'esse con il + sul lato 
del piedino di gomma. 

7. Inserire la linguetta del 
coperchio nella fessura del­
l'astuccio del calcolatore. 

8. Abassare il coperchiO fi nche 
non è al livello dell'astuccio 
quindi spingerlo verso l'in­
terno finchè non è perfetta­
mente chiuso. 

9. Accendere il calcolatore pre­
mendo il tasto [QRJ. Se sul 
vlsore compare Il messaggio 
Pr Error, significa che la 
memoria permanente è stata 
azzerata, per cancellare il 
messaggio, battere un tasto 
qualsiasi . 
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Verifica del corretto funzionamento 
Se il calcolatore sembra non funzionare correttamente oppure non si 
accende, si consiglia di intervenire in uno dei due modi seguenti: 

Se il ca lcolatore non risponde ai tasti: 

,. Premere i tasti I PMT I e ) ON I contemporaneamente e rilasciarli. Ciò 
provocherà un'alterazione del contenuto del registro X che viene 
azzerato. 

2. Se il calcolatore continua a non rispondere ai tasti togliete e 
reinserite le batterie. 

3. Se il calcolatore continua a non rispondere ai tasti. lasciate le 
batterie nel loro alloggiamento e accorciatene i terminali. (Piegate 
Indietro i bordi di plastica in modo da mettere in evidenza i 
terminali, che si presentano come due fascette metalliche su 
entrambi i lati dell'alloggiamento.) E sufficiente un breve contatto. 
Facendo ciò avrete provocato la perdita del contenuto della 
memoria permanente e dovrete Quindi premere il tasto @ ] piùdi 
una volta per riaccendere il calcolatore . 

4 . Se Il calcolatore non si accende, inserite altre batterie e se persiste 
nel non funzionare, contattate il vostro centro di assistenza HP . 

Se il calcolatore risponde ai tasti : 

1. Se il calcolatore non si accende. inserire tre batterie nuove . 
Assicurarsi che siano posizionate nel modo esatto nell'appo­
Sito alloggiamento, cioè con i lati contrassegnati dal + verso il 
piedino di gomma. Se, nonostante la sostituzione, il calco la ­
tore continua a non accendersi, sign ifica che necessita del­
l'intervento di un tecnico HP. 

2. Con il calcolatore spento tenere premuto il tasto 0 e premere il 
tasto I ON I. rilasciando Quindi il tasto 0. Questa procedura 
permette di dare il via ad un test completo sull'intera circuiteria del 
calcolatore. Se tutto funziona nel modo corretto entro 15 secondi 
(durante i quali sul visore rimane lampeggiante il messaggio 
«running») il ca lcolatore dovrebbe visualizzare una serie di otto 
nel modo seguente: - 8, 8. 8, 8, 8, 8. 8, 8. 8. 8. e tutta la serie 
completa degli indicatori di stato (salvo l'indicatore di alimenta­
zione insufficiente).' Se il visore riporta il messaggio di errore Error 
9, non riporta nessuna scritta o comunque non i' risultato atteso. 
significa che necessita dell'intervento di un tecnico HP." 

• Quando il calcolatore v!sual!zza il messaggIo Error 9 come risultato del test~odel 
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tore continua a non accendersi, sign ifica che necessita del­
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permette di dare il via ad un test completo sull'intera circuiteria del 
calcolatore. Se tutto funziona nel modo corretto entro 15 secondi 
(durante i quali sul visore rimane lampeggiante il messaggio 
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Nota: I test di controllo del calcolatore vengono eseguiti 
anche premendo il tasto GJ o il tasto G mentre il tasto 
l ON I è rilasciato.·· I test sono stati previsti sul calcolatore 
per verificarne il corretto funzionamento in produzione e in 
caso di assistenza. 

Se si sospetta che il calcolatore non funziona correttamente, nonostante 
la visualizzazione dei dati previsti, è probabile che sia stato commesso un 
errore nel farlo funzionare. Si consiglia, in questo caso, di rileggere il 
capitolo che tratta l'argomento poco assimilato e, se necessario. 
l'appendice A. In caso di difficoltà, mettersi in contatto con il Centro di 
Vendita e di Assistenza HP (vedere elenco a pago 225). 

testi ON l[±] esi desidera continuare a usarlo, ciononostante, npristinare la memona perma 

nente come descritto a pag, DO, 

.. La sequenza I ON I [±] dà il via ad un test simile a quello descritto qui sopra, ma che 

cont inua all'infinito. Per porre fine al test, premere un tasto qualsiasi: il test si arresterà In circa 

15 secondi. La sequenza I ON IEJ dà il via ad un test della tastiera e del visore, Non appena Il 

tasto I ON I viene rilasciato, sul Vlsore compaiono alcuni segmenti, Per eseguire il test. I tasti 

devono essere premuti da Sinistra verso destra su ogni riga, a partire da quella più in alto. Per 

ogni tasto che viene premuto, sul visore compa iono certi segmenti piuttosto che,altri. Se Il 

calcolatOre funziona in modo corretto, e tutti i tasti sono stati premuti nell'ordine prescritto, 

dopo l'ult imo tasto, sul visore compare il numero 12. {Con i tasti delfa terza e della quarta riga, 

è indispensabile premere anche il tasto I ENTER I. Se il calcolatore non funziona corretta ­

mente o se è stato premuto un tasto non nell'ordine consigliato, il calcolatore vlsualizza il 

messaggio ((Error 911 . Si noti che, se il messaggio deriva da un'errata pressione di tasto, non 

significa che il calcolatore r ichieda l'intervento di un tecnico. Per concludere i l test, è suffi ­

Ciente premere un tasto qualsiasi non nell'ordine previsto (ciò che ovviamente provocherà la 

comparsa del messaggio ({ Error 9 1). Sia il messaggio (( Error 91) che il numero 12 potranno 

essere cancellati premendo un tasto qualsiasi_ 
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Garanzia 
I prodotti della Hewlett-Packard sono gara ntiti contro og ni difetto di 
materiale e di fabbricazione, 
Nel caso dei calcolatOri tascabi l i venduti in Italia, tale garanzia ha la 
durata di un anno a partire dalla data di consegna all 'utilizzatore 
fi nale. Durante tale periodo, la Hewlett-Packard si impegna a r ipa -
rare o sostituire a propria discrezione i componenti che risuitas -
sero difettosi, assumendo proprio carico i costi relativi purché il 
prodotto da riparare venga affidato ad un Rivenditore Autorizzato 
HP o spedito direttamente al Centro Assistenza Tecnica Personal 
Computing Products dell'HP. 
La spesa relativa alla spedizione del prodotto da riparare è a carico 
del cliente. 
In caso di vendita o donazione, la garanzia viene trasferita automa-
ticamente al nuovo possessore mantenendo i termini originali. 

La garanzia non è valida nel caso i prodotti risultassero danneggiati 
In seguito ad incidente, uso improprio o riparazione o modifica 
eseguita da personale non autorizzato dalla Hewlett-Packard. 
È espressamente esclusa qualsiasi altra garanzia convenzionale, 
espressa o tacita, nonchè quella di idoneità dei prodotti agli usi cui 
sono destinati. 

In ogni caso, la Hewlett-Packard non sarà in alcun modo responsa -
bile degli eventuali danni indiretti . 

Riparazioni 
Presso I Centri di Vendita e Assistenza Tecnica Hewlett-Packard di 
tutto il mondo è possib'ile far riparare i prodotti HP, indipendente-
mente dal fatto che essi siano o meno ingaranzia. 
Scaduta la garanzia, le riparazioni vengono addebitate in base ad 
una tariffa fissa (*) e sono garantite per un periodo di 90 giorni, 
I prodotti vengono normalmente riparati e rispediti entro 10 giorni 
lavorativi dalla data di ricevimento da parte del Servizio di Assi-
stenza Tecnica HP. Si tratta comunque di un periodo di tempo 
medio, soggetto a variazioni a seconda del periodo dell'anno, del 
carico di lavoro e dei tempi di spedizione. 

(*) In caso di guasti dovuti ad incidente o uso improprio, le ripara-
zioni vengono addebitate in base al costo effettivo dei materiali e 
della manodopera Impiegati , 
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anche premendo il tasto GJ o il tasto G mentre il tasto 
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Istruzioni per la spedizione 

In caso di necessità di riparazione, il prodotto dovrà essere conse~ 
gnato al Rivenditore Autorizzato HP presso cui è stato acquistato. 

l! prodotto dovrà essere accompagnato da: 

scheda di garanzia debitamente compilata e ricevuta di acqui­
sto o altro documento comprovante la validità della garanzia 
descrizione del guasto. 

Per la spedizione dovrà essere utilizzato l'imballo originale od altro 
equivalente in grado di proteggere efficacemente il prodotto 
durante il trasporto. I danni causati dal trasporto non sono coperti 
dalla garanzia. 

La Hewlett-Packard provvederà poi a rispedire il prodotto riparato 
al Rivenditore Autorizzato HP o direttamente al cliente finale; in 
quest' ulti ma caso, la restituzione verrà effettuata in porto franco se 
la garanzia è valida, in porto assegnato e contrassegno se la garan­
zia è scaduta. 

AUSTRIA 
HEWLETT-PACKARD GmbH 
Wagrmestr . -Lieblgasse 
A -1220 VIENNA 

BELGIO 
HEWLETT-PACKARD BELGIUM SA/NV 
Boulevard de la Woluwe 100 
Woluwelaan 
B-1200 BRUSSELS 
Telefono: (2) 762 32 00 

DANIMARCA 
HEWLETT-PACKARD A/S 
DATAVEJ 52 
DK-3460 BIRKEROD (Copenaghen) 
Telefono: (02) Bl 6640 
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FINLANDIA 
HEWLETT-PACKARD OY 
Revontulent ie 7 
SF-02100 ESPOO 10 (Helsinki) 
Telefono (90) 455 02 11 

FRANCIA 
HEWLETT-PACKARD FRANCE 
Oivision Informatique Personnelle 
S.A.V. Calculateurs de Poche 
F-9147 LES VLlS CEDEX 
Telefono : 16) 907 78 25 

GERMANIA 
HEWLETT-PACKARD GmbH 
Vertriebszentra le 
Berner Strase 117 
Postfach 560 140 
D-6000 FRANKFURT 56 
Telefono: (611) 500 41 

INGHILTERRA 
HEWLETT-PACKARD Ltd 
King Street Lane 
GB-WINNERSH, WORKINGHAM 
BERKSHIRE RG 11 5AR 
Telefono (734) 784 774 

ITALIA 
HEWLETT-PACKARD ITALIANA S,P,A. 
Casella postale 10190 (Milano) 
Via G. Di Vittorio, 9 
1-20063 CERNUSCO SUL NAVIGLIO (Milano) 
Telefono: (2) 903691 
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OLANDA 
HEWLETT-PACKARD NEDERLAND BY 
Van Heuven Goedhartlaan 121 
1181 KK AMSTELVEEN (Amsterdam) 
P.O . Box 667 
Telefono: (020) 47202 1 

NORVEGIA 
HEWLETT-PACKARD NORGE A / S 
P.O. Box 34 
Oesterndalen 19 
N-1345 OESTERAAS (Osio) 
Te lefono: 12) 17 Il 80 

SPAGNA 
HEWLETT-PACKARD ESPANOLA SA 
Calle Jerez 3 
MADRID 16 
Telefono: (I) 458 2600 

SVE ZIA 
HEWLETT-PACKARD SVERIGE AB 
Enighetsvagen 3 
Box 205 02 
S-161 BROMMA 20 (Stockholm) 
Telefono: (8) 730 05 50 

SVI ZZE RA 
HEWLETT-PACKARD (SCHWE IZ) AG 
A ll mend 2 
CH-8967 W IDEN 
Telefono: (057) 50 111 
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Ulteriori informazioni 

Non è prevista la stipulazlone di contratti di manutenzione. Gli 
schemi e i progetti dei prodotti HP sono proprietà della Hewlett ­
Packard . 
Per ulteriori informazioni Circa la garanzia, le riparazioni e l'assI ­
stenza tecnica, contattare il Rivenditore Autorizzato HP più vicino o 
direttamente la Hewlett-Packard It aliana . 

Programmi sviluppati dall'utente 

Molti utenti inviano all'HP routine i programmi da loro stessI 
sv il uppati. A tale proposito facciamo presente che la Hewlett ­
Packard prende in esame solo le proposte perven ute a tito lo gra ­
tuito e prive di carattere confidenziale. Si prega quindi di 
accompagnare tali suggerimenti con la seguente dichiarazione: 

«La proposta che segue è offerta alla Hewlett-Packard a titolo 
gratuito. Essa inoltre non è segreta e potrà essere utilizzata dalla 
Hewlett-Packard senza alcun obbligo nei miei confronti .» 

Modifiche 

Il prezzo di vendi ta dei prodotti viene fissato in base alle specifiche 
progettuali adottate al momento della loro commercializzazione e 
la Hewlett-Packard non è quindi obbligata a modificare in seguito i 
prodotti già venduti. 

Condizioni operative 

Temperatura di funzionamento : compresa tra O e 45 gradi 
centigradi 

Massima temperatura sopportabile: - 20 e +65 gradi centigradi. 
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Indice dei tasti funzione • • =9 Y. (pag. 32) Azzera i registri !PMT I memorizza o 

~ Calcola la dil- finanziari (pag. calcola l'ammon-

Commutatore ON leHsl Cambia Il un tasto numerico I • ':!j ferenza percen- 40). tare dei paga-

segno della man- o da un tasto tuale tra il IBEGI Seleziona il menti (pag. 40). 

[[] Premuto prima tissa o dell'espo- finanziario della ii numero nel regi- modo di paga- [fYJ Memorizza o 
I I 

di un tasto fun- nente di 10 nel prima riga, stra Y e quello nel mento anticipato calcola il valore 

zione, seleziona la registro X (pag. memorizza il registro X (pag. (Begin) per il cal- futuro (flusso di 

funzione stampata 21 ) numero visualiz- I • ~ 33) colo degli inter- cassa finale) di un 

in giallo al di IEEx l lntroduee zato nel registro [JJ] Determina essi composti problema finan-

sopra del tasto l'esponente . I specificato (pag. 
I I ~ l'incidenza per- riguardanti i ziario (pag. 40). 

(pag. 19). Usato numeri impostati 28). centuale di x pagamenti (pag.46). IAMORTI Ammor-
anche per la for- dopo la pressione Viene anche usato rispetto al numero 1m [ffi!J Calcola gli tizza un certo 
rnattazione del di questo tasto per eseguire ope- • • ~ nel registro Y interessi (pag. numero di periodi 
visore. sono esponenti di razioni aritmetiche (pag.34). 41 ). usando i valori 

GiI Premuto prima 10 (pag. 21). nei registri di me-
I Il ;g [6J Memorizza o memorizzati nei 

di un tasto fu n- da [[] a rn Tasti 
moria (pag. 30). Calendario calcola il numero registri [QJ. DJ. [f2] 

zio ne, seleziona la numerici. Usati IRCL I Richiama. 
~ 

ID.Myl Seleziona il di periodi nei pro- e IpMli (pag. 65). 

funzione stampata anche per il for- Seguito da un .. formato giorno- blemi finanziari INPVI Calcola il 
in blu sulla faccia mato del visore tasto numerico o mese-anno (pag. (pag.40). valore attualizzato 
inclinata del tasto (pag. 88). dal punto deci- III ~ 36). OEJ Moltiplica il fino a 20 flussi di 
(pag. 19) O Punto deci-

male seguito da IM.Dyl Seleziona il numero del regi- cassa diversi più 

CLEAR IPREFlxl male. Usato 
un tasto nume- ~ 

~ formato mese- stra X per 12 e !'investimento inl-
rico, o da un tasto .. 

cancella i tasti anche per il for- finanziario della 
giorno-anno (pag. memorizza il zia le, usando i 

prefisso [TI. (g). mato del visore. prima riga, ~ 
37). risultato nel regi- valori memorizzati 

ISTOI. IReLI. IGTol (pag. 89) ." IDATEI Modilica la stro n (pag. 48). con leFo l. @ e [ffi] 
richiama il 

(pag.22). [TI ICLxI Azzera il numero memoriz- data contenuta [TI Memorizza o (pag. 71). 

CLEAR IPREF,xl registro X vi sua- zato nel registro X " nel registro Y del calcola il tasso di [illID Calcola il 
visualizza inoltre lizzalo. (pag.22) visualizzato (pag. numero di giorni interesse perio- tasso interno di 
la mantissa del 28). ~ 

contenuto nel dico. (pag. 40). rendimento fino a 
numero nel regi- Operazioni •• registro X e visua- IIB Divide il 20 flussi di cassa 
stra X visualizzato aritmetiche CLEAR IREG I lizza il giorno numero nel regi- diversi più l'inve-
(pag.89). Azzera la catasta G]G0 G (registri X. Y. Z e • I II 

della settimana stra X per 12 e stimento iniziale, 

Impostazione dei 
operatori aritme- T), tutti i registri 

(pag.38). memorizza il usando i valori 

numeri 
tic i (pag. 22) di memoria e i IMysl Calcola il risultato nel regi- memorizzati con 

III! leFo l @ e [ffi] 
IENTERI Ricopia nel Registri di registri finanziari numero di giorni stro i (pag. 48). 

registro Y il memoria (pag. 29). 
~ 

compresi tra le [fY] memorizza o (pag. 76). 

Calcoli ••• date nei registri X calcola il va lore lfE9J Flusso di 
numero visualiz- ISTo l memorizza. e Y (pag.39). attuale (flusso di cassa iniziale. 
zato nel registro Seguito da un percentuali 

X. E usato per tasto numerico o 00 Calcola rx% di .. ~ Operazioni cassa iniziale) di Memorizza il con-

separare due da I pu nto deci- y ed il valore di y finanziarie un problema tenuto del registro 

numeri. male seguito da resta nel registro 3 CLEAR wm finanziario (pag. visualizzato X in .. " 40). Ro' azzerando n 

-
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(pag. 70) usando il metodo statistiche aceu-
I , un valore di x (x) riale [n(n- contenuto nel 

[ill Flusso di a rate costanti mulate con la in corrispondenza 1) ... 3.2. l l del registro X (pag. 

cassa. Memorizza (pag.84). funzione [E] (pag. I 
di un dato valore numero nel regi- 102). 

il contenuto del ISOYD) Calcola 99). y. Calcola inoltre stra X (pag. l 01). IFRACI Visualizza 

registro visualiz- usando il metodo W Calcola la 
un indice di corre- ~ Funzione espo- solo la parte 

zato X In Rl' <tsum cf t he deviazione stan-
I lazione lineare (r) nenziale. Eleva e frazionaria del 

Incrementa n dI 1 years' digits». dard dei valori x e 
di questo insieme (circa 2,718281828 numero contenuto 

pone N ad 1. @ID Calcola il Y usando le stati- I , 
di coppie di caDr- ai numero conte- nei registro X 

Viene Jsato per deprezzamento stiche accumulate 
dinate x,y (pag. nuto nel registro X (pag. 102). 

tutti i flussi di usando il metodo con la funzione 
98). (pag. 101). I.""") Scambia il 

cassa, tranne il «declining balance» !El (pag. 97). C..: [j]J Calcola il contenuto dei 
flusso iniziale, nei G::!J Stima lineare logaritmo naturale registri X e Y 
problemi finan- (registro X) e I 

Funzioni matema- (in base e) del (pag. 9 e 194). 
ziari di analisi del Funzioni statistiche tiche 

coefficiente di numero nel regi- ffi!] Provoca lo 
flusso di cassa CLEAR m Azzera correlazione (regi- o Calcola la stra X (pag. 101). scorrimento verso 
scontato (pag. 71) i registri statistici 

, 
radice quadrata stra VI. Appros- ~ il basso del 

da R, a R6 e i sima ad una retta del numero visua- contenuto della 

[ffiJ Memorizza il 
registri della cata- una coppia di dati I lizzato nel registro Alterazione dei catasta per 
sta (pag. 94). (x,y) impostati con X (pag. 101). numeri visualizzarlo nel 

numero di vo lte 
(da O a 99) che un 

(g!] Accumula ~ ed estrapola [2J Eleva il IRNDI Arrotonda la registro X (pag. 

flusso di cassa si 
valori statistici questa l inea per numero nel regi- mantissa di 10 195). 

ripete in N, N 
usando j numeri stimare un valore stra X a quello nel cifre in un ILSTxl Richiama 

viene postb J 
contenuti nei di y {y} in corri- registro Y (pag. qualunque numero nel registro X il 

uguale a 1, a 
registri X e Y e spondenza di un 103). nel registro X al numero visualizzato 

meno che non 
nei registri stati- dato valore x, Cal- III 111x) Calcola il numero di cifre nell'ultIma operazio-

venga diversa-
stici da R, a R6 cola inoltre un reciproco del visualizzate (pag. ne eseguita (pag. 

mente specificato 
(pag. 94). indice di correla- numero nel regi- 101). 198). 

(pag.74). lEI Annulla l'et- zione lineare (r) di '" stro visualizzato X IINTGI Visualizza 
fetta dei numeri questo insieme di (pag. 101). solo la parte 
contenuti nei coppie di dati x,y " [6I] Calcola il fatto- intera del numero 

)PR leE ) Calcola il registri X e Y e (pag. 98). 
prezzo di un titolo, nei registri stati- GLI Stima lineare IJt-3 data la rendita stici (pag. 95). 
alla scadenza G Calcola la 

(registro X) e 

(pag. 81). coefficiente di 1IL3 media dei valori x correlazione (regi-
)YTM) Calcola la e y usando le sta- stra V), Appros-
rendita alla SCB- tistiche accumu-
denza, dato il late (pag. 95). 

si ma ad una retta .. 
una coppia di dati 

prezzo del titolo ~ Calcola la (x,y) imposati con _.~ 

(pag. 82). media ponderata la funz..ione lE] ed II L 

l]1J Calcola le rate di y (valore) e s estrapola questa 
di ammortamento, (peso) usando le linea per stimare , .. .. 
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Indice dei tasti di Programmazione 

II]] Programm / Run. Permette di entrare ed uscire dal modo 
PRGM jprogrammazione). Ritornando nel modo RUN, posiziona 
automaticamente il calcolatore alla linea 00. (pag. 000). 

IMEMI Visual izza l'allocazione delta memoria, ossia. il numero d! 
linea disponibili nella memoria di programma ed Il numero del 
registri dati che possono ancora essere utilizzati. (pag. 000). 

Modo PRGM Modo RUN 

Nel modo PRGM, I Nel modo RUN, i tasti funzione pos-
tasti funzione ven- sono essere eseguiti come parte di un 
gana memorizzati programma registrato oppure diretta-
nella memoria dI mente dalla tastiera. 
programma. I[ visore 
riporta solo numero 
della linea di pro-
gramma ed il 
numero di codice 
(riga della tastiera e 
posizione del tasto 
nella r iga) dei tasti 
funzione. 

Tasti attivi Premuti sulla Eseguiti come 
tastiera: istruzioni di 

un programma: 

Nel modo PRGM, 
solo i seguenti tasti 
sono attivi. Tutti 
non possono essere 
registrati nella 
memoria dì 
programma, 
CLEAR IPRG MIAzze- CLEAR IPRGM I Posi-
ra il programma e la ziona il calcolatore 
memOria di pro- alla linea 00, in 
gramma (la riempie modo che l'esecu-
di istruzioni IGTOI 00) zione del prc-
e posiz iona il ca1co- gramma cominci 
latore alla linea 00 dalla linea 00. Non 

,-." 
.. , 
.11 
r-.11 

.11 ~ ~ 

~ 

~ 

.11 

'" 
~ .11 
~ 

~ 

.11 

~ 

ho 
~ 

ho 

~ 

I 

~. 

~ 

.. 

Modo PRGM 

Tasti attivi: 

IMEM I Viene posto a 
P-OS ,-20 

IGTO I (Go to). 
Seguito dal 
punto decimale e 
da un nummro di 
due cifre, posi-
ziona il calcola-
tore alla linea 
indicata. Non 
viene eseguita 
alcuna istruzione. 

ISSTI Passo­
passo. Visualizza 
il numero ed i 
codici dei tasti 
della linea suc­
cessiva nella 
memoria di pro­
gramma. Se 
tenuto premuto, 
visualizza il 
numero di linea e 
il contenuto della 

Modo RUN 

Tasti premuti 
dalla tastiera 

azzera la memoria di 
programma. 

iR/ s l Run / Stop. Fa 
iniziare l'esecuzione 
di un programma 

Eseguiti come 
istruzioni di 
programma 

235 

IR/si Run / Stop. 
Arresta l'esecu­
zione del program-

memorizzato, ma. 

Arresta l'esecu­
zione del pro­
gramma se è in 
corso di esecu­
zione. 

IGTol lGo to). 
Seguito da un 
numero di due 
cifre, posiziona il 
calcolatore aiia 
linea indicata . 
Non viene es€-
guita nessuna 
istruzione. 

ISSTI Passo­
passo. Visualizza 
il numero ed i 
codici dei tasti 
della linea suc­
cessiva nella 
memoria di pro­
gramma, mentre 
viene tenuto pre-
muto. Non 
appena vIene 
rilasciato esegue 

IGTOl lGo to ), 
Seguito da un 
r;lumero di due 
cifre, trasferisce 
l'esecuzione del 
programma alla 
linea specif icata. 

ipse l Pausa. 
Sospende per circa 
un secondo l'ese­
cuzione del pro­
gramma e visua­
lizza il con-
tenuto del registro 
X, poi l'esecuzione 
riprende. 
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M o do PRGM 

Tasti attivi 

memoria di pro­
gramma, una 
linea alla volta. 

IS5TI Una li nea 
indiet ro. Visua­
lizza i l numero ed 
i codici de i tasti 
de lla linea prece­
dente nel la 
memoria di pro­
gramma. Se 
supera la linea 
00, si posiziona 
al termine della 
memoria di pro­
gramma, come è 
asseg nata da (g] 
IMEM I. Se tenuto 
premuto, visua­
l izza il numero di 
li nea e il conte­
nuto d i tutta la 
memoria di pro­
gramma, una 
li nea alla volta. 

M odo RUN 

Tasti premuti 
dalla tastie ra 

l'istruzione. visu­
alizza il risultato 
e si sposta alla 
linea successiva. 

18sTI Una linea 
indietro. Visua­
lizza il numero ed 
i codici dei tasti 
della linea di pro­
gramma precen­
dete nella 
memoria di pro­
gramma, mentre 
viene tenuto pre­
muto; quando 
viene rilasciato 
visualizza il con­
tenuto originale 
del registro X. 
Non viene ese­
guita alcuna 
istruzione. Se 
supera la linea 
00, si posiziona 
al termine della 
memoria di pro­
gramma, come è 
assegnata da [9J 
IMEMI. 

tasto. Qualsiasi 
Premendo un 
tasto qualsiasi 
sulla tastiera, si 
ottiene l'arreto 
del l'esecuzione 
de l programma. 

1 \~ rI ~ Istruzioni 
condizionali. I\~ d 
confronta il 
numero nel regi­
stro X con quello 
nel registro Y. ~ 
confornta il 
numero nel regi­
stro X con lo zero. 
Se la condizione 
posta è vera, i l cal­
colatore esegue 
l ' is t ruzione suc-
cessiva nella 
memoria di pro­
gramma. Se non è 
vera (falsa), 
riprende l 'esecu­
zione dopo averla 
saltata. 

Appendice F 

Come abbiamo già visto. i ca lcoli relativi all'i nteresse com­
posto vengono eseguiti arrotondando il numero di periodi (n) 
all' intero superiore. 
I programmi che seguono consentono invece di risolvere 
questo tipo di problemi in base all'esatto valore di (n). 

1) Nell' ipotesi di interesse semp lice: 

Tasti premuti 
DJ IPI RI 
DJ CLEAR IPRGMI 
Gl 
1 

Gl 
IRCLI [BZ] 
[BZ] 
IRCL I O 

IRCL I [BZ] 

Tasti pre muti 
8 
IRCLI [JJ 
8 
1 
O 
O 
o 
ICHSI 
IRCLI Gl 
El 

Cifre visualizza te 

00-
0 1- 11 
02- 30 
03- 11 
04- 45 15 
05- 44 O 
06- 15 
07- 15 
08- 45 O 
09- 30 
10- 45 15 
11 -

Cifre visualizza t e 

12- 10 
13- 14- 45 12 
15- 10 
16- 1 
17- O 
18- O 
19- 20 
20- 16 
21- 45 11 

40 
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asseg nata da (g] 
IMEM I. Se tenuto 
premuto, visua­
l izza il numero di 
li nea e il conte­
nuto d i tutta la 
memoria di pro­
gramma, una 
li nea alla volta. 

M odo RUN 

Tasti premuti 
dalla tastie ra 

l'istruzione. visu­
alizza il risultato 
e si sposta alla 
linea successiva. 

18sTI Una linea 
indietro. Visua­
lizza il numero ed 
i codici dei tasti 
della linea di pro­
gramma precen­
dete nella 
memoria di pro­
gramma, mentre 
viene tenuto pre­
muto; quando 
viene rilasciato 
visualizza il con­
tenuto originale 
del registro X. 
Non viene ese­
guita alcuna 
istruzione. Se 
supera la linea 
00, si posiziona 
al termine della 
memoria di pro­
gramma, come è 
assegnata da [9J 
IMEMI. 

tasto. Qualsiasi 
Premendo un 
tasto qualsiasi 
sulla tastiera, si 
ottiene l'arreto 
del l'esecuzione 
de l programma. 

1 \~ rI ~ Istruzioni 
condizionali. I\~ d 
confronta il 
numero nel regi­
stro X con quello 
nel registro Y. ~ 
confornta il 
numero nel regi­
stro X con lo zero. 
Se la condizione 
posta è vera, i l cal­
colatore esegue 
l ' is t ruzione suc-
cessiva nella 
memoria di pro­
gramma. Se non è 
vera (falsa), 
riprende l 'esecu­
zione dopo averla 
saltata. 

Appendice F 

Come abbiamo già visto. i ca lcoli relativi all'i nteresse com­
posto vengono eseguiti arrotondando il numero di periodi (n) 
all' intero superiore. 
I programmi che seguono consentono invece di risolvere 
questo tipo di problemi in base all'esatto valore di (n). 

1) Nell' ipotesi di interesse semp lice: 

Tasti premuti 
DJ IPI RI 
DJ CLEAR IPRGMI 
Gl 
1 

Gl 
IRCLI [BZ] 
[BZ] 
IRCL I O 

IRCL I [BZ] 

Tasti pre muti 
8 
IRCLI [JJ 
8 
1 
O 
O 
o 
ICHSI 
IRCLI Gl 
El 

Cifre visualizza te 

00-
0 1- 11 
02- 30 
03- 11 
04- 45 15 
05- 44 O 
06- 15 
07- 15 
08- 45 O 
09- 30 
10- 45 15 
11 -

Cifre visualizza t e 

12- 10 
13- 14- 45 12 
15- 10 
16- 1 
17- O 
18- O 
19- 20 
20- 16 
21- 45 11 

40 

237 



238 
~ 

~ ~ 239 

Esempio: Calcolare il numero di periodi necessa rio per attenerre 124 ". 
partendo da 100 ad un interesse deIl'8,5 %. 

3 T asti premuti Cifre visualizzate 

Tasti premuti Cifre visualizzate ." 3 iJJ CLEAR [f@ - 100,00 
100 ICHs l 1NI 124,00 

[i] CLEAR [f@ - 100,00 .3 1 24 1lli 8, 50 
IO ' 8 ,5 [i] 2,6368 100 ICHsl1NI 124,00 

Ifl / s l 124 1lli 8,50 
.3 8.5 Q 2,6273 " " 

IR/ si 
II n .3 

2) Ne ll' ipotesi interesse composto : 

" " 3 
Tasti premuti Cifre visu~lizzate Il n .3 
[i] IP/RI 

I l [J 3 [i] CLEA R IpRG MI 00- 45 15 
IRCLI Illi 0 1- 4 5 13 

3 IRCLI INI 02 10 11 0 

D 03 16 
ICHSI 04 43 23 

II U 3 I1lmD 05 45 12 
IRCL I Q 06 

3 IJ U 

Tasti premuti Cifre visualizzate 
Il J ~ 

1 07 1 " 0 3 
O 08 O 
O 09 O n u 3 D 10 10 
1 11 1 

~ [!] 12 40 IHI 

I1lmD 13 43 23 
D 14 10 ... =3 

uu ~ 
Esempio : Risolvere il problema precedente neU'ipotesi di interesse 

~ composto. • 
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Esempio : Risolvere il problema precedente neU'ipotesi di interesse 

~ composto. • 
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.' -.' 
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HP-12C: tastiera 
e memoria continua 

Il : 2.00 

Registri delta catasta 
di memoria 
automatica 

c::=J ' 
c::=J ' c=:J Y LA$T)( 

c::=J, c::J 

RQc==J . 
'. c::=J 
"c::=J R.c=:J Registri 
R. c=I convertibili In 

A,c=:J li nee di 
R.c=:J programma 
, .c::=J 
"c::=J 
"c::=J 

-

Il 

Registri finanziari 

c::J o c::J ' . 
c::J . c::J '. 
c:::::J PV C=:J N, 

c:::::J PMl 

[=:::J FII c:::J N,,_ 

" " " " " " " " " 

~' " 
" 

li nee di 
programma 
conve r\Jb lli In 

registri di 
memona 

Per espandere ra memoria di programma oltre le otto linee di 
programma iniZiali, il calcolatore converte automaticamente cias­
cuno del registri di memoria dati da R .. 9 a RJ In sette linee di 
programma . I regl-stri vengono convertiti un registro alla volta a 
mano a mano che se ne presenta la necessità, a commciare da R. 
e finendo con 11 registro R

7
" 9 
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